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Editoriale 

Se muore 
l'idea di Europa 
BIAGIO DE GIOVANNI 

C he cosa è oggi l'Europa? La domanda non è af
fatto retorica, se appena volgiamo intorno lo 
sguardo, Impera sicuramente un gran disordi
ne: un disordine che sacrifica vite umane nella 

^ ^ ^ ^ ^ _ tragedia iugoslava, dove alla luce del sole si sta 
distruggendo l'autonomia di un popolo - «puli

zia etnica» è la parola raggelante che viene usata - e in 
quella che si delinea in alcune estreme propaggini della 
Russia europea; un disordine che tocca qui certo il fondo, 
perché si impantana nel sangue e nella morte, ma che è 
poi qua e la costellato da violenze, intolleranze, indizi e 
realtà di grandi flussi migratori e insieme rigetto, diffidenza 
perchi viene da fuori; non tanto e non solo ripresa di un di
sprezzo per i diversi, ma sensazione di un mondo che im
magina di chiudersi in sé, nei propri confini, e di trattenere 
cosi entro di essi quelle lacerazioni sociali che altrimenti ri
schiano di rompere ogni limite e invadere ogni zona della 
società. Rostock è. in questo senso, più della cronaca terri
bile di una vicenda di intolleranza. Ma se poi si volge lo 
sguardo alle più pacate vicende della diplomazia e della 
grande politica, di quegli Stati che sono anche i padri nobili 
della Comunità, un disordine ben diversamente elegante e 
raffinato pur domina il loro concerto. La difficoltà dell'Eu
ropa a intervenire nella vicenda iugoslava è stata cosi mar
cata, da lasciar pensare che solo in apparenza o solo in 
parte sia dovuta alla relativa debolezza degli strumenti poli
tici e militari, ma che nasca anche da diverse visioni in cam
po per la soluzione del problema, dal ritomo di vecchie, 
tradizionali politiche che hanno diversamente collocato 
nel passato i grandi paesi europei rispetto al groviglio bal
canico e slavo. Quasi che qualcosa delle vecchie geopoliti
che stia tornando in campo, nel quadro di quegli aggiusta
menti, ripresa di influenze, ricollocazione di forze e ai eco
nomie che tutto il quadro di questi mesi restituisce. Stiamo 
assistendo, forse, ai prodromi di uno scollamento delle 
grandi nazioni europee fra loro, a fenomeni che allentano 
piuttosto che stringere i legami, a un movimento sostanzia
le delle forze in campo in vista paradossalmente di ciò che 
dovrà diventare l'unione economico-monetaria. La Germa
nia, anzitutto, si muove come una grande potenza econo
mica che vuole estendere la propria influenza. La Francia 
ascolta con preoccupazione e fragore (di marchi non di ar
mati) che giunge d'oltreconfine, e vede crescere la diffi
denza sul Trattalo che sancisce l'unione. Insomma, l'Euro
pa è meno Europa di prima; la sua identità è più scolorita e 
riprendono forza le dialettiche e le lontananze. Meno di pri
ma del 1989 che ha avuto anche sull'Europa la sua influen
za destabilizzante. L'identità dell'Europa era più netta, co
me più netti erano i suoi confini e più tranquilla la sua evo
luzione unitaria. Oggi la partita si è enormente complicata 
lino a diventare carica di una sua illegibllltà, 

e he fare' Come può rinascere un'Europa ridefi
nita e ampliata anzitutto nella sua idea? Non 
sembri curioso e astratto questo privilegiare l'i
dea, ma l'Europa, se non vive in un'idea, non 

^ ^ ^ n ^ , sarà mai sé stessa: è la sua storia a dircelo. E 
questa idea può rinascere alla condizione che 

l'Europa diventi capace sia di aprirsi a ciò che non è mai 
stato e non sarà mai fino in fondo Europa sia di rappresen
tare per sé e per gli altri una promessa, una speranza - una 
democrazia che deve avere la struttura della promessa, co
me ha scritto un filosofo francese parlando appunto del de
stino dell'Europa. L'Europa dei mercanti e dei tecnocrati 
non può essere tutto, altrimenti sarà nulla. Mai come oggi, 
nel caos delle forze, le idee tornano in campo; se l'Europa 
non si concentra su sé stessa, essa può morire come princi
pio propulsivo di una nuova storia. Per altro, si avvicinano 
scadenze urgenti e politiche. Il trattato di Maastricht è sotto
posto a referendum in Francia il 20 settembre, una data che 
può avere una risonanza sensazionale sulla vita della co
munità. È giusta la convinzione diffusa che un rifiuto fran
cese sarebbe l'avvio della fine dell'unione. Maastricht ha 
rappresentato l'unico punto di aggregazione e di raccordo 
in un mondo che si divide e anche violentemente si separa: 
quasi un atto contro natura, nella congiuntura che viviamo. 
La critica al verticismo delle decisioni, in mondi che riven
dicano sempre più autonomia, è certo fondata e spinge a 
una profonda nlorma della comunità; ma la disgregazione 
di ciò che si può costruire - che si sta costruendo - oggi sa
rebbe evento catastrofico: "Ognuno per sé», non è per l'Eu
ropa una parola d'ordine sostenibile, quando tutte le forze, 
in campo intemazionale, vanno ridelinendo i loro rapporti 
e ridisegnando le egemonie. Bisogna corrodere l'Europa 
verticistica e lavorare per l'Europa democratica, bisogna 
lottare contro le nuove divisioni e le tendenze a egemoni
smi nazionali, ma le forze che aspirano ad abolire ogni rap
porto che si va instaurando, dentro e fuori gli Stati, rischia
no di essere distruttive di un equilibrio possibile. Diventa 
cosi necessario lavorare perché non si spenga il nucleo di 
una Europa politica, come tanti elementi, di drammatica 
durezza, sembrerebbero indicare. 

LA CRISI IN IRAK Stati Uniti, Francia e Inghilterra abbatteranno gli aerei che sorvoleranno la zona sciita 
Il presidente Usa: «Non è campagna elettorale, Clinton è con me». Baghdad: «Risponderemo» 

Bush: «Siamo pronti a sparare» 
Saddam è stato avvertito, oggi scade Mtimatum 

La prima guerra 
elettorale 

Attentato 
all'aeroporto 
di Algeri: 
nove morti 

M ALGERI II salone dell'aeroporto intemazionale di Algeri de
vastato dall'esplosione di una bomba. 1 morti sono almeno nove, 
tra cui alcuni bambini, i feriti un centinaio Lo scoppio è avvenuto 
presso le biglietterie di Air France, Alitalia e Air Algerie. Non sem
brano esserci italiani tra le vittime. Autori dell'attentato probabil
mente estremisti islamici, ma non ci sono rivendicazioni. Il gover
no annuncia leggi anti-terrorismo «draconiane» e accusa presunti 
mandanti stranieri. A PAGINA 4 

L'ora della «resa dei conti» è scattata. Dalla Casa 
Bianca il presidente George Bush ha ieri «notificato» 
a Saddam l'ultimatum a nome degli alleati. Con il 
pieno sostegno del candidato democratico, Clinton. 
L'imbarazzo dell'Onu di fronte alla procedura adot
tata da Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia. Il gover
no di Baghdad: «Non accetteremo questa imposizio
ne. Se abbattono i nostri aerei risponderemo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO OINZBERO 

• • NEW YORK. L'ultimatum a 
Saddam 6 scattato. A notificar
lo è stato ieri dalla Casa Bianca 
il presidente Bush. Baghdad ha 
avuto ventiquattro ore per met
tersi in riga. Poi, alle 14.15 ora 
di Greenwich di oggi, scatterà 
l'operazione «Southern Wat-
ch». Si tratta in pratica dell'as
sunzione da parte degli Usa e 
dei principali alleati nella guer
ra del Golfo (cui si aggiunge 
ora la Russia) della sovranità 
su oltre un terzo dello spazio 
aereo iracheno. «Le elezioni 
non c'entrano», ha precisato 
Bush lasciando intendere che 
non c'è dissenso tra lui e Bill 
Clinton. E in effetti non solo il 
candidato democratico gli ha 
dato luce verde all'attacco, ma 

anzi lo rimprovera di non aver 
portato alle estreme conse
guenze la guerra lo scorso an
no facendo fuori allora Sad
dam «una volta per tutte». L'I-
rak non intende però sotto
mettersi all'ultimatum. L'am
basciatore all'Onu Abdul Al-
Anbari ha proposto la costitu
zione di un «comitato di saggi», 
composto da membri del Con
siglio di sicurezza, che «do
vrebbe visitare l'Irak, rendersi 
conto situazione e fare rappor
to ai paesi interessati». «Ma se 
gli americani e ì loro alleati ab
battono i nostri velivoli - ha 
detto ieri sera il ministro del
l'Informazione, Hummadi - ri
sponderemo con la difesa ae
rea». 

A PAGINA 3 

Il segretario socialista ha invitato alla pazienza in attesa di un'inchiesta 

Grati su Dì Pietro non cala le carte 
Ma Formica dice: «In mano ha un poker» 

«Non bisogna avere impazienze: l'importante è che 
giustizia e verità riescano a camminare a braccetto». 
Tutto qui il punto di vista esposto da Bettino Craxi 
sul caso-Di Pietro, alla segreteria socialista. 1 «fede
lissimi» votano all'unanimità. Formica dice; «In ma
no ha un poker d'assi». Prima della segreteria, sul 
caso Di Pietro, si erano dissociati anche Borghini e i 
sindaci di Firenze e Perugia. 

ROSANNA LAMPUQNANI VITTORIO RAGONE 

tra ROMA Gli attacchi a Di 
Pietro? «Preoccupazioni che 
hanno una loro serietà e un lo
ro fondamento. Le iniziative 
vanno avviate nelle sedi previ
ste dalle leggi». Questo il punto 
di vista di Bettino Craxi su Tan
gentopoli, proposto all'opinio
ne pubblica ieri alle 21, dopo 
tre corsivi al vetriolo contro i 
giudici milanesi e una riunione 
di segreteria durata oltre 4 ore. 

Craxi si è limitato a ripetere 

che tirerà fuori le carte che ha 
in mano (se ne ha) dopo che 
qualcuno avrà avviato indagini 
su Di Pietro. A questo proposi
to, uscendo dalla riunione For
mica ha detto: «Craxi ha in ma
no un poker d'assi, anzi una 
scala reale». E Lagorio ha spie
gato ai giornalisti che nel corso 
della segretaria il segretario psi 
ha raccontato i rapporti di Di 
Pietro «con certe persone...». 
Sulla relazione di Craxi il voto 
è stato unanime. 

Bettino Craxi SUSANNA RIPAMONTI A PAGINA 9 

La Serbia sott'accusa 
alla Conferenza di Londra 
SILVIO TREVISANI A PAGINA 5 

È una donna l'erede 
di Giovanni Falcone 
ENRICO FIERRO A PAGINA 13 

Jane Fonda annuncia: 
«Non farò più film» 

A PAGINA 2 1 

L'austriaco Berger 
torna alla Ferrari 
LUCA DALORA NELLO SPORT 

PIERO SANSONETTI 

\T ou fly, you die». Tu 
" I voli, tu muori. Geor
ge Bush ha usato queste pa
role brevi e secche per dare 
un nome all'operazione di 
guerra che ha deciso di av
viare nel sud dell'lrak. «Tu 
voli, tu muori»: è uno slogan 
tagliente e di sicuro effetto, 
che risponde perfettamen
te, ci sembra, alle esigenze 
del Presidente degli Stati 
Uniti: quelle di gettare il fra
casso di una guerra e la lu
centezza dei suoi bombar
dieri in una campagna elet
torale che stava mettendosi 
male per lui. Già, proprio 
cosi: se nelle prossime ore 
gli aerei americani attac
cheranno gli irakeni -e tutto 
lascia credere che questo 
succederà- allora sarà ini
ziata la prima guerra eletto
rale di questo quaranten
nio. Altre volte, probabil
mente, gli Usa e altre poten
ze dell'occidente e dell'o
riente hanno usato la politi
ca estera e la forza militare 
a scopi di politica interna. 
Ma in modo cosi scoperto e 
strumentale non lo avevano 
mai fatto. 

Naturalmente nessuno 
può negare che un proble
ma irakeno esiste. E che la 
comunità internazionale 
non può disinteressarsi del
la sorte di interi popoli, co
me quello curdo e quello 
sciita, che soffrono e 
muoiono sotto la brutale 
dittatura di Saddam Hus
sein. Come del resto esiste 
un problema iugoslavo, che 
è un problema analogo, 
verso il quale però l'ammi
nistrazione americana si 
riiosira multo meno sensibi
le e decisa: forse per motivi 
politico- economici, forse 
per motivi militari, più pro
babilmente per tutte queste 
ragioni insieme. E tuttavia a 
nessun osservatore di politi
ca estera sfugge che tutto 
questo ha ben poco a che 
fare con la decisione di Bu
sh di dispiegare in queste 
ore e nei prossimi giorni la 
forza del suo esercito con
tro il dittatore di Baghdhad. 

Del resto, Io stesso presi
dente americano ha riven
dicato l'intera responsabili
tà personale su questa deci
sione, in modo esplicito e 
persino orgoglioso; e ha di
mostrato di avere in questa 

occasione , a differenza di 
quanto successe nell'inver
no di due anni fa, scarsissi
me preoccupazioni diplo
matiche. Allora lavorò a 
lungo con i suoi uomini per 
ottenere non solo il consen
so di tutti i governi occiden
tali, ma anche l'appoggio di 
una parte vasta del potere 
arabo. E usò tutte le sue ca
pacità politiche perchè l'at
tacco in Kuwait non avve
nisse sulla base di una scel
ta degli Stati Uniti ma su 
mandato dell'Onu. Stavolta 
il Presidente ha seguito una 
via radicalmente opposta: 
vuole per se tutte le respon
sabilità, ma anche tutto il 
possibile vantaggio di pro
paganda che può derivare 
da una spettacolare impre
sa militare e da una robusta 
prova di forza. Non soltanto 
non ha cercato un forte 
coinvolgimento dell'Onu, 
ma si è disinteressato, con 
una buona dose di arrogan
za, del dissenso dei suoi al
leati arabi del'91. 

G li è bastata la copertu
ra dei francesi, degli 

inglesi e dei russi. Copertu
ra che non è da escludere 
possa essere stata concessa 
in virtù della maggior sim
patia che i governi di que ti 
paesi nutrono nei confronti 
del candidato repubblica
no, preferito al democratico 
Clinton, che è un uomo po
co conosciuto sulla scena 
intemazionale e perciò, for
se, considerato meno affi
dabile. 

Non sappiamo chi abbia 
consigliato Bush, e su quali 
basi i suoi esperti ritengano 
che la «guerra elettorale» 
possa riportare al presiden
te uscente i consensi perdu
ti con una cattiva gestione 
della politica economica e 
sociale. Non è neppure det
to che il calcolo sia giusto e 
conveniente. Ma questo im
porta poco. Quello che 
conta è che sull'altare della 
campagna elettorale del 
successore di Reagan, del 
presidente del dopo-S9, 
vengono ora sacrificati dei 
grandi principi di diritto e di 
convivenza internazionale. 
Con conseguenze che pos
sono essere durati-re e as
sai gravi per le sorti, già 
molto incerte, dell'ordine 
mondiale. 

Sotto accusa il capo della polizia della città tedesca 

«Nessuna tregua a Rostock» 
I nazisti non si fermano 

» 

La «guerra di Rostock» contro i profughi continuerà fi
no al primo settembre annunciano i neonazisti che co
si vogliono celebrare il 53° anniversario dell'inizio del 
confitto del Fùhrer. E ieri notte, puntuali, i nazisti han
no dato vita a nuove violenze. Ma ora, dopo colpevo
lissimi ritardi, gli agenti intervengono mentre il mini
stro degli Interni e il capo della polizia sono stati de
nunciati per complicità e omissione di soccorso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO II «tam-tam» del
le voci provenienti dalle cen
trali dei gruppi neonazisti fa 
sapere che l'assedio ai profu
ghi continuerà fino al primo 
settembre, anniversario del
l'entrata in guerra della Ger
mania. E Ieri notte infatti le vio
lenze sono ricominciate. Ma i 
naziskin, che nei primi giorni 
avevano avuto mano libera 
.lell'assalto all'ostello degli 
asylanten», hanno trovato la 
•esistenza dei mille agenti che 

presidiano-il quartiere di Lich-
tenhagen, teatro degli scontri. 
Già lunedi notte la polizia, 
messa sotto accusa per essere 
rimasta spettatrice del tentato 
•pogrom», è riuscita ad avere 
ragione dei nazi in poche ore. 
Pesanti critiche ora piovono 
sul governo federale e regiona
le anche da parte di quei citta

dini che all'esordio delle vio
lenze avevano applaudilo gli 
assalitori: anche loro chiedono 
fermezza e una drastico repuli
sti dei facinorosi. 

Ma mentre la condanna è 
unanime e cresce la vergogna 
per questa odiosa ondata di 
xenofobia le sfumature rivela
no un sottofondo di inquietan
te cinismo. Una parte della 
Cdu del cancelliere Kohl cerca 
di utilizzare la guerra di Ro
stock per mettere in difficoltà 
la sinistra e strappare al più 
presto una riforma del diritto di 
asilo in senso restrittivo. I so
cialdemocratici reagiscono e 
chiedono più fermezza contro 
i neonazisti. Sindacati e verdi, 
intanto, preparano nella città 
baltica una manifestazione 
«per fermare il pogrom». 

A PAGINA 6 

Intervista a Laurent Fabius 
«Francia, non tornare indietro» 
• • Che sta succedendo in Francia? Perché uno dei paesi più 
europeisti di Europa rischia di essere l'affossatore dell'unità det
tata dai trattati di Maastricht? Intervista a Laurent Fabius, segre
tario del Partito socialista francese. «Se i no dovessero prevalere 
sarebbe un enorme passo indietro. Sarebbe il fallimento di 
quanto abbiamo cominciato a costruire, noi e gli altri europei, 
in questi quaranta anni». 

A PAGINA 2 

Appello di Bankitalia: i governi salvino l'unificazione europea 

La lira non esce dalla morsa 
Invenduti 3mìla miliardi di Bot 

DARIO VENEGONI 

•Et ROMA. È bastata una si
billina dichiarazione (peral
tro poi smentita) di un consi
gliere della Bundesbank, se
condo Il quale esistono ormai 
•le condizioni potenziali di un 
riallineamento nello Sme» per 
provocare un autentico terre
moto su tutte le principali 
piazze finanziarie del mondo. 
A fatica nel pomeriggio un 
portavoce della banca centra
le tedesca ha smentito a più 
riprese che la Germania abbia 
interesse a provocare una mo
difica negli attuali equilibri 
monetari europei: per ore il 
marco ha ripreso la sua impe
riosa salita, spingendo verso il 
basso il dollaro e con esso la 
lira e la sterlina. 

A Milano la moneta tedesca 
ha segnato un nuovo massi

mo storico, mentre la Borsa 
scivolava ai minimi dell'anno. 
Le difficoltà della nostra eco
nomia sono state clamorosa
mente confermate dall'anda
mento anomalo dell'asta dei 
titoli di stato. Nonostante il 
forte rialzo dei rendimenti, 
portati ai livelli più alti degli 
ultimi 7 anni, la domanda si è 
mantenuta inferiore all'offer
ta: Invenduti 3mila miliardi di 
Bot. 

Parlando in un convegno in 
Messico, il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 
Dini ha sollecitato un inter
vento dei governi, ai massimi 
livelli. L'unità economica, ha 
detto in sostanza Dini, non si 
realizzerà senza una più forte 
unità politica. 

AUGUSTO PANCALDI RENZO STEFANELLI A PAGINA 7 

Lunedì 31 agosto 

con milita 
ESTATE IN GIALLO 

EDGAR WALLACE 
ARTHUR CONAN DOYLE 

Ogni lunedì 
un libro 
scelto per voi 
tra i classici 
del thrilling 

EDGAR ALLAN POE 
S. S. VAN DINE 
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Pagani e le tv 
CARLO ROGNONI 

D opo Goria, Pagani? Dopo il fisco, le Poste? Il pri
mo è inciampato, coprendosi di ridicolo, sulle 
marche da bollo. Il secondo si è ingarbugliato 
da solo nelle concessioni televisive. Intanto il 

^ „ ^ _ conto dei ministeri «pasticcioni» si allunga e il 
generale Agosto sta smascherando uno dopo 

l'altro i ministri più fragili del governo Amato, ministri che 
confondono il decisionismo con l'improvvisazione, l'effi
cienza e la tempestività con la superficialità e l'inconpelen-
za, ministri che già si vorrebbe veder affidati ad altri incari
chi meno delicati. Giovanni Goria per giustificarsi - davve
ro un bell'esempio di senso della responsabilità - non ha 
trovato niente di meglio che dare la colpa ai dipendenti del 
suo ministero, quello delle Finanze. Anche se alla fine s'è 
deciso a chiedere scusa agli italiani. Maurizio Pagani no, 
non ha chiesto nemmeno scusa e non ha l'aria di volerlo 
fare. Lui - bell'esempio di coraggio e di spirito di iniziativa 
ministeriale - s'è nascosto dietro l'alibi che non poteva far 
altro che applicare la legge. Pazienza se la legge Mamml è 
sbagliata, ingiusta, lacunosa e superata. E pazienza se la 
sua lista delle tv locali e nazionali ammesse a trasmettere 
provocherà una serie di ricorsi in tribunale e ha già prodot
to il risultato di un diffuso ribellismo con tv locali che si ri
fiutano di chiudere e con altre - come Tele Gela, l'unica 
che nella zona si batteva contro la mafia - spinte ad oscu
rarsi. Pagani s'è messo sulla strada dell'esemplare Goria: 
«lo non ho messo le mani nella graduatoria» ha detto. «Del
la matèria si sono occupati i tecnici del ministero». 

E «il caso Pagani» si sta rivelando più grave del caso Go
ria. In fondo il bel tenebroso, il Sandokan di Asti, è vittima 
della sua pigrizia e della sua sciatteria. Pagani no, non è né 
pigro né sciatto. È «ubbidiente». Il ministro socialdemocra
tico rispetta gli ordini di scuderia. In materia di informazio
ne, soprattutto di televisione, c'è un filo conduttore, una 
coerenza perversa, una continuità fra il vecchio pentaparti
to, il quadripartito pre-elezioni e l'ultima versione anemica 
del quadripartito di Amato. A Pagani hanno dato mandato 
vincolante, hanno trasmesso un ordine perentorio: guai se 
usi la testa, guai se ti metti a ragionare con chi, dall'opposi
zione - ma ormai anche da una parte della De -, tenta di 
insinuarti dei dubbi sulla correttezza della legge Mamml. 
Deve procedere, tetragono, e applicare la legge, costi quel 
che costi. Forse Pagani l'hanno fatto ministro proprio per 
questo. La data del 23 agosto per le concessioni tv andava 
rispettata. Era un patto non scritto e non dichiarato fra le 
segreterie della coalizione del governo Amato? Eh si, per
ché c'è il voto di scambio, ma ci sono anche le leggi di 
scambio! E la Mamml ne è un esempio fra i più inquietanti. 

Conclusione: grazie alla detenninazione che Pagani ha 
messo nell'applicare la legge, il governo Amato può già en
trare nella storia della politica italiana come «il terzo gover
no Berlusconi». Il primo-vi ricordate?- fu quello Craxi che 
con un decreto ad hoc impedì che i preton oscurassero le 
reti fininvest che trasmettevano in diretta sul territorio na
zionale contro la legge allora vigente; il secondo fu il gover
no Andreotti che nel 1990 offrì su un piatto d'oro a Sua 
Emittenza proprio la legge Mamml, incurante del fatto che 
cinque ministri della sinistra de si dimettessero per prote
sta. 

Q uello che Pagani - ma forse anche Amato - fa 
finta di non capire è che in gioco non ci sono 

" solo gli elenchi delle tv autorizzate a trasmette- ' 
re, non c'è solo lo scandalo delle concessioni 

«i— m m t m • alla telepiù, le tv a pagamento, ma c'è uno dei 
punti più importanti e qualificanti per una de

mocrazia, la difesa di un sistema informativo misto, pubbli
co e privato, che sia pluralista davvero. Ora con il via libera 
confuso e contraddittorio di Pagani, all'insegna della nebu
losità e alla faccia della trasparenza, s'è rafforzato uno solo 
dei protagonisti del duopolio televisivo, la Fininvest, ai 
danni delia Rai, delle tv locali e dell'informazione scritta. E 
questo in un momento di recessione, quando la risorsa-
principe del sistema informativo, la pubblicità, sta diven
tando un bene sempre più scarso. 

A Berlusconi sono state date delle certezze. Alla Rai e 
agli altri nessuna. La Rai non sa neppure che fine farà dal 
punto di vista istituzionale. Con la trasformazione dell'In in 
Spa e il via libera alle privatizzazioni, infatti anche per la 
Rai qualcuno potrebbe pensare a una qualche forma di 
privatizzazione, perché no. Ma nessuno finora ha detto 
una parola chiara su questo punto. E poi che ne sarà del 
tetto pubblicitario che a dicembre decade? E 11 canone? 
Verrà rinnovato e in che termini? Non dimentichiamo che il 
canone - anche se può sembrare paradossale - è di fatto 
un bel regalo proprio a Berlusconi. È stato calcolato infatti 
che a causa del canone e dunque della ridotta possibilità 
per la Rai di competere liberamente sul mercato pubblici
tario, tra i 300 e i 400 miliardi di pubblicità in più vanno 
proprio a Berlusconi. Le reti Fininvest hanno medie di 
ascolto più basse di quelle della Rai ma hanno una percen
tuale più alta di pubblicità proprio per i limiti imposti alla 
Rai nella raccolta. 

Le anomalie del mercato pubblicitario si ripercuotono 
poi in maniera ancor più drammatica sulla stampa quoti
diana e periodica. Con una eccezione, i periodici Monda
dori, sempre di Berlusconi. Lui può usare le tv in maniera 
sinergica spingendo le vendite delle sue riviste in termini 
impensabili per altri editori. 

Ce n'è abbastanza per porre la questione informazione 
tra le priorità di un governo decente. Ora Amato che dice 
di tenere «la porta aperta» per l'ingresso nel suo governo di 
Pri e Pds, la tiene ben chiusa su questo punto qualificante. 
E se invece di fare avance formali, incominciasse a dare se
gnali concreti di voglia di cambiare? Finalmente parlerem
mo di temi reali, capaci di dare il segno di una svolta, e non 
di formule che per quanto allargate, comunque le si rigiri, 
in queste condizioni sembrano stampelle al vecchio. 

.Intervista a Laurent Fabius 
segretario del Ps francese, dopo i sondaggi 
che hanno dato la vittoria agli anti-Maastricht 

«Se la Francia dice no 
l'Europa è persa» 

A tre settimane e mezza dal 
referendum sugli accordi di 
Maastricht, il divario tra I 
«sta I «no» si è nettamente 
ridotto e i «no» vengono 
persino dati come vincenti 
dall'istituto Bva. Questo la 
preoccupa? 

Era prevedibile. Con un refe
rendum, vi è sempre il rischio 
che la risposta sia sfalsata ri
spetto alla domanda. Ascol
tando il dibattito attuale, lei 
sentirà a destra certi avversari 
del trattato che dicono: «Si de
ve votare "no" per combattere 
Mitterrand»; ed altri esponenti 
della destra, favorevoli invece 
al «si», che rispondono: «Per 
combattere Mitterrand, si de
ve votare "si"». A tutto questo 
si aggiungono le paure, l'emo
tività, l'incertezza dell'opinio
ne pubblica di fronte a certi 
avvenimenti recenti che l'han
no scossa. In realtà, però, il 
trattato vero e proprio viene 
ampiamente dimenticato, 
benché costituisca l'unico og
getto della consultazione. 
Dobbiamo quindi riorientare 
il dibattito sul suo contenuto e 
sulla posta in gioco. È quanto 
mi impegnerò a fare insieme 
ai socialisti e a molti altri. 

Durante 11 periodo estivo, 
non avete forse lasciato 
troppo terreno al sostenito
ri del «no»? 

Comunque sia, sono slati 
molto presenti. Spetta ora ai 
sostenitori del «si» esserlo di 
più! Le cifre dei sondaggi pre
sentano uno scarto ridottissi-

, mo e noi dobbiamo accelera
re l'andatura. 

Gli anti-Maastricht hanno 
dalla loro la carta vincente 
che consiste nel collegare 
l'impopolarità del potere al 
referendum. Ritiene lei, co
me Alain Juppé, che il mi
glior modo di contrastarli 
consista nel far annunciare 
a Francois Mitterrand che si 
dimetterà In caso di vittoria 
del «si»? 

Magari aggiungendo - alme
no presumo - che, fedeli alle 
istituzioni della Quinta Re
pubblica, non dobbiamo so
prattutto confondere referen
dum e plebiscito, né mescola
re la politica interna ad una 
grande scelta europea? No, io 
non faccio di queste confusio
ni. Qui si tratta dell'Europa e 
degli interessi della Francia. 

Da quando 11 capo dello Sta
to ha annunciato 11 referen
dum, lei tenta di disgiunge
re la posta in gioco europea 
dalla politica Interna. Fino 
ad oggi, questo tentativo è 
risultato vano... 

lo parto da una constatazio
ne: la posta in gioco è abba
stanza importante per non ag
giungerne altre e per non so
stituirla con altre. Quando mi 
trovo a discutere in mezzo alla 
gente, mi colpisce 11 fatto che 
molti ancora mi chiedono: 
«Ma cosa c'è scritto in questo 
trattato?». Allora spieghiamolo 
e spieghiamolo in modo sem
plice. Questo trattato è qual
che cosa di più, che consenti
rà di avere più Europa. Con 
esso si organizza il passaggio 

. da una comunità fin qui es-

«Se la Francia rispondesse no al refe
rendum su Maastricht, sarebbe la fine 
di quanto abbiamo cominciato a co
struire, noi e gli altri europei, quaranta 
anni fa». Laurent Fabius, segretario del 
Ps francese, è allarmato dopo la noti
zia dei sondaggi che ormai danno te
sta a testa i contrari e i favorevoli all'u

nione europea. «Dobbiamo accelera
re, i partigiani del no sono stati molto 
presenti, non c'è che dire». I francesi 
andranno alle urne il 20 settembre per 
decisione di Mitterrand che dopo il no 
della Danimarca aveva voluto far 
esprimere anche il suo popolo. È stato 
un errore? 

JEAN-MICHEL THENARD 

I rappresentanti europei al tavolo dei lavori della Conferenza di Maastricht nel dicembre scorso 

senzialmente commerciale ad 
una vera e propria unione po
litica, con progressi indispen
sabili in materia di sicurezza, 
di politica estera e di difesa 
della pace, e con una cittadi
nanza europea che andrà ad 
aggiungersi a quella naziona
le. Con esso si lotta contro la 
burocrazia; or t iSr il" Parla-* 
mento europeo potrà control
lare meglio la Commissione e 
il Parlamento francese, dal 
canto suo, potrà controllare 
meglio le leggi europee. Vi sa
rà un mediatore europeo e 
dovremo tutti rispettare il prin
cipio di sussidiarietà - questo 
termine complicato non mi 
piace; preferisco chiamarlo 
principio di prossimità -, nel 
senso che d'ora in poi le deci
sioni saranno prese ad un li
vello più vicino alla loro appli
cazione e non da una buro
crazia. Con il trattato si crea 
inoltre una moneta unica che 
sarà altrettanto forte, proba
bilmente più forte, dello yen e 
del dollaro, contribuendo in 
tal modo ad evitare le burra
sche valutarie - ed oggi vedia
mo quanto ciò sarebbe neces
sario - cosa che dovrebbe 
conferire all'Europa delle pos
sibilità supplementari di cre
scita. Infine, con esso si sop
prime il veto nazionale quan
do si tratterà dì realizzare pro
gressi sociali o ambientali su 
scala europea. Ecco il conte
nuto del trattato. Ecco gli ele
menti in più. Ecco perché so
no favorevole ad un «si» 
schietto. Ed insisto su questo: 
se prevarranno i «si», l'Europa 
progredirà; se vinceranno i 
«no», indietreggerà. Non è ve
ro che si può votare «no» e far 
progredire l'Europa. 

Secondo lei, è ipotizzabile 
una vittoria del «no»? 

Non credo, ma le stime pre
sentano margini molto ristret
ti. 

Se I «no» dovessero prevale

re, cosa ne sarebbe, a suo 
avviso, della Comunità? 

Sarebbe un enorme passo in
dietro. Ho sentito spiegare da 
alcuni che tre anni dopo il fal
limento della Comunità euro
pea di difesa, nel 1954, si era 
ugualmente giunti al trattato 

. di Roma e che, pertanto, an
che questa volta un rifiuto non 
avrebbe gravi conseguenze. È 
completamente falso. L'Euro
pa ha impiegato quasi qua-
rant'anni a riprendersi dal fal
limento politico degli anni 
Cinquanta. Non dimentichia
mo che la Francia è l'unico 
grande paese che consulta la 
sua popolazione con un refe
rendum. Se la risposta fosse 
negativa, comporterebbe il 
fallimento di tutto ciò che noi 
stessi e gli altri europei abbia
mo cominciato a costruire da 
quarant'anni e che oggi appa
re ancora più necessario. 

Non ritiene che, se non fos
se ratificato, Il trattato po
trebbe essere rlnegozlato? 

Come si può rinegoziare un 
testo che è stato oggetto di 
una trattativa tra dodici paesi 
per quasi due anni e che per 
essere firmato ha costretto al
cuni ad accettare delle con
cessioni ben più impegnative 
delle nostre? Penso in partico
lare alla Germania e alla sosti
tuzione del marco tedesco 
conl'Fxu. 

Il conflitto Jugoslavo sem
bra essere la dimostrazione 
ogni giorno rinnovata del
l'impotenza della Comunità 
ad accordarsi. Non è questo 
un elemento che si oppone 
alla ratifica? 

Emotivamente, forse. Riflet
tendovi attentamente, però, 
non condivido questa argo
mentazione. Il grido che ci 
giunge da questo conflitto 
non è un appello ad un più 
forte nazionalismo ma, al 
contrario, alla necessità di più 

Europa. In primo luogo, la si
tuazione ci ricorda che, se la 
Cee non esistesse, le tensioni, 
ì contrasti, gli scontri nella ex 

• Jugoslavia avrebbero potuto, 
per contagio intemazionale, 
sfociare In scontrìin seno alla 
stessa Comunità. Nel 1914, fu 

due. A breve termine, quali ul
teriori pressioni si possono 
esercitare sulla Serbia affin
ché la sua politica di vessazio
ni, di campi di concentramen
to e di annessioni sia rifiutata? 
Escludendo ogni possibilità 
puntuale d'intervento militare 
aereo nel quadro dell'Onu, 
non ci si priva forse di un mez
zo di pressione politica? Il se
condo interrogativo - questo 
a lungo termine - verte sul 
cambiamento di società inter
nazionale al quale stiamo as
sistendo. Schematicamente, 
siamo passati da un mondo 
nel quale ci si aspettava che le 
due superpotenze disciplinas
sero le crisi all'interno delle ri
spettive zone d'influenza, ad 
un altro mondo, più libero, 
ma anche più frammentato, 
più tormentato, più violento, 
in un certo senso più «shake
speariano», nel quale deve in
staurarsi un nuovo diritto in
temazionale. Come evitare 
che non vi regnino la legge 
della giungla, la legge del ta
glione e tutto ciò che ne con
segue? Quale deve essere il 
ruolo dell'Onu, come far ri
spettare frontiere e diritti delle 
minoranze? Come evitre che 
quanto sta accadendo oggi in . 
Bosnia si verifichi altrove? Per 
farla breve, quale sistema in
temazionale si deve istituire e 
con quali mezzi d'azione? So
no questi gli interrogativi che 
ci si pongono per il prossimo 
decennio, per il secolo a veni
re, e la ex Jugoslavia può ser
vire da precedente. Sto cer-

mente impossibile nell'Euro-, ••Jvos,e-
pa quale si presenta oggi. In 
compenso, quello che oggi si 
può rimpiangere è che la Cee 
non abbia una maggiore forza 
di azione e di trascinamento. 
Tuttavia, è precisamente una 
situazione che ti Trattato di 
unione europea mira - in ma
niera troppo modesta, lo rico
nosco - a migliorare... 

Come Jacques Chlrac, lei si 
è dichiarato favorevole ad 
un intervento aereo contro 
le postazioni dell'artiglie
ria serba, e questo le ha 
procurato, insieme allo 
stesso Chlrac, la qualifica 
di «provocatore» da parte di 
Francois Mitterrand e di 
«maschilista da salotto» da 
parte di Jack Lang. Sono 
riusciti ad indurla a tornare 
sulla sua analisi? 

Cerchiamo di non confondere 
ogni cosa. Non condivido in 
alcun modo le critiche dema
gogiche sul tema: «La Francia 
non fa nulla?». 11 nostro paese, 
lo si deve ricordare, è quello 
che ha maggiormente agito 
sia in seno all'Onu che sul pia
no umanitario, e si ricordi - è 
cosa recente - della visita di 
Francois Mitterrand a Saraje
vo. La Francia si colloca quin
di all'avanguardia in seno alla 
comunità intemazionale. 
Contemporaneamente, però 
- e qui sta la difficoltà -, la co
munità intemazionale è in ri
tardo rispetto alle nostre spe
ranze di pace. Tra le numero
se questioni sollevate da que
sto conflitto, ne citerò almeno 

Di fronte al dramma Jugo
slavo, non teme che Maa-

' ' striebt appaia a molti fran
cesi come una costruzione 
intellettuale complessa, ta
gliata fuori dalia realtà? 

Questo è il rischio. Di qui la 
necessità, anche in questo ca
so, di spiegare. Il fatto che il 
Trattato di unione europea 
non risolverà con un colpo di 
bacchetta magica il problema 
jugoslavo non ci autorizza a 
rivoltarci contro questo testo 
dicendo: «Trattandosi di un 
progresso limitato, respingia
molo!». . 

Non teme che, come In Da
nimarca, I francesi siano 
tentati, prima di qualsiasi 
altra considerazione, di vo
tare il 20 settembre contro 
la vasta maggioranza della 
loro classe politica? 

Sarebbe assurdo, perché que
sta non è assolutamente la si
tuazione francese. Il Fronte 
nazionale, il Pcf, parte del Rpr 
ed i leader del «no», tutta que
sta gente fa parte di quella che 
lei chiama «classe politica». 
Questo dibattito non vede in 
alcun modo schierati da una 
parte i partiti politici e dall'al
tra la popolazione. Gli intrecci 
sono molto più complessi. 
Pensi al lungo elenco di per
sonalità varie che hanno re
centemente preso posizione a 
favore del «si» sotto la presi
denza di Hélène Carrère d'En-
causse. 

Copyright •Liberation' 

Tanti buoni motivi 
perché il Pds 

non entri in maggioranza 

FULVIA BANDOLI 

gni tanto m as
sale una punta 
di sconforto: ca
pita in quei gior
ni pieni di intn-
cate proiezioni a 

proposito degli scenari poli
tici autunnali. Si insiste so
prattutto su di un punto: il 
Pds, dicono alcuni e dalle 
più diverse collocazioni, per 
non essere schiacciato dal 
«massimalismo» di Rifonda
zione e per non essere tac
ciato di «diserzione» di fron
te alle grandi emergenze na
zionali, dovrebbe mettere, al 
più presto, i piedi dentro il 
governo. 

E cosi, in questa «diaboli
ca» forbice (forzando, come 
altre volte è successo, sull'e
mergenza) resterebbero im
prigionate l'autonomia di 
questo partito ancora in co
struzione, la sua ipotesi e il 
suo progetto di cambiamen
to. 

Eppure voglia di cambia
re davvero e è e molta: vo
glia di mandare a casa tutti 
coloro che. a vario titolo, 
hanno governato in questi 
lunghi anni. La incontro, 
questa volontà, alle nostre 
Feste, nelle parole di moiti 
cittadini e compagni e cosi 
nel passaggio dai giornali 
del mattino alle concrete co
se della vita, la sera, migliora 
anche il mio stato d'animo. 

Coloro che insistono sulla 
necessità di andare al gover
no partono da un giudizio 
sull'esecutivo di Giuliano 
Amato che non mi pare cor
risponda al vero. Sarebbe 
debole, questa coalizione, e 
precaria. Incapace di ri
spondere alle molte emer
genze che affliggono l'Italia. 
Ma guardiamo ai fatti con
creti: 30.000 miliardi salas
sati ai cittadini fé altri 
80.000 previsti a settembre), 
l'accordo che abolisce la 
scala mobile senza sostituir
la con altri meccanismi di 
indicizzazione e dunque de-
trermina il calo dei salari 
reali, la sospensione della 
contrattazione, e da ultimo, 
ma non meno significativo, 
il provvedimento-strenna 
sulle concessioni radiotele
visive. Non bastano questi 
atti per giudicare un gover
no? Per dire che il suo indi
rizzo è pesantemente mode
rato? 

«Appunto», mi obiettereb
be qualcuno, «ciò che dici 
può anche essere vero, e 
proprio per questo serve che 
il Pds, il Pri e i Verdi entrino 
al più presto per mutare di 
segno a questa coalizione di 
governo», lo penso, al con-
trano, che un momento cosi 
pieno di emergenze, qual è 
quello attuale, non trovi so
luzione in govemissimi, go
verni di emergenza, di ga
ranzia, di transizione, quan
to piuttosto in chiare alter
native, nel pieno dispiega
mento delle differenze, in 
un aperto confronto, anche 
conflittuale, tra di loro. 

Questo quadnpartito dun
que non è allargabile non 
solo perché il Pds non farà 
da puntello, ma innanzitutto 
perché c'è proprio un diva
rio enorme tra le nostre pre
poste di risanamento e la 
pratica quotidiana dei go
verno. Ad esempio, tra il 
«grattar via» il 6 per mille sui 
risparmi bancari dei cittadi
ni italiani e una vera patri
moniale c'è un abisso, ci so
no due diverse concezioni 
dello Stato e del risanamen
to, 

Vorrei dire al compagno 
Chiaromonte che ho letto 
con attenzione ciò che Craxi 
ha scritto: molte frasi rivolte 
a celebrare il passato glorio

so del movimento socialista, 
poco o nulla sulla crisi del 
Partito socialista italiano 
(travolto dalla questiona 
morale); sui silenzi del mo
vimento socialista interna
zionale (quella Internazio
nale socialista a cui noi ci 
iscriveremo presto ma che 
dalla guerra del Golfo è una 
sede muta); sulle scadenze 
concrete che ci attendono 
tra pochi giorni. 

In questi ultimi mesi il Pds 
alcune cose le ha decise: di 
stare all'opposizione di que
sto governo proponendo, al 
contempo, una propna li
nea di risanamento che si 
fonda soprattutto su una ri
forma fiscale autentica e sul 
non-smantellamento dello 
Stato sociale; di reagire, con 
regole precise, alla questio
ne morale che ha coinvolto 
anche noi, consapevoli che 
negli anni 80 siamo stati 
troppo subalterni alla cosid
detta «governabilità» e so
prattutto ad un modello Ji 
sviluppo che metteva al pri
mo posto la crescita senza' 
qualità, principalmente nel
le aree urbane; di riaprire 
una battaglia sull'informa
zione; di continuare ad esse
re una forza che si batte per 
l'autonomia dei giudici; ed 
infine di contrastare, ne! me
rito, l'ipotesi di accordo fatta 
a luglio tra governo, sinda
cato e Confindustna (so
prattutto il blocco della con
trattazione articolata) chie
dendo che la parola venga 
data ai lavoratori e che l'esi
to della consultazione sia 
vincolante 

L a distanza tra 
queste posizioni 
e le azioni con
crete fatte dal Psi 

m^^^t su ognuno di 
questi temi è 

enorme. E non è sedendosi 
attorno ad un tavolo che la 
si può colmare. Condivido 
quello che Enrico Berlinguer 
disse diversi anni or sono; 
per riaprire una feconda sta
gione a sinistra, a volte, ser
ve battere politicamente le 
ipotesi che la ostacolano, 
anche se a portarle avanti è 
un partito della sinistra stes
sa. 

A margine una riflessione 
sul trasversalismo: Dopo 
avere, per oltre un anno, 
detto e ridetto assieme a Ma
rio Segni che noi e lui erava
mo per l'elezione diretta del 
sindaco, oggi scopriamo, di 
fronte alla legge approvata 
in Sicilia, che la nostra e la 
sua visione di come si deb
ba eleggere questo sindaco 
(svincolato o no da un pro
gramma e da una coalizio
ne? Espressione o no di pre
cise forze politiche e sociali? 
Con quale rapporto con il 
Consiglio comunale?) sono 
assai divergenti. Cosa acca
drà adesso? Andrà in crisi il 
Patto? 

Trasversalismo è parola e 
prassi oramai molto diffusa: 
io continuo a pensare che 
spesso mascheri l'incapaci
tà di ogni singolo partito a 
rinnovarsi veramente, che la 
ricerca di convergenze, a 
prescindere dal ruolo di go
verno o di opposizione che 
svolge il partito al quale si 
appartiene, preluda ad una 
crescita di trasformismo 
piuttosto che ad una vera ri
forma della politica. 

E poi mi chiedo (ma solo 
perché è agosto e si può an
cora scherzare), questo par
lamentare vincolato da mol
teplici patti trasversali se li ri
corderà sempre tutti? E nel 
momento in cui vota la fidu
cia al governo Amato (che 
la chiede cosi spesso) quel 
giorno i patti dove li ripone? 
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CcrtJftcato 
n. 1929 del 13/12/1991 

• • L'altro giorno, nel giro 
breve di alcuni incroci con se
maforo, ho visto, sorpreso e 
progressivamente incavolato, 
tre motorizzati a due ruote e 
tre auto passare sparati col ros
so. Una sfiorò la nostra mac
china, non fu un disastro per 
un pelo. Di vigili urbani nean
che l'ombra in nessuno degli 
incroci. Ne troviamo finalmen
te uno più in là, ci fermiamo, 
riferiamo, chiedendo che cosa 
si poteva fare (di un'auto ave
vo anche annotato la targa) e 
perché loro, i vigili, non sono 
più presenti nelle strade citta
dine. 

Difficile immaginare rispo
ste più deludenti. Sul primo 
punto nulla da fare: sarebbero 
necessari altri testimoni per far 
procedere una eventuale de
nuncia, quella del singolo cit
tadino non basta. Quanto al 
secondo, dovevo pur sapere 
che 1 vigili urbani o con l'ernia 
o con i reumatismi o con altre 
patologie che medici compia
centi sono disposti a certificare 
si fanno assegnare, anche ap
pena assunti, a un uflicio dove 

si sta seduti a un tavolo; e di II 
nessuno li muove più. In prati
ca, mi disse, è già molto se il 
25% del nostri effettivi presta 
servizio saltuario sulla strada. 
Vedendo la mia faccia scon
certata, aggiunse, per contenti
no, che non mi illudessi, la no
stra non era un'eccezione, le 
cose andavano cosi (male, 
ammise) In tutte le grandi cit
tà, e anche in quelle meno 
grandi. 

lo non so se ciò che mi disse 
quel vigile risponda a verità. 
Certe sembrano a me due co
se. La prima: il traffico urbano 
e molto probabilmente anche 
quello extraurbano presenta 
problemi non soltanto ecologi
ci, di inquinamento, ma anche 
di indisciplina stradale sempre 
più acuti. La seconda: se sin
daci, assessori, giunte non ce 
la fanno, intervenga il governo 
per far si che la maggioranza 
dei vigili in forza ai Comuni 
non si imboschino ma adem
piano alle funzioni essenziali 
per le quali furono assunti e 
sono pagati. Se fossi il ministro 
dell'Interno promuoverei subì-

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Multe più «salate» per 
i teppisti del volante 

to un'indagine in proposito. 
Ma le riflessioni sorte in me 

dopo aver visto coi miei occhi 
quelle reiterate e rischiose in
frazioni alle norme sulla circo
lazione sono andate oltre l'o
rizzonte della sicurezza. MI so
no domandato se i problemi 
del traffico non potrebbero tro
vare qualche correlazione con 
i problemi della finanza locale, 
già ridotta male e ora sottopo
sta a ulteriori tagli drastici. Vi
gili urbani presenti in numero 
elevato nelle strade e con ordi
ni precisi (nessuna spesa ag
giuntiva) potrebbero moltipli
care le contravvenzioni. So be
ne che sarebbe una goccia in 
un mare. Ma sarebbe qualcosa 

di più se le sanzioni pecuniarie 
fossero inasprite, e non di po
co. In definitiva, un cittadino 
che passa a velocità col rosso, 
giocando la pelle propria ed 
altrui in una specie di roulette 
russa, è un malfattore alla stre
gua di chi compie rapine. Per
ché col rapinatore l'opinione 
pubblica è ferocissima e col 
motorizzato giocatore irre
sponsabile non lo è per lo me
no altrettanto? Anni fa un go
verno, non ricordo quale, tentò 
di far passare le maximulte ma 
dovette fare precipitosamente 
marcia indietro. Sarà stato l'in
tervento dell'industria motori
stica o la paura dell'impopola
rità elettoralistica? 

Sulla via dell'inasprimento 
delle sanzioni non si potrebbe 
pensare a qualcosa di nuovo 
che non sia né la galera né 
l'aumento delle multe? Per 
esempio, nel caso dei cittadini 
visti da me passare sparati coi 
rosso, sarebbe stata sanzione 
eccessiva e sproporzionata la 
confisca immediata del mezzo 
e la sua vendita all'asta il gior
no dopo? A me pare proprio di 
no, visto che quei cittadini so
no dei potenziali omicidi o 
provocatori di lesioni gravi. È 
chiaro che occorrerebbero mi
sure legislative ma in un colpo 
solo si avrebbero due risultati 
vantaggiosi: ecologici, con la 
riduzione del traffico e dell'in

quinamento; e finanziari per
ché la voce contravvenzioni in
tegrata dalla vendita all'asta 
dei mezzi confiscati divente
rebbe non più tanto marginale 
nel bilancio di un Comune. 

Mi rendo ben conto che una 
proposta di tal genere va con
trocorrente. 11 motore è uno 
strumento spesso necessano 
di trasporto ma anche è diven
tato un feticcio senza il quale 
sembra a molti di non poter 
più vivere e l'industria "lotori-
stica è un elemento fonda
mentale dell'economia. Ma sa
rebbe - credo non sia facile di
mostrare il contrario - una bat
taglia di sinistra, per il progres
so, per città più vivibili. Tanto 
più che oggi dobbiamo fron
teggiare una situazione finan
ziaria ed economica che esige 
sacrifici: ce lo dicono numeri 
alla mano da tutte le parti. 

Una possila pertinente. Se si 
entrasse nell'ordine d'idee di 
far pagare salate le infrazioni 
alle norme sul traffico, la fanta
sia avrebbe di che sbrigliarsi. 
Altro esempio: tempo fa qual
cuno, mi pare Zeno Pampalo-

ni, propose di marchiare con 
segni indelebili le auto par
cheggiate in seconda e terza fi
la; e dopo un certo numero di 
quei segni, tre o quattro, multa 
elevatissima e cernisca imme
diata del mezzo, come sopra. 
Siamo in ritardo nel costruire 
parcheggi sotterrane!, è vero; 
ma da un lato dubito assai che 
si riesca a colmare il rilardo ri
spetto ad altri paesi europei; 
dall'altro, temo che anche se 
ci fossero parcheggi sufficienti 
lo scarso e ivismo e il desiderio 
invincibile di avere la macchi
na a portata di mano provo
cherebbero sempre seconde e 
terze file. 

Se c'è un settore in cui la di
stinzione tra destra e sinistra ri
sulta sicuramente chiara è pro
prio questo: ndurre la motoriz
zazione privata, accrescere 
l'efficienza del trasporto pub
blico, riducendo, nel contem
po, l'inquinamento dell'ana 
che minaccia la nostra salute. 
Oppure mi inganno e c'è an
cora chi considera di sinistra la 
battaglia a favore dell'auto pri
vala di massa? 
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Ultimatum 
alleato 

NEL MONDO PAGINA 3 L'UNITA 

Il presidente Usa annuncia la creazione di una zona di interdizione aerea 
come «risposta» alle «brutalità del regime contro gli sciiti» 
Poi si difende: «Non è una manovra elettorale, Clinton è con me... » 
Il piano messo a punto insieme a Londra e Parigi. Mosca d'accordo 

«Attento Saddam da oggi spariamo» 
Vietati tutti i voli di Baghdad sullìrak meridionale 
«Iniziamo a pattugliare i cieli deil'lrak meridionale. 
Ho informato Clinton, le elezioni non c'entrano»; 
Bush lancia un ultimatum di 24 ore a Saddam di
chiarando off-limits agli aerei ed elicotteri iracheni 
oltre un terzo del loro territorio e minacciando «ulte
riori passi» se l'Irak continua a violare le risoluzioni 
Onu. L'obiettivo dichiarato è dare una spallata fina
le al dittatore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK Ventiquattro 
ore perche si mettano in riga. 
Poi, alle 14.15 ora di Greenwi-
ch di oggi, scatterà l'Operazio
ne "Southern Watch». Si tratta 
in pratica dell'assunzione da 
parte di Usa e principali alleati 
nella guerra nel Golfo (cui si 
aggiunge ora la Russia) della 
sovranità su oltre un terzo del
lo spazio aereo iracheno. Con 
una minaccia esplicita di esca
lation militare non solo se sfi
dano il bando ai voli di aerei 
ed elicotten a Sud del 32mo 
parallelo, o, peggio ancora, 
abbattono gli aerei alleati, ma 
anche se continuano in qual
siasi modo a violare le risolu
zioni Onu sulle ispezioni e la 
repressione delle minoranze 
ribelli. Bush ha lanciato ieri 
l'atteso ultimatum a Saddam 
Hussein Precisando che aveva 
provveduto a informare per 
tempo delle misure l'avversa
rio nella corsa per la Casa 
Bianca Bill Clinton. «Le elezio
ni non c'entrano», ha precisato 
lasciando intendere che sulla 
risposta militare dura non c'è 
dissenso tra lui e Clinton. E in 
elfetti non solo il candidato de
mocratico gli ha dato luce ver
de all'attacco, ma anzi lo rim
provera di agire troppo tardi, di 
non aver |»rtato alip estreme 
conseguenze la guerra lo scor
so anno facendo fuon allora 
Saddam una volta per tutte. 

Ancora il giorno prima, par
lando all'associazione dei re

duci di guerra, Bush era stato 
costretto a difendersi non dal
l'accusa di aver fatto la guerra 
a Saddam ma di aver fermato 
le truppe del generale Sch-
warzkopf sulla via di Baghdad. 
«Se l'avessi fatto, centinaia di 
migliaia di soldati americani 
sarebbero oggi inchiodati in 
un conflitto a terra», la sua ri
sposta ad un Clinton che po
che ore prima gli aveva non 
solo dato via libera all'inter
vento immediato ("Dobbiamo 
tar rispettare i termini del ces
sate il fuoco»), ma l'aveva ac
cusato di pusillanimità. «L'am
ministrazione Bush aveva pau
ra di proteggere gli sciiti nel 
Sud». 

Il pretesto immediato per ri
cominciare a sparare 0 l'inten
sificarsi, negli ultimi tempi, del
l'offensiva di Baghdad contro 
gli sciiti filo-iraniani nel Sud. 
Bush ha fatto più volte riferi
mento ad un recente rapporto 
dell'Onu a proposito (in cui il 
generale Van Der Stoel riferiva 
al segretano generale dei mas
sacri, delle torture, delle de
portazioni di massa e distru
zioni dei villaggi sciiti). E il 
Pentagono ha fatto sapere che 
nella repressione interna a Sud 
del 32rno parallalo sono impe
gnate oltre 10 delle migliori di
visioni irachene. «Se Saddam 6 
saggio risponderà all'istituzio
ne della zona proibita ai suoi 
aerei cessando la repressione 
delle popolazioni del Sud», ha 

reiterato a più riprese un alto 
funzionano della Casa Bianca 
cui il presidente aveva ieri dato 
l'incarico di spiegare più in 
dettaglio il suo annuncio ai 
giornalisti raccolti nella sala 
stampa della Casa Bianca. Ma 
né Bush né i suoi collaboratori 
hanno fatto mistero del fatto 
che in realtà l'obiettivo e assai 
più ambizioso- dare la spallata 
finale ad un Saddam Hussein 
ritenuto vacillante. 

•Ce stato un tentativo molto 
concreto di scalzarlo, un inci
dente in cui l'opposizione nei 
suoi confronti si è manifestata 
in modo molto concreto, che 
lo si chiami tentato golpe o 
movimento intemo o azione 

da parte di unità scontente, 
quel che é successo e molto 
reale. All'esterno (il potere di 
Saddam) mantiene un'appa
renza di solidità, di qualcosa di 
difficile da incrinare, e si sa 
che le misure riguardanti la 
sua sicurezza personale si so
no intensificate nel corso del
l'ultimo anno. Ma il fatto che ci 
sono stati incidenti montati 
contro di lui, che c'è irrcquitez-
za economica al centro, a Ba
ghdad, che ha dovuto far giu
stiziare dei mercanti per giusti
ficare il fallimento delle sue 
politiche inteme dimostra che 
il suo regime non è cosi stabile 
come si potrebbe credere», 
hanno spiegato gli uomini di 

Bush, Allora pensano di riusci
re finalmente a farlo cadere7 

Ritengono che possa bastare 
qualche ulteriore umiliazione 
o hanno in mente un interven
to militare diretto a fianco dei 
ribelli o dei golpisti? Possono 
contare sui sauditi che resisto
no a ulteriori «punzecchiatu
re», magari bombardamenti 
con molto fumo ma poco arro
sto, che rischiano di inferocire 
e basta la bestia ferita, ma non 
vedrebbero di cattivo occhio 
invece una «soluzione finale»' 
«Ritengo che il presidente ab
bia chiaramente indicato che 
vorrebe in Irak un nuovo go
verno con cui si possa lavora
re, un governo rappresentativo 

della natura pluralistica della 
popolazione irachcna....un go
verno in pace col proprio po
polo e in pace coi suoi vicini. 
Questo ò quel che vorremmo 
emergesse a Baghdad. Sta di 
fatto che la sovranità (di Sad
dam) e già stata intacca
ta .Non controlla più impor
tanti aree del territorio irache
no. .», l'esplicita risposta. 

Sul piano del diritto interna
zionale, l'ultimatum di Bush si 
fa forte della risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
numero 688, adottata il 5 apri
le 1991. Era stata proposta dal
la Francia: intimava a Baghdad 
di cessare la repressione con
tro i curdi e. in generale le prò-

Navi e basi aeree 
per l'operazione 
«Southern Wateh» 
• • NEW YORK Londra ha in
viato sei Tornado da ricogni
zione. Russia e Francia al mo
mento nemmeno quelli. Il 
grosso del «lavoro» spetterà al
le forze Usa I velivoli che par
teciperanno all'Operazione 
Southern watch, che inizia og
gi alle 14.45 ora di Greenwich, 
16,45 ora italiana, -sono tutti 
già nella regione» hanno fatto 
sapere ieri ad un briefing al 
Pentagono subito dopo l'an
nuncio in diretta tv da parte di 
Bush. Oltre a quelli imbarcati 
sulla portaerei Independcnce, 
in navigazione verso il Golfo 
con una squadra di altre 18 
unità di guerra, compresi in
crociatori lanciamissili, sono 

pronti al decollo gli F-15, gli 
EF-111, i giganteschi aerei ci
sterna per i rifornimenti in volo 
e gli Awacs per coordinare la 
battaglia aerea dalle basi del
l'Arabia saudita e degli emirati. 
(«Abbiamo, hanno annuncia
to al Pentagono, il consenso e 
l'accordo dell'Arabia saudita e 
di altre nazioni nella regione», 
che era rimasto in (orse siono 
all'ultimo). A dar man forte al-
l'Independence ci sono poi al
tre 7 unità nel Mar rosso. 

Bush è stato chiaro1 alla pn-
ma mossa irachena si spara. In 
tutto gli Usa gli uomini diretta
mente impegnati in questa 
operazione aereo-navale sono 

prie «popolazioni civili». In ba
se a quella risoluzione era sta
ta istituita una zona off-limits ai 
voli militari iracheni nel Nord. 
Ma quella risoluzione, a diffe
renza di quella sul Kuwait su 
cui si era fondata l'operazione 
Desert Storni, non faceva affat
to riferimento all'uso della for
za in base al capitolo settimo 
della carta dell'Onu. Si con
centrava sull'«assislenza uma
nitaria» più che sull'azione mi
litare. 

L'ultimatum stavolta non 6 a 
nome dell'Onu quanto a nome 
di Usa, Francia, Inghilterra e 
Russia. E a presentarlo all'am
basciatore di Saddam non è 
stato il segretario dell'Onu ma 
gli ambasciaton di Usa, Gran 
brelagna, francia e Russia. Ad 
una domanda a proposito di 
questa anomalia, che ha crea
to un non celato imbarazzo al 
Palazzo di vetro a New York, 
l'ambasciatore britannico al-
l'Onu, David Hannay, si 6 limi
tato a rispondere che «l'estre
mo bisogno umanitrario mani
festatosi nel Sud deil'lrak giu
stifica questa azione per af
frontare quella che è una pale
se contravvenzione alla 
risoluzione 688...». Quanto a 
Bush È andato anche oltre: nel 
novero dei casus belli ha inclu
so non solo la violazione del 
bando ai voli o eventuali ope
razioni a terra contro gli sciiti 
ma anche le altre «violazioni» 
del cessate il fuoco da parte 
deil'lrak. in particolare l'espul
sione già in atto degli osserva-
ton dell'Onu. Il nsultato è che 
per ricominciare a sparare gli 
Usa non hanno bisogno che si 
levino in volo nella zona proi
bita gli aerei e gli elicotteri di 
Saddam, che peraltro sono già 
stati dislocati altrove. O che gli 
abbattano quajcuno,degli, ae
rei che da oggi la pattugfieran-
no. Gli va bene e gli basta qual
siasi altra scusa. 

Una portaerei 
statunitense; 
in alto, 
George Bush 

24.000, una (razione dei 
500.000 e passa che avevano 
preso parte a Desert Storm. Se 
sarà guerra si dovrebbe trattare 
di operazioni limitate. 

Nelle paludi deil'lrak men-
dionale. Saddam Hussein ha. 
sempre secondo le stime del 
Pentagono, 60.000 uomini in 
armi, a fronteggiare circa 
10.000 guerriglieri filo-iraniani. 
Una prima rivolta di ben mag
giori proporzioni era stata sof
focata nel sangue dalla Guar
dia repubblicana poco dopo 
la conclusione della guerra 
dello scorso anno, senza che 
le truppe del generale Sch-
warzkopf, allora ancora quasi 
mezzo milione di auomini, 

muovessero un dito. 
In realtà gli aerei egli elicot

teri iracheni cui viene proibito 
di prendere il volo nella «zona 
proibita» coperta dall'opera
zione «Guardfa nel Sud» non ci 
sono già più. Gli stessi portavo
ce del Pentagono hanno risco
nosciuto che Saddam ha già 
spostato altrove, in basi più a 
Nord, quasi tutti i 200 velivoli 
da guerra con cui minacciava 
di appoggiare le operazioni 
contro gli Sciiti. La valutazione 
del Pentagono è che senza ap
poggio aereo le forze irachene 
non scateneranno l'offensiva 
terrestre contro i ribelli. Ma 
non dicono come reagiranno 
se lo facessero. 

L'opposizione islamica appoggia l'iniziativa degli americani 

Nelle pianure del Sud sciita 
cova la rivolta contro il rais 
Mandati allo sbaraglio all'indomani della guerra del 
Golfo, i gruppi sciiti del Sud deil'lrak covano la ribel
lione contro Saddam. Gli sciiti, dopo il recente in
contro con Baker, appoggiano l'iniziativa america
na. «Non siamo entusiasti per l'intervento straniero -
ha detto ieri un portavoce del Consiglio della rivolu
zione islamica - ma ne accogliamo le mosse per sal
vare la nostra gente». 

TONI FONTANA 

• • «A Bassora è l'inferno, la 
città brucia, i soldati ammaz
zano chiunque». Erano i primi 
di marzo dello scorso anno. 
Gruppi di asiatici, bastonati da 
tutti, scappavano dal sud dei
l'lrak e s'incamminavano nel 
deserto del Kuwait trasformato 
in una bolgia dantesca dal ro
go dei pozzi 

I carri armati americani si 
erano fermati appena oltre la 
frontiera irachena, ad un paio 
di chilometri da Safwan, il vil

laggio di confine con l'Emira
to. Bush li aveva fermati sulla 
strada per Baghdad e aveva 
delegato a curdi e sciiti il com
pito di liquidare il traballante 
regime di Saddam. «Ribellate
vi» aveva detto Bush, lanciando 
il sasso e ritirando la mano. 
Miopia, nella più benevola del
le interpretazioni. Delle paludi 
di Howeiza, nell'estremo sud 
deil'lrak, alle città sante di Na-
jal e Karbala, s'infiammò la n-
volta sciita. Bassora e il sud. già 

crivellati dai bombardamenti 
dei B52, diventarono un san
guinoso campo di battaglia. 
Ma gli alleati avevano sbaglia
to clamorosamente i loro cal
coli. L'avanzata in Kuwait ave
va sbaragliato l'armata irache
na, ma i pretonani della guar
dia repubblicana si erano te
nuti a distanza dalla prima li
nea, e si erano salvati dai 
bombardamenti. 

Saddam sapeva di perdere 
nel deserto del Kuwait, ma non 
era certo disposto a farsi tra
volgere dalle opposizioni. E fu 
proprio un generale sciita lyad 
Futayyih Khallfa ar-Rawi a gui
dare la guardia repubblicana 
nella repressione. I guerriglieri 
sciiti vennero massacrati e si ri
fugiarono nelle paludi del sud, 
ad un passo dall'Iran. 

Saddam, ripreso il controllo 
del paese, imbarcò nel gover
no sciiti e curdi moderati, affi
dando la carica di premier a 

Sa'dun Hammadi, di religione 
sciita. Occorre partire da qui 
per iniziare il nuovo capitolo 
dell'eterno duello tra gli ameri
cani e il rais. Allora, mentre I 
pretoriani sterminavano i ribel
li, l'Occidente non venne mos
so da sentimenti umanitan. La 
disfatta generò sentimenti di 
rancore nei confronti delle po
tenze occidentali che avevano 
istigato la rivolta e l'avevano la
sciata affogare nel sangue. 

I rapporti tra Washington e 
l'opposizione irachena sono 
rimasti freddi per lungo tempo. 
Il 30 luglio scorso i capi curdi e 
sciiti hanno incontrato il segre
tario di Stato Baker, che ha 
promesso aiuti e appoggi. 

Oggi i capi sciiti ricambiano 
appoggiando l'iniziativa degli 
americani e degli alleati. «La 
creazione di una "zona proibi
ta" è il giusto passo nella corre
la direzione» - ha detto ieri a 
Beirut Abu Maitham Al Saghir, 
portavoce del Consiglio della 

rivoluzione islamica, il gruppo 
maggioritario nello schiera
mento sciita. «Ma chiediamo -
ha aggiunto - alla comunità in
temazionale e agli arabi di 
bloccare gli attacchi terrestri e 
le artiglierie di Saddam. Non 
stiamo lavorando per la disin
tegrazione deil'lrak. Non sia
mo entusiasti per l'intervento 
di forze straniere, ma ne acco
gliamo le mosse perché siamo 
preoccupati per la salvaguar
dia della nostra gente». 

L'«ombrello» americano sca
tenerà una nuova rivolta con
tro Saddam? L'opposizione 
sciita é divisa in diversi gruppi 
e fazioni. L'organizzazione 
maggioritaria è appunto l'As
semblea suprema della rivolu
zione islamica in Irak fondata 
nel 1982 da Mohammed Baqir 
Hakim, da tempo (uggito in 
Iran. Guida spirituale é l'aya
tollah Abul Qasem al Khu'i 
confinato nella città santa di 

Najaf. All'Assemblea fanno ca
po altri gruppi quali l'Organiz
zazione dell'azione islamica, 
che l'ayatollah Mohammed 
Taqi Mudarresl guida da Da
masco, e la formazione del 
mugianidun, capeggiata dal 
fratello di Bakir Haklm. Abdel 
ci Aziz Al-Hakim. Altri gruppi 
sciiti sono raggruppati nel-
l'«appello islamico», un'orga
nizzazione promossa negli an
ni settanta dall'ayatollah 
Mohammed Bakr Sadr, assas
sinato nel 1979 da sicari di 
Saddam. 

Dopo la disfatta della rivolta 
dello scorso anno i gruppi sciiti 
più ..tlivi si sono ritirati nelle 
paludi dei sud deil'lrak dove 
vengono foraggiati dal regime 
di Teheran. La zona, pianeg
giante e priva di rifugi, offre ai 
guerriglieri una sicura retrovia, 
tanto che tra i propositi di Sad
dam vi é quello di prosciugare 
le paludi per stanare i ribelli. 

Al tempo stesso la confor

mazione geografica della re
gione rende estremamente dif
ficile un'offensiva su larga sca
la dei guerriglieri sciiti che non 
posseggono un armamento 
sufficiente per affrontare le 
truppe di Saddam che schiera
no artiglierie e carri armati. I 
guerriglieri possono tentarl di 
innescare la nvolta delle popo
lazioni sciite deil'lrak che rap
presentano Il 40 per cento (il 
sessanta secondo altre stime) 
della popolazione (17 milio
ni). In questo caso i ribelli po
trebbero contare sulla prote
zione aerea americana ed al
leata che copre quasi il qua
ranta per cento del territorio 
iracheno, e cioè la regione a 
sud del trentaduesimo paralle
lo. La zone «proibita» per i cac
cia di Saddam comprende tut
to il corso inferiore dei fiumi 
Eufrate e Tigri, fino allo Chatt 
el Arab, e l'unico terminale pe
trolifero iracheno di Mina al 
Baki. 

«Ma se attaccate i nostri velivoli 
risponderemo con la difesa aerea» 

Lìrak propone 
agli avversari 
una giuria di saggi 
• i L'Irak ha reagito al nuovo 
ultimatum di Stati Uniti, Fran
cia e Gran Bretagna proponen
do ai tre paesi avversari di for
mare un «comitato di saggi» 
composto da rappresentanti di 
numerose nazioni per «evitare 
un confronto militare che sa
rebbe inevitabile se ì governi 
americano, francese e britan
nico mettessero in pratica il lo
ro piano riguardante il sud dei
l'lrak». La proposta, come ha 
riferito radio Baghdad, è stata 
avanzata dall'ambasciatore 
iracheno all'Onu Al Anbari ai 
rappresentanti di Usa, Francia 
e Gran Bretagna. Al Anbari ha 
precisato che il comitato, com
posto da rappresentanti di 
paesi del consiglio di sicurezza 
e della regione mediorientale, 
potrebe visitare l'Irak «per ren
dersi contro della situazione e 
fare rapporto ai paesi interes
sati» e che la proposta rappre
senta un'«iniziativa pacifica». Il 
diplomatico ha ribadito che il 
suo paese respinge l'ultima
tum dei tre paesi occidentali. E 
in serata, il ministro dell'Infor
mazione, Hamed Youssef 
Hummadi, ha ribadito che l'I
rak userà il suo sistema di dife
sa aerea se gli americani e i lo
ro alleati attaccheranno velivo
li iracheni nella cosiddetta zo
na di interdizione. «Se saremo 
attaccati - ha detto - risponde
remo». 

Intanto le prime reazioni al
l'iniziativa di Bush non assomi
gliano a quelle che precedette
ro la guerra del Golfo. Israele, 
alle prese con una decisiva 
tappa del processo di pace, 
reagisce con molta cautela, e 
l'Egitto non nasconde il disap
punto per la nuova spedizione 
militare. 

A Baghdad prosegue la rab
biosa campagna di stampa 
contro le potenze occidentali 
che hanno promosso l'opera
zione militare. Ieri l'ultimatum 
lanciato da Bush é stato com
pletamente ignorato dagli or
gani di stampa del regime. Il 
principale notiziario serale di 
radio Baghdad, andato in on
da più di un'ora dopo la di
chiarazione del presidente de
gli Stati Uniti, non ha fatto al
cun riferimento all'annuncio. 

L'ultimatum è stato conse
gnato al rappresentante deil'l
rak dai diplomatici di Stati Uni
ti, Francia, Gran Bretagna e 
Russia accreditati all'Onu. 

L'ambasciatore Abdul al-
Anbari ha consegnato a sua 
volta un messaggio da parte 

del governo di Baghdad e ha 
fatto conoscere il testo di una 
lettera indirizzata al segretario 
generale dell'Onu. Boutros-
Ghali nella quale il governo di 
Baghdad accusa gli Stati Uniti 
di aver violato lo spazio aereo 
iracheno più volte tra il 13 e il 
21 agosto nella regione setten
trionale del paese. 

L'ambasciatore britannico 
all'Onu sir David Hannay, rife
rendosi alla nota consegnata 
agli iracheni, ha detto che 
«non si tratta di un ultimatum, 
ma di una notifica». «La misura 
scatterà tra 24 ore - ha aggiun
to il britannico - È sempre sag
gio dare agli altri il tempo ne-
cessano per adattarsi a nuove 
situazioni. Ci auguriamo che 
non sia necessano alcun uso 
della (orza. La nostra iniziativa 
non mira a provocare azioni 
militan. ma piuttosto a preve
nirle». La Russia, pur parteci
pando alla nunione (avvenuta 
nella sede della delegazione 
francese all'Onu), non dislo
cherà forze nel Golfo per sor
vegliare il rispetto della zona di 
interdizione. 

Israele segue con attenzione 
gli sviluppi della situazione in 
Irak: lo ha afferroatojen ralio 
Gerusalemme. Fonti militari, 
citate ieri dall'emittente, han
no confermato ancora una vol
ta che la probabilità che lo sta
to ebraico sia coinvolto in un 
conflitto con l'Irak sono molto 
remote ma hanno assicurato 
che, in caso di necessità, l'e
sercito sarà in grado di distri
buire tempestivamente alla 
popolazione le maschere anti
gas necessarie 

Martedì il premier e ministro 
della Difesa israeliano Rabin 
aveva definito la creazione di 
una zona di interdizione aerea 
in Irak «una mossa di carattere 
molto limitato da parte dei 
paesi alleati». Aveva poi ag
giunto' «Nelle condizioni attua
li, che sono molto differenti da 
quelle che esistevano durante 
la Guerra del Golfo la popola
zione d'Israele deve quindi 
continuare a svolgere una vita 
normale». Rabin aveva precisa
to d'altra parte che le forze ar
mate israeliane «hanno già 
adottato tutte le precauzioni 
del caso». 

Reazioni ostili e preoccupa
te in Egitto. «Spero che non si 
tratti che di una misura tempo
ranea, che non leda la sovrani
tà deil'lrak sul suo territorio» -
ha dichiarato il ministro degli 
Esteri egiziano Amr Mussa. 

Bush perde quota 
Già esaurito 
l'effetto Convention 
• i WASHINGTON L'iniezione 
di popolarità, trainata dal 
grande spettacolo della con
vention repubblicana si è rive
lata cosa effimera. Il presiden
te George Bush, candidato in 
corsa alla Casa Bianca su un 
cavallo che non sembra più 
quello vincente, ò ritornato nei 
cuori degli amencani allo stes
so posto dove si trovava prima 
della kermesse di Houston: so
lo il 36 per cento degli elettori 
è disposto ad accordargli la 
sua preferenza, contro il 51 per 
cento che si schiera dalla parte 
di Bill Clinton, portabandiera 
del partito democratico. 

A nvelarlo é un sondaggio, 
l'ennesimo, pubblicato ieri dal 
New York Times in collabora
zione con Chs-news. Bush ha 
perso rapidamente i punti con
quistati a ridosso della conven
tion, quando sembrava aver n-
salito la china, conquistando il 

42 percento di preferenze. Un 
successo di breve durata, quel
lo del presidente uscente, che 
da ragione di una convention 
pasticciona, che non è sem
brata aver molto da dire ad un 
America preoccupata dalla 
crisi economica e dalla paura 
di scivolare all'indictro. 

Lo stesso sondaggio del 
New York Times, eseguito tra 
domenica e lunedi, ha mostra
to infatti un maggior interesse 
degli elettori per i temi dell'e
conomia e della salute, che 
non per i valon familiari e i di
battiti sull'omosessualità che 
hanno infervorato i repubbli
cani. Nove americani su dieci 
intervistati ritengono che i poli
tici farebbero meglio a con
centrare i loro sforzi sulla re
cessione e sul sistema sanita
rio, due dei cavalli di battaglia 
della campagna elettorale 
condotta dai democratici. 



Nove morti ed un centinaio di feriti per l'esplosione 
di una bomba presso le biglietterie di Air France e Alitalia 
Gli autori sono probabilmente estremisti musulmani 
ma nessuno rivendica. Il premier allude a mandanti stranieri 

Strage all'aeroporto 
Terrore islamico ad Algeri 
Nove morti, cento feriti, danni enormi all'aeroporto 
di Algeri per una bomba piazzata presso le bigliette
rie di Air France, Air Algerie ed Alitalia. Nessun ita
liano tra le vittime. L'attentato probabilmente opera 
di fondamentalisti musulmani. Il governo annuncia 
nuove leggi antiterroristiche «draconiane» ed acco
muna nella condanna anche l'opposizione legale 
che vuole il dialogo con gli islamici. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Cor una strage all'aero
porto internazionale Houan 
Boumédienne l'opposizione 
armata algenna ha molto pro
babilmente inaugurato icn 
una nuova terribile fase della 
lotta per il rovesciamento del 
regime: non più gli attentati a 
uomini-simbolo del potere ma 
il terrore puro e semplice, cie
co. L'ordigno esploso nel salo
ne partenze ha devastato le bi
glietterie di tre compagnie di 
bandiera, algerina, francese, 
italiana, ed ha provocato la 
morte di almeno nove perso
ne, tra cui alcuni bambini. I fe
riti, molti dei quali gravi, sono 
un centinaio. 

La bomba, ad alto potenzia
le, era stala nascosta, pare, in 
un vaso di Mori. È esplosa alte 
12,45, mentre una gran lolla, 
composta In buona parte di la
voratori algenni che rientrava
no in Francia dopo le vacanze, 
si accalcava davanti al «check-
in" dell'Air France. Un boato 
Iragoroso, scene di panico, ur
la strazianti di dolore e di pau
ra. A terra decine di persone 
sanguinanti, alcune orrenda
mente mutilate. Per ore e ore i 

mezzi di soccorso hanno fatto 
la spola a sirene spiegate tra 
l'aerostazione e gli ospedali 
cittadini. 

Alla radio il ministro degli 
Interni Mohamed Hardi ha 
promesso il varo di «misure an
titerroristiche draconiane», ed 
ha proferito parole durissime 
contro gli Ignoti responsabili 
del massacro. Il primo ministro 
Belaid Abdesslam ha parlato 
di una «mano straniera» che si 
nasconderebbe dietro gli ese
cutori, senza lasciar capire a 
chi concretamente si riferisse. 

«Non ci piegheremo al diktat 
del terrore -ha detto con fred
da rabbia il ministro degli In
terni-. Non accetteremo mai 
che una minoranza possa im
porre la sua volontà alla mag
gioranza attraverso simili atti 
terroristici, o cercare di indurre 
cosi il potere politico a cede
re». Hardi si è scagliato senza 
nominarli contro quel dirigenti 
del Fronte di liberazione na
zionale (ex-partito unico) di
sponibili a rimettere in gioco il 
Fronte di salvezza islamico 
(Rs) , oggi fuorilegge, attraver-

L'aeroporto di Algeri devastato da una bomba Sopra il settore delle 
Compagnie internazionali dove è stato posto l'ordigno esplosivo 

so un accordo di compromes
so con la sua ala moderata. 
Sono «uomini politici che han
no contribuito alla rovina del 
paese e che vogliono ora a tutti 
i costi tornare al potere, avan
zando persino prelese presi
denziali». Costoro con le loro 
dichiarazioni pubbliche, se
condo Il ministro, incoragge
rebbero i terroristi dando Toro 

•l'illusione che, aumentando 
la pressione potranno spinge
re le autorità a capitolare». Se
condo gli osservatori uno dei 
leader dell'opposizione legale 
chiamato in causa da Hardi, 
sarebbe l'ex-ministro degli 
Esteri Ahmed Taleb Irahimi, 
che In una recente intervista 
ad un quotidiano arabo aveva 
auspicato la ripresa del dialo

go con i fondamentalisti. 
L'attentato all'aeroporto 

non è stato rivendicato, ne al
cun gruppo si è attribuito la re
sponsabilità di altri due attac
chi dinamitardi, quasi contem
poranei, compiuti In pieno 
centro ad Algeri negli uffici 
della Air France e della Swiss 
Air. Nel secondo caso l'ordi
gno non è esploso ed 6 stato 

disinnescato. All'Air France in
vece il pubblico è stato esorta
to ad uscire dall'attentatore 
stesso. Questi si e introdotto 
nel locale a volto scoperto con 
una mitraglictta in mano. De
posto l'ordigno e lanciato l'al
larme si è dileguato profittan
do della confusione generale. 
La matrice islamica della stra
ge al Houari Boumédienne è 
pressoché certa, anche se non 
é facile capire se lutta la diri
genza del movimento fonda
mentalista condivida questa 
strategia. I massimi capi del Fis 
sono in carcere, e nella clan
destinità il carattere composito 
e frammentato del movimento 
si è accentuato. Sicuramente 
negli ultimi due mesi a partire 
dall'assassinio del presidente 
Mohamed Boudial l'opposi
zione armata ha dato l'impres
sione di poter colpire con 

grande facilità. Per contro le 
ajtontà danno segni di cre
scente nervosismo. Il più cla
moroso è stato la chiusura di 
tre quotidiani che avevano 
espresso opinioni cntiche ver
so il potere. La decisione ha 
provocato una generale solle
vazione di tutta la stampa alge
rina. 

Il Fis é fuorilegge da feb
braio. A gennaio un direttorio 
appoggiato dall'esercito aveva 
preso il controllo dell'Algeria 
annullando il secondo turno 
delle elezioni legislative per 
evitare che si ripetesse il mon
to ottenuto dal Fis nella prima 
tornata in dicembre. 
Ieri sera si 6 diffusa la voce non 
confermata di uno scontro a 
fuoco presso la moschea Erari-
na ad Algeri. Ci sarebbero due 
morti: un poliziotto ed un ter
rorista. 

—~—~~-~-—" Al centro della terza giornata dei colloqui di Washington lo status transitorio dei territori occupati 
I siriani rispondono alle offerte del premier israeliano Rabin: «Pace in cambio delle alture» 

I delegati palestinesi rilanciano l'autogoverno 

Ricorre oRgi il settimo anniversario Antonio Bellone con Luciana, Luca 

Damasco prende sul serio le aperture del premier 
israeliano Rabin e propone a Israele la fine dello 
stato di belligeranza in cambio di una dichiarazione 
di Gerusalemme di disponibilità a ritirarsi «da tutto il 
Golan». Anche la terza giornata dei colloqui bilate
rali arabo-israeliani in corso a Washington è stata 
segnata da un clima di disponibilità al dialogo. I pa
lestinesi rilanciano l'autogoverno dei Territori. 

UMBERTO D I QIOVANHANQELI 

M 11 «ghiaccio» sembra es
sersi ormai rotto tra arabi e 
israeliani Impegnati a Wa
shington nella sesta sessione 
dei colloqui di pace. Di certo si 
é ancora lontani dalla defini
zione di un accordo e tuttavia 
il barometro del negoziato, 
giunto alla sua terza giornata, 
continua a segnare «buon tem
po». A partire dal versante soli
tamente più «perturbato», quel
lo dei rapporti tra Israele e Si
ria. Damasco non ha lasciato 
cadere nel vuoto la disponibili
tà manifestata ieri dal premier 
israeliano Rabin di assumere 
la risoluzione 242 dell'Onu 
(.pace in cambio dei territori) 
come base della trattativa. La 
controproposta del presidente 

Assad non si è fatta attendere: 
la Siria è disposta a sancire uf
ficialmente la fine dello stato 
di belligeranza in cambio di 
una dichiarazione israeliana di 
disponibilità a ritirarsi da tutto 
il Golan, occupato dall'eserci
to di David nel 1967 in seguito 
alla «guerra dei sei giorni» e an
nesso dallo Stato ebraico nel 
1981. A rivelarlo è «radio Geru
salemme», sulla base di infor
mazioni inviate dalla delega
zione israeliana ai colloqui di 
Washington. Secondo l'emit
tente, fonti politiche vicine al 
primo ministro hanno definito 
l'offerta siriana «un grande 
passo in avanti». Le stesse fonti 
hanno aggiunto che Damasco 
ha accolto «molto positiva

mente» le dichiarazioni del 
premier laburista secondo cui 
«Israele non deve attaccarsi a 
ogni centimetro del territorio 
del Golan». «L'accordo è possi
bile, ma solo se gli israeliani 
restituiranno la totalità delle al
ture», ha precisato nella tarda 
serata il capo della delegazio
ne siriana Al-Allaf. 

Che il tempo delle invettive 
e del «valzer dei veti reciproci» 
sia tramontato appare ancor 
più evidente dalle prime battu
te dei colloqui israelc-palesti-
nesi. «Le posizioni sono anco
ra molto distanti, ma finalmen
te si fa sul serio»: l'affermazio
ne di uno dei membri della de
legazione palestinese ben sin
tetizza lo stato del negoziato 
tra le due parti. All'apertura dei 
colloqui I rappresentanti dei 
territori occupati si sono trovati 
di fronte ad una «valanga» di 
proposte messe a punto dagli 
israeliani, impegnati a dimo
strare una disponibilità imme
diata ad avviare il processo di 
autonomia della striscia di Ga
za e della Cisgiordanh, a parti
re dalla concessione di libere 
elezioni nei Territori. Il proget
to elaboralo da Gerusalemme 
prevede tempi di attuazione 

rapidissimi: raggiungere un ac
cordo sul sistema elettorale 
entro la fine di novembre; defi
nire con precisione entro il 
mese di gennaio in quali cam
pi dovrà esercitarsi il potere 
del Consiglio palestinese; indi
re le elezioni entro aprile. A 
questa «offensiva programma
tica» i rappresentanti palesti
nesi, apertamente sostenuti 
dal leader dell'Olp Yasser Ara-
fat, non si sono latti trovare im
preparati. «Da tempo nei terri
tori occupati - rivela Sari Nus-
seibeh, uno dei più autorevoli 
dirigenti dell'lntifada - è al la
voro un team di economisti 
con il compito di rielaborare il 
sistema delle imposte e studia
re tutti gli sbocchi commerciali 
nei Paesi arabi ed europei. «Pa
rallelamente - aggiunge Zaira 
Kamhal, la presidente delle as
sociazioni femminili palestine
si - siamo impegnati a raffor
zare le strutture portanti dello 
Stato palestinese noi settori 
dell'assistenza, dell'istruzione, 
della sanità». Le strutture dello 
Sialo di Palestina: un concetto 
che i delegati israeliani rigetta
no decisamente, almeno in 
questa fase delle trattative. «I 
negoziati potranno approdare 
ad importanti risultati solo se i 

palestinesi si convinceranno 
che all'ordine del giorno è' 
l'autonomia dei territori occu
pati, e non altro», ha ribadito il 
capo della delegazione israe
liana, Elyakim Rubinstein. «La 
parola autonomia non l'usia
mo neppure», ha ribattuto Ha-
nan Asnrawi - , che ha pero ag
giunto di «ritenere possibile un 
compromesso sui caratteri e la 
struttura del Consiglio di auto
governo dei Territori». «L'im

portante - sottolinea Nabil 
bhaat, il consigliere di Arafat 
presente a Washington - ò che 
gli israeliani dimostrino con at
ti concreti la loro disponibilità 
al dialogo, cominciando con il 
bloccare completamente gli 
insediamenti nei Territori. Non 
ci accontenteremo di belle pa-
role».Mentre nel massiccio, e 
un pò tetro, palazzo del dipar
timento di Mato Usa arabi e 
israeliani aprivano la terza 

giornata dei colloqui del «di
sgelo» a poca distanza il presi
dente Bush «notificava» a Sad
dam Hussein l'ultimatum degli 
alleati. Ma la «mina irachena» 
non é deflagrata nel palazzo 
dei negoziati arabo-israeliani. 
«Le due vicende devono rima
nere del tutto separate» ha sot
tolinealo decisa Hanan Ashra-
wi. Come dire: «non cadremo 
di nuovo nelle braccia di Sad
dam». 

Da venticinque anni è il maggior ostacolo dei negoziati di pace 

Il Golan, quel fazzoletto di terra 
di vitale importanza strategica Una città sulle alture del Golan dopo l'occupazione israeliana del 1973 

(MANCARLO LANNUTTI 

• • Un fazzoletto di terra 
CI.700 km quadrati) con mo
deste risorse agricole, ad un'al
t u r a media di 800 metn sul li
vello del mare: queste sono le 
alture del Golan, da 25 anni 
pomo della discordia fra Siria 
e Israele e lino a ieri uno dei 
maggiori ostacoli al negoziato 
di pace Oggi le aperture del 
governo Rabin e la pronta ri
sposta di Damasco schiudono 
uno spiraglio in quello che 
sembrava un vero e proprio 
muro della incomunicabilità; 
,.ia e ancora troppo presto per 
cipiro se quello spiraglio potrà 
diventare una breccia consi-
i.tonte Se ! valore economico 
dc'l-.' -ìlture e modesto, infatti, 

molto rilevante 0 la loro impor
tanza strategica: dall'alto del 
Golan i sinani dominavano, fi
no al 1967. la regione del lago 
di Tiberiade (o mare di Gali
lea), la valle di Hula e l'alta 
valle del Giordano, tenendo 
villaggi e colonie agricole 
israeliane sotto il tiro delle loro 
artiglierie: dal giugno 1967 in
vece sono gli israeliani che, at
testati sul Golan, hanno di latto 
aperta la via verso Damasco. 
Comprensibile dunque la te
nacia con cui la Siria ne ha 
sempre reclamato la restituzio
ne (in forza della risoluzione 
242 del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu ed anche per evidenti 
motivi di prestigio nazionale), 

ma spiegabile al tempo stesso 
- anche se non giustificabile -
il riliuto altrettanto costante di 
Israele a prendere in conside
razione un ntomo di quel terri
torio sotto il controllo siriano. 

Fra l'indipendenza siriana 
(1*146) e il 1967 la regione del 
Golan ha conosciuto un di
screto sviluppo agricolo, il ter
reno 6 fertile perché di natura 
vulcanica, ma lo strato coltiva
bile ò relativamente sottile e 
largamente cosparso di pietre; 
in compenso sono abbondanti 
le piogge, il che ha consentito 
la coltivazione di grano, gran
turco, legumi e soprattutto frut
ta, mentre una certa importan
za ha assunto anche l'alleva
mento del bestiame. Alla vigi

lia della «guerra del sci giorni», 
gli abitanti del Golan erano cir
ca 153.000, In larga parte drusi, 
40 000 dei quali nella città-ca
poluogo di Kuneitra. 

Le truppe israeliane occu
parono le alture del Golan ne
gli ultimi due giorni di guerra, il 
9 e 10 giugno 1967, malgrado 
la Sirla avesse già accettato il 
cessate il fuoco decretato dal-
l'Onu: le avanguardie di Tel 
Aviv si attcstavano a meno di 
60 chilometri da Damasco. La 
maggior parte della popolazio
ne fuggiva verso l'interno; sulle 
alture restavano, secondo sta
tistiche israeliane, si e no 
15.000 persone. E subito co
minciava da parte degli occu
panti un'opera di colonizza

zione, che ha visto sorgere a 
luti oggi più di 35 insediamen
ti. 

Nell'ottobre 1973, in conco
mitanza con l'offensiva egizia
na attraverso il canale di Suez, 
le forze siriane riconquistava
no la quasi totalità del Golan; 
ma a partire dall'I 1 ottobre, 
tamponata la pressione nemi
ca nel Sinai, Israele poteva 
concentrare il suo sforzo belli
co contro la Siria e riprendere 
ancora una volta il Golan, 
spingendosi questa volta fino a 
Sasa, a soli 36 chilometri da 
Damasco, malgrado l'accanita 
resistenza opposta dai smani. 
Il 25 ottobre il fuoco cessava su 
tutti i fronti. Nel marzo 1974 
però, dopo la firma del primo 

accordo di disimpegno israe-
lo-egiziano, sul Golan ripren
devano le ostilità in quella che 
e passata alla storia come 
«guerra di usura», protrattasi fi
no al 31 maggio successivo, 
quando anche Siria e Israele 
furono in grado, con la media
zione di Henry Kissinger, di fir
mare un accordo di disimpe
gno. L'intesa prevedeva la ro-
stituzione alla Siria di una la
scia di Golan fino alla città di 
Kuncitra (inclusa) e la crea
zione subito al di là dell'abita
to di una zona >di sicurezza» 
presidiata da (or/e dell'Onu 11 
26 giugno 1974 i siriani poteva
no effettivamente rientrare a 
Kuneilra, per trovare però sol
tanto una città-fantasma: pri
ma di restituirla, infatti, le trup

pe israeliane l'avevano siste
maticamente rasa al suolo, in 
aperto disprezzo di tutte le 
nonne di diritto internaziona
le. Per questo da allora Kunei-
tra e assurta in Siria a simbolo 
della resistenza contro l'occu
pazione. 

Sette anni dopo, il 14 dicem
bre 1981, il Parlamento israe
liano, su proposta della estre
ma destra, sottoponeva il Go
lan alle leggi e alla giunsdizio-
ne dello Stato ebraico, con un 
atto di sostanziale annessione 
contestato dalla comunità in
ternazionale e dalla stessa po
polazione drusa, che ha tena
cemente rifiutato la «conces
sione» della cittadinanza israe
liana. 

delia scomparsa del loloreporter 

ANTONIO CRASSI 
sempre nel ricordo della compa
gna Deonora Puntlllo e de} tiglio 
Paolo che m sua memoria sottoscri
vono per l'Unita 
Napoli, 27 giugno 1992 

Nel 13° anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO PAGANELLI 
(Mario) 

la moglie, la figlia, il genero e la ni
pote Loredana che tanto amava, lo 
ncordano sempre con dolore e 
grande alletto a quanti lo conosce
vano egli volevano bene In sua me-
mona soltoscnvono lire 50 000 per 
l'Unità 

Genova. 27 giugno 1992 

La famiglia Scanferta, commossa e 
riconoscente per il largo tnbulo di 
cordoglio dimostrato, nell'impossi-
bilita di farlo singolarmente, nngra-
7la lutti coloro che in qualsiasi for
ma hanno voluto onorare la memo
ria del propno caro compagno 

ed Elena annunciano la morie del 
padre 

LUCA 
(di ami 87) 

avvenuta a Penne (Pc) il 20 agosto 
1902 Sotloscnve per l'Unito 
Penne, 21 agosto 1992 

1 compagni deW'Unitù d' Milano si 
stnngono al compagno Antonio Bel
lone nel dolore per la scomparsa 
del padre 

LUCA 

Milano, 21 agosto 1992 

I compagni dell'eneo di Roma so-
no vicini al compagno Antonio Bel
lone per la scomparsa del patVe 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

La direzione dell'Unito partecipa al 
lutto del compagno Bellone per la 
scomparsa del padre 

LUCA 

Roma, 21 agosto 1992 

VITTORIO 

Padova, 27 giugno 1992 

Per onorare la memoria del compa
gno 

ANTONIO TOCNON 

la compagna Ginevra Pomtalti di 
Pove di Trento sottoscrive ilre 
300 000 per il Pds di Padova 
Pove (Tn), 27 giugno 1992 

Nel 9° anniversario della seomnarsa 
della compagna 

SANDRA CAMBINI 
la mamma, i suoceri e il manto la ri
cordano a quanti la amarono e ne 
apprezzarono la gioia di vivere e la 
dolcezza del suo carattere 
Milano. 27 giugno 1992 

Tutti i colleghi della Spi si uniscono 
al dolore di FVanco Lo Russo per la 
scomparsa dell'amatissima 

MAMMA 
Roma, 26 giugno 1992 

CANTIERE DELLA SOLIDARIETÀ 

Dal 20 agosto al 10 settembre partecipa 
anche tu alla ristrutturazione di una chiesa 

sconsacrata a Caserta per trasformarla in un 
Centro Multietnico 

IL RAZZISMO SI VINCE 
COSTRUENDO LUOGHI DI 
INCONTRO, DI SCAMBIO 

EDI «FRONTIERA» 
Per le sottoscrizioni: 

inviare vaglia postali o telegrafici a Nero e 
non solo! Via Aracoeli, 13 00186 ROMA 

Specificando la causale: 

«Cantiere della Solidarietà» 

Per le iscrizioni di volontari che volessero 
partecipare materialmente alla 

ristrutturazione 
tei. 0823-32.91.04 

INSIEME 
POSSIAMO 
FARCELA! 

»*»C»fC!̂ \VCCi««SSUSSKSSSi,>ift»«S 

^£y§£UKi2rj [Latrati 
RIMIMI - VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI - 2 stelle - Via Pedrizzl, 13 -
Tel, 0541/738151 - Camere con bagno - Parcheggio - Grande giardino 
ombreglato • Ottimo trattamento - Agosto 44.000 - Settem. 35.000 / 
32.500 - Sconti bambini. (49) 

RIMINI - HOTEL RIVER — - TEL. 0541/511B8 - Fax 0541/21094 - Aperto 
tutto l'anno. Sul mare - completamente rimodernato - parcheggio - ogni 
conlort - cucina curata dal proprietano - menù a scelta - colazione a buf
fet. OFFERTA SPECIALE SETTEM8RE: Pensione completa L. 45.000 -
GRATIS 1 giorno su 7. Animazioni giornaliere - Tour» medioevali (52) 

A. M. ©. A. 
A Z I E N D A M U N I C I P A L I Z Z A T A G A S A C Q U A 

Via del Lazzaretto n. 32 - PESARO 

ESTRATTO DI AVVISO DI GARA D'APPALTO 
LAM.G.A. Indice, mediante licitazione privata, con aggiudicazione ai sensi 
deirarl. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 1973 n. 14, le seguenti gare: 
I ) . Progetto di metanizzazione del Comune di Pel nano»: L 1 .s52.00O.00O 

• Iscrizione Albo Costruttori Categoria 10C (1.500 milioni), 
2) •Estendlmemo rete gas e acqua e bonifiche nelle località di Candelara e 

Novllara»; L 523.416.700 - Iscrizione Albo Costruttori Categoria 10A 
(300 milioni) e Categoria 10C (300 milioni). 

Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate alta gara 
tacendo pervenire, sotto la propria responsabilità, lassativamente entro 10 
gg. dalla pubblicazione del testo integrale dell'Avviso sul B.U.R. Marche, 
apposita domanda redatta in caria legale, corredata dal documenti Indicati 
nell'Avviso Integrale di gara, indirizzala air Azienda Municipalizzata gas 
acqua - casella postale 108 -81100 Pesaro. 
II insto integrale deirAwlso di gara potrà essere ritirato presso A.M G.A. 
via Mameli, 15 - Pesaro. 
Le domande di partecipazione alla gara non sono comunque vincolanti per 
l'Azienda appaltante. IL DIRETTORE: Doti. Ing. Ivo Montatone 

http://s52.00O.00O
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Alla conferenza internazionale sulla ex Jugoslavia molti capi di governo 
hanno chiesto ai leader di Belgrado precisi impegni per la pace 
Milosevic per ora non parla, da Panie e Cosic solo impegni generici 
Diventerà più vincolante e più esteso il controllo dell'embargo Onu 

La Serbia sul banco degli imputati 
Da Londra minacce di totale isolamento se non cambia rotta 
Sarajevo in fiamme 
Devastati municipio 
e biblioteca moresca 
« _ SARAJEVO. La capitale 
della Bosnia non conosce tre
gua. A Londra la diplomazia 
internazionale cerca le vie di 
una possibile pace, ma a Sara
jevo continuano morti e distru
zioni. Nella notte tra martedì e 
mercoledì e ancora nella mat
tinata di ieri la citta è stata ber
saglio di un continuo fuoco di 
artiglieria. Diversi edilici hanno 
preso fuoco. La radio locale 
parla di quartieri centrali tra
sformati in un immenso bra
ciere. Spegnere le fiamme è ol
tretutto estremamente difficile 
perche l'acqua scarseggia e gli 
idranti dei pompieri non di
spongono della pressione suf
ficiente. Tra le rovine fumanti 
sono stati trovati, sempre se
condo informazioni della ra
dio bosniaca, sei cadaveri car
bonizzati. Ma le vittime delle 
ultime ventiquattro ore sareb
bero più di trenta in tutta la Bo
snia Erzegovina e 14 nella sola 
Sarajevo. Nella capitale man
cano da martedì anche l'ener
gia elettrica e il pane. 

Tra gli edifici devastati dalle 
fiamme sono anche la sede 
del Municipio e l'edificio che 
ospita la Biblioteca moresca. 
Entrambe le costruzioni sono 
della fine del secolo scorso, ti
pici compi di architettura au
stro ungarica. La biblioteca e 
considerata uno del maggiori 
simboli del patrimonio storico 
e culturale della citta. 

La guerra divampa anche 
nei quartieri periferici della ca
pitale e non risparmia molti al
tri scacchieri del sanguinoso 
confronto in atto da mesi tra le 

milizie serbe, croate e musul
mane. Nel quartiere di Kosovo 
è stata colpita ieri dalle bombe 
serbe la sede dell'ospedale, 
mentre il rione di Otes presso 
l'aeroporto è stao bersaglio di 
ben 700 colpi di artiglieria pe
sante. Secondo radio Sarajevo 
i serbi avrebbero bombardato 
ieri anche il centro di Cazin, 
nel nord del Paese, e la città di 
Tiizla, subito a nord della capi
tale. Anche Visegrad, nei pres
si della frontiera con la Serbia, 
sarebbe stata duramente can
noneggiata. Per l'agenzia di 
Belgrado >Tanjug», i combatti
menti sarebbero invece stati 
provocati dalle milizie musul
mane, all'attacco ieri delle po
stazioni serbe di lliyas, Raylo-
vac e llidza. Tutte le forze in 
campo continuano, nonostan
te l'embargo decretato dall'O-
nu sulle forniture militari, a ri
cevere grossi quantitativi di ar
mi dall'estero. Il sindaco di 
una cittadina bosniaca ha di
chiarato ieri che diversi Paesi 
islamici, tra i quali Libia e Tur
chia, hanno iniziato un paio di 
settimane fa ad inviare convo
gli di camion carichi di armi ai 
combattenti musulmani. Solo 
negli ultimi giorni sono giunti 
nei pressi di Sarajevo 60 auto
carri provenienti dalla Turchia. 
, Continua a essere proble
matico anche l'afflusso degli 
aiuti intemazionali alle popo
lazioni civili. Ieri un convoglio 
umanitario francese 6 stato di
rottata in Bosnia da miliziani 
serbi che se ne sono imposses
sati. 

La conferenza di Londra chiede espressamente alla 
Serbia se vuole la pace, ma per ora non ottiene ri
sposta. Milosevic r'edde di non parlare in aula e 
prende tempo. Al suo posto si presentano il poco 
credibile primo ministro Panie e l'ambiguo presi
dente della «piccola Jugoslavia» Dobra Cosic. Duri 
attacchi a Belgrado da Germania, Gran Bretagna e 
Usa. Si profila un rafforzamento dell'embargo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• I LONDRA L'intervento di 
Slobodan Milosevic, presiden
te della repubblica di Serbia, 
era il più atteso ieri al Queen 
Elisabeth Centro di Londra do
ve si sta svolgendo la Confe
renza di paco sulla ex Jugosla
via. Per tutta la giornata, da 
John Major all' americano 
Lawrence Eagleburger era sta
to un susseguirsi di minacce e 
proposte. Vogliamo sapere 
dalla Serbia se desidera la pa
ce, se vuole impegnarsi qui e 
subito per un cessate il fuoco 
in Bosnia, se intende adope
rarsi per la chiusura dei campi 
di concentramento, per avvia
re un duraturo processo di pa
ce nella ex Jugoslavia. Se dire
te si - aveva sottolineato il pre
mier inglese - saremo con voi 
e vi aiuteremo, Se direte no, vi 
condanneremo al totale isola
mento internazionale, com
merciale, politico e diplomati
co. Una prima, indicativa ri
sposta doveva giungere in se
rata e l'ultimo intervento dove
va essere quello di Milosevic. Il 
grande serbo però non ha par
lato e al suo posto, alla tribu
na, sono andati l'incredibile 
primo ministro della piccola 
Jugoslavia Milan Panie, che ha 
accettato tutte le richieste della 
Conferenza ( ma sulla consi
stenza ed influerza di Panie a 
Belgrado anche il ministro in
glese Douglas Hurd ha avanza
to dubbi) e il presidente Dobra 
Cosic, uno dei teorici del na
zionalismo serbo, che non a 
caso in un ambiguo e generico 
discorso se l'è soprattutto pre

sa con i media intemazionali 
acccusati di «demonizzare il 
popolo della Serbia». Entram
bi, tra l'altro, rappresentano la 
federazione serbo montenegri-
na o piccola Jugoslavia che la 
Comunità intemazionale non 
ha ancora riconosciuto. In 
questa situazione di ambiguità 
e incertezza si conclude cosi il 
primo giorno della conferenza 
di Londra. E l'unico orizzonte 
che si riesce ad intrawederc 
sembra essere quello di un raf
forzamento e indurimento del
l'embargo contro Belgrado. 

La strategia della Conferen
za era stata delineata in aper
tura da John Major, che in qua
lità di presidente di turno della 
Cee copresiedeva i lavori insie
me al segretario generale del-
l'Onu Boutros Ghali. Esclusa al 
momento qualsiasi politica dì 
intervento militare, posizione 
poi confermata da tutti gli altri 
paesi, il primo ministro della 
Regina aveva puntualizzato gli 
obbiettivi da realizzare : primo, 
far arrivare in tutta sicurezza gli 
aiuti umanitari in Bosnia; se
condo, chiudere i campi di de
tenzione; terzo, avviare un pro
cesso di pace che si basi sul ri
spetto delle frontiere e sul ri
spetto dei diritti delle diverse 
minoranze che vivono all'in
terno di questi confini. Su que
sti punti, aveva proseguito, tutti 
i partecipanti alla conferenza, 
(«serbi compresi») dovranno 
sottoscrivere ufficialmente, 
qui, prima della fine del lavori, 
la loro adesione e impegnarsi 
per la loro realizzazione. A chi 

I segretario generale dell'Onu, Boutros-Ghali con il premier britannico Major e il presidente croato Tudjman 

dirà si, aveva concluso, noi of
friremo tutta la nostra collabo
razione per una completa inte
grazione nella comunità inter
nazionale. A chi dirà no, pro
mettiamo condanna e isola
mento, sanzioni più severe, 
nessun riconoscimento inter
nazionale, nessun rapporto 
economico, culturale e politi
co. 

Ancora più preciso di John 
Major era stato il ministro degli 
esteri italiano Emilio Colombo; 
«Non possiamo concludere la 
conferenza - ha detto - solo 
dichiarandoci d'accordo su 
procedure e principi. Ci voglio
no impegni precisi che devono 
essere scritti nelle dichiarazio
ni finali». Quindi, rivolgendosi 
direttamente a Slobodan Milo- . 
sevic ha proseguito: «Chi deve , 
assumersi gli impegni? Noi tutti ' 
che siamo qui in questa sala. 
Perchè sulla chiusura del cam
pi di detenzione, su un cessate 
il fuoco reale e duraturo, sugli 
aiuti umanitari, non sono ne
cessarie trattative: dobbiamo 

metterci d'accordo qui e subi
to. Occorre un discorso chiaro 
e senza ambiguità. Chi vuole la 
tregua quindi deve operare ed 
esercitare la propria pressione 
sulle parti su cui crede di ave
re, o ha, influenza. Chi vuole 
che gli aiuti umanitari giunga
no a destinazione deve preoc
cuparsi di garantire, esso stes
so, e insieme agli altri, la sicu
rezza dei convogli». Insomma: 
decidiamo adesso quello che 
si può decidere, poi ci sarà la 
commissione mista Cee e Onu 
che a Ginevra proseguirà il ne
goziato. 

I segnali di assedio alla Ser
bia si erano già visti in mattina
ta. Il primo ad aprire il fuoco 
era stato il tedesco Klaus Kin-
kel: «1 leader di Belgrado devo
no saper scegliere se rimanere,. 
nella comunità internazionale 
o condannarsi all'isolamento e 
all'impoverimento. Non accet
teremo mai acquisizioni terri
toriali con l'uso della forza e 
del terrore. In Bosnia stiamo 
assistendo ad un genocidio». 

Aveva proseguito il ministro 
degli esteri inglese Douglas 
Hurd: «I serbi devono abban
donare quella politica che ha 
portato la regione al disastro». 
E quindi aveva annunciato che 
la Cee avrebbe operato per far 
estinguere il seggio della ex Ju
goslavia all'Onu ( posto cui 
mira apertamente la la nuova 
federazione formata da Serbia 
e Montenegro). Francia e Ger
mania avevano chiesto di isti
tuire un tribunale speciale per i 
crimini di guerra commessi in 
Bosnia. 

E infine anche Lawurence 
Eagleburger.il successore di 
Baker, al dipartimento di Stato 
americano si era pronunciato 
in modo duro contro Belgrado 
minacciando azioni punitive: 
«lo credo che prima .della fine 
della conferenza saremo In 
grado di decidere quali passi 
ulteriori occorra intraprendere 
per rendere sempre più diffici
le la vita agli aggressori nella 
ex Jugoslavia». Oggi i lavori 
proseguono. 

La stima dei soldati necessari per scortare gli aiuti contenuta in un rapporto del segretario dell'Onu Boutros Ghali 
Dall'Italia parte un aereo carico di viveri raccolti dall'organizzazione «Insieme per la pace» 

In Somalia servono 3500 caschi blu 
In Somalia servirebbero 3500 caschi blu per scorta
re a destinazione gli aiuti umanitari, ancora larga
mente insufficienti, che stanno giungendo nel paese 
del Corno d'Africa stremato dalla fame e dalla san
guinosa guerra civile. Lo ha affermato il segretario 
delle Nazioni Unite Boutros Ghali in un rapporto al 
Consiglio di sicurezza. Oggi partirà un aereo italiano 
con gli aiuti. 

•Vi NEW YORK. Sono 3500 i 
caschi blu necessari per scor
tare gli aiuti nella Somalia 
sempre più stremata e affama
ta. La stima è del segretario ge
nerale delle Nazioni Unite 
Boutros Ghali in un rapporto al 
Consiglio di Sicurezza. In parti
colare, secondo il segretario 
generale, servono 1500 uomini 

nel porto di Bosaso (nel nord) 
mentre due contingenti da 750 
uomini ciascuno sarebbero di 
base nei porti di Berbera (a 
nord) e Chlsimaio (nel sud). 
Nel computo sono compresi 
anche i cinquecento soldati 
pachistani che stanno per es
sere dispiegati nella capitale 
Mogadiscio. Nel rapporto di 

Boutros Ghali si afferma anche 
che «la fornitura di assistenza 
umanitaria è gravata in Soma
lia da difficoltà a causa del cir
colo vizioso tra insicurezza e 
fame: la mancanza di sicurez
za impedisce la consegna di 
cibo mentre la carenza di vive
ri contribuisce grandemente al 
livello di violenza e insicurez
za». Boutros Ghali auspica i so
mali trovino anche per loro 
conto soluzioni per la distribu
zione degli aiuti, non limitan
dosi ad assistere alle iniziative 
della comunità internazionale, 
che pure ha la responsabilità 
di impedire la perdita non ne
cessaria di vite umane in So
malia. Partirà oggi dall'aereo-
porto romano di Ciampino il 
primo volo dell'Aeronautica 
militare per il trasporto di aluti 
alla popolazione somala. Tra
sporterà 15 tonnellate di viveri, 

raccolti da «Insieme per la pa
ce», un'organizzazione che as
socia diversi gruppi di volonta
riato. L'aereo richiesto dalla 
Farnesina, arriverà domani a 
Wajir in Kenya, a poca distan
za dal territorio somalo, dove 
opera una testa di ponte ame
ricana che prowederà allo 
smistamento degli aiuti. 

Nel paese del Corno d'Afri
ca sono quattro milioni e mez
zo le persone assediate dalla 
fame. Bambini soprattutto, le 
prime vittime di guerra e care
stia. «1 figli per i somali, come 
del resto per tutti gli africani, 
sono molto importanti, primo 
perchè sono mandati da Dio 
poi perchè sul piano sociale 
rappresentano una delle po
che garanzie per la vecchiaia. 
Inoltre gran parte della popo
lazione non ha idea dì come li
mitare le nascite e tutto questo 

provoca il fenomeno, assai dif
ficile da comprendere per la 
cultura occidentale, della pro
creazione massiccia anche in 
condizioni economiche che 
non garantiscono la possibilità 
di sopravvivere». Al quesito sul
la inarrestabile crescita demo
grafica ha risposto Stefania Pa
ce, un medico italiano che la
vora da molti anni a Mogadi
scio per il Comitato internazio
nale per lo sviluppo del popoli 
(Cisp). 

Secondo un'analisi pubbli
cata dalla rivista dei padri 
comboniani una donna deve 
generare almeno dieci figli per 
per vederne crescere quattro o 
cinque. D'altronde la nascita e 
la morte presso quelle popola
zioni vengono vissute diversa
mente che non nella cultura 
occidentale. La gioia e la soffe
renza vengono viste legate ai 

cicli della natura e quindi ac
colte come eventi mandati dal 
cielo. Colpisce gli occidentali 
anche la profonda venerazio
ne che le tribù nutrono nei 
confronti dei loro anziani, pa
trimonio di saggezza, e che 
spesso sembra far risaltare un 
atteggaimento meno pietoso 
nei confronti dei piccoli. Ci so
no molte testimonianze degli 
sforzi che vengono fatti per far 
giungere presso i centri nutri
zionali e di soccorsi vecchi bi
sognosi di cure anche a costo, 
in alcuni casi, della vita dei più 
giovani della carovana. Padre 
Gianni Nobili, missionario 
comboniano in Africa da tem
po in Africa, racconta di una 
famiglia povera di Nairobi con 
dodici figli che raccolse una ci
fra impressionante rispetto al 
proprio tenore di vita (pari a 
circa un milione di lire italia

ne) per celebrare degnamente 
i funerali del padre senza 
preoccuparsi minimamente 
che quella somma avrebbe 
potuto garantire cibo e medici
nali, cioè la sopravvivenza, ai 
più piccoli. 

Nella Somalia sconvolta dal
la fame e dalla guerra civile, 
una tragedia senza fine che 
falcia quotidianamente vittime 
innocenti, l'unica parvenza di 
normalità sembra gannita dal 
traffico di khat, uno stupefa
cente contenuto nelle foglie di 
un arbusto diffuso in tutto il 
Corno d'Africa. Intorno all'al
lucinogeno, nonostante care
stia e combattimenti, resta in 
piedi ancora un giro d'affari di 
decine di miliardi di lire. Fra 
l'altro, oltre che a finanziare la 
guerra, l'amaro vegetale aiuta 
anche a non sentire i morsi 
della fame. 

Diana 
e il suo amante 
s'incontravano 
in un ristorante 
italiano 

Una marea di chiamate: in poco più di 24 ore oltre 50 
mila persone si sono collegate con il »terefono rosso» 
che fa ascoltare la conversazione amorosa attribuita al
la principessa Diana (nella foto). Una prova inequivo
cabile dell'interesse morboso e un po' «guardone» che 
circonda le evoluzioni vere o presunte della nuora della 
Regina Elisabetta. Un interesse che continua ad essere 
solleticato dalle nuove e sempre stuzzicanti rivelazioni 
di cui anche oggi la stampa britannica trabocca. Il pez
zo forte è costituito dalla «identificazione certa» - cosi al
meno scrivono in molti - dell'innamorato di Diana. Sa
rebbe James Gilbey, 36 anni, bruno e affascinante ami
co di vecchia data della principessa. La sua voce sareb
be stata riconosciuta da più di una persona e cosi quelli 
che prima erano indizi sono diventati prove. Fra quelli 
convinti che quell'uomo che dichiara alla futura regina 
del Regno Unito il suo amore sia proprio James Gilbey 
ci sarebbe anche l'attuale sovrana Elisabetta, la quale 
avrebbe ordinato alla nuora dì troncare ogni rapporto 
con lui. Vero? Falso? È difficile, se non impossibile, di
stinguere le notizie dai voli di fantasia in questa infinita 
saga reale. Il Daily Express dice di aver scoperto il luogo 
«segreto» dove si incontravano Diana e James. Sarebbe 
una saletta riservata di un noto ristorante italiano di 
Londra, il «San Lorenzo» a Knightsbridge. La sua pro
prietaria, signora Mara Bemi avrebbe fornito volentieri 
la sua collaborazione, fungendo anche da casella po
stale per la posta privata dell'inquie'a principessa. 

Brasile: 
l'83 per cento 
condanna 
Collor 

All'indomani della pubbli
cazione del rapporto della 
Commissione Parlamenta
re d' Inchiesta secondo 
cui il presidente Fernando 
Collor era a conoscenza 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ della «tangentopoli» ordita 
dal faccendiere Paulo Ce

sar Farias, I' 83 per cento dei brasiliani disapprova I' 
operato del capo dello stato. Lo ha stabilito un sondag
gio effettuato nelle principali città dall' istituto brasilia
no di opinione pubblica per incarico dello stesso gover
no, che però non l'ha diffuso. Da rilevare che, lo scorso 
luglio, in un'altra inchiesta dell'istituto, l'indice di disap
provazione del presidente era stato del 72 percento. In
tanto a Brasilia, è cominciata la prevista riunione della 
commissione parlamentare di inchiesta in cui i suoi 22 
membri dovranno approvare o respingere il rapporto. 
Secondo gli osservatori, la maggioranza si pronuncerà 
per l'approvazione. Proprio a causa di questa riunione 
davanti alla sede del parlamento si sono radunate alcu
ne migliaia di manifestanti che chiedono le dimissioni 
di Collor e sventolano drappi neri, il colore assunto re
centemente come simbolo dai suoi oppositori. 

Due quadri 
di Picasso 
sequestrati 
a narcotrafficanti 

Due quadri di Picasso, il 
«Guitarron cubista» e «La 
mujer del sombrero» , va
lutati circa 20 miliardi di li
re, sono stati sequestrati a 
Bogotà dalla polizia co-

_ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ _ - lombiana - nel corso di 
un'operazione contro il 

traffico di droga, in cui sono state arrestate due persone 
coinvolte nel riciclaggio dei narcodollari. Nel darne no
tizia, le fonti della polizia hanno precisato che i quadri 
erano stati rubati in un museo di New York ed erano fi
niti nelle mani di una rete intemazionale, con addentel
lati negli Stati Uniti ed in Asia, che si occupa appunto 
del riciclaggio del denaro sporco. 

Da gennaio 
la Cecoslovacchia 
si dividerà 
in due Stati 

Due Stati indipendenti, ce
co e slovacco, nasceranno 
il primo gennaio 1993, in 
seguito allo scioglimento 
dell'attuale Federazione 
cecoslovacca. Lo hanno 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ annunciato ieri sera a Br-
no i primi ministri ceco e 

slovacco, Vaclav Klaus e Vladimir Meciar. In una confe
renza stampa trasmessa dalla televisione, i due leader 
hanno detto di aver concordato insieme un calendario 
che prevede l'adozione entro la fine dell'anno, da parte 
dell' Assemblea federale, di leggi sullo scioglimento 
della Federazione cecoslovacca, sulla divisione dei be
ni tra le due Repubbliche e sui diritti di successione del 
Paese sul piano intemazionale. Sempre entro dicem
bre, i due Consigli nazionali (Parlamenti) ceco e slo
vacco approveranno, per le rispettive competenze, ac
cordi di cooperazione bilaterale. «Prevediamo la nostra 
cooperazione futura nella forma di una unione dogana
le ma con due monete separate, che saranno aggancia
te l'una all'altra», ha dichiarato Klaus, aggiungendo che 
le due parti hanno convenuto tuttavia che ciò non potrà 
essere attuato da gennaio. Dopo le dichiarazioni, Klaus 
e Meciar si sono ritirati per ulteriori negoziati in nottata. 
L'annuncio sulla fine della Cecoslovacchia è stato ac
colto con grida di disapprovazione da molti giornalisti e 
da persone che si trovavano all'esterno della villa in cui 
si svolgono i colloqui. 
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Nell'estrema destra tedesca si vocifera che l'assalto ai profughi 
andrà avanti fino al primo settembre, anniversario del conflitto mondiale 
Ieri notte nuove violenze, ma ora, dopo i colpevoli ritardi, 
la polizia interviene mentre i magistrati aprono un'inchiesta 

«La guerra di Rostock continuerà» 
I razzisti ancora in piazza. La polizia è sotto accusa 
La «guerra di Rostock» durerà fino al 1° settembre. È 
quanto dice il tam-tam dei neonazisti che la polizia 
non riesce a domare: i duri vogliono festeggiare, a loro 
modo s'intende, l'anniversario dell'entrata in guerra 
della Germania. Intanto, mentre per la quarta notte 
consecutiva si sono accesi scontri violentissimi, cre
scono le polemiche sul comportamento della polizia e 
delle autorità regionali. E la paura è tanta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BERLINO. Un'altra notte di 
violenza e paura a Rostock. 
Questa volta però la polizia è 
intervenuta con decisione con
tro i protagonisti delle aggres
sioni ai profughi. Con ì lacri
mogeni, i mangnelli, gli idranti 
hanno disperso decine di gio
vani che sono comunque riu
sciti a dare alla fiamme diverse 
auto. Incidenti anche a Ebers-
walde, dove al grido di Sieg 
lieti un gruppo di neonazisti 
ha cercato di -manifestare soli
darietà con Rostock». Il raduno 
era stato indetto alla vigilia del
la ripresa del processo a carico 
di cinque giovani accusati di 
avere ucciso nel novembre '90, 
proprio ad Eberswalde un cit
tadino angolano. 
Nella città di Rostock, dove è 
esplosa la (uria xenofoba, mil
le agenti presidiano il quartiere 
di Lichtenhagcn e le spoglie 
del palazzone di dicci piani 
che ospitava i profughi portati 
altrove. Altn 600 sono sparsi 
per la città a vigilare su altri 
possibili punti caldi. Ma anche 

•loro» i protagonisti di quattro 
notti d'inferno che hanno fatto 
tremare d'inquietudine e di 
vergogna il cuore della Germa
nia, sono ancora tanti. Un mi
gliaio, stimano al comando di 
polizia di Rostock, arrivati da 
tutta la Germania del nord e 
forse anche da più lontano per 
una prova di forza che 6 stata 
studiata a tavolino e organiz
zata con cura. E non se ne an
dranno tanto presto. Il tam-tam 
delle voci provenienti dalle 
•centrali» dei gruppi neonazisti 
faceva sapere, ien, che l'asse
dio durerà fino al primo set
tembre, per «festeggiare» il 53° 
anniversario dell'inizio della 
guerra del Fùhrer. 

Ormai lo scenario si ripete: 
quando scende la sera si affila
no le armi e con il buio la vio
lenza si scalena. È successo 
anche l'altra notte, per la quar
ta volta consecutiva. Stavolta 
l'obiettivo non era più il rifu
gio, ormai vuoto e «conquista
to», ma i poliziotti cui «dare 

Ipocrisia e cinismo 
dei politici tedeschi 
sulla rivolta xenofoba 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BERLINO. Da Rostock con
tinuano a giungere immagini 
da rivoltare lo stomaco. Ma a 
Bonn, dietro le condanne, 
unanimi, cominciano a rive
dersi le linee del solito gioco. 
Ogni occasione è buona per 
fare gli interessi di bottega, e 
una Cdu in difficoltà su tutti i 
fronti non si lascia sfuggire 
neppure questa. Il cancelliere 
Kohl era stato p'udente, l'altra 
sera, e più in sintonia con gli 
umori della Germania onesta. 
Aveva riconosciuto che è una 
•vergogna» per il paese che mi
gliaia di persone abbiano ap
plaudito i mascalzoni che da
vano l'assalto ai profughi di 
Rostock e aveva richiamato la 
necessità di usare «i metodi più 

duri» contro i violenti. Ma tra 
Rostock e Schwcrin, la capitale 
del Land, c'era già una Cdu 
che parlava un'altra lingua. Il 
ministro degli Interni Lothar 
Kupfer aveva manifestato 
•comprensione» per gli abitanti 
di Rostock «aggravati» dalla 
presenza di troppi stranieri e il 
capo del governo regionale 
Bemdt Seite se l'era presa con 
gli estremisti di destra, certo, 
ma anche con quelli «di sini
stra» e soprattutto con quanti 
hanno impedito finora la rifor
ma in senso restrittivo del dirit
to d'asilo. Colpa loro, insom
ma, se s'è arrivati dove si è arri
vati, con un quartiere Intero 
che fa il tifo per il pogrom, non 

una lezione» e mostrare chi è il 
vero padrone del campo in 
questa città da cui ormai le ra
gioni del diritto e dello Stato è 
come se si fossero ritirate. La 
battaglia è stata, come le altre 
notti, violentissima e condotta 
con una strategia precisa. Pri
ma i più giovani e un lancio di 
pietre, poi, a un determinato 
momento, le bombe molotov, 
le barricate costruite con le 
Trabant, ottime per l'uso, leg
gere e facilmente infiammabili 
come sono, e I cassoni dell'im
mondizia, le incursioni per di
sorientare il «nemico». La poli
zia ha reagito con molta più 
determinazione che nelle notti 
passate: alle due l'area era già 

sgomberata. Ma molti agenti 
hanno pagato cara la strategia 
dell'attacco diretto contro di 
loro: tra i più di sessanta feriti 
sono diverse decine quelli 
ustionati, alcuni molto grave
mente, dal fuoco delle molo
tov che gli sono state lanciate 
addosso intenzionalmente. 
Tra i 60 arrestati, che si aggiun
gono ai 180 delle notti passate, 
alcuni, se la giustizia terrà con
to delle raccomandazioni alla 
massima severità che vengono 
da ogni parte, devono mettere 
nel conto accuse pesanti, an
che il tentato omicidio. 

Come ogni giorno, secondo 
il copione grottesco di questa 
•guerra», ieri mattina la situa

zione era calma e gli uomini 
del Comune cercavano di 
sgomberare il campo dai resti 
della battaglia. Molte le auto 
bruciate, tra le lacrime dei pro
prietari alcuni dei quali (e non 
lo negavano) erano fra gli 
«spettatori» che nelle notti pas
sate incitavano all'assalto e 
che ora, per pentirsi c'è sem
pre tempo, invocano il repulisti 
dalle forze dell'ordine. Gli 
•spettatori» di Lichtenhagcn, 
comunque, sono diventati 
piuttosto restii ai commenti da 
quando si e saputo die non 
solo le organizzazioni dei Ver
di, ma anche altri esponenti 
politici e giuristi stanno consi
derando la possibilità di de

nunciare quanti possono esse
re riconosciuti (e un buon nu
mero è comparso in tv) dopo 
aver inneggiato ai protagonisti 
del tentato pogrom: l'apologia 
di reato e il favoreggiamento 
sono reati anche in Germania. 
Anche il ministro degli Interni 
Kupfer e il capo della polizia 
Kordus, d'altronde, sono stati 
denuncia.i, per omissione di 
soccorsi e complicità in lesioni 
gravi. E non si tratta di denun
ce solo «politiche», visto che il 
procuratore di Rostock ha an
nunciato l'apertura di un pro
cedimento preliminare. 

Si tratta di indagare non solo 
sulle incapacità nella preven
zione e nella repressione degli 

delle autorità del Meclembur-
go che per mesi e mesi ci han
no stipato i profughi come fos
sero bestie e che hanno igno
rato tutti gli allarmi sulla prova 
di forza che i neonazisti stava
no organizzando. Kupfer non 
solo non ha alcuna intenzione 
di dimettersi e difende, insie
me con Seite, il capo della po
lizia che se n'era andato a dor
mire mentre i manifestanti da
vano alle fiamme l'edificio con 
più di cento persone ancora 
dentro, ma continua a ripetere 
di aver fatto tutto bene e di non 
doversi rimproverare nulla. 
Non che la sua posizione sia 
proprio inattaccabile: quando 
a giorni si riunirà la dieta regio

nale dovrà spiegare, per esem
pio, come mai tutti gli organi
smi pubblici sapessero deìraitf 
in preparazione e solo il suo 
ministero, guarda un po', ne 
fosse all'oscuro. E dovrà difen
dersi dalle voci, tante e tanto 
consistenti da essere riprese 
da tutti i giornali, secondo le 
quali in realtà sapeva benissi
mo che ci sarebbero stati inci
denti, come sapeva benissimo 
che la situazione nel quartiere 
di Lichtenhagen era esplosiva, 
ma proprio su un'esplosione 
contava per ottenere ciò che 
Bonn finora gli aveva negato, e 
cioè lo stop dell'assegnazione 
di profughi al suo Land. 

Ma queste sono storie «loca
li». Che i responsabili politici 

sul posto cerchino di ridimen
sionare le proprie colpe può 
essere anche comprensibile. Il 
problema è che l'ipocrisia, il 
cinismo e l'irresponsabilità po
litica si manifestano anche a 
ben più alto livello. Gli stessi 
•argomenti" di Kupfer e Seite, 
appena appena ripuliti, vengo
no usati da una buona parte 
della Cdu a Bonn. Cost secon
do il ministro alla cancelleria 
Friedrich Bohl gli avvenimenti 
di Rostock dimostrano quant'è 
giusta la campagna cristiano-
democratica per la revisione 
del diritto di asilo e si dice con
vinto che ci si arriverà «nelle 
prossime settimane». Il ragio
namento è di un semplicismo 

perfido- causa di tutta la xeno
fobia montante in Germania 
sono proprio loro, gli stranieri, 
che sono troppi e «abusano» 
del diritto di asilo. Cacciamoli 
via e il problema è risolto. Nes
suno si accorge, o tutti fanno 
finta di non accorgersi nono
stante i moniti che vengono 
dal parere degli esperti e dal 
buon senso, che questo è pro
prio il modo per offrire una 
qualche base di legittimità a 
quanti gli stranieri decidono di 
cacciarli «in proprio» e con i 
propri metodi spicci. Che sia 
politicamente opportuno e 
moralmente sostenibile re
stringere il diritto di asilo è già 
molto controverso. Che questa 

incidenti, ma anche su un'ipo
tesi hquietante che prende 
semp.».- più corpo. Secondo 
molti giornali e molti esponen
ti dell'opposizione, il ministro 
degli Interni sapeva benissimo 
che cosa si stava preparando, 
ma avrebbe evitato di prende
re precauzioni perchè «qual
che incidente» tornava politi
camente utile alla sua campa
gna per la restrizione del diritto 
d'asilo e per lo stop della asse
gnazione di profughi al Land. 
Naturalmente non pensava 
che gli incidenti avrebbero as
sunto la dimensione della più 
violenta esplosione di xenofo
bia della storia della Repubbli
ca federale. 

Allarme nazi 
alle porte 
di Roma 

• • ROMA. E da noi i neonazi
sti hanno appuntamento per 
oggi. «Ritorno a Camelot», il ra
duno che gli estremisti di de
stra italiani del Movimento po
litico e i loro simpatizzanti skin 
fanno ogni anno, quest'estate 
era previsto in un terreno lun
go la via dei Laghi, nei Castelli 
romani. L'appuntamento era 
per un campeggio di quattro 
giorni, da oggi a domenica, 
con tanto di inviti a camerati 
tedeschi, spagnoli e francesi. 
La questura della capitale ha 
vietato l'incontro per motivi di 
ordine pubblico e sicurezza. 
La polizia sta controllando sta
zioni, caselli autostradali e po
sti di frontiera. • - • -

Un giovane neofascista 
arrestato ieri notte a Rostock 

sia la «soluzione» è un imbro
glio bello e buono. 

La riforma può avvenire solo 
in un contesto che tenga conto 
di tutti i problemi, delle regole 
europee e di una politica del
l'immigrazione. Altri giudizi 
sono ancora più duri. 11 presi
dente della lg-Metall Steinkùh-
ler invita i partiti «a smetterla 
subito con le strumentalizza
zioni di parte», il capo della se
zione tedesca di Amnesty Inter
national e lo stesso rappresen
tante in Germania del Com
missariato Onu per i profughi 
accusano i diriaenti di Bonn dì 
•corresponsabilità», mentre 
anche nella Spd crescono le 
voci critiche alla svolta del par
tito sul diritto di asilo. ORSo. 

Soon Yi la giovane figlia adottiva della Farro* 

Tregua tra Mia e Woody 
Il giudice impone 
il Hack out allo scambio 
incrociato di accuse 
M NEW YORK. Stop alla guer
ra del fango: fra Woody e Mia 
la pace sembra ancora lonta
na, ma da martedì sera è in vi
gore almeno un cessate il fuo
co provvisorio. La mediazione 
porta la firma del giudice Phyl-
lis Gangel-Jacob, una signora 
di buonsenso che è riuscita a 
mettere faccia a faccia per tre 
ore Alien e la Farrow nel suo 
ufficio alla Corte Suprema del
lo Stato di New York. Prima an
cora di esplorare la possibilità 
di un'intesa exlragiudiziale- ha 
detto la Gangel-Jacob- c'è un 
imperativo categorico: mettere 
fine al bombardamento reci
proco di accuse, testimonian
ze, attacchi personali, sia diret
ti che attraverso amici ed avvo
cati. D'ora in poi silenzio di 
tomba, please. 1 due nemici 
hanno accettato. All'uscita dal 
«vertice», sono scivolati senza 
dire una parola fra centinaia di 
giornalisti e fotografi assatanati 
da ore di attesa. Poco più tardi, 
la portavoce del regista, Leslee 
Dart, ha diffuso un laconico 
comunicato: «Entrambe le par
ti hanno volontariamente con
cordato di non rilasciare più 
dichiarazioni a nessuno, stam
pa inclusa». Dopo due settima
ne di insulti senza limiti, la tre
gua (seppur armata) è già un 
risultato. Il prossimo appunta
mento è stato fissato dal giudi
ce per il 4 settembre. 

Prima del colloquio con 
Woody e Mia, la corpulenta si
gnora Gangel-Jacob, 62 anni 
ed una grande esperienza in 
materia di divorzi, aveva rin
tuzzato con saggezza le intem
peranze dei due consigli di di
fesa. Nell'udienza preliminare 
della causa intentata da Alien 
per l'affidamento dei tre 1 gli 
(il naturale Satchel, 4 anni, ed 
i due adottivi Moses e Dylan. 
14 e 7 anni), gli avvocati d'oro 
della coppia avevano infatti 
cominciato subito ad azzan
narsi. Eleanor Alter, che guida 
in Tribunale la squadra Far
row, ha provato a sorprendere 
la Gangel-Jacob allungandole 
una busta con le famose foto-
sexy di Soon-Yi, la ventunenne 
che ha sostituito la matrigna 
nel cuore di Woody. L'intento 
dichiarato era di dimostrare 
che un uomo il cui hobby è 
scattare foto «pornografiche» è 
«mentalmente instabile» e non 

può essere un buon padre per 
i bambini. 11 giudice, con un 
secco gesto della mano, ha ri
spedito il plico al mittente: 
«Non mi interessano e non vo
glio vederle » . La Gangel-Ja
cob ha inoltre invitato le parti a 
mettersi d'accordo sulle visite 
di Alien ai ragazzi mentre la 
causa è in corso (Woody vuo
le vederli due volte alla setti
mana per tre ore) : se non riu
sciranno a raggiungere un'in
tesa, interverrà lei. Su tutte le 
questioni aperte, la signora in 
toga ha seguito lo stesso ap
proccio: far riprendere il dialo
go nella speranza di evitare 
una lacerante battaglia in tri
bunale. 

Si vedrà nei prossimi giorni 
se il cessate il fuoco fra i due 
ex-compasni è in grado di reg
gere. Il silenzio di Woody e Mia 
sembra un obiettivo possibile: 
ma riusciranno a tenere a ba
da parenti, amici e conoscen
ti? Già ieri, ad esempio, è sceso 
in campo il padre di Alien, un 
vecchietto di 91 anni che nes
suno aveva finora pensato di 
interpellare: «Non credo alle 
accuse di molestie sessuali 
contro mio figlio- ha dichiarato 
Martin Konigsberg al New York 
Post - stanno cercando di inca
strarlo. Mia era ed è ancora 

•una donna perbene Qualr>v 
volta cade in preda a frustra
zioni: non so proprio cosa sia 
accaduto. Secondo me, a met
terla contro Woody è stata la 
madre, Maureen O'SuIIivan» . 
Anche Diane Keaton, ex-com
pagna ed amica del regista, ha 
definito «assurde» le accuse di 
abusi sessuali. Prima che il giu
dice Gangel-Jacob ordinasse il 
black-out, Alien aveva fatto in 
tempo a rilasciare un'ultima 
intervista. A Denis Hamill del 
Daily News, Woody racconta 
che mercoledì scorso Mia lo 
ha fatto parlare per un minuto 
al telefono con il figlio Satchel: 
•Il piccolo- dice- voleva sapere 
perchè non gli avevo portato i 
giocattoli che gli avevo pro
messo: mi si è stretto II cuore. 
Satrh, Moses e Dylan mi man
cano terribilmente. Poi Mia è 
tornata al telefono dicendo 
che era intenzionata a cambia
re versione sulla storia degli 
abusi sessuali: la mia risposta è 
stata che deve riabilitarmi 
completamente». 

L'uragano ha sfiorato New Orleans, schiantandosi più a sud. Danneggiati campi e case, numerosi i feriti 
Il ciclone sta perdendo forza: i venti in quota rallentano, ma resta l'allerta anche in Texas e Mississippi 

La Louisiana imbriglia «Andrew» 
Andrew ha scavalcato New Orleans. L'uragano ha 
solo sfiorato la capitale della Louisiana, risparmian
dole di venire sommersa da un'ondata d'acqua. La 
tempesta si è schiantata più a sud, saccheggiando 
campi e villaggi. Proclamato lo stato d'emergenza. 
Bush dichiara la zona «area disastrata». Il ciclone 
sembra perdere mordente. Resta comunque l'aller
ta anche in Texas e Mississippi. 

M NEW ORLEANS. «Siamo 
stati sbattuti per terra, poi ab
biamo sentito il rumore del tet
to che veniva strappato via». 
Andrew è arrivato a mezzanot
te, le cinque in Italia, deviando 
da quello che sembrava essere 
il suo obiettivo, dopo lo scon
quasso di Miami: New Orleans 
è stata risparmiata. È accaduto 
quel miracolo che tutti invoca
vano, temendo l'ondata della 
tempesta che avrebbe som
merso inevitabilmente buona 
parte della città, costruita in 
una conca al di sotto del mare. 
New Orleans è stata sferzata 
dai colpi di coda di Andrew, 
venti fortissimi, pioggia torren
ziale. Ma la catastrofe che ave
va consigliato la via della fuga 
a un milione e settecentomila 
p* i\one nonc'è stata. 

L'uragano è imperversato 
più a sud, spianando la cittadi
na di Morgan City, nella contea 
di Cajun, disperdendosi in una 
decina di tornado scagliati co
me schegge dal vortice del ci
clone: uno ha colpito il piccolo 
centro di La Place, a venti chi
lometri da New Orleans, di
struggendo una decina di case 
e ferendo 55 persone. 

La furia micidiale di Andrew 
ha saccheggiato campi e colti
vazioni e devastato villaggi. Il 
giorno dopo la tempesta ha il
luminato un paesaggio dai 
contomi sfigurati, abitazioni 
sfondate, alberi sradicati, car
casse d'auto rovesciate. Il go
vernatore della Louisiana, Ed-
win Edwards, ha proclamato lo 
stalo d'emergenza, come era 
già accaduto in Rorida. Il pre

sidente degli Stati Uniti, Geor
ge Bush, ha dichiarato la zona 
«area disastrata». Non arrive
ranno milioni di dollari come 
nelle tre contee devastate della 
Florida meridionale, ma ci sa
ranno sussidi e prestiti a basso 
interesse per chi non può con
tare in una copertura assicura
tiva, e sovvenzioni di vario tipo 
a privati ed aziende danneg
giati. 

Le compagnie , d'assicura
zione sono fin d'ora subissate 
di richieste di risarcimento e «il 
numero salirà . certamente 
quando la gente potrà utilizza
re di nuovo il telefono». Ci vor
rà del tempo prima di riuscire 
a sanare le ferite lasciate dal
l'uragano e a trovare un tetto, 
che non sia quello di un rifugio 
d'emergenza, ai tanti che han
no perduto la loro casa. Per il 
momento si sgomberano le 
strade dai tronchi rotolati via 
come fuscelli e si cerca di far 
tornare acqua e luce nelle abi
tazioni che hanno resistito alla 
violenza di Andrew. 

Rimane comunque lo stato 
d'allerta. L'uraganosi starebbe 
ora dirigendo verso Lafayette, 
a 25 chilometri all'ora, mante
nendo la sua direzione verso 
ovest. Più di due milioni di per

sone, tra Louisiana, Texas e 
Mississippi, hanno ricevuto 
l'ordine di evacuzione. Le co
ste degli stati affacciati sul gol
fo del Messico sono costante
mente pattugliate e monitora
te. 

Andrew però sembra perde
re mordente. L'occhio dell'u
ragano, visto dal satellite, ap
pare meno compatto e visibile. 
Anche i venti in quota, che nei 
giorni scorsi avevano sfiorato i 
250 chilometri orari, sembrano 
attenuarsi, scendendo a 180. 
L'attrito con la terraferma sta 
frenando la folle corsa del ci
clone, che resta comunque te
mibile. 

Ma la grande paura che sof
focava la Louisiana è passata. 
Andrew ha risparmiato i grandi 
centri abitati ed è più di quan
to si osasse sperare. I giocatori 
d'azzardo dei casinò galleg
gianti di New Orleans tirano le 
somme: chi ha scommesso 
che l'uragano sarebbe andato 
a parare altrove incassa e paga 
da bere. Si brinda ad «hurrica-
ne», uragano, il cocktail che va 
per la maggiore In questi giorni 
di tempeste: una miscela di 
rum, vino rosso, succo di mir
tillo e arancia, ghiaccio tritato. 

291 turisti italiani 
dimenticati in Florida 
sotto la tempesta 

ANNATAROUINI 

M ROMA. Arrivano alla spic
ciolata, i 291 turisti italiani 
scampati al ciclone Andrew. 
Sbarcano a Fiumicino stanchi, 
stremati, portano come souve
nir una pagina del quotidiano 
locale con le foto delle rovine, 
hanno le lacrime agli occhi e 
una rabbia covata tre giorni 
nei corridoi dell'areoporto di 
Orlando, In Rorida. Per settan
ta ore hanno bivaccato sdraiati 
sulla moquette, senza cibo, 
senza soldi, con i gabinetti in
tasati e la polizia che «amma
nettava chiunque cercasse di 
uscire». Mentre bar, alberghi e 
ristoranti aumentavano i prez
zi. Quattro dollari per una co-
cacola, 100 dollari in più per 
una notte passata nell'albergo 
dell'areoporto. Molti alberga
tori americani poi, si sono fatti 

pagare l'intero soggiorno. 
Sciacallaggio spicciolo: confe
zionato ad hoc per i turisti ita
liani, gli unici rimasti in attesa 
di un imbarco per tre notti con
secutive. Tre giorni allucinanti 
- dicono - con la voce dell'al
toparlante che ripeteva ogni 
venti minuti «Welcom lo Mia
mi». 

•Siamo arrivati in areoporto 
domenica pomeriggio, c'era
vamo solo noi - denunciano 
tutti - . Le altre compagnie ae
ree hanno preso i loro passeg
geri subito, li hanno imbarcati 
domenica stessa. Per noi non 
si sapeva nulla: non c'era nes
suno che fosse in grado di dar
ci un Informazione». Delle rovi
ne, del ciclone Andrew questi 
turisti, hanno visto poco o nul
la. «Non potevamo uscire, non 

Uno degli 
Italiani 
rientrati 
Ieri 
a Roma 
da Miami 

ci potevamo muovere - rac
contano - . La polizia ci racco
mandava di non metterci vici
no ai vetri, potevano scoppia
re». Alcuni di loro, raccontano 
di aver passato la notte in un'a
la dell'areoporto che poi è 
crollala. «Ci hanno fatto slog
giare appena in tempo - dico
no - poi abbiamo visto solo 
calcinacci e macerie», Hanno 
tra i 25 e i trentanni i passeg
geri scesi ieri dal volo Az 631 ri
masto bloccato per tre giorni a 
causa delle cattive condizioni 
del tempo, e sparano a zero 
contro l'organizzazione dell'A-
litalia e il Consolato italiano. 
«Non abbiamo avuto nessun 
assistenza - raccontano due 
ragazze di Milano, partite alla 
volta della Florida il primo 
agosto che hanno dovuto in

terrompere le vacanze propno 
grazie a Andrew - . Ci hanno 
abbandonato in areoporto, e 
solo l'ultimo giorno ci hanno 
olferto un buono pasto. Poi, 
martedì pomeriggio, è arrivata 
la notizia. Il volo parte ma si 
imbarcano solo i passeggeri 
con biglietto Alitalia. È scop
piato il finimondo, abbiamo 
chiamato il Console, la Farne
sina. Solo allora sono saltati 
fuori i posti». Ma la compagnia 
aerea tiene a precisare: «Ab
biamo fatto tutto il pr^sibile. 
Noi dovevamo occuparci del 
trasporto dei passeggeri dail'a-
reoporto di Miami a quello di 
Orlando. Le altre compagnie 
non avevano questo proble
ma. Sappiamo però che gli ita
liani hanno avuto qualche pro
blema con il Consolato e con i 

ristoratori americani che ap
profittavano della situazione. 
Per il resto in città c'era il copri
fuoco: mancavano acqua e lu
ce, Era difficile tenere dir tro al
la situazione». 

Le proleste continuano an
che nella sala arrivi internazio
nali di Fiumicino dove le fami
glie attendono il rientro. Molte 
di loro non sanno se i parenti si 
sono imbarcati su quell'aereo: 
attendono impazienti, e non ri
sparmiano polemiche. «Qui, la 
Farnesina non faceva nulla -
urla una signora bionda - . Ho 
chiamato anche ieri, non ci 
hanno saputo dire se c'era un 
volo pronto per far rientrare gli 
italiani». Il marito la sostiene: 
•È uno schifo: la Lufthansa è 
stata la prima a portare via i 
suoi passeggeri». 
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La Germania è favorevole a un «riallineamento» tra le monete europee? 
Nuovo record del marco a Milano, le Borse rallentano la loro discesa 
Dini (Bankitalia): «Niente unione monetaria senza unione politica» 
Forse nel week-end a Parigi prima riunione tra gli esperti del «G7 » 

Braccio di ferro sui cambi nello Sme 
Parla un consigliere Bundesbank e provoca un terremoto 
Un'altra giornata tormentata per il mercato dei cam
bi. Una dichiarazione attribuita a un consigliere del
la Bundesbank, favorevole a un riallineamento nei 
cambi dello Sme, ha provocato una nuova bufera. 
Nuovo massimo per il marco a Milano, mentre la 
banca centrale tedesca si affannava in precisazioni. 
Forse un incontro nel week-end a Parigi tra gli 
esperti finanziari dei 7 paesi più industrializzati. 

DARIO VINEQONI 

w> 

• • MILANO Un turbinio di 
voci, di illazioni, di smentite ha 
movimentato i mercati finan
ziari .intemazionali proprio 
quando sembrava allentarsi la 
tensione nei cambi, e menire 
la maggioranza delle Borse ri
trovava faticosamente una pre-
cana stabilità. 

Coinvolta suo malgrado nel
la confusione generale anche 
l'agenzia di stampa Reuter. 
uno dei pilastri dell'informa
zione finanziaria del mondo, 
accusata in serata dalla banca 
centrale tedesca di aver ripre
so in modo inesatto le dichia
razioni di un suo consigliere al 
quale e stata attribuita una fra
se che conteneva in sostanza 
l'anticipazione di un imminen
te «riallineamento» all'interno 
dello Sme. 

•Esistono oggi 'e condizioni 
potenziali per un riallineamen-
to», avrebbe infatti dichiarato, 
stando al flash della Reuter, il 
presidente della banca centra
le del Land della Renania-
Vestfalia Reimund Jochimsen, 
consigliere della stessa Bunde
sbank, sostenuto dal ministro 
delle Finanze della stessa re

gione. 
La notizia - a dimostrazione 

dell'efficienza e della diffusa 
convinzione di attendibilità 
dell'agenzia - ha fatto in un at
timo il giro del mondo provo
cando un autentico terremoto, 
Le quotazioni del dollaro, del
la sterlina e della lira, che si 
erano mantenute fino a quel 
momento abbastanza stabili, 
sui livelli della serata di marte
dì, sono bruscamente calate, 
mentre il marco riprendeva la 
sua corsa al rialzo. 

Come se tutto ciò non va-
slasse, alla Borsa di Milano at
torno alle 11 cominciavano a 
circolare voci di oscure sventu
re capitate al presidente ono
rano di Mediobanca Enrico 
Cuccia. Per alcuni era malato, 
per altri addinttura morto, 
mentre non si escludeva nem
meno che il suo nome fosse 
stato «soltanto» inserito nella 
inchiesta sulle tangenti, maga
ri tirato in ballo dal fido Ligre-
sti. Non si sapeva insomma co
sa, ma qualcosa di nefasto sta
va per succedere, o addirittura 
era già successo al grande vec
chio della finanza italiana. 

Tanto è bastato per far pre
cipitare il titolo Mediobanca di 
quasi il 4 per cento, e per 
orientare pesantemente al ri
basso gli ultimi scambi della 
Borsa. Il titolo Fiat, che aveva 
faticosamente difeso la soglia 
delle 4.000 lire, chiudendo an
zi con uno striminzito rialzo, 
sul finire della seduta è addirit
tura sceso a 3.995 lire. L'indice 
Mib di piazza degli Affari e cosi 
tornato al minimo annuale in 
un clima di autentica depres
sione. 

Meglio è andata per altre 
piazze che hanno un orario di 
attività più lungo. A Parigi, a 
Londra e a Francoforte si è fat
to in tempo a prendere atto 
delle puntigliose messe a pun
to del portavoce della Bunde

sbank, che ha smentito la Reu
ter («Le dichiarazioni riportate 
non riflettono il punto di vista 
di Jochimsen») e precisato per 
sovrammercato che ad ogni 
buon conto la banca centrale 
tedesca «non ha interesse a 
creare squilibri nel meccani
smo di cambio dello Sme». 

La Borsa di Londra ha chiu
so in leggero rialzo, cosi come 
altre Borse europee. Anche a 
Wall Street l'indice Dow Jones 
ha fatto segnare per tutta la 
giornata una modesta ma si
gnificativa ripresa. 

La lira, che era scesa a 764,3 
lire per un marco al «fixing» mi
lanese (a solo 1,1 lire dal mar
gine della banda di oscillazio
ne) ha ripreso fiato nel pome-

Gli ultimi sondaggi sul voto del 20 settembre vedono prevalere i «no» 
Un rifiuto dell'Europa? Forse. Pesano anche fattori politici interni; 

Francia, referendum Cee a rischio 
Mitterrand gioca tutte le sue carte 
Se il referendum di ratifica del trattato di Maastricht, 
voluto da Francois Mitterrand, dovesse aver luogo 
domenica prossima anziché il 20 settembre, l'Unio
ne europea ne riceverebbe un colpo forse mortale. 
Questo dicono i sondaggi francesi degli ultimi gior
ni: la maggioranza è per il «no» a Maastricht. Mitter
rand: «Spiegare, spiegare, spiegare per convincere, 
convincere, convincere i francesi». 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI La sorpresa creata 
martedì sera dal sondaggio 
dell'Istituto Bva - con un netto 
51% di voti contrari alla ratìfica 
del trattato di Maastncht - è 
stata enorme anche se poche 
ore prima altri due sondaggi 
avevano già azionato le sirene 
d'allarme col loro 49% di voti 
negativi. Con tutta probabilità 
se gli europeisti non si danno 
da fare in questi ultimi giorni di 
campagna, la sera del 20 set
tembre ci vorrà il photo-finish 

per stabilire il vincitore. 
Se è prematuro aprire una 

riflessione sulle catastrofiche 
ripercussioni che avrebbe, per 
la Francia stessa e per l'Euro
pa, una eventuale vittoria dei 
«no», ci sembra più interessan
te cercare di capire come mai i 
francesi siano arrivati a questa 
•crisi di rigetto» dopo essere 
stati, per almeno i tre quarti di 
essi - lo ricordava ieri Libera
tion - favorevoli alla costruzio
ne europea. 

Prima di tutto non bisogna 
dimenticare che i francesi han
no sempre avuto una conce
zione «francese» dell'Europa. 
Andava loro benissimo la pic
cola Europa a sei, con una 
Germania ancora divisa, anco
ra sulla strada della ripresa, 
che confortava la Francia nelle 
sue ambizioni di grandeur e 
che faceva dell'asse Parigi-
Bonn l'arco portante della Co
munità. Oggi, con un marco 
dominante, con una econo
mia a dimensione mondiale, 
per di più riunificata, questa 
Germania toma a far paura ai 
francesi; sicché la prospettiva 
di una unione politica, econo
mica e monetaria europea al
l'ombra di questa Germania ha 
risveglialo in Francia quel vec
chio istinto di conservazione 
nazionalista che era soltanto 
sopito. È un caso, del resto, 
che tra i più violenti e virulenti 
attori della campagna contro 
l'Europa figuri Le Pen, leader 

del Fronte Nazionale neofasci
sta? 

Il secondo elemento da 
prendere in considerazione è 
di carattere esclusivamente in
terno. Il presidente Mitterrand 
è stato certamente, nei suoi 11 
anni di regno ininterrotto all'E
liseo, uno dei più tenaci co
struttori, certamente dell'Euro
pa, ma soprattutto di un senti
mento europeista in Francia. 
Ora Mitterrand sta vivendo una 
stagione di crisi politica senza 
precedenti, con una Francia 
che sfiora i 3 milioni di disoc
cupati, che denuncia una 
macchina produttiva in diffi
coltà, che non si rassegna al 
perduto ruolo di «prima della 
classe» e che fa di Mitterrand e 
del suo lunghissimo regno la 
causa di tutti i suoi mali. Di qui 
la decisione di moltissimi fran
cesi di fare del referendum su 
Maastricht una sorta di refe
rendum contro Mitterrand. Ve
ro è che un'europeista come 

nggio, anche grazie agli inter
venti mirati della Banca d'Ita
lia. Alle 17 il marco era calalo 
attorno alle 763,3 lire: una di
scesa inversamente proporzio
nale all'andamento del dolla
ro, che si andava rafforzando 
su tutte le principali piazze fi
nanziane. 

In serata p c ò . allentati gli 
interventi della Banca d'Italia, 
la lira è rapidamente tornata in 
zona-rischio, risalendo rapida
mente oltre le 764 lire per mar
co. 

Come uscire da questa si
tuazione' Come potrà la lira 
sottrarsi alla morsa tra il dolla
ro e il marco? Franco Reviglio, 
ministro del Bilancio, dice che 
l'insegnamento della "tempe
sta valutaria» in corso è per l'I
talia quello «di essere ancora 

più determinati nel percorrere 
il sentiero di duro aggiusta
mento che il nostro paese deve 
perseguire se vuole uscire dal
la crisi nei prossimi 2 o 3 anni». 

Dal canto suo Lamberto Di
ni, direttore generale della 
Banca d'Italia, ha posto l'ac- . 
cento sull'esigenza di un inter
vento dei governi europei. Le 
autorità monetarie da sole, 
sembra dire in sostanza Dini in 
un intervento a un convegno 
dell'associazione bancana 
messicana ad Acapulco, non 
possono andare molto oltre 
quanto già stanno facendo. 
L'unione monetaria prefigura
ta a Maastricht, dice il direttore 
generale di Bankitalia, è una ri
forma «molto complessa» che 
implica per gli stati membri 
•l'abbandono della sovranità 

monetana». 
A questo punto, dice Dini, 

resta un dubbio: «Può il pro
cesso di integrazione econo
mica, il passaggio dal mercato 
unico all'unione monetaria, 
essere realizzato con gli attuali 
assetti istituzionali, o non sarà 
invece necessario compiere 
più decisivi passi avanti verso 
l'unione politica?». Il problema 
della stabilita dei cambi e della 
unione economica e Insomma 
strettamente politico. Spetta ai 
governi e non alle autorità mo
netarie di risolverlo. 

Secondo fonti finanziarie 
ascoltate a Tokio, gli esperti e i 
consulenti dei 7 ministri delle 
Finanze dei paesi più indu
strializzati affronteranno l'ar
gomento già nel fine settimana 
a Parigi, in vista del vertice di 
metà settembre a Washington. 
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l'ex presidente Giscard d'E-
staing, tutt'altro che benevolo 
col suo successore all'Eliseo, 
s'è precipitato l'altra sera a 
lanciare per televisione un ap
pello ai francesi: «Non sbaglia
tevi di datai II 20 settembre si 
vota per l'Europa e dovete diro 
"si". Tra cinque mesi avremo 
le elezioni legislative ed e a 
quel momento che potrete vo
tare contro Mitterrand votando 
contro il governo socialista e 
contro il potere socialista» 

Da Borkum, in Germania, 
dove ieri si è incontrato col 
cancelliere tedesco Helmut 
Kohl, Mitterrand ha affermalo 
che occorre «spiegare, spiega
re, spiegare» Maastricht ai fran
cesi per «convincerli, convin
cerli, convincerli» della neces
sita di votare «si» il 20 settem
bre. Il Presidente ha mostrato 
ottimismo, ma ha anche detto 
che il trattato deve però porta
re «a una Europa che nsolve i 

problemi della gente, e non 
solo quelli dei burocrati». Kohl 
ha affermato invece che gli 
obiettivi della pace, della liber
tà e del benessere in Europa 
può essere raggiunto solo sot
to un «tetto comune da buoni 
tedeschi, buoni francesi e buo
ni britannici». E gli altri? Da Pa-
ngi, infine, il primo ministro 
Beregovoy si e detto convinto 
che Mitterrand resterà al suo 
posto anche in caso di vittoria 
dei «no». 

L'ultimo elemento è una 
preoccupanta crisi dei partiti 
maggiori - come conseguenza 
di quanto già detto a proposito 
di questa Francia in evidente 
crisi di identità - davanti alla 
scelta europea. S'è spaccato il 
partito neogollista di Chirac 
che, avendo optato per il «si» a 
Maastricht, dopo mille esita
zioni, ha visto partire sulla stra
da del «no» molti dei suoi lea
der «storici», come Pasqua o 
come Seguin. S'è spaccato lo 

stesso partito socialista che ha 
visto i leader della sinistra Che-
venemenl e Motchane prende
re anch'essi la strada del «no» 
ravvisando nel trattato di Maa
stricht un attentato alla sovra
nità del paese. E a questo pun
to una gran parte, soprattutto 
giovane, di quel 25-30% dell'e
lettorato che formava la palu
de degli indecisi, ha pensato 
che quest'Europa poteva an
che andar bene, ma non subi
to, non in queste condizioni. 

Una Francia spaccata in 
due, ufficialmente sulla scelta 
europea ma in realta per tante 
altre ragioni intimamente lega
le al suo profondo malessere 
interno. I socialisti fedeli a Mit
terrand, i gollisti fedeli a Chirac 
e i giscardiani da una parte, i 
neofascisti, i comunisti e i «di
sertori» neogollisti e socialisti 
dall'altra. Situazione dramma
tica, certo: con in più e in peg
gio l'Europa, che rischia di far
ne le spese. 

Bot, tassi alle stelle 
ma su 41mila miliardi 
3mila sono invenduti 
• I ROMA Un segnale preoc
cupante Per la prima volta al
l'asta dei bot di ieri, dei 41 mila 
miliardi di titoli del debito pub
blico messi sul mercato dal Te
soro, ne sono stati assorbiti so
lo per 37.734 miliardi, di cui 
appena 1.300 dalla Banca d'I
talia. E ciò è avvenuto nono
stante i rendimenti dei titoli 
avessero toccato la quota più 
alta da sette anni a questa par
te. Il tesso netto dei trimestrali 
è arrivato al 13,70%. contro il 
12,64% del precedente e quel
lo dei semestrali è giunto a! 
13,35%, contro il 12,10% del 
precedente. A fronte dei 
37.734 miliardi di bot piazzati 
ieri, quelli in scadenza erano 
quasi l'equivalente. 37.318 mi
liardi Un segnale di saturazio
ne che crea un clima di pessi
mismo per le prossime aste di 
titoli a medio e lungo termine. 
Cosa è successo' E evidente 

che c'è una Iorio crisi di liqui 
dilà in giro Inoltre I asta di ieri 
è una prov.i di sfiduci.* un 
confronti dei titoli del debito 
pubblico. I rendimenti erano 
altissimi ma molti non hanno 
comperato lo stesso Senno 
che si attendo di vedere f-osa 
succederà in futuro Gli investi
tori hanno pochi soldi e prole 
riscono starsene alla linosira li 
Tesoro si è presentato all'asta 
con un'offerta di titoli trimc 
strali per 14 750 miliardi, LUI 
ha fatto fronte una richiesta do 
14.480 miliardi 1 semestrali of
ferti erano l'equivalente di 
15.250 miliardi, coperti per 
14.886 miliardi e gli annuali of
ferti per 11 000 mi'urdi e as
sorbiti per 10 093. Tutte e tre le 
categorie non hanno quindi vi
sto l'accoglimento integrale 
delle richieste, por cui si è reso 
necessario l'intervento della 
Banca d'Italia 

Un manifesto della campagna referendaria a Parigi; 
in alto Norman Lamon; 
ministro per l'Economia britannico; 
accanto al titolo II governatore della Banca d'Italia, 
Carlo Azeglio Campi; sotto Jaques Delor 

In Bankitalia sorge un dubbio su Maastricht.. 
Il direttore generale Lamberto 
Dini prevede un ripensamento 
sull'Unione politica e monetaria 
Intanto a quattro mesi dall'entrata 
in vigore non si è fatto niente 

MNZOSTIFANKLLI 

M i ROMA II dubbio è arrivalo 
in Banca d'Italia, oltre che nei 
vertici dei partiti, dopo due an
ni di preparazione al Trattato 
di Maastricht e dieci mesi di il
lustrazione dei suol benefici. E' 
da Acapulco, dove ha parteci
pato all'assemblea dell'Asso
ciazione Bancaria del Messico, 
che il direttore generale Lam
berto Dini ha lanciato il sasso i 
dissensi attuali sull'Unione 
Monetraia, ha detto, devono 
comunque lasciare II segno: e 
non è forse necessario ante
porre l'unità politica a quella 

monetaria ? 
Il pieno significato di questa 

revisione di pensione - o emer
sione di un vecchio dissenso ? -
si coglie nel testo inglese men
tre il riassunto in italiano distri
buito dalla Banca d'Italia non 
te capire chiaramente la presa 
di posizione. Che corrisponde, 
grosso modo, alle cose dette 
len (per la prima volta, anche 
in questo caso) nella riunione 
dcidingentidelPSI. 

Sarebbe seplicistico, tutta-
via.ridurre l'episodio a un al-

Lamberto Dini, direttore generale della Banca d'Italia 

tacco al Governatore Carlo 
Azelio Ciampi e alla direzione 
presa dalla Banca d'Italia. 
Maastricht non è solo l'Unione 
Monetarla, è anzitutto un un 
Trattalo sull'Unione politica 
dell'Europa. Sulle implicazioni 
dell'Unione politica si è votato 
in Danimarca (il 2 giugno: re
ferendum concluso con un 
no) ed Irlanda, dove è stato 
approvato. Sull'Unione politi
ca sono chiamati a consulta
zione i francesi. . 

L'Unione Monetaria, è vero, 
è la principale attuazione con
creta dell'Unione politica. A 
Maastricht si scelse, dopo lun
ghe discussioni™, di lasciare 
nel vago i contenuti di una 
possibile «Europa sociale», 
cioè la fissazione di un diritto 
minimo europeo in fatto di 
istruzione, occupazione, servi
zi sanitari, assistenza agli inva
lidi e minorati, emigrazione. Si 
giunse, anzi, ad «accomodare» 
una richiesta dei conservatori 
inglesi con il protocollo che 

rinnega il diritto degli anziani 
uomini e donne alla pania di 
trattamento pensionistico. 

Vi è un rapporto fra la unila
teralità del progetto di Unione 
e le difficoltà attuali di ottenere 
il consenso popolare ? A solo 
quattro mesi dalla scadenza 
dei termini di ratifica gli italiani 
non sanno, ad esempio, quali 
modifiche debbono essere 
portate alla Costituzione. Non 
lo sa esaltamente nemmeno il 
relatore al Senato Bruno Orsini 
che in una dichiarazione all'A
genzia Italia ritiene si debbano 
fare modifiche all'articolo 11 
(limitazione della sovranità a 
favore di un ordinamento in
temazionale ) ma per gli altri 
articoli e commi da integrare o 
modificare pesa si tratti di un 
•terreno ghiotto per i costilu 
zionalisti» mentre sono pochi, 
fra i politici e nell'opinione 
pubblica.a rendersi davvero 
conto di cosa significhi l'in
gresso dell'Italia nell'Europa 
del 1993. 

Se gli italiani lo apprendono 
attraverso quella che è una tra
gedia - i tassi d'interesse da 
strozzinaggio, le migliaia di li
cenziamenti, la compressione 
dei già scarsi servizi sociali -
non è dunque un caso. La do
manda del direttore generale 
della Banca d'Italia «perchè 
non dare il primato alla politi
ca ?» può essere quindi inter-
pretrata in due modi. 

Sul piano strettamente mo
netario si può ridurre tutto al 
monetarismo dei tedeschi e al 
fascino che esercita sulla Ban
ca d'Italia. Però l'Unione Mo
netaria, con le sue scadenze ri
gide, con la sanzione di auto
nomia costitutiva fra Banca 
Centrale e Governo è di per sé 
«monetarista». Fissa tre sca
denze istituzionali a prescin
dere dagli sviluppi sociali ed 
economici dell'Europa, cambi 
fissi e irrevocabili prima, poi 
uso dell'ECU come moneta 
collettiva al posto di quelle na

zionali, infine emissione del
l'unica moneta europea II lut
to entro sei anni. 

Chi attacca questo «moneta
rismo^ non si capisce perchè 
lo abbia approvato fino a ieri 
Fra l'altro Dini, in una frase 
oscura ai non addetti, evoca la 
conseguenza fondamentale di 
questa scella si tratterà in futu
ro di «attuare una politica mo
netaria unitaria con pol iuhe 
fiscali che restano largamente 
la prerogativa dei singoli parla
menti nazionali». 

Che è una ammissione del 
fatto che la politica monetaria 
non è maicomunque, autono
ma in quanto influenzata dalle 
politiche fiscali e di bilancio 
degli slati nazionali e regionali 

La frase di Dini vuol diro an 
che, però, che la colpa dello 
stalo attuale e futuro della lira 
non si può dare in primo luogo 
alla Banca d'Italia che si è tro
vata a riempirò il vuoto di una 
politica fiscale e di bilancio 
che abbia un senso non solo 
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I magistrati milanesi avviano accertamenti 
patrimoniali su 24 persone legate da parentela 
agli ex sindaci Pillitteri e Tognoli 
C'è il nome della sorella del segretario psi 

Importanti istituti di credito toscani 
dovranno fornire notizie a partire dal 1984 
sui patrimoni del parlamentare repubblicano 
Del Pennino e del socialista Massari 

Tangenti, indagine sui conti familiari 
Nelle mire di Di Pietro anche i depositi bancari di Rosilde Craxi 
Accertamenti patrimoniali sugli ex sindaci di Mila
no, Paolo Pillitteri e Carlo Tognoli, e sui loro familia
ri. I magistrati milanesi hanno chiesto notizie ad al
cune importanti banche toscane. Al setaccio i conti 
correnti di 24 persone legate da parentela con i due 
ex primi cittadini, i parlamentari Del Pennino (Pri) 
e Massari (Psi). Tra loro figura anche Rosilde Craxi, 
moglie di Pillitteri e sorella del segretario psi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIIROBINASSAI 

• • FIRENZE. Mentre dalle 
colonne d&W Avanti i vertici 
del Psi attaccano il sostituto 
procuratore della repubblica 
di Milano, Antonio DI Pietro, I 
magistrati milanesi prose
guono nell'operazione «mani 
pulite» ed estendono le inda
gini alla consistenza patri
moniale degli ex sindaci so
cialisti Carlo Tognoli e Paolo 
Pillitteri e di altri inquisiti «ec
cellenti». Il magistrato è inte
ressato anche a conoscere I 
beni posseduti dai familiari: 
mogli, figli, fratelli e genitori. 
Una lista di ben ventiquattro 
nomi legati in rapporti di pa
rentela con i due ex primi cit
tadini di Milano, il parlamen
tare repubblicano Antonio 

Del Pennino e l'onorevole 
socialista, ex Psdi, Renato 
Massari. 

Proprio in questi giorni è 
giunta ad alcune importanti 
banche toscane, che opera
no sulla piazza milanese, la 
richiesta di verificare se esi
stono conti correnti, depositi 
al portatore o documentazio
ne bancaria che possa riferir
si in qualche modo alle per
sone «inquisite». 

Tra le ventiquattro perso
ne su cui si chiede alle dire
zioni centrali degli istituti di 
credito toscani di fare accer
tamenti figura anche il nome 
di Rosilde Ciaxi, moglie del
l'ex sindaco di Milano, Paolo 
Pillitteri, e sorella del segreta-

Rosilde 
Craxi 
con II marito, 
l'ex sindaco 
di Milano 
Paolo 
Pillitteri 

rio nazionale del Psi, Bettino 
Craxi. 

Un'indagine a tappeto, 
che sembra puntare alla ri
cerca di quelle tangenti di cui 
tanto si è parlato in questi 
mesi e che da qualche parte, 
vedi l'inchiesta veneta, stan
no saltando fuori. 

Una richiesta di informa

zioni che è estesa a tutte le fi
liali operanti sul territorio na
zionale degli istituti di credito 
toscani. Sono state passate al 
setaccio le varie banche-dati 
e sono state chieste informa
zioni dirette ad ogni singola 
filiale, nel caso in cui alcune 
operazione non fossero state 
passate attraverso i terminali. 

Ora dovrebbe essere possibi
le incrociare questi dati. In
dubbiamente si dovrebbe 
poter ricostruire la «storia» di 
qualche assegno, che è stato 
usato per pagare le tangenti 
e verificare in quale conto 
corrente è approdato. 

È presumibile che la ri
chiesta di accertamenti giun

ta alle banche toscane sia 
stata inviata dal giudice Di 
Pietro anche ad altri istituti di 
credito italiani. Un'indagine 
a vasto raggio, i risultati delta 
quale sono ancora scono
sciuti. 

Il magistrato comunque 
non si accontenta di cono
scere le attuali consistenze 
patrimoniali degli inquisiti e 
dei loro familiari ed ha esteso 
ad un lasso di tempo abba
stanza ampio la ricerca. Per 
Tognoli inizia dal primo gen
naio 1984, per Pillitteri dal 
primo gennaio 1987, per Del 
Pennino dal 31 gennaio 1987 
e per Massari addirittura dal 
primo gennaio 1982. Per tutti 
il periodo, su cui si chiede di 
compiere accertamenti, ter
mina al 29 maggio scorso. 

Per i quattro parlamentari 
è stata concessa l'autorizza
zione a procedere da parte 
della Camera. E sembra che 
proprio dopo questa decisio
ne siano iniziati, dopo Ferra
gosto, gli accertamenti ban
cari. Secondo l'accusa del 
sostituto procuratore, Anto
nio DI Pietro, gli ex sindaci 
socialisti di Milano, Carlo To
gnoli e Paolo Pillitteri, erano i 

destinatari delle «mazzette» 
distribuite dalla Cogefar del 
gruppo Fiat per la costruzio
ne della Metropolitana. Pao
lo Pillitteri avrebbe addirittu
ra ricevuto i soldi nella sede 
della Federazione socialista 
di Milano in Corso Magenta. 
Secondo la tesi difensiva 
quei denari erano destinati al 
partito. Antonio Del Pennino 
invece sembra preferisse il 
suo studio per riscuotere le 
tangenti, che poi sarebbero 
state passate all'ex presiden
te della Provincia di Milano. 
Giacomo Properzi, anch'egli 
repubblicano. 

Anche Del Pennino e Mas
sari, secondo il capo d'accu
sa sostenuto dai magistrati 
milanesi, avrebbero ricevuto 
soldi da Enzo Papi, all'epoca 
amministratore delegato del
la Cogefar-lmpresit, che ha 
trascorso diversi mesi in car
cere prima di ammettere al
cune responsabilità. 

Questa inchiesta patrimo
niale potrebbe ora aprire 
nuovi spiragli per compren
dere quale fine ha fatto quel 
fiume di denaro e chi sono 
stati i destinatari finali delle 
mazzette. 

Venerdì verrà ascoltato Favaro, il segretario regionale de arrestato martedì scorso 

Tangenti venete, ieri primi interrogatori 
I giudici: «Bergamin ha fatto nomi preda» 

Il costruttore Salvatore Ugrestl rimane in carcere 

Ligresti resta in carcere 

Nuovo no della Cassazione 
all'imprenditore siciliano 
Arrestati due costruttori 

Primi interrogatori in carcere per gli arrestati dell'ul
timo scandalo veneto, quello delle cave. Sentiti Pie
tro Nassuato e Adriano Bergamin. Quest'ultimo 
avrebbe ammesso incontri con i politici annotati 
nella sua agenda sequestrata. Oggi continuano gli 
interrogatori. Favaro, il segretario regionale della De 
arrestato l'altro ieri, verrà ascoltato domani, Tina 
Anselmi commissario dello scudocrociato? 

NOSTRO SERVIZIO 

M Primi Interrogatori in car
cere degli arrestati per l'ultimo 
scandalo veneto, quello delle 
cave, I giudici veneziani Ivano 
Nelson Salvarani, Carlo Nordlo 
e Felice Cosson si sono recati a 
Santa Bona di Treviso dove so
no detenuti Adriano Bergamin 
e Pietro Nassuato, 1 due sono 
stati arrestati l'altro Ieri assie
me a Gian Pietro Favaro, segre
tario regionale della De, a Lo
renzo Carbognln, ex funziona
rlo della Regione, e a Oraziano 
De Blasl, vteeptesidente della 
provincia di Treviso. «È solo l'I
nizio!», riadatto 11 
sostituto procuratore di Vene
zia Nordlo entrando nel carce
re trevigiano per Interrogare 
Bergamin e Nassuato. Berga
min è titolare di una azienda 
specializzata In scavi e movi
menti di terra. Appartiene a lui 
l'agenda con annotate le tan
genti fatta recapitata all'on. Mi

chele Boato del verdi che l'ha 
trasmessa alla procura. Nell'a
genda c'è di tutto e, latto signi
ficativo, per la prima volta si fa 
apparire nelle Indagini che si 
stanno conducendo nel Vene
to la parola tangente senza ca
muffamenti invece di obolo, 
elargizione contributo, termini 
ricorrenti per altri 68 Indagati 
fra I quali gli ex ministri Carlo 
Bernini e Gianni De Mlchells. 
Da questa agenda sono partite 
il 25 luglio scorso le Indagini 
che hanno portato al cinque 
arresti, alle perquisizioni ed al 
sequestro di documenti. Oltre 
a Bergamin i giudici hanno In
terrogato Retro Nassuato, 45 
anni, capo ufficio tecnico del 
comune di Rlese. L'Interroga
torio di Bergamin ha lasciato 
soddisfatti 1 giudici veneziani. 
Per II sostituto procuratore 
Nordlo «è stato molto produtti
vo, ha raccontato cose credibi

li e ha fatto nomi precisi-. In
somma potrebbero nascere 
nuovi sviluppi giudiziari. Ber
gamin ha ammesso Incontri 
con i politici coinvolti nella vi
cenda e annotati sulle sue 
agende. Nassuato invece ha 
negato ogni addebito ed ha 
spiegato che I soldi percepiti 
sono onorari per sue presta
zioni professionali al di fuori 
dell'Incarico ricoperto al co
mune di Rlese. Gian Pietro Fa-
varo, arrestato l'altro Ieri, era 
Indicato in questi giorni come 
successore di Gianfranco Cre
monese a presidente della 
giunta regionale. La soluzione 
della crisi alla Regione, dove la 
giunta è dimissionarla assieme 
al presidente, ha subito un'al
tra battuta di arresto perchè 
Favaro era anche il capo della 
delegazione democristiana al
le trattative. Ed Intanto nella De 
veneta si parla di commissaria
mento e si fa II nome di Tina 
Anselmi. Per venerdì è stata 
convocata la giunta regionale 
che sarà presieduta dalla vice
presidente socialista Ila sartori. 
Il presidente dimissionarlo 
Gianfranco Cremonese che, 
uscito dal carcere ha riacqui
stato la piena liberta, ha Invia
to una lettera In cui dice di rite
nere opportuno e doveroso 
astenersi dulie attività Inerenti 
le sue funzioni. 

Diluvia sul Veneto 
Ventinove inchieste 
per tangenti e pizzi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 MILANO. Salvatore Ligresti 
resta in carcere. Anche la Cas
sazione che in passato era sta
ta il toccasana del costruttore 
siciliano, ha respinto il ricorso 
dei suoi legali e ieri ha senten
ziato che non può essere ri
messo in libertà. Don Salvatore 
era stato arrestato a meta lu
glio nell'ambito delle indagini 
sulle tangenti milanesi. Aveva 
subito confessato un miliardo 
abbondante di stecca versato 
per gli appalti della metropoli
tana milanese e per i suol lega
li quell'ammissione doveva es
sere un lasciapassare per la 
scarcerazione. Ma un pnmo ri
corso al Tribunale della Liber
tà aveva respinto le loro richie
ste. Ad aggravare la sua situa
zione si erano aggiunti i magi
strati di Padova, che in carcere 
gli avevano notificato un se
condo ordine di custodia cau
telare: questa volta per le maz
zette distribuite nella città ve
neta. Ieri uno dei suoi legali, 
Raffaele Della Valle, ha preci
sato che la sentenza della Cas
sazione si riferisce alla prima 
richiesta di scarcerazione. «È 
una sentenza che si riferisce a 
una data ancora lontana, il 23 
luglio, quando avanzammo 
questa prima richiesta. Nel 
frattempo le cose sono cam
biate e quindi chiederemo un 

riesame di questa decisione». I 
magistrati di Mani pulite, intan
to proprio in questi giorni stan
no lavorando su un capitolo 
della mazzetta story milanese 
che lo riguarda da vicino, quel
lo della Milano-Serravalle. Die
tro questa storia ci sono due 
nomi: quello di Ligresti e quel
lo di Marcellino Gavio, il terzo 
grande latitante. 1 lavori pe' 
l'ampliamento di quell'auto
strada sono stati fatti in società 
dalla Grassetto di Ligrestri e 
dalla Itinera, del gruppo Gavio. 
In carcere sono finiti anche 
Giovanbattista Damia e Bruno 
Binasco, rispettivamente am
ministratori delegati delle due 
società. 

E anche a Varese non si fer
ma la radica di arresti per tan
genti. Ieri sono tornati in carce
re Carlo Facchini, ex segretario 
provinciale del psi ed ex asses
sore regionale alla cultura e 
Antonio De Feo, ex segretario 
provinciale dello scudocrocia
to. Militari della guardia di fi
nanza, infine, hanno arrestato 
a Milano gli imprenditori edili, 
Giuseppe e Alberto Bertani. 
Sono accusati di corruzione 
aggravata per una presunta 
tangente di 580 milioni di lire 
versata a uomini politici varesi
ni per la costruzione di un 
grande parcheggio. 

MICHM.I SARTORI 

• i VENEZIA. DI chi fidarsi, se 
è finito in carcere perfino 
Giampietro Favaro, Il pio se
gretario regionale De presi
dente della fondazione «Papa 
Sarto»? DI chi, se lo ha accom
pagnato In cella Graziano De 
Blasl, vicepresidente della pro
vincia di Treviso, socialista In
dignato con De Mlchells, che 
due settimane fa aveva rifiuta
to venti milioni di compenso 
per la presidenza di una socie
tà pubblica, spiegando: «Non II 
merito, non ho fatto niente»? 

Questa volta sono le tangen-
tlne di un cavatore di ghiaia ad 
avere colpito, Poca cosa, scan
dalo proprio per questo ancor 
più miserabile. Nel Veneto è 
l'Inchiesta numero ventlnove, 
ed è come se sul mondo politi
co, sull'asse Dc-Psi, fosse final
mente arrivato l'occhio di An

drew. Non si sa neanche più a 
chi chiedere pareri, opinioni, 
commenti. 

Al segretario regionale De? 
E' in carcere. Al presidente do-
roteo della giunta regionale, 
Franco Cremonese? Dal carce
re è appena uscito, provviso
riamente. Al suo grande anta
gonista doroteo, Il senatore 
Maurizio Creuso? Richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
Allo sponsor di entrambi, Car
lo Bernini? Altra richiesta di 
autorizzazione a procedere. Al 
vulcanico deputato della sini
stra de Settimo Gottardo, so
prannominato «Settimo non 
rubare» per la foga moralizza-
torlo? Ha collezionato quattro 
avvisi di garanzia, Un gradino 
più giù, all'amministratore re
gionale della De? Arrestato. E 
dall'altra parte, a De Mlchells? 

Richiesta di autorizzazione a 
procedere. Al suo nemico sto
rico, l'on. Antonio Testa da Pa
dova? Stesse condizioni. 

Un macello, una Pearl Har-
bour che ha falcidiato tutte le 
correnti. Ripercussioni Imme
diate: la De, forse, si autocom-
mlssarierà, affidandosi ad una 
Tina Anselmi da convincere e 
recuperare dopo gli sgarbi 
elettorali. In varie giunte si pro
filano crisi di ardua soluzione, 
a cominciare dalla Regione. 
Dopo le dimissioni e l'arresto 
di Cremonese II suo successo
re poteva essere proprio T'O
nesto» fanfanlano Favaro, ga
rante anche di un appoggio 
delle sinistre. Un po' come era 
accaduto pochi mesi fa a Pa
dova, con la «giunta del galan
tuomini», Dc-Prl-Psdl-PII, fuori 
Il Pai e dentro II Pds, Ora sta 

traballando pericolosamente: 
in poche settimane, per le tan
genti sul nuovo stadio, sul 
nuovo tribunale, su un allarga
mento dell'Opera Immacola
ta Concezione», sono stati ar
restati assieme a Salvatore Li
gresti due neoassessori (De-
Pri), due consiglieri fPsdl-PlI), 
l'ex viceslndaco (Psi) e sono 
Inquisiti tre parlamentari com
preso Gottardo, «gemello» po
litico dell'attonito sindaco 
Poolo Glaretta. 

Il Pds, Intanto, ha scelto di 
ribattezzare «Festa dell'One
stà» l'Imminente festa provin
ciale dell'Unità. Brutta aria an
che su Verona • parecchi as
sessori sono "Chiacchierati» • e 
su Treviso. Bel tempi, quando 
Rocco Trane - appena rinviato 
a giudizio • plzzettava sull'ae
roporto di Venezia e riusciva a 

fare scandalo. Adesso, delle 
inchieste, non si tiene più il 
conto. Di Venezia si sa, è 
un'enciclopedia della mazzet
ta. Ma a Padova Indagano su 
tutto, dalle grandi opere alla 
recente vendita alla Barilla, 
per appena 105 milioni, del 
panificio comunale. A Treviso 
si spulciano le carte dell'A27, 
erigenda autostrada che sta 
già costando 50 miliardi al chi
lometro. A Vicenza fascicoli 
aperti sull'alta velocità ferro
viaria - c'era la tangente-ca-
parra, versata In anticipo per 
assicurarsi I futuri lavori - e su 
«pizzi» strambissimi, da quelli 
pagati dagli Immigrati per otte
nere Il permesso di soggiorno 
a quelli sborsati dagli orafi per 
avere uno stand alla Fiera del
l'Oro. 

Non bastasse, il presidente 
rumoriano dell'Iacp, Graziano 
Paccagnella, « già stato arre
stato due volte. A Verona c'è 
solo da scegliere, al punto che 
10 psichiatra Vittorino Andreo-
11 ha catalogato un nuovo di
sturbo, la «psicosi da tangen
te», dopo aver visitato a loro ri
chiesta «alcuni Insigni profes
sionisti della mia città». Scan
dalo delle «siepi d'oro» della 
Serenissima (venti persone In 
attesa di processo, compreso 

il prandiniano Giovanni Pari-
dolfo), tanto devastante che 
l'autostrada ha scelto come 
nuovo direttore un ex colon
nello dei carabinieri, Truffa 
miliardaria alla centrale d<-l 
latte (tre socialisti arrestati). 
In carcere il direttore dell'a
zienda servizi municipalizzati. 
In carcere il direttore del com
partimento ferroviario. In car
cere il de Luciano Cestaro, ex 
«gladiatore». Sequestrati e sot
to esame libretti di banca e 
cassette di sicurezza di 78 poli
tici e costruttori, dal sindaco In 
giù. Inchieste aperte sul lavori 
del mondiali di calcio (200 
miliardi), sulla nuova clinica 
odontoiatrica affidata alla Co
gefar, sulle assunzioni a paga
mento in alcuni enti pubblici 
(dal 3 al 15 milioni pagati n ra
te per ottenere 11 posto, secon
do una denuncio sindacale). 
C'è un'Istruttoria, con arresti e 
denunce, perfino nella tran
quilla Belluno. 

E Rovigo? L'unico che anco
ra tace. Qui si è mosso l'ufficio 
delle Imposte dirette, chieden
do ad un amministratore loca
le, corrotto a suo tempo con 
300 milioni da Bruno De Mlco, 
112 milioni tondi di «tossa sul
la tangente». 

La Lega ambiente denuncia le opere incompiute 

Colombiadi, troppi ritardi 
«Bisogna chiedere penali» 
•DROMA. Tra qualche gior
no, Il 30 agosto, scadono I 
termini perla consegna del
le 74 opere viarie e Infra-
strutturali legate alle Colom
biadi. Attualmente pero so
no ancora 43 I cantieri aper
ti. Lo denuncia la Lega per 
l'ambiente che, dopo aver 
raccolto le schede sullo sta
to di avanzamentoo del la
vori ed «avere verificato gli 
ormai certi sforamentl con
trattuali» chiede «che ditte e 
Imprese ritardatarie paghino 
almeno una penale del 10 
per cento calcolata oull'lm-
porto complessivo del lavo
ri». 

SI tratta, secondo quanto 
afferma l'associanzlone am
bientalista, di una serie di la-
voit pubblici, per I quali so
no previsti finanziamenti 
statai! di 3865 miliardi (di 
cui «circa 11 60 percento cioè 
2350 miliardi è stato incas

sato dal costruttori»), appal
tati dal ministero del lavori 
pubblici ad una novantina 
tra Imprese e consorzi, Altri 
mille miliardi poi, si legge 
ancora nella nota diffusa 
dalla Lega, «interessano 25 
cantieri Arias», 

La Lega afferma di aver 
raccolto di aver raccolto In
formazioni su nove di questi 
cantieri e di avere scoperto 
che solo quattro hanno ter
minato i lavori. A partire 
quindi dal primo settembre 
la Lega ambiente «tallonerà 
Il ministero del lavori pubbli
ci e l'Anas per costringerli ad 
ottenere il pagamentoo del
la inulta dalle Imprese Ina
dempienti». Quanto sta ri
schiando di accadere con l 
lavori delle Colombiadi non 
e quindi che «un ripetersi di 
quello che si è verificato In 
occasione del Mondiali di 
calcio del'90». 

Secondo l'associazione 

ambientalista e "proprio un 
comma della legge 205 
dell'89, quella conlata per I 
Mundlal, ad aver esteso le 
procedure straordinarie an
che alla realizzazione delle 
opere connesse alle Colom
biadi». EI risultati, affermano 
gli ecologisti, «sono gli stessi: 
scempi ambientali ingiustifi
cati, sperpero di miliardi in 
opere viarie solo In teoria le
gate alle Colombiadi e ritar
di». La Lega chiede quindi 
che si «elimini II ricorso a 
procedure straordinarie le
gate per gli appalti esteso, 
come per ì Mondiali, anche 
ad opere di ordinarla amm-
nitrazione». 

Tra le opere «Incompiute» 
ci sono quelli che riguarda
no parte dell'autostrada Sor-
ravalle-Mllano, la tangenzia
le di Torino, l'autostrada To
rino-Milano e la tangenziale 
ovest di Milano. 

Superstrada Fondovalle-Calore: rinviato per malattia l'interrogatorio dell'ex senatore psi vicino a Conte, Trotta 
Risponderà oggi il vicepresidente della società Condotte dell'Iri. Affari per un solo studio di progettazione 

Gli arresti eccellenti sconvolgono Salerno 
Renzo Rosi, il vicepresidente della società Condotte, 
arrestato per le tangenti della superstrada Fondoval
le-Calore, sarà Interrogato oggi nel carcere di Belliz-
zl Irpino. Impossibile per ora sentire l'ex parlamen
tare socialista Nicola Trotta, ricoverato nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale di Eboli. Ieri 1 tre sosti
tuti che conducono l'inchiesta, hanno Interrogato 
altri inquisiti e svolto un lavoro di routine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITOFAINZA 

Mi NAPOU. Giornali esauriti, 
commenti a mezza voce. Sa
lerno ed Eboli sono stati travol
ti dal nuovo «ciclone» giudizia
rio che ha portato In carcere 
un ex senatore socialista, Ni
cola Trotta, un medico prima
rio dell'ospedale di Eboll, Cor
rado Vecchio, Il vicepresidente 
della società Condotte, Renzo 
Rosi, mentre altri Imputati già 
arrestati nell'ambito dellln-
chiesta sugli appalti pubblici, o 
hanno ricevuto un nuovo prov
vedimento in carcere o, se agli 

arresti domiciliari, sono stati ri
portati In cella. 

Nicola Trotta. 62 anni è rico
verato nell'ospedale di Eboll, 
reparto rianimazione. È stato 
operato allo cistifellea ed è sta
to un Intervento molto delica
to, solo quando starà meglio 
sarà Interrogato. Trotta fino 
all'87 e stato un deputato «si
gnor nessuno», Potente nella 
sua provincia, potentissimo 
nel suo collegio (è stato prima 
deputato e poi senatore), ma 

come sottosegretario agli Inter
venti Straordinari ha badato 
bene a tenersi nel suo «territo
rio» senza Invadere quello di 
altri. 

Il suo arresto è II primo di un 
politico di livello nell'Inchiesta 
sulla Fondovalle-Calore. una 
strada combattuta dagli ecolo
gisti. Per questa «superstrada» 
sono finiti dietro le sbarre 
Franco Todlrtl, della omonima 
ditta di costruzioni, Vittorio 
Zoldan, costruttore ed amico 
personale di Trotta, I responsa
bili dello comunità montano 
degli Albumi. L'altra sera, as
sieme a Trotta, un esponente 
del Psi molto vicino a Conte, In 
carcere è finito Renzo Rosi, al
l'epoca amministratore dele
gato della «Condotte» ed oggi 
vicepresidente della stessa so
cietà che ha come massimo 
responsabile l'ex generale del 
carabinieri De Sena, che è an
che Il sindaco democristiano 
di Nola. Con loro (Rosi verrà 
Interrogato questa mattina nel 

carcere di Belllzzl Irpino dov'è 
stato trasferito da Roma) in 
manette anche un medico, pri
mario dell'ospedale di Eboll, 
Corrado Vecchio, socialista ed 
ex presidente dello comunità 
montana che ha dato quell'ap
palto, bloccato il 7 luglio dal 
ministero dell'ambiente, 

Ad Eboll quasi tutti parlano 
bene del medico socialista: «Se 
si è trovato In mezzo è solo 
perchè è stato presidente della 
comunità», un po' meno «calo
rosi» I commenti per Trotta, 
molto votato dal suol concitta
dini, ma evidentemente non 
molto stimato. Nell'assolato 
Salerno, nel tribunale a pochi 
passi dal lungomare, 1 magi
strati Russo, DINIcoloe D'Ales
sio, sono al lavoro. Nessun 
commento, nessuna indiscre
zione, Il riserbo è più che giu
stificato, l'Inchiesta sta salendo 
di livello e con quello che sta 
avvenendo a Milano la pru
denza non è mal troppa. 

Da quello che si sa dell'In

chiesta è venuto alla luce un 
Intreccio di affari che avrebbe 
fatto capo ad un solo studio di 
progettazione, quello di Fran
co Amatucci e Raffaele Caldi. 
Due proiesslonlstl vicini agli 
ambienti socialisti, e parte or
ganica, secondo molti, di un 
sistema di potere che ha tra
sformato il «clientelismo pro
gettuale - come ha affermato 
Isaia Sales del Pds - In un affa
rismo progettuale In grado di 
fornire un animo una giustifi
cazione, una dignità od un 
nuovo sistemo d! potere». Og
getto degli attacchi, più o me
no velati, Il sistema al «potere» 
creato dal ministro Carmelo 
Conte, che olle critiche di Sa
les, e di altri, ha replicato affer
mando che Sales propone 
un'analisi della vicenda politi
ca salernitano con gli occhi 
della sua convenienza politica 
e lanciava la sfida a creare una 
reale alternativa di governo. 

Tutto questo pero almeno 
48 ore prima del nuovi arresti e 

prima che si sapesse, ma sono 
solo Indiscrezioni, che l'Inge
gner Todlnl ha parlato a lungc 
col giudici. Per ora l'Inchiesta 
sulla «tangentopoli» salemlto 
no sarebbe una sola, I tre giu
dici, pero, stanno lovorondo 
da qualche mese ad accerta 
menti sugli appalti superiori a1 

mezzo miliardo affidati ne1 

triennio 90-92. E tassello dorc 
tassello sarebbe evidente che 
gli uomini chiave dello vteendt 
sarebbero proprio I due prò 
gettistl, Amatucci e Caldi. Spe 
eie quest'ultimo che dopo aver 
lavorato In uno studio porteno-
peo di un Ingegnere molto vici
no al ministro Pomicino, si 0 
messo In proprio ed ora ha stu
di a Napoli, Salerno ed uno a 
Roma a dir poco faraonico, li 
trincerone ferroviario di Saler
no (70 miliardi già stanziati), 
la cementificazione del fiumi 
Sele e del Tanagro (18 miliar
di) sono solo alcuni del pro
getti firmati da questo Ingegne
re o dal suo studio. 
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Attacco 
al giudice 

POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Il leader psi non fa conoscere nessun elemento d'accusa 
contro il giudice ma la segreteria gli dà «consensi unanimi» 
Formica: «Abbiamo avuto una discussione informata e seria 
L'attesa non sarà lunga, Bettino ha in mano un poker» 

Craxi: non parlo, aspetto un'inchiesta 
Lagorio: «Conosce i rapporti di Di Retro con certe persone» 
La riunione della segreteria del Psi si è conclusa ieri 
sera, dopo quattro ore, con Craxi che ripete su Tan
gentopoli la sua tesi: aspetterà a parlare, finché 
qualcuno (Martelli?) non aprirà indagini su Di Pie
tro e le sue frequentazioni. Commenti soddisfatti di 
De Michelis, Di Donato e gli altri membri della se
greteria. E Formica dice: «Non aspetterete a lungo, 
Craxi ha in mano un poker». 

VITTORIO RAOONE 

• i ROMA. Gli attacchi al giu
dice Di Retro? «Preoccupazio
ni che hanno una loro serietà e 
un loro fondamento». E per il 
futuro? «Le iniziative che ne 
possono seguire debbono es
sere avviate e proposte nelle 
sedi proprie previste dalle leg
gi». Auspici? «Ciò che importa è 
che giustizia e verità riescano a 
camminare a braccetto. Per 
questo non bisogna avere im
pazienze. L'importante è che 
giustizia e verità possano pro
cedere insieme lungo una stra
da diritta». Questo è il punto di 
vista di Bettino Craxi su Tan
gentopoli, proposto all'opinio
ne pubblica ieri alle 21, dopo 
tre corsivi al vetriolo contro i 
giudici milanesi e una riunione 
di segreteria durata oltre quat
tro ore, dalle 17 a sera inoltra
ta. 

Tutti si aspettavano qualco
sa in più delle allusioni oscure: 
e invece, come al solito, Craxi 
ha dato qualcosa in meno. 

Con un minor numero di paro
le, cioè, ha ripetuto la tesi or
mai chiara: tirerà fuori le carte 
che ha in mano (se ne ha) do
po che qualcuno avrà avviato 
indagini su Di Pietro. Prima di 
allora, non gli si scucirà dalla 
bocca nemmeno una delle 
fantomatiche «voci» che infan
gherebbero il passato del giu
dice e il presente dell'inchiesta 
milanese. Craxi ha tenuto per 
quattro ore stuoli di giornalisti 
in attesa sulle scale di via del 
Corso. Durante la riunione, in
fatti, ogni mezz'ora veniva di
ramato un comunicato sugli 
argomenti più disparati: dalla 
politica economica al trattato 
di Maastricht, all'Intemaziona
le socialista. Tutti temi di pri
maria importanza, com'è chia
ro e pacifico, che sembravano 
però un modo per parlar d'al
tro rispetto al putiferio suscita
to dal segretario del Psi nei 
giorni scorsi. 

Ma alla fine i dirigenti della 

segreteria, anche chi come 
Formica è stato critico con 
Craxi, hanno fatto sapere di 
credere alla fondatezza delle 
accuse di Craxi. Rino Formica 
ha chiesto spiegazioni, come 
aveva annunciato, «Assumere
mo nei giorni prossimi le ini
ziative opportune», sarebbe 
stata in sostanza la risposta di 
Craxi, accompagnata da una 
serie di considerazioni sull'an
damento dell'inchiesta e di in
formazioni in suo possesso. 
Formica all'uscita si dichiara 
soddisfatto: «E stata una di
scussione seria e approfondita 
- dice - e sufficientemente in
formata. Quando c'è senso di 
responsabilità ci vuole una 
meditazione attenta. Ci vuole 
pazienza, ognuno faccia il suo 
dovere». Poi alle domande di 
un giornalista ha risposto: 
«Craxi ci ha fatto un invito alla 
pazienza convincente. L'attesa 
non sarà lunga. In mano ha un 
poker...». 

Soddisfatti anche gli altri. Di 
Donato: «Abbiamo discusso di 
moltissime questioni». De Mi
chelis: «C'è stalo accordo su 
tutto». Lagorio ha detto qual
cosa di più: «Abbiamo saputo. 
I fatti riferiti riguardano rappor
ti di Di Pietro con certe perso
ne». Resta aperto il dubbio se 
la richiesta di indagini sul ma
gistrato milanese sia rivolta a 
Claudio Martelli o possa trova
re altri interlocutori. Martelli, 
da parte sua, ieri se ne è stato 
al mare, tenendosi lontano da 

ogni possibile polemica. 
Alla riunione di segreteria 

c'era invece il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato. Tut
ta la prima parte dell'incontro 
è stata dedicata alla situazione 
economica del paese. Stando 
ai documenti fomiti dall'ufficio 
stampa del Psi, Craxi ha esor
dito con «grave preoccupazio
ne» per lo stato delle industrie 
italiane, segnalando che «la di
soccupazione va rapidamente 
aumentando». Riassunti i dati 
della crisi, il segretario del Psi 
ha ricordato che «il tasso d'in
flazione è ancora alto, e la lira 
ancora in zona rischio». Craxi 
chiede che «le misure di aggiu
stamento» proposte o annun
ciate dal governo vengano va
rate, e non «annacquate a cau
sa di crisi politiche intempesti
ve». In caso contrario, profetiz
za che «proseguirà l'accentua
ta perdita di competitività della 
nostra economia». Al governo 
si chiede di «introdurre stimoli, 
misure a sostegno dei settori 
più esposti, progetti di opere 
pubbliche, aiuti al sistema del
ie piccole imprese», e di creare 
•condizioni di competitività». 
Poi, un invito ad affrontare il 
trattato di Maastricht con «un 
dibattito serio in Parlamento» e 
•un'approvazione a larga mag
gioranza». 

Come di riflesso, subito do
po, è stata diramata una nota 
del presidente del Consiglio, 
che ricalca pressapoco le ri-

Da Perugia e Firenze no a Craxi. A Bologna dimissioni dal partito 

Borghini si schiera con i giudici 
Nel Psi c'è la rivolta dei sindaci 
Borghini, Morales, Valentini: i sindaci di Milano, Fi
renze e Perugia insorgono contro gli attacchi ai giu
dici milanesi. Contro T'uso personale del giornale di 
tutti i socialisti, contro una posizione che porta all'i
solamento del partito. Il primo cittadino milanese, 
colui che lo stesso Craxi ha voluto a palazzo Marino, 
scrive al giudice D'Ambrosio: «Il sindaco è con voi. 
raccogliere voci non è della tradizione libertaria». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

WM ROMA. Quando ha deciso 
di scrivere quei corsivi forse 
Craxi non immaginava che a 
rivoltaiglisi contro sarebbero 
stati anche «gli amici», gli uo
mini che in tutti questi anni 
l'hanno seguito. Probabilmen
te non avrebbe mai immagina
to che Carlo Ripa di Meana sa
rebbe insorto cosi violente
mente. Ma certamente deve 
essere stato un fulmine a ciel 
sereno anche quello arrivato 
ieri dalla sua Milano, da quel 

sindaco fortissimamente volu
to, Piero Borghini. Il quale è 
uscito allo scoperto telefonan
do a Gerardo D'Ambrosio, il 
procuratore aggiunto di Mila
no. E gli ha ricordato quanto 
aveva già detto in consiglio co
munale il 27 aprile scorso: «A 
palazzo di giustizia sanno be
ne di avere un alleato nella fi
gura del sindaco, pronto a col
laborare a ogni ricerca della 
verità». 

La verità innanzitutto per 

Borghini, il quale osserva an
che che «raccogliere voci è co
munque sbagliato, contraddi
ce ogni tradizione libertaria e 
liberale». E non solo. Perchè se 
anche queste voci fossero ve
re, «le indagini riguardano 
comportamenti e persone. In 
ogni caso forse potrebbero 
colpire la credibilità del magi
strato, non la realtà dei fatti». 
Perchè imprenditori e politici 
hanno confessato, a prescin
dere da Di Pietro e da un even
tuale scheletro nel suo arma
dio, come fanno intendere 
Craxi e famiglia. 

Borghini interviene anche su 
questioni di politica nazionale, 
per dire che «il Psi deve pren
dere atto del fallimento strate
gico di una prospettiva di unità 
delle sinistre tesa a una possi
bile alternativa» e per denun
ciare le responsabilità del Ga
rofano nella crisi della sinistra 
italiana. 

Quella di Borghini è solo 
una delle voci di rivolta. Prese 
di distanza anche più nette ar
rivano dai sindaci di Firenze e 
Perugia. Giorgio Morales aper
tamente dice: «lo non ci sto» al
la logica del lanciare accuse 
senza circostanziarle. 11 primo 
cittadino di Firenze scrive si
gnificativamente a Ripa di 
Meana e osserva che: «Come 
sindaco socialista di una gran
de città sento un dovere di soli
darietà verso la posizione chia
ra che hai assunto sull'inchie
sta giudiziaria di Milano. Vo
glio che i magistrati vadano fi
no in fondo, anche perchè la 
gente possa distinguere gli 
onesti dai disonesti. E spero 
che dopo questo momento tri
ste e oscuro si possa intrapren
dere un'opera di immediato, 
profondo rinnovamento delle 
istituzioni e dei partiti». 

Nel Psi i sentimenti sono du
plici: da un lato si sente il biso
gno di distinguersi dalle posi-

chieste contenute nella rela
zione, in particolare sul fronte 
dell'occupazione. 

L'altro punto della discus
sione andrebbe qualificato co
me «apertura a sinistra». Nel 
senso che Craxi ha informato 
la segreteria d'una lettera in
viatagli da Achille Cicchetto a 
proposito della richiesta di 
adesione del Pds all'Intema
zionale socialista. La segrete
ria del Psi - mantenendo sul
l'argomento la consueta linea 

di attesa - ha comunque deci
so di invitare la segreteria della 
Quercia e quella del Psdi ad 
«un incontro fra le delegazioni 
dei rispettivi partiti». L'Intema
zionale sarà riunita, come si 
sa, dal 15 settembre a Berlino, 
e il segretario socialdemocrati
co Vizzini ha già detto si all'in
gresso del Pds. Quali intenzio
ni abbia Craxi non è chiaro an
cora. Pur se, assieme a questa 
offerta di confronto, il Psi di
chiara anche la sua «disponibi

lità ad un successivo incontro 
tra Pds, Psi e Psdi», come chie
sto proprio da Vizzini, che vor
rebbe fra i tre partiti una sorta 
di programma comune. 

In definitiva: ieri s'è visto una 
segreteria apparentemente 
monolitica che «apre» sulla po
litica sociale e nei rapporti a si
nistra. Il problema è uno: ba
sterà questo, se Craxi mantie
ne il suo atteggiamento intimi
datorio a proposito di Tangen
topoli? 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

zionl di attacco alla magistra
tura milanese, di accuse cifrate 
che assomigliano tanto a peri
colosi linguaggi trasversali. 
Dall'altro c'è forte la preoccu
pazione per il destino del parti
to, per il suo futuro, per la te-
nula. Questo in particolare è il 
sentire del sindaco socialista di 
Perugia, Mario Valentini, il 
quale esprime dissenso rispet
to ai corsivi e denuncia anche 
«il disorientamento e lo scon
certo che l'iniziativa dell'«A-
vanti» ha prodotto nella co
scienza di tanti cittadini e di 
tanti elettori socialisti. Non può 
essere deciso in modo perso
nale di far assumere, dall'orga
no di tutti i socialisti, su una 
materia delicatissima una po
sizione che non solo non è da 
tanti condivisa, ma che risulta 
dannosa per l'immagine dello 
stesso partito saocialista». 

Le parole di Valentini espri
mono posizioni comuni a tanti 

nella periferia del Psi. Come 
raccontava all'«Unità» Giaco
mo Mancini, sono molte le lei-

. (ere di protesta che stanno arri
vando da varie parti d'Italia. 
L'ultima, in ordine di tempo, è 
quella del segretario territoria
le della Cisl bolognese, Sergio 
Palmieri, il quale scrive al se
gretario della federazione psi 
di Bologna per annunciare la 
decisione di non rinnovare più 
la propria adesione al partito. 
Ciò che non era accaduto con 
le notìzie arrivate in lutti questi 
mesi da Tangentopoli succede 
ora: è la rivolta contro Craxi 
che, con i suoi corsivi attacca 
quella magistratura che sta 
tentando di contribuire a fare 
pulizia, e cosi a restituire alla 
politica «non i requisiti, ma le 
premesse stesse per ammini
strare il bene comune: la puli
zia, la trasparenza, l'onestà». 
Palmieri non usa mezzi termi
ni: «Penso - dice nella sua lette
ra - che il nostro partito abbia 

ben ragione di sentirsi danneg
giato, però non per l'inchiesta 
dei giudici milanesi (e non so
lo quella), piuttosto e più giu
stamente per l'operato di quel 
dirigenti che utilizzano la loro 
posizione di amministratori 
pubblici per arricchirsi o ali
mentale le degenerazioni che 
stanno sotto gli occhi di tutti, 
poiché non si parla di supposi
zioni, ma, almeno in parte, di 
fatti ammessi dagli stessi re
sponsabili». «Dolore e delusio
ne - conclude Palmieri riferen
dosi ai corsivi - oltre ad un sen
so di vero e proprio fastidio fi
sico, sono i sentimenti che si 
possono provare di fronte a 
tanta arroganza». 

Firme di solidarietà con la 
magistratura milanese comin
ciano ad essere raccolte da 
esponenti socialisti della Cgil 
toscana: tra i primi ad aderire 
all'iniziativa il segretario della 
camera del lavoro di Firenze, 
Alberto Giani. 

Salvi: 
«Il Psi ignora 
la questione 
morale» 

Prima che iniziasse la riunione in via de! Corso, Cesare 
Salvi (nella foto), senatore Pds, ha sollecitato - attra
verso una dichiarazione all'agenzia «Dire» - una posi
zione «netta e ufficiale» della segreteria socialista su tre 
questioni. «In primo luogo - ha detto Salvi - sul fatto che 
i giudici devono poter fare il loro lavoro in assoluta au
tonomia, come prevede la costituzione e la legge. In se
condo luogo, sarebbe bene sapere cosa pensi il Psi che 
i partiti devono fare, al di là delle indagini giudiziarie, di 
fronte alla questione morale e alla crisi del rapporto tra 
politica e cittadini: se cioè pensano di affrontare que
stioni come la riforma elettorale, del finanziamento del
la politica, del rapporto tra politica e amministrazione, 
e cosi via. Infine - ha concluso - sarebbe necessario un 
chiarimento definitivo su questi corsivi dell"'Avanti!": 
chi li scrive evidentemente fa riferimento a qualcosa, di
ca di che si tratta oppure lasci perdere». 

Fumagalli: 
«È un macigno 
nei rapporti 
a sinistra» 

«Se con questo atteggia
mento deU"'Avanti!" si 
vuole nascondere ciò che 
invece la magistratura ha 
il dovere di scoprire, allora 
bisogna constatare che 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ « . viene negata la stessa ri
chiesta di rigenerazione 

del sistema. E questo atteggiamento per noi pesa come 
un macigno nei rapporti col Psi». Cosi ha commentato 
gli ultimi sviluppi della vicenda Psi-Di Pietro, il segreta
rio del Pds milanese, Marco Fumagalli, in occasione 
della presentazione della festa provinciale dell'«Unità». 
«Da parte nostra - ha aggiunto Fumagalli - ribadiamo il 
pieno sostegno a questa inchiesta: sappiamo che essa 
di per sé sola non rigenererà la politica, ma è un passag
gio decisivo». 

Vizzini: 
«Una telenovela 
che non può 
continuare» 

Di passaggio alla Camera, 
al rientro dalle ferie estive, 
anche il segretario del 
Psdi, Carlo Vizzini, ha avu
to parole dure per i corsivi 
deir«Avanti!» contro il giu-

_ _ _ _ _ _ « « « « _ « _ _ dice Di Pietro. «Se ci sono i 
fatti, oltre alle voci - ha 

detto Vizzini -, che si tirino fuori. Quello che è certo è 
che non si può continuare con questa telenovela di un 
editoriale al giorno». Sui rapporti a sinistra e sugli «osta
coli insormontabili» che, a giudizio del Pds, questa vi
cenda farebbe insorgere, Vizzini ha commentato: «Ci 
sono già tanti problemi, non aggiungiamone altri». 

Rifondazione: 
«Vogliono 
intimidire 
i giudici» 

«Di fronte al più grave 
scandalo che scuote dalle 
fondamenta il sistema po
litico italiano e mette alla 
luce il sistema di potere e 
di malaffare costruito in 

«__«««««««««_______«_ questi anni dai partiti di 
governo, il Psi con il suo 

segretario reagisce con una logica intimidatoria fondata 
su presunte voci e "si dice"». Anche Rifondazione co
munista prende posizione sul caso Psi-Di Pietro, con un 
comunicato ufficiale. Secondo i neocomunisti si tratta 
di «un disperato tentativo di difendere un sistema e con 
esso individuali prospettive politiche». 

Il demitiano 
Tabacci: 
«Forse Craxi 
ha delle carte» 

L'unica voce «comprensi
va» nei confronti della 
campagna di Craxi contro 
i giudici milanesi è quella 
dell'ex presidente della 
Regione Lombardia, il de
putato de Bruno Tabacci, 
uno dei tanti politici coin

volti nell'inchiesta milanese. "Craxi probabilmente ha 
qualcosa in mano - ha detto Tabacci, incontrando al
cuni giornalisti a Montecitorio -, perchè in caso contra
rio non si spiegherebbero degli attacchi cosi insistenti». 
Secondo Tabacci, comunque, «a Milano bisognerebbe 
fare un po'di chiarezza. Finora - ha aggiunto il deputato 
de - siamo stati solo sbattuti in prima pagina. Ora do
vrebbero arrivare alcuni rinvìi a giudizio: certo qualcuno 
potrebbe pensare di trarre giovamento da questo pro
cesso di selezione della classe politica compiuto dalla 
magistratura, ma non mi pare che questa sia la strada 
giusta». 

GREGORIO PANE 

Di Pietro è rientrato ieri dalle ferie. Per lui parla D'Ambrosio: «Perfino il codice Rocco vietata l'uso processuale delle voci» 
Un consigliere verde: «È stato Cuccia ad assoldare un carabiniere in pensione per indagare sul passato del magistrato» 

Torna T«eroe», solo un sorriso per gli attacchi psi 
Antonio Di Pietro, il «castigamatti» della procura mila
nese, è tornato al lavoro dopo meno di un mese di fe
rie. Sui corsivi al cianuro dell'«Avanti!» non ha detto 
una parola. Solo un sorriso beffardo, di chi lascia in
tendere che i veleni usciti dalla penna di Craxi non lo 
scalfiscono. E intanto il consigliere Basilio Rizzo dice 
che il carabiniere in pensione che indaga sul passato 
di Di Pietro sarebbe stato assoldato da Cuccia. 

SUSANNA RIPAMONTI 

M MILANO Maglietta verde, 
viso abbronzato, sorriso felice 
e beffardo di chi, senza dire 
una parola, lascia intendere 
che non è minimamente tur
bato dai velenosi corsivi dell'A-
vanti. Il «castigamatti», alias 
Antonio Di Pietro, ieri mattina 
è tornato al lavoro varcando il 
portone d' palazzo di giustizia 
con la puntualità di un treno 
svizzero. Alle 9 in punto la sua 
auto è passata tra la folla di 
giornalisti e cameramen, che 
dalle prime ore del mattino 
avevano montato la guardia 
per non perdersi neppure una 
sequenza del «rientro dell'e
roe». C'erano tutti, anche i cro
nisti delle più sperdute testate 

di provincia. Mancava solo Da
rio Carella del Tg 2 e nessuno 
avrebbe notato la sua assenza, 
se non fosse stato proprio lui, il 
giorno prima, a dare Di Pietro 
per latitante o per disperso. 
Mentre sullo schermo correva 
il testo del terzo corsivo dell'a
nonimo (?) fustigatore del giu
dice milanese, Carella, com
mentava: «Tra i tanti esponenti 
del mondo politico che hanno 
attaccato e criticato le posizio
ni del psi, continua Invece a ta
cere il principale destinatario 
delle crìtiche socialiste. Il giu
dice Antonio DI Pietro, diven
tato con l'inchiesta un simbolo 
della lotta alla corruzione, ma 
definito dall'Avanti tutt'altro Il giudice 01 Pietro titolare dell'Inchiesta sulle tangenti a Milano 

che un eroe. Fino a ieri, uffi
cialmente, il magistrato era an
cora in vacanza». 

Di Pietro comunque, come 
già aveva annunciato, non ha 
detto una parola di commento 
sul fiume di veleni straripato in 
questi giorni. Per due ore è ri
masto chiuso nell'ufficio del 
coordinatore delle indagini 
milanesi, Gherardo D'Ambro
sio e alla fine è stato quest'ulti
mo che, assediato dai giornali
sti, si è sottoposto all'este
nuante rito dell'esternazione. 
•E' uscito un terzo corsivo sul-
l'Avanti? Che posso dire, non 
l'ho neppure letto». E dopo 
avergli dato un'occhiata, 
D'Ambrosio, che ormai non 
nasconde più la stanchezza 
per questo turbinio di chiac
chiere, dice: «Si parla di voci 
che circolerebbero a Palazzo 
di Giustizia, sulle presunte ma
lefatte di Di Pietro. Qualunque 
commento è inutile: anche il 
codice Rocco vietava l'uso 
processuale delle voci. Che at
tendibilità possono avere, qua
lunque voce può essere messa 
In giro artatamente. Io credo 
che sia bene che questa pole
mica finisca qui. Se hanno fat

ti, prove concrete ce le portino, 
noi siamo qui». L'ultimo bluff 
di Bettino Craxi non trova av
versari disposti a stare al gioco 
negli uffici della procura di Mi
lano. E sembra proprio che di 
carte in mano il segretario del 
garofano ne abbia poche, Non 
deve essergli entrata una ma
no vincente neppure con le in
dagini, che stando a quanto af
ferma un consigliere verde del 
Comune di Milano, Basilio Riz
zo, qualcuno avrebbe affidato 
a un colonnello dei carabinieri 
in pensione. Rizzo ha rilasciato 
una lunga intervista al quoti
diano genovese «Il secolo XIX», 
in cui fa anche il nome dei 
committente di quelle indagi
ni: Enrico Cuccia, il gran pa
tron di Mediobanca, il padrino 
di Salvatore Ligresti, che all'in
domani dell'arresto del co
struttore siciliano si è sentito in 
dovere di portare la sua solida
rietà ai familiari del re del mat
tone. Rizzo ha delle certezze o 
si basa anche lui su voci? «So
no sempre stato preciso nelle 
mie affermazioni - dice -
Quelle indagini sono state 
commissionate dalla più gran
de istituzione che a Milano si 

occupa di finanza». E Di Pietro 
non trova avversari neppure 
tra chi, nel gioco delle parti 
della g'nctizia, è istituzional
mente tenuto ad essergli con
tro: i difensori degli inquisiti. 
L'avvocalo Raffaele Della Val
le, legale di Ligresti, ieri non ha 
nascosto lo sdegno per le pe
santi insinuazioni fatte sul ma
gistrato. «È ovvio che qualun
que ombra gettata su Di Pietro 
non inficerebbe l'inchiesta. Lo 
conosco da dieci anni e ci so
no stali episodi che ci hanno 
profondamente legato». Raf
faele Della Valle ricorda un 
momento drammatico della 
sua carriera di avvocato: «Di
fendevo un bandito, Giuseppe 
Paderi, che sbaragliato dalla 
polizia si era chiuso con un 
ostaggio in una banca di piaz
za Tirana. Fu nell'autunno 
dell'83 e proprio Di Pietro, che 
allora era pubblico ministero a 
Bergamo, risolse con coraggio 
quella situazione. Entrò nella 
banca per trattare col rapina
tore, questo gli puntò la pistola 
in bocca e Di Pietro gli disse "e 
allora spara". Paderi capi che 
non aveva più scampo e si ar
rese» 

Scontro tra Bobo e il Msi 
«Mestatore», «calunniatore» 
Scambio d'insulti 
tra Fini e il figlio di Craxi 
••ROMA Sul caso Psi-Di 
Pietro, irrompe anche una 
durissima polemica tra Bobo 
Craxi, figlio del leader socia
lista ed ex segretario della fe
derazione (attualmente 
commissariata) milanese, e 
il segretario del Movimento 
socialista italiano, Gianfran
co Fini. Il «casus belli» è costi
tuito da un comunicato della 
segreteria missina che ipotiz
zava, l'altra sera, un possibile 
coinvolgimento del giovane 
Craxi nell'inchiesta dei giudi
ci milanesi su Tangentopoli 
come spiegazione della vio
lenta offensiva di Craxi padre 
contro il giudice Di Pietro. 

Ieri mattina è arrivata la 
secca replica di Bobo Craxi, 
con una dichiarazione diffu
sa dalle agenzie: «Il segreta
rio del Msi-Dn - sono le paro
le di Bobo Craxi - vaneggia 
di retate, tirandomi in ballo. 
Questo signor Fini non è altro 
che un volgare mestatore 
che scambia la diffamazione 
per politica». E conclude la
pidariamente: «È un gioco al 
quale non intendo prestar
mi». 

Tempo un paio d'ore ed 
ecco la contro-replica del se

gretario del Movimento so
ciale, Gianfranco Fini. «La 
scomposta reazione di Craxi 
- afferma Fini - alla nostra 
nota di segreteria dimostra 
che abbiamo colto nel se
gno: sostenere che i corsivi 
dell"'Avan:i!" siano mossi dal 
panico che l'inchiesta mila
nese sulle tangenti individui 
uomini al vertice della cupo
la politico-affaristica nel ri
stretto entourage familiare 
della segreteria socialista è 
infatti molto più verosimile 
che insinuare gratuitamente 
che il dottor Di Pietro agisca 
per motivi diversi da quelli 
giudiziari». La dichiarazione 
di Fini prosegue con toni an
cor più pesanti: -Se Bobo 
Craxi - aggiunge il segretario 
missino -vuol quindi trovare 
qualche calunniatore, non 
deve scomodarsi a cercarlo 
fuori dell'ambito dei suoi 
amici di partito: anche un ra
gazzino viziato come Bobo 
dovrebbe sapere - è la con
clusione - che quando si è 
presi con le mani nel vaso 
delia marmellata è inutile 
tentare di nascondere le ma
ni e ancor più chiamare in 
soccorso il papà» 
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Oggi il via airappuntamento nazionale del Pds 
«Avrà una veste sobria, senza effetti speciali e sfilate di big » 
Dopo Tangentopoli, al centro ci sarà la questione morale 
Venticinquemila metri quadrati di stand, 17 i ristoranti 

«Saia la Festa della polìtica pulita» 
A Reggio Emilia apre la «città dell'Unità», tremila al lavoro 
«La politica, quella pulita, in prima pagina». Que
sto è il sogno di chi ha organizzato la festa dell'U
nità di Reggio Emilia, che inizia oggi il suo cam
mino. L'occhio è rivolto al futuro, perché «dopo 
un raccolto ne viene un altro». «La nostra è una fe
sta sobria, senza "effetti speciali", e tutti i soldi 
che entrano sono puliti e sudati». All'altra festa di 
Reggio, nel 1983, il Pei aveva il 50%. «Ma il Pds...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JINNIRMIUTTTI 

(•REGGIO EMILIA. «Vorrei 
che questa festa rimettesse 
sulle prime pagine dei giornali 
la politica come confronto, 
scontro, elaborazione, dopo 
che la politica è stata Milano e 
dintorni». Questo è il «sogno» 
di Lino Zanichelli che nell'al
tra festa nazionale dell'Unità 
costruita a Reggio Emilia 
(correva l'anno 1983) segui
va i ristoranti, ed ora è il segre-
tano della federazione reggia
na del Pds. «È una festa sobria 
- dice Francesco Riccio, re
sponsabile nazionale feste 
dell'Unita - anche perché non 
vogliamo colpire con gli effetti 
speciali. Al di là della battuta, 
tutto è stato costruito con oc
chio attento al bilancio: qui i 
soldi che entrano sono tutti 
puliti e tutti sudati. Ed al con
tro di tutto c'è la voglia di fare 
politica, quella vera». 

La città della festa - il colo
re bianco domina, sotto un 
caldo africano - è ormai 
pronta, e senza troppi affanni. 
Al ristorante «Ciao Mare» stan
no già apparecchiando i tavo-

• li, davanti all'ingresso si stan
no mettendo sul prato pianti
ne e fiori. Si inizia oggi, alle 
18, con i discorsi di Luciano 
Lama, del sindaco Antonella 
Spaggiari e di Mauro Zani, 

della segreteria nazionale del 
Pds. Dopo il tramonto, alle 21, 
si parlerà di «pace in Jugosla
via», e verrà proiettato per la 
prima volta un filmato, «Am
bulanza Cinque», girato da vo
lontari bolognesi che hanno 
portato aiuti nel paese spac
cato dalla guerra. Poi, per altri 
ventiquattro giorni, l'aeropor
to di Reggio si trasformerà in 
una «città della politica». 

Con quali obiettivi, quali 
progetti? A fianco della porta 
principale c'è una grande 
scritta: «Ridiamo morale al no
stro Paese». È quello uno dei 
progetti? «La scritta - risponde 
Francesco Riccio - ha un du
plice significato. Vogliamo ri
dare morale ad un Paese che 
è in crisi e deve darsi forza, 
oppresso da tante emergenze: 
criminalità mafiosa, questione 
morale, crisi economica. Dob
biamo ricostruire un rapporto 
di fiducia fra la gente ed i par
titi riformati e rinnovati. Ma 
dobbiamo anche «ridare mo
rale» nel senso che dobbiamo 
fare pulizia in un paese colpi
to da Tangentopoli. Il nostro 
messaggio è chiaro: vogliamo 
che la questione morale di
venti terreno di confronto vero 
fra le forze politiche. Per que
sto, alla festa, discuteremo a 

Bus, automobile, treno-
Istruzioni per non perdersi 

• i REGGIO EMILIA. Per chi arriva a Reggio Emilia in auto c'è una 
sola uscita dall'autostrada del Sole, a un paio di chilometri di di
sianza dalla festa nazionale dell'Unità. E stata predisposta una 
speciale segnaletica che porta al grande parcheggio della Festa, 
nei pressi dell'aeroporto (collegato all'ingresso con un bus-na
vetta gratuito). 

Chi giunge in freno troverà nei giorni feriali un servizio di au
tobus alla stazione Fs dalle ore 18.30 fino alla mezzanotte, con 
frequenza ogni mezz'ora (dalle 9 del mattino nei giorni festivi, 
con frequenza ogni 15 minuti). All'interno della festa, in prossi
mità di ogni ingresso, sono collocati punti di informazione, che 
forniscono piantine, programmi, menù dei ristoranti. Chi volesse 
prenotare un soggiorno un albergo troverà un ufficio turistico alla 
Festa (stand 25, dietro lo spazio dibattiti), che indirizzerà agli 
esercizi convenzionati. Per informazioni telefono 0522/922447, 
fax 0522/922461, con orario dalle 15 alle 24 nei giorni feriali e dal 
mattino al sabato e alla domenica. 

Per informazioni sugli spettacoli, rivolgersi invece all'Ufficio 
Arci, tramite il centralino della Festa (tei. 0522/922355). 

Gli ultimi preparativi alla Festa dell'Unità a Reggio Emilia 

fondo del «codice sulla que
stione morale» dal quale parti
re per ogni ricerca di intesa». 

Passano «muletti» carichi di 
seggiole, diretti verso la gran
de sala dibattiti. Iniziano i ri
fornimenti delle celle frigorife
re dei diciassette ristoranti. 
«No, la nostra festa - dice Ric
cio - non sarà una sfilata di 
big. Vogliamo invece che tutte 
le forze politiche qui si con
frontino davvero sulle emer
genze del Paese. È ovvio, di
scuteremo anche del nostro 
nuovo partito, della sua natu
ra, del suo modo di essere, 
per costruire quel percorso 
che porterà, in autunno, al
l'assise nazionale sul partito». 

Per costruire la festa e per la 
sua gestione saranno spesi 
dieci miliardi. L'obiettivo fi
nanziario è semplice: «guada
gnare». Ma il Pds ha le braccia 
e le teste sufficienti per gestire 
un'«impresa» come questa? «Il 
Pei era più forte - risponde 
Francesco Rìccio - ma riusci
va ad aggregare meno forze 
esterne. Oggi tante associa
zioni di volontari e semplici 
cittadini ci guardano con at
tenzione e simpatia». 

Tremila persone «in servi
zio» ogni giorno, più di quat
tromila sabato e domenica. * 
«Nove anni fa -spiega il segre
tario della, federazione. Lino 
Zanichelli - qui ajReggfap il Pei.' 

aveva più del 50* dei voli, og
gi il Pds non arriva al 40%. Ma 
la festa è la stessa: 25.000 me
tri quadrati coperti allora co
me adesso. Ci riusciamo per
ché il partito nuovo, meno for
te, riesce però a chiamare an
che chi non è "militante"». 
Nella «città della politica», non 
per una «sfilata», ma per di
scutere delle emergenze del 
Paese, arriveranno tanti prota
gonisti di partiti e movimenti. 
Fra gli altri Segni, De Mila, Bo-
drato, Cristofori, Galloni, Pic
coli per la De; Mannino, Spa
dolini e Gualtieri del Pri; For
mica, Signorile, Spini, Giugni 
e torse Martelli del Psi; Orlan
do e Dalla Chiesa della Rete. 

«Spero davvero - dice Zani
chelli -che la politica torni in 
prima pagina. "Dopo un rac
colto ne viene un altro", è lo 
slogan della festa, ed accanto 
c'è una spiga di grano. Noi 
dobbiamo costruire il nuovo, 
attuare il cambiamento, assie
me alla gente». 

Le parole di papà Cervi non 
rischiano di ricordare più il 
passato del futuro? «No, non 
credo. Sono parole pronun
ciate in una terra che ha sem
pre saputo guardare avanti, 
Dopo il Risorgimento, c'è sta
to il riformismo di Camillo 
Prampolini e Giovanni Zibor-
di; qui Togliatti ha pronuncia
to il discorso sui ceti medi. Da 

queste radici deve partire ora 
la nuova fase: si guarda al fu
turo, per una società che spe
riamo diversa, com'era l'au
spico di Alcide Cervi». 

Come ogni città che si ri
spetti, la festa vuole dare ri
sposte a tutti coloro che entra
no. Verranno presentati nu
merosi libri, fra i quali, in ante
prima nazionale, quello scrit
to da Tano Grasso; si discute
rà di elezioni in Usa, dell'Est e 
del golpe in Russia, dell'Euro
pa. Per la musica si potrà sce
gliere fra i metallari, il jazz o 
gli anni '60. Si va ad iniziare, 
tutto è pronto. La «città della " 
politica- inizia a vivere, per 

*• atomiche si sperano intensi. - • 

Il leader del movimento spiega la rottura con Andreotti. Segnali di pace con Buttiglione e con l'Azione cattolica 

Formigoni: «Sì, a CI ora piace De Mita» 
Giù Andreotti. su De Mita. Formigoni spiega il tra
ghettamento di CI da una sponda all'altra. La discri
minante è il nuovo popolarismo. Ad Andreotti si 
rimprovera di avere abbandonato l'ispirazione po
polare. Mp farà una corrente? Per ora cerca un' no
me permettersi in politica. Il grande sponsor è l'on. 
Sbardella, il padrone della De romana. «Non siamo 
opportunisti», si difendono i ciellini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAU.I CAPITANI 

• 1 R1MINI Stavolta la parola 
incriminata è «opportunismo». 
SI, perchè a CI ora viene rim
proverato di avere fatto una 
clamorosa piroetta politica fi
nendo in braccio a De Mita, 
l'ex odiato nemico. Da An
dreotti a De Mita, traslocando 
sul carro di Sbardella, il ras 
della De romana. Un salto non 
da poco confermato ieri anche 

da Roberto Formigoni, un ca
po storico del movimento. È 
De Mita il rappresentante del 
nuovo popolansmo che si è in
vece appannato in Andreotti, 
spiega in una lunga intervista 
ad un'agenzia. 

Integralisti nella fede ed op
portunisti in politica ? Né l'uno, 
né l'altro si difendono al mee
ting. «Tra quelli di noi che si 

occupano di politica - spiega 
con pignoleria, il portavoce 
Robi Ronza - mi sembra di ve
dere una linea molto precisa 
da almeno due anni. Propon
gono un governo preciso. Gli 
hanno anche dato un nome, 
grammaticalmente un pò zop
picante, ma molto efficace, Lo
ro non cambiano, percorrono 
quella traettoria. Certe volte in
contrano alcuni leader, certe 
volle ne incontrano alcuni al
tri. Non ci vedo proprio alcun 
opportunismo nel perseguire 
con tenacia un disegno». 

Il governo di cui parla Ronza 
è il govemissimo, un tripartito 
De, Pds e Psi. Una proposta 
che non è mai piaciuta ad An
dreotti, anche perchè quando 
fu lanciata allora lui guidava il 
pentapartito. Perchè il gover-
nissimo ? Perchè c'è bisogno di 
un governo che rappresenti le 

forze di Ispirazione popolare. 
Qui a Rimini lo stanno ripeten
do in tutte le salse. Ed è su que
sta traiettoria che sarebbe av
venuto l'incontro con De Mita. 
Lo ha confermato anche l'on. 
Vittorio Sbardella che dopo la 
rottura con Andreotti è diven
tato il nuovo referente del Mo
vimento pbpolarée di CI. Inter
vistato da un giornale romano 
ha cosi spiegato la riappacifi
cazione con De Mita è avvenu
ta perchè ha difeso con «mag
gior rigore l'identità popolare 
del partito». «È su questa linea 
che ci siamo avvicinati a lui», 
ha detto Sbardella scordando 
che De Mita, due anni fa pro
prio al meeting di Riminl, era 
Stato messo all'indice come 
capofila dì quel partito «tra
sversale» e del complotto «lai
cista» che avrebbe dovuto li
quidare la De. 

Giù Andreotti, su De Mita al
lora. La discriminante è il po
polarismo dentro e fuori la De 
in alternativa ai poteri forti 
(lobbies finanziarie ed econo
miche) che vorrebbero sop
piantare i partili, dicono al 
meeting. È il leit motiv sul qua
le insiste anche Formigoni. Do
po la caduta del comunismo, è 
la sua tesi, si è scatenata una 
«colossale lotta per il potere in 
cui l'identità della De è attac
cala radicalmente». Ed è da 
qui che nasce «l'incontro al 
meeting tra noi De Mita e For-
lani». Nuovo popolarismo sia 
in campo economico («non 
fare pagare ai soliti ceti popo
lari») che istituzionale che 
vuol dire no al collegio unino
minale voluto da Segni espres
sione di una politica definita 
«aristocratica» e si invece ad 
una «correzione della propor

zionale». 
E l'ex divo Giulio? «La sua 

assenza segnala una fase di
versa nei rapporti», ammette 
Formigoni. Andreotti ha perso 
la retta via. «Per anni ha rap
presentato il punto di riferi
mento del popolarismo dentro 
la De, ma questa visione è 
obiettivamente appannata», gli 
rimprovera il ciellino. Come si 
ricollocheranno allora le trup
pe del movimento popolare 
nel mosaico De? All'ombra di 
De Mita e Forlani di certo, ma 
con una propria identità preci
sa. Nascerà una nuova corren
te? Formigoni lo esclude an
che se annuncia che è alla ri
cerca di un marchio: «Ci dare
mo presto un nome». 

Dopo la rottura ieri ci sono 
stati segnali di distensione tra il 
filoso Buttiglione e il vertice del 
movimento. Tuttavia il diretto

re del settimanale, Alessandro 
Banfi, replica molto secco: 
«Buttiglione vorrebbe scomu
nicarci». L'invito ad una ricon
ciliazione intema è venuto an
che dall'anziano cardinale Sil
vio Oddi estimatore del movi
mento, E pure è circolata l'ipo
tesi di un arrivo di Andreotti 
per sabato, giornata di chiusu
ra. Sarebbe un vero colpo di 
teatro che però gli organizza
tori del meeting escludono. 
Oggi è invece atteso un con
fronto sull'informazione al 
quale parteciperà Walter Vel
troni, direttore deW'Unità insie
me a Paolo Livori, direttore del 
Giorno e Paolo Mieli, direttore 
della Stampa e Cari Bemstein, 
il giornalista americano del ca
so Watergate. Per la prima vol
ta si è visto al meeting anche il 
presidente dell'Azione cattoli
ca. 

Il programma 
della Festa 

. Oflfli 
TENDA CENTRALE DIBATTITI 

Apertura e Inaugurazione della Festa 

18.00 Per far vincere la democrazia 
Partecipano: Luciano Lama, Antonella Spaggiari, 
Mauro Zani. Presiede; Alfredo Medici 

21.00 Pace In Jugoslavia 
Manifestazione con: Marina Mustovich, Ivika Per-
kan, Giorgio Rossetti, Bekes. Al termine proiezione 
del film: «Ambulanza 5». 

LA PIAZZA 
21.00 Rita Botto-TeoClavarella 

Intrattenimento musicale 

TEATRO NORD 
21.30 LesCoquInes 

«Dal funk al ragamutfin al hip-hop» 

MAZURKA-Ballo liscio 
21.00 Orchestra 

Loris Glglloll 

SUONAMERICA 
23.00 Renato D'Alello e Thomas Moeckel Qulntet 

Renato D'Aiello (sax-tenore), Thomas Moeckel 
(tromba), Pietro Condorelli (chitarra), Aldo Zunino 
(contrabasso), Amedeo Oriano (batteria), Martina 
Grosse Burlage (voce) 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.30 Buskers 

Musica arte e gente da strada. Partecipano: Otto & 
Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO -Caffè concerto 
21.00 Zoom 

GIOCHI RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 
anni. A cura dell'Arci Ragazzi 

Domani 
CASA DEL POPOLO - Sala dibattiti 
18.00 Una nuova idea di partito. «Formazione alla politica 

e partiti» 
Partecipano: Giuseppe Cotturri, Paola Gaiotti De 
Biase, Franco Monaco 

LAPIAZZA • , •„ ,1 , .-, . . . : , . „ - i ' ,.-
21.00 Mr.Blue * ' •'•• •" - •'"• " 

Intrattenimento musicale 

TEATRO NORD 
21.30 Giorgio Comaschi In «L'Omino dei Lupini» 

Con la partecipazione di: Benedetta Cucci. Regia di: 
Giorgio Comaschi 

MAZURKA-Ballo liscio 
21.00 Nllla Pizzi 

e Orchestra Scaglioni 

SUONAMERICA 
23.00 Marlka Benatti e Franco Morone 

Blues & Folk Sound 

FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.30 Buskers 

Musica arte e gente da strada. Partecipano: Otto & 
Barnelll 

NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Mario Paglierini 

GIOCHI RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 
anni. A cura dell'Arci Ragazzi 

Il sindaco psdi Lo Presti ha boicottato ogni tentativo di trovare soluzioni in extremis 

Crisi a Catania, si toma alle urne 
Il Pds: «Vogliamo Caponnetto commissario» 
Il sindaco di Catania Lo Presti ha sancito lo sciogli
mento del consiglio comunale, bocciando la richie
sta di convocazione avanzata da 27 consiglieri per 
tentare di risolvere la crisi in extremis. Forse già decisi 
i grandi affari da concludere durante il commissaria
mento. Adriana Laudani (Pds) : «Un consiglio al pre
sidente della Regione: mandi come commissario a 
Catania Antonino Caponnetto». 

WALTBR RIZZO 

• • CATANIA. I giochi sono 
fatti. I sessanta consiglieri al 
Comune di Catania, per la se
conda volta consecutiva, fa
ranno le valigie con anticipo ri
spetto alla scadenza naturale 
del loro mandato. Catania si 
avvia dunque a votare, prima 
città Ira tutte, con il nuovo me
todo elettorale che prevede 
l'elezione diretta del sindaco, 
in un profondo marasma sul 
quale gravano pesanti ombre e 
più di un sospetto. Qualcuno, 
come ad esempio il Partito de
mocratico della sinistra, già al

cuni mesi fa aveva denunciato 
l'esistenza di un accordo tra i 
patriarchi della politica cittadi
na, per decidere, già allora, le 
grandi opere da avviare a rea
lizzazione durante il periodo 
di commissariamento. Affari 
miliardari come la realizzazio
ne del contestatissimo Centro 
direzionale di Cibali, su aree di 
proprietà di alcuni grandi im
prenditori catanesi, i cui nomi 
compaiono assai spesso nei 
verbali delle dichiarazioni del 
pentito Antonino Calderone. O 
la realizzazione del nuovo sta

dio al posto del vecchio e de
crepito «Cibali», oancora il 
Centro commerciale all'ingros
so, Affari, politica e imprese; 
probabilmente sarà questo lo 
scenario dei prossimi mesi, si
curamente saranno questi i te
mi roventi di una campagna 
elettorale avvelenata fin dalle 
prime battute. 

Il Pds ha inviato una lunga 
lettera al presidente della Re
gione, Giuseppe Campione. 
Spiega il segretario provinciale 
della Quercia, Adriana Lauda
ri; «La situazione che si e deter
minata a Catania chiama il 
presidente della Regione ad 
un impegno straordinario, è 
necessario che il commissario 
sia una persona di altissimo ri
lievo morale e di sicuro affida
mento democratico, capace 
quindi di sventare il tentativo 
di sacco della città che i vecchi 
potenti già preparano. Se po
tessi dare un consiglio al presi
dente della Regione sul com
missario da inviare a Catania 

gli suggerirei il nome di Anto
nino Caponnetto, un uomo ca
pace di restituire fiducia ai ca
tanesi onesti». 

Ad alimentare i sospetti sul-
l'«operazione scioglimento» ci 
ha pensato l'ultimo sindaco 
della città, il socialdemocrati
co Angelo Lopresti, uomo di fi
ducia dell'ex assessore regio
nale Diego Lo Giudice, il cui 
fratello, considerato esponen
te di punta del clan Pillerà, è 
stato ammazzato a colpi di Ka
lashnikov alcune settimane 
addietro. Lopresti, che guidava 
una giunta composta da De, 
Psi, Pri, Psdi ed un variegato 
gruppo di indipendenti, ha de
ciso di spingere l'acceleratore 
per lo scioglimento. C'è slata 
la richiesta di una convocazio
ne in extremis dell'assemblea 
sottoscritta da 27 consiglieri 
comunali, che fanno capo ad 
uno schieramento progressi
sta, per tentare fino all'ultimo 
di date un governo alla città. 
Ma Lopresti, citando norme e 

cavilli, l'ha bocciata, decretan
do di fatto lo scioglimento del 
consiglio comunale che è di
ventato automatico alla mez
zanotte di ieri. «Non si capisce 
- dice il consigliere socialista 
Gigi Attanasio - perché il sin
daco ha voluto in ogni modo 
impedire che si potesse dare 
un governo alla città». Al dub
bio del consigliere socialista ri
sponde l'avvocato Saro Petti
nato, consigliere dei verdi; «Se 
si è arrivati allo scioglimento -
afferma - allora vuol dire che 
gli equilibri si sono sfaldati... 
bisogna guardare con atten
zione le mani al commissario 
che arriverà a Catania». 

I consiglieri che avevano 
chiesto la convocazione, ieri 
pomeriggio hanno simbolica
mente occupato l'aula di pa
lazzo degli Elefanti per prote
stare contro le decisioni del 
sindaco. «Questo consiglio ha 
vissuto male - dicono - ma gli 
è stata tolta anche la possibili
tà di morire in piedi...». 

Vizzini ammette: «Siamo morosi, i soldi dello Stato non ci bastano» 

Il Psdi non paga l'affitto 
Sfrattato daUa sua sede a Roma 
«Se potessi avere mille lire al mese...» cantava una 
vecchia canzone. Ora al Psdi servono 500 milioni 
per vivere e evitare lo sfratto per morosità. Vizzini: 
«Non mi vergogno delle nostre nostre difficoltà eco
nomiche». Dopo lo scandalo di Tangentopoli affer
ma che i partiti devono voltar pagina. Per superare 
le difficoltà pensa di tornare al buon tempo antico: 
una sottoscrizione tra militanti e simpatizzanti 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA. «Se potessi avere 
500 milioni al mese...»: è 
quanto servirebbe per vivere 
e non essere sfrattato al parti
to socialdemocratico. SI per
chè il Psdi è sotto sfratto e la 
notizia è confermata dallo 
stesso segretario Carlo Vizzi
ni. «Non mi vergogno delle 
nostre difficoltà economi
che», ammette. «Ora - ag
giunge - dobbiamo trovare il 
modo per affrontarle, consi
deralo il momento di grave 
degenerazione della vita dita 
dei partiti». 

La democrazia ha i suoi 
costi, e per superare le diffi
coltà Vizzini pensa di tornare 
al buon tempo antico: una 
sottoscrizione tra militanti e 
simpatizzanti, contando an
che sulle entrate del tessera
mento per potersi pagare 
l'affitto. 

La direzione nazionale del 
Psdi ha la sua sede in affitto 
in uno degli angoli più belli 
di Roma, a piazza di Spagna, 
vicino alla scalinata di Trinità 
dei Monti, di proprietà dell'I-
nail. La morosità non è una 

novità per il Psdi. La nuova 
sede e recente, fino a qual
che anno fa, infatti, il Psdi ri
siedeva nella più modesta S. 
Maria in Via. Anche da 11 i so
cialdemocratici dovettero 
andar vìa per una storia di 
canoni d'affitto non pagati, 
ma evitarono lo sfratto grazie 
a una transazione con il pro
prietario. Lasciarono «pro
pria sponte» la sede e, in 
cambio della rinuncia alla 
buona uscita, si videro abbo
nata una parte del debito. 

E ora? Bastano tre mesi di 
affitto non pagato e l'ente, l'I
nai) in questo caso, fa scatta
re lo sfratto per morosità. In
tanto si annunciano tempi 
magri, anzi magrissimi per i 
partiti, costretti a voltar pagi
na dopo lo scandalo di tan
gentopoli. 

Al solito il problema è la 
mancanza di fondi. Se ne la
menta, come di fronte a una 
calamità naturale, il segreta
rio del Psdi Vizzini. «Un parti

lo come il nostro - afferma -
ha bisogno di circa 500 mi
lioni al mese per vivere. Il fi
nanziamento pubblico supe
ra di poco la metà del neces
sario. Il tesseramento è fio
rente solo negli anni in cui si 
svolgono i congressi, ma co
munque - aggiunge Vizzini -
le entrate sono insufficienti 
soprattutto in considerazio
ne delle enormi spese delle 
campagne elettorali». 

Vizzini ha anche ammesso 
l'esistenza di un debito pre
gresso ad aggravare il proble
ma ed ha lamentato, inoltre, 
il fatto che sono ormai poche 
le banche disposte a far cre
dito ai partiti, a meno che 
questi non abbiano immobili 
di proprietà. E forse Vizzini 
potrebbe lamentarsi dei suoi 
predecessori che nei periodi 
delle vacche grasse fé ce ne 
sono stati per il Psdi, partito 
di governo per eccellenza), 
non hanno pensato nemme
no ad acquistare una sede 
per il partito. 
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Bloccati dai carabinieri davanti a un albergo Stavano trattando una fornitura di dieci chili 
prima che consegnassero la «merce » Il pericoloso materiale radioattivo 
a un intermediario d'un paese mediorientale proverrebbe come in altri casi precedenti 
che è riuscito a sfuggire alla cattura da un paese dell'Europa orientale 

Un «campione» dì atomica in valigia 
Rimini, arrestati due trafficanti con venti grammi di uranio 
Una valigetta un contenitore in piombo, una ventina 
di grammi di una sostanza che con ogni probabilità è 
uranio «arricchito» proveniente da un paese dell Est 
europeo Sono stati sequestrati a Rimini a due «agenti 
di commercio» che sono stati arrestati I due si appre
stavano a consegnarlo, come campione per una for
nitura di una decina di chili, a un intermediano, pro
babilmente di un paese mediorientale 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Della «merce» ave 
vano portato solo un campio 
ne non più di una ventina di 
grammi Ma è bastato per far 
scattare le manette ai polsi di 
due «commercianti» ovvia 
mente illegali di uranio Lo 
perazione eseguita dai carabi 
nien e coordinata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Rimini Roberto Sapio e udì 
cialmente diretta a bloccare 
un traffico di droga è scattata 
nella massima discrezione 
martedì pomeriggio nella città 
romagnola scelta per portare 
a termine la compravendita 
del pericoloso matenale per 
che - secondo gli inquirenti -
la (olla di turisti che ancora 
gremisce in questi giorni Rimi 
ni oflnrebbe ottime possibilità 
di mimetizzarsi e di passare 
inosservati 

La copertura però non ha 
per nulla funzionato molto 
probabilmente allertati da 

qualche opportuna «informa 
zione» i militan hanno blocca 
lo i due - Luigi Baratin 26 an 
ni e Daniele Colli 31 anni en 
trambi di Giulianova in prò 
vincia di Teramo incensurati e 
qualificatisi come agenti di 
commercio ilpadrediBara'in 
Danubio è titolare di un im 
presa di import export che la 
vorerebbe anche con i paesi 
dell Europa onentale-verso le 
18 dell altroien nel parcheggio 
di un albergo della città roma 
gnola Nella stanza che i due 
giunti a Rimini su una Merce 
des avevano occupato da una 
decina di minuti i carabinieri 
hanno sequestrato una valiget 
ta al cui interno era custodito 
un contenitore in piombo So 
no itati gli stessi arrestati a 
consigliare di non aprirlo per 
evitare di essere contaminati 
dalle radiazioni del «campio
ne» di uranio che doveva esse 
re consegnato a riprova della 

qualità della fornitura promes 
sa a un misterioso intermedia
no che è riuscito a fuggire 

Che i circa venti grammi di 
sostanza sequestrata siano ef 
fettivamente di uranio 235 -1i-
sotopo radioattivo utilizzato 
per «arricchire» il più stabile 
uranio 238 e renderne possibi
le la reazione a catena - è an 
cora tutto da dimostrare «Per 

quel che ne sappiamo al mo 
mento - dice un investigatore 
- potrebbe anche essere un 
bidone» Le analisi comun 
que sono già in corso e presto 
si dovrebbe sapere di che cosa 
effettivamente si tratta Quel 
che filtra fra le strette maglie 
del riserbo degli inquirenti pe
rò è che i due agenti di com 
mencio arrestati sarebbero in 

realtà noti come mediatori nel
le compravendite di uranio un 
commercio particolarmeme 
attivo da quando è cominciata 
dopo il crollo dei regimi socia 
listi e la disgregazione dell U-
nione Sovietica la «svendita» 
di materiali, attrezzature strate
giche e armi dei paesi dell Est 
europeo 

Un traffico che grazie ai 

«buoni uffici» di decine di inter 
median - che agiscono preva
lentemente in Italia, Francia 
Svizzera e Austria dove spesso 
godono di robuste protezioni 
camuffati di solito dietro il pa
ravento di aziende di import 
export con una particolare 
predilezione per il settore ab 
bigliamento- è diretto soprat 
tutto ai paesi arabi del Medio 
Onente e in misura minore ver 
so le diverse fazioni in lotta 
nella ex Jugoslavia e al quale 
a quanto pare è interessato 
anche Israele 

Sul fatto che come negli al 
tn casi scoperti nei mesi scorsi 
a Como e in altre città anche 
1 uranio sequestrato martedì a 
Rimini - un «assaggio» di una 
fornitura che avrebbe dovuto 
aggirarsi sui dieci chili quanto 
basta almeno se si tratta come 
parrebbe di uranio «arricchito» 
per costruire una piccola bom 
ba atomica - provenisse da un 
paese dell Europa onentale 
forse dall Ucraina o dalla Rus 
sia g|i inquirenti non sembra
no nutnre alcun dubbio Cosi 
come pochi dubbi sembrano 
avere sul fatto che fosse desti
nato a un paese mediorienta
le anche se fino a questo mo 
mento sembra non siano an
cora riusciti a identificare né il 
mediatore che è nuscito a sot
trarsi alla cattura né tanto me
no ì destinatari ultimi della 

fornitura Un impresa questa 
non certo facile dato che i Iraf 
dei di materiale radioattivo più 
ancora di quelli di armi con
venzionali si realizzano altra 
verso un intncatissima sene di 
passaggi intermediazioni de 
pistaggi - comprese certe ope 
razioni-«bidone» messe in atto 
dalla stessa regia di chi porta a 
termine quelle vere allo scopo 
appunto di confondere le 
tracce e costringere gli investi 
gatori a seguire una quantità di 
false piste che portano solo ad 
altrettanti vicoli ciechi - che 
rendono alquanto difficile la ri
costruzione dei ven itinerari di 
uranio plutonio e altri mate-
nati e tecnologie necessari alla 
costruzione di armi nucleari 
dal venditore originano ali ac
quirente finale 

Le indagini comunque pro
seguono sia per meltere a fuo 
co I esatto ruolo dei due arre 
stati sia i loro spostamenti -
avrebbero dichiarato di essere 
arrivati direttamente da Giulia-
nova - prima di giungere a Ri 
mini anche per capire dove e 
quando si sarebbero nfornili 
del «campione» di uranio che 
per quanto in piccola quantità 
e - se veramente si tratta del i 
sotopo 235 - alquanto penco 
leso per la quantità di radia/lo 
ni che e n grado di emettere e 
va maneggiato con estrema 
cautela 

Aveva trasmesso involontariamente il virus dell'hiv ad un'infermiera 

Uccìso dall'Aids sette anni dopo 
una trasfusione di sangue infetto 
È morto di Aids Michele La Torre, il politrasfuso di
venuto sieropositivo in seguito ad una trasfusione di 
sangue infetto Per un tragico incidente in ospedale 
avvenuto nel 1987, aveva contagiato ìnvolontana-
mente un infermiera morta anche lei pochi mesi fa 
a Tonno Una sonda si era rotta e uno schizzo del 
suo sangue aveva raggiunto la donna che aveva 
contratto in questo modo il virus hiv 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Contagiato e uc
ciso dal sangue di un uomo 
che non ha mai conosciuto 
Michele La Torre il magazzi
niere di 40 anni divenuto sie
ropositivo per una trasfusio
ne infetta alla quale era stato 
sottoposto nel 1985 e morto 
ieri mattina ali ospedale 
Amedeo di Savoia di Tonno 
Se n»> è andato pochi mesi 
dopo i1 decesso dell infer
miera che qualche anno fa 
aveva a sua volta involonta
riamente contagiato 

Bruna Pedali era morta 18 
marzo scorso dopo aver con
tratto il virus dell Aids ali o-
spedale delle Molinello La 
sonda di una macchina si era 
rotta durante il trasporto di 

Michele La Torre da una sala 
di rianimazione al reparto di 
radiologia Cosi uno schizzo 
di sangue infetto aveva inve 
stilo agli occhi e alle mani 
I infermiera che stava ac
compagnando la barella 

Bruna Pedali si sottopose 
subito ad esami ematologia 
e venti giorni dopo 1 incicien 
te si scopri che era diventata 
sieropositiva L8 marzo di 
quest anno e morta di Aids 
La vicenda di Michele e di 
Bruna divenne un caso Si 
trattò del primo contagio do
cumentato di trasmissione 
del virus hiv tramite uno 
schizzo di sangue Michele 
La Torre una figlia quattordi
cenne e una compagna an
che lei malata di Aids si era 

impegnato molto per mette
re in piedi un associazione 
capace di raccogliere centi
naia di persone che hanno 
contratto il virus dell Aids du 
rantc una trasfusione 

«Era divenuto il simbolo 
dell associazione per la lotta 
contro la discriminazione nei 
confronti dei sieropositivi e 
per la lotta per il nconosci-
mento del danno biologico 
per chi si era infettato con 
sangue o derivati del sangue 
infettati» dice Angelo Magri
ni presidente dell organizza
zione che La Torre aveva in 
questi mesi animato 
«Non so darmi pace - aveva 
dichiarato recentemente in 
un intervista Michele - quan
do ho contagiato Bruna ero 
completamente incosciente 
perchè avevo appena avuto 
un incidente stradale Eppu
re mi sento responsabile lo 
stesso Non mi resta molto da 
vivere E allora un giorno 
raggiungerò Bruna e le chie
derò scusa per quello che le 
ho fatto per averla uccisa 
Anch io come lei sono stato 
contagiato dal sangue di un 
altro - continuava La Torre -
ma io quell uomo non lo ho 
mai conosciuto Con quella 

povera infermiera la situazio
ne e diversa Dopo il conta
gio ci siamo conosciuti sia
mo diventati amici sono an
dato spesso a trovarla E 
sempre ci siamo chiesti per
chè Perchè è successo a me 
e a lei Che male abbiamo 
fatto7 Che colpa abbiamo 
avuto7» 

Il caso di Bruna divenne lo 
spunto per una sentenza del 
pretore di Tonno Raffaele 
Guanniello che indicò I Aids 
come malattia professionale 
quando il contagio denva da 
attività lavorativa Nel corso 
del procedimento giudiziano 
che fece seguito ali incidente 
del contagio il giudice appu
rò che al momento dell inci
dente Bruna Pedali era sprov
vista di guanti e di mascheri
na protettiva La sentenza 
condannò a sei mesi di reclu
sione il primario dell ospeda
le e al pagamento di 140 mi
lioni sia il primario del repar
to di rianimazione sia il tito
lare dell impresa produttnee 
delle macchine alla quale 
Michele La Torre era stato 
collegato durante il ricovero 
d urgenza in ospedale avve
nuto nel 1987 

Telecanonica in tempo per richiedere la concessione 

«La legge non è ottusa» 
Pagani scrìve al parroco 
Il ministro delle Poste Pagani farà il possibile per
ché non venga oscurata Telecanonica, l'emitten
te veronese che trasmette a cortissimo raggio 
messe e rosari e accompagna le giornate dei de
genti di una casa di riposo 11 parroco di Isola del
la Scala, che non ha neppure presentato doman
da di concessione, aveva invocato la supremazia 
della legge dello spinto su quella dello Stato 

• • ROMA In piena bufera per 
la vicenda delle concessioni 
alle tv locali al ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni il 
socialdemocratico Maurizio 
Pagani è toccato anche pren
dere carta e penna e risponde
re personalmente a don Lino 
Beghini parroco dell abbazia 
di Isola della Scala in provin
cia di Verona 11 sacerdote si è 
rivolto due giorni fa al ministro 
per chiedere che non venga 
oscurata Telecanomca la mi
nuscola emittente della sua 
parrocchia che trasmette dalle 
sette del mattino alla sera san
te messe rosan riprese di fu
nerali e matrimoni 

«Monsignore ha «cntto il mi
nistro posso assicurarle che il 
Ministero di cui sono respon

sabile farà tutto quanto è nelle 
sue possibilità, nel pieno ri 
spetto della legge perché la te 
levisione della sua parrocchia 
possa continuare i servizi reli 
giosi ai suoi fedeli» D altronde 
fa legge non ammette ignoran 
za e monsignor Beghini è tito
lare di una tv «pirata» In tutti I 
sensi, perché non ha mai pre
sentato domanda di conces
sione Pagani lo ha Invitato a 
presentare regolare domanda 
aggiungendo «La legge, che è 
uguale per tutti non è però co
si ottusa da non comprendere 
che esistono esigenze che van
no ben al di là del puro eserci
zio commerciale, dell intratte 
nimento o dell Informazione e 
che investono i bisogni dello 
spinto Fermo restando che la 
legge non ammette eccezioni 

farò quanto in mio potere per 
far si che la sua Iniziativa possa 
continuare» 

Monsignor Beghini ha infatti 
scritto nella sua lettera che ol 
tre ad una legge statale esiste 
anche una legge dello spinto e 
che quello di lelecjinonica è 
anche un servizio sociale I 
suoi servizi infatti compreso il 
notiziano (che è uno dei re 
quisiti nchiesti a un emittente 
per poter ottenere la conces 
sione) sono il punto di riferì 
mento soprattutto per gli an 
ziani degenti della casa di n 
poso «Albertmi» nonché del 
I ospedale L emittente inoltre 
non disturba nessun concor
rente, perché ha una potenza 
ridottissima tre watt e trasmet
te per un raggio di soli due chi
lometri 

Pagani ha approfittato del-
I occasione per nbadire che 
nella preparazione delle gra 
duatone non è escluso che sia
no stati commessi degli erron 
«facilmente riscontrabili con 
elude il comunicato attraverso 
i ncorsi che tutte le emittenti 
che lo ntengano opportuno 
possono presentare entro i 
trenta giorni stabiliti dalla leg
ge e che il Ministero si impe 
gna ad esaminare il più celer 
mente possibile» 

Generale 
della Finanza 
lancia accuse 
a Dalla Chiesa 

•Dalla Chiesa mi lece sfuggirei Greco sotto i naso» Diei i in 
ni dopo I assassinio del pretetto un testimone di quei giorni 
rompe il silenzio II generale Fho Pizzuti e he ali epoca gin 
dava le indagini giudiziarie della Guardia di finanza di Pale r 
mo in una intervista al «Venerdì di Repubblica» racconta un 
episodio inedito «Avevamo i Greco in pugno stavamo in 
chiodandoli con una serie di cauti inlerrogaton Ma i e irabi 
nien di dalla Chiesa anche se sapevano delle nostre indagi 
ni vollero fare lo stesso un blitz nella villa della farriglia 1 
Greco non esilarano più e scapparono Cosi il nosl'n lavoro 
fu tutto inutile» Pizzuti denuncia anche presunte eollusioni 
dei costruttori catanesi poi finiti sotto inchiesta con apparati 
dello stato «I quattro cavalieri di Catania i nemici di Dalla 
Chiesa - afferma I alto ufficiale - avevano i loro ilieati nei 
ministeri a cominciare da quello delle Finanze gjidato d 1 
Formica Dalla Chiesa fu il primo a indagare su di loro Dopo 
me ne occupai ane h io E ci rimisi il posto» 

Vercelli: 
sospesi 
i due infermieri 
assenteisti 

Sospensione i autelare a 
partire da I«-I per i due in 
fermien che venerdì scorso 
hanno lasciato il loro posto 
nel reparto urologia dell o 
spedale dei Verce li La loro 
assenza costrinse un anima 

*mml^^^m~^~~~^^~mm lato a chiamare i «113 II 
prowedimnento è stato deciso dall amministratore stnordi 
nano della Usi 45 Gianfranco Carasso dopo aver p-eso vi 
sione del rapporto del direttotre sanitario del nosocomio 

Don Bisaglia: 
una donna 
racconta 
l'ultimo viaggio 
del sacerdote 

Una donna Sandra Bortolin 
34 anni di Rovigo ha reso 
noto len di aver viaggiato 
nello stesso scompari men 
to di Don Mano Bisaglia v» 
nerdl 14 agosto scorso gior 
no in cui probabilmente il 

" " " " • " " ™ — ^ " " " " " sacerdote fratello del demo 
cristiano Toni Bisaglia è morto La donna come ogni matti 
na aveva preso il treno diretto delle sette pe'r andare al lavo 
ro Nel suo scompartimento su uno dei sedili VK mi al com 
doio ha riconosciuto Don Mano Bisaglia figura mollo nota 
a Rovigo 

Latitante 
mafioso 
catturato 
a Catania 

Il latitante Salvatore Egitto di 
34 anni presunto alf '. ito a1 

clan mafioso «A Savasta» 
confluito nella famiglia Pille 
ra è stato catturato a Can 
ni i da agenti della squadra 

^ ^ mobile Egitto deve scontare 
~"""^™ 5 anni di reclusione per rapi 

na aggravata e detenzione di amia da fuoco Viene ntenuto 
uno specialista in rapine nel Nord Italia e ali estero 

Arrestato 
boss 
della 'ndrangheta 
in Calabria 

I carabinieri di Strangoli 
(Catanzaro) hanno arresta 
to len il latitante Alfredo Le 
vato di 24 anni ritenuto uno 
degn elemnti di spicco del 
I omonima cosca che opera 
nel Crotoncsc Lc\ato 'cso 

""""™^^^™"'^—~"""^^™" sosi irrepenbile dallo scorso 
6 agosto è stato catturato nella frazione Manna di Strangoli 
agli arresti anche il propnetano della villetta che ospi'ava il 
boss Raffaele Nasso di 45 anni ed uno dei figli Giuseppe di 
18 

Uxoricidio 
a Sciacca 
nell'Agrigentino 

Salvatore Sutera di 6,2 anni 
agricoltore in pensione ha 
ucciso con tre colpi di pisto 
la alla testa la moglie Leo 
narda Venezia di 63 anni 
Luxoncido è avvenuto a 
mezzanotte in una strada al 

™™~^^—™™^^™,"™^^—™ la penfena di Se iacea La 
coppia stava rincasando a bordo di una Fiat «500» quando 
davanti al portone di casa I uomo ha cominciato ad espio 
dere colpi di pistola ali indirizzo della moglie Quando è ar 
nvata la polizia chiamata dalla figlia della donna Suteraera 
accanto al cadavere della moglie in stato di choc Alla base 
dell uxoncidio ci sarebbero contrasti tra manto e moglie per 
la divisione di una eredità 

Abruzzo: 
sequestrati 
documenti 
alla Regione 

Gli agenti della Questura di 
Pescara e uomini della Fi 
nanza hanno sequestrato at 
ti e documenti negli uffici 
della Regione Abruzzo a Pe 
scara II sequestro ordinato 
dal sostituto procuratore 

^ ™ " ~ ^ ^ ^ ~ della repubblica Pietro Men 
nini riguarda delibera a favore di società che gestiscono il 
trasporto pubblico in Abruzzo 

QIUSBPPI VITTORI 

Lucca, altri tre intossicati 
L'«erba delle streghe» 
colpisce ancora: sono dieci 
i ragazzi finiti in ospedale 
tra LUCCA Allarme stramo
nio Altri tre ragazzi sono 
stati ricoverati ìen mattina 
all'Ospedale Campo di Mar
te di Lucca, in grave stato 
confusionale sotto I effetto 
palese della «datura stramo-
nium»» la terribile «erba del
le streghe» Dopo i sette casi 
dei giorni scorsi gli agenti 
della squadra anticrimine 
della polizia di Lucca ormai 
si sono fatti una cultura in 
proposito raccogliendo una 
vasta casistica I tre ragazzi 
tossicodipendenti sono stati 
ricoverati ali ospedale in 
piena crisi Le loro condizio
ni sono apparse subito gravi 
vicine al coma blocco delle 
funzioni corporee sensi al
terati forte stordimento do
vuti, come recita il referto 
medico ad ingestione di 
stramonio Gli è stato imme
diatamente somministrato 
la Fisostigmina un antidoto 

conosciuto da molti anni e 
che è abitualmente a dispo
sizione dell ospedale di Luc
ca Inoltre sono stati sotto
posti a lavanda gastrica 

A questo punto I erba del
le streghe, quella bella pian
ta dai grandi fiori bianchi e 
dentellati fa veramente pau
ra È velenosa come la cicu
ta, come la belladonna, co
me la mandragora Si teme 
che la cunosità sollevata sul
lo stramonio sui suoi effetti 
allucinogeni faccia breccia 
nel mondo dei tossicodipen
denti magari per lenire il 
dolore di una crisi di asti
nenza si teme che 1 uso in
controllato e incosapevole 
dell erba velenosa si diffon
da Purtroppo i ncoven di ie
ri confermano questi timori 
I centralini della polizia e 
della guatdia forestale sono 
stati tempestati di chiamate 

Sull'auto «scorda» anche la figlia 
M Se avesse avuto sul eni 
scotto la classica calamita con 
su scritto «Non correre papà» 
forse il signore di Cantù non 
sarebbe finito sulle pagine dei 
giornali Distratto distrailo e 
smemorato Oltre alla moglie 
ha dimenticato anche la figlia 
La moglie in autostrada la fi 
glia di cinque mesi sul sedile 
dell auto La storia è andata 
cosi Dopo essere stata In va 
canza nell Italia centrale la fa 
miglia di Cantù stava tornando 
a casa Sul tratto autostradale 
Roma Nord lui ha fermato 
I auto nella piazzola dell Auto 
gnll Vuole bere qualcosa La 
moglie dorme sul sedile poste-
nore Lui decide di non distur
barla Ma mentre va verso 11 
bar la donna si sveglia e scen 
de dall auto Si allontana di 
qualche metro prende un pò 
d ana E il manto toma sale 
mette in moto e parte Via 

Ha fatto tutta una tirata e la 
figlia 1) sola e silenziosa sul 
sedile posteriore Si è fermato 
soltanto quando é amvato a 
casa U inevitabilmente si è 
reso conto che in macchina 
e erano i bagagli i bagagli e la 
«bambina» abbandonata La 

Non solo non si è accorto che la moglie non viaggia
va in macchina con lui, ma non ha visto che sul se
dile postenore era nmasta, solitaria la figlia di cin
que mesi L'uomo ha viaggiato per 500 chilometri 
da Orte a Cantù giunto a casa, ha capito che la mo
glie era nmasta sulla piaz7ola dell'autognll «È una 
patologia vacanziera», cosi lo psicoanalista spiega 
la sconcertante dimenticanza 

MONICA LUOKOO 

moglie' Spanta Allora è corso 
dai carabinieri e come nei mi-
glion film ha sillabato «Ho per 
so mia moglie» 

Giuseppina Riccelli, 31 anni 
aveva cercato In ogni modo di 
attirare I attenzione del manto 
nella piazzola di sosta Inutile 
Allora si è seduta su una pan 
china Sconsolala ad aspetta
re Ma lAlfa «164» «ammira 
glia» di lamiglla non ritornava 
Cosi Giuseppina si è fatta ac 
compagnare alla stazione di 
polizia ferroviana di Orte Ha 
preso un treno per tornare a 
casa Giordana Giustim una 
delle dipendenti dell area eli 
servizio che ha soccorso per 
prima la donna ha dichiarato 

che la signora Riccelli era se
riamente preoccupata per la 
bambina che allatta ancora al 
seno e del fatto che in mac 
china non ci fosse nulla di al
ternativo per darle da mangia 
re Ma per fortuna la bimba de
ve aver dormito lungo i 500 
chilometri circa che separano 
Orte da Cantù «Abbiamo insi
stito per sapere la verità - ha 
continuato la signora Giustini -
pensavamo che avessero liti
gato e che il manto le volesse 
portare via la bambina Lei in
vece ci ha rassicurato dicendo 
che queste ipotesi erano da 
scartare e che il suo era un ma 
tnmonio felice» 

Perché il signore di Cantù ha 
agito cosi distrazione o un «la

psus freudiano» da manuale? 
La colpa è tutta delle vacanze, 
spiega lo psicoanalista Paolo 
Rocchim secondo il quale esi
ste una specifica patologia 
«I emicrania del fine settima
na» «Le vacanze - dice II tera
peuta - rappresentano II mo
mento dell esplosione delle 
crisi coniugali E anche quan
do non viene fuori chiaramen 
le e è sempre un desideno 
più o meno inconscio, di di
stacco di stabilire un confine» 
Lo «smemorato di Cantu» pò 
Irebbe nentrare In quesla casi
stica e il suo «lapsus» il dire «Ti 
ho dimenticata» potrebbe nfe 
nrsi a ben altre dimenticanze 
molto più serie di quelle auto
mobilistiche «Oggi si è incapa
ci di vivere insieme - dice Roc-
chini- Siamo abituati a parla
re e comunicare con delle 
macchine i fax e i telefoni tut 
te cose che lasciano una lonta
nanza affettiva Nella vicinan
za vi è invece un discorso di 
corporeità di prossimità fisica 
da amministrare e spesso non 
sappiamo come» Un atteggia
mento che potrebbe essere 
sintetizzato nella frase non so 
come vivere con te e quindi ti 
dimentico 

Il gruppo cecoslovacco era venuto apposta per il Papa 

«Qui non potete esibirvi» 
E la banda suona sul bus 
• • ROMA Una banda musi 
cale alle prese con la buro
crazia Vengono dalla Ceco 
Slovacchia e sono arrivati in 
Vaticano vestiti di tutto punto 
con tantodlcostumi regiona
li solo per Giovanni Paolo II 
Hanno fatto duemila e otto
cento chilometn per suonare 
in onore del papa ma gli im
picci burocratici non glielo 
hanno permesso È successo 
a un gruppo di fedeli che ha 
varcato ieri mattina il confine 
con lo Stato della Chiesa 

len mercoledì, era il gior
no di udienza generale II 
gruppo bandistico slovacco 
si era prenotato da mesi per 
l'appuntamento con il pon
tefice e aveva preparato tutto 
un repertorio di musica tradi
zionale ceca Contro di loro 
perù, ci si è messa la malattia 
del papa e il conseguente 
rinvio di qualche giorno delle 
vacanze del pontefice a Lo 

renzago Lanosissimo even
to ù saltato Che fare nnun-
ciare al viaggio7 Nemmeno a 
parlarne I fedeli slovacchi 
sono montati sui pullman al
la volta di Roma Amvati nel
la «sede di Pietro» e in parti 
colare sul selciato di piazza 
san Pietro hanno tirato fuori 
Moro strumenti 

Il concerto è iniziato verso 
mezzogiorno ngorosamente 
in costume, davarui ai pochi 
turisti che affollavano la piaz
za Non sono passati pochi 
minuti quando una volante 
della polizia che staziona 
ventiquattro ore su ventiquat
tro per garantire la sicurezza 
in quel fazzoletto di territorio 
Vaticano, glielo ha impedito 
Il poliziotto si e avvicinato 
deciso al gruppetto «Qui non 
avete il permesso - ha detto 
al gruppo di fedeli - andate 
un pò più in là, in territorio 
italiano potete suonare» Il 

gruppo ha obbedito e si à 
spostato compatto di qual
che dex.ina di metri Ma ap 
pena superata la transenna 
portati alle labbra trombe e 
clarinetti e accorsa una 
guardia municipale «Qui 
non avete il permesso - ha 
detto la guardia - andati da 
un altra parte a suonare» I 
componenti della banda 
hanno obbedito anche que
sta volta non lesinando però 
battute acide «Sembra di es
sere da noi prima del 89 - ha 
sibilato in uno stentato tede 
sco uno dei fedeli riferendo
si ali anno della caduta dei 
regimi comunisti ali Est «Co
munque non importa suo 
neremo sul pullmann» Eeosl 
hanno fatto Hanno imbrac
ciato i tromboni le trombe e i 
clarinetti si sono chiusi den 
tro il torpedone e finalmente 
hanno potuto iniziare lo 
spettacolo 



In Brasile li uccidono in strada, in Bosnia 
sotto le bombe. In Somalia muoiono di fame 
In Italia, Francia, America... li abbandonano 
li picchiano selvaggiamente, li violentano 

Sono i più piccoli a restare senza difese 
in un mondo violento, in pace e in guerra 
L'Unicef, con il suo International Child 
Development Centre, ha realizzato una ricerca 

La silenziosa strage degli innocenti 
Come salvare i bambini che vivono nelle metropoli o negli slum 
I bambini. Quelli affamati della Somalia, quelli ucci
si della Bosnia, quelli-abbandonati nei cespugli di 
Marzabotto, quelli picchiati che chiedono aiuto a 
«Telefono azzurro». Quali saranno le città che acco
glieranno questi piccoli? L'Unicef, attraverso il suo 
International Child Development Centre, tre anni fa, 
ha lanciato il progetto «Bambino urbano» A Firenze 
è in programma un convegno. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRISSATI 

• • FIRENZE. L'urlo nel silen
zio lo ha lanciato il Brasile, il 
popolo del Brasilo lacerato e 
sconvolto da quattromila 
omicidi all 'anno, quattromila 
morti ammazzati per le stra
de. Tutti bambini. Bambini di 
strada. Una strage senza pre
cedenti, consumata quoti
dianamente nelle grandi me
tropoli urbane di un paese 
che, ufficialmente, vive in pa
ce. Poi hanno gridato anche 
altri paesi dove, per povertà 
vecchie e nuove, per violen
ze perpetrate in tempo di pa
ce o di guerra, altre migliaia e 
migliaia di bambini soffrono 
e muoiono. E l'eco di quel
l'urlo è arrivato fino a noi. 

Di immagini che testimo
niano questa sconvolgente 
realtà abbiamo, anche in 
questi giorni, pieni gli occhi, 
grazie alla impietosa testimo
nianza dei media. Guardia
mo con le lacrime agli occhi 
le pance gonfie e gli arti 
scheletrici dei bambini so
mali, gli occhi sgranati, quasi 
increduli, dei bambini-profu
ghi della Bosnia. Restiamo 
molto più freddi, questo è ve
ro, allo spettacolo quotidia
no dei bambini zingari che 
vagano elemosinando e ru
bacchiando nei nostri centri 
storici, e raramente piangia
mo per i piccoli abitanti dei 
quartieri degradati di Napoli 
o Palermo, che crescono se
condo le leggi della strada e 
della sopraffazione, evaden
do l'obbligo scolastico, ali
mentando l'esercito del lavo
ro illegale in attesa (una atte
sa sempre più breve) di fare 
il salto nella micro e macro
criminalità. 

Commozioni a parte, la 
condizione dei bambini nel
le città, siano esse metropoli 
industralizzate o sterminati 
slum del Terzo mondo, ap
pare anche ad occhi superfi
ciali sempre più difficile, 
spesso drammatica ma, al di 
là degli aspetti più violenti, 
ancora in parte da analizza
re. Soprattutto mancano, no
nostante gli interventi che 
ciascuno stato ha attivato per 
far fronte a questa emergen
za, delle vere strategie di in
tervento capaci di invertire 
una tendenza c h e sembra 
inarrestabile. 

L'Unicef, attraverso il suo 
International Child Develop
ment Centre, ha cominciato 
a impegnarsi su questo tema 
circa tre anni fa, lanciando il 
progetto «Bambino urbano» 
che sta per giungere ai primi 
risultati. Se ne parlerà in otto

bre a Firenze, nel corso di un 
incontro intitolato «1 bambini 
di oggi, le città di domani», ri
servato a sindaci, pianificato
ri urbani e amministratori, 
ospiti dell'Istituto degli Inno
centi, la secolare istituzione 
fiorentina che si occupa del
l'infanzia. 

«Abbiamo preso in consi
derazione realtà molto diver
se - spiega Christine Blanc, 
che del progetto Unicef è la 
cordinatrice generale - Le 
nostre equipe hanno lavora
to in venti città grandi e pic
cole del Kenia, del Brasile, 
delle Filippine, dell'India. E 
infine in Italia. Nonostante i 
problemi diversi tutti i paesi 
che abbiamo analizzato so
no arrivati, nelle azioni mes
se in c ampo finora, a soluzio
ni simili, tutte rivolte a modi
ficare i contesti in cui si ma
nifesta il disagio dei bambini. 
Intorno a questi problemi la
vorano persone meraviglio
se, esiste un alto potenziale 
umano c h e si impegna per
chè non vengano penalizza
te intere generazioni. Con il 
nostro meeting cercheremo 
di far seguire alla ricerca del
le azioni politiche concrete, 
che amministratori e opera
tori potranno elaborare, di
scutere e confrontare a Firen
ze». 

Il progetto Unicef ha preso 
le mosse da una preoccupa
ta constatazione: «Ci siamo 
resi conto - spiega Christine 
Blanc - della presenza cre
scente dei bambini abban
donati sulle strade delle 
grandi città. La coscienza del 
problema ha preso forma 
per la prima volta in Brasile 
negli anni 80. Poi abbiamo 
scoperto che questi fenome
ni si manifestavano anche in 
altri paesi, nelle Filippine ad 
esempio, o in molti paesi 
africani, e dovunque si mani
festassero situazioni di vio
lenza e di conflitto. Abbiamo 
avuto la percezione di una 
presenza crescente di bam
bini in situazioni di disagio 
nuove. Ci siamo soprattutto 
resi conto che, a parte il Bra
sile che ha dedicato studi a 
questo riguardo, si sa poco 
del percorso che porta i 
bambini a determinate situa
zioni. Non basta dire «pover
tà»: sappiamo che ci sono 
tante famiglie povere che 
non «scartano» i bambini. 
Può accadere, invece, che 
una serie di cause complesse 
costringa il bambino a fuggi
re da situazioni di pressione 
e stress crescenti. Abbiamo 

sentito quindi la necessita di 
analizzare meglio l'origine di 
questi drammi e di identifica
re la cause che alimentano 
una problematica di natura 
nuova rispetto a quelle clas
siche del disagio dei minori». 

La ricerca si 6 quindi allar
gata su diverse tipologie di 
bambini in «circostanze diffi
cili» (i bambini che lavorano, 
i bambini che crescono sotto 
in situazione di conflitti ar
mati) e ha preso in esame, 
proprio per la caratteristica 
operativa del progetto, alcu
ni paesi che hanno già co
minciato ad avviare soluzioni 
Innovative e che cercano di 
concentrare le attività a livel
lo municipale sulle proble
matiche dei ragazzi. «Abbia
mo organizzato - dice Chri
stine Blanc - gruppi di lavoro 
interdisciplinari (economisti, 
sociologi, psicologi, gente 
del volontariato) per la rac
colta dei dati secondari e in 
alcuni casi, in presenza di 
scarse informazioni, per la 
raccolta dei dati primari. In 
due paesi, con le ricerche sul 
campo, abbiamo cercato di 
individuare i percorsi dei ra
gazzi di strada, in alcuni casi 
cercando raffronti con fami
glie in situazioni simili in cui 
certi esiti non si producono. 
In altri contesti ci siamo con
centrati su alcuni quartieri ur
bani e abbiamo cercato di in

dividuare che tipo di proble
mi questi quartieri lanciava
no nella città. Il percorso è 
stato duplice: siamo partiti 
dai ragazzi di strada per tor
nare ai loro punti di orìgine, 
siamo partiti dai quartieri per 
individuare i problemi che 
investono la popolazione 
giovanile. Abbiamo anche 
cercato di illuminare catego
rie inizialmente non messe a 
fuoco: ad esempio le bambi
ne nei contesti degli slum in
diani».. 

Numerosissimi i parametri 
di indagine: tipologia, condi
zioni economiche e ambien
te familiare, il tipo di strategie 
di sopravvivenza adottate 
dalle famiglie, che includono 
i bambini in vari modi, te re
lazioni tra i bambini e il mon
do degli adulti, le istituzioni, i 
media e i nuovi fattori intro
dotti dallo sviluppo e dall'ur
banizzazione. 

Ma, si dirà, cosa c'entra l'I
talia in tutto ciò? Purtroppo 
c'entra, eccome: «L'Italia e 
diventata - spiega Laura Soli
to, coordinatrice italiana del
la ricerca - una specie di co
scienza del progetto, il paese 
che dimostra quanti nuovi 
problemi creino il progresso 
e lo sviluppo economico. L'I
talia, tra i paesi industrializ
zati, 6 il paese dove maggiori 
sono gli squilibri, dove ac
canto alle sacche profonde 
di povertà tradizionale emer-

Una bimba 
emarginata 
in una periferia 
italiana; 
in alto, 
giovani 
somali 
ridotti 
allo stremo 
dalla 
fame 

gono le nuove povertà, nuo
ve problematiche per i mino
ri, che trovano origine nell'e
voluzione demografica, nei 
processi di urbanizzazione, 
nelle sconvolgenti trasforma
zioni che hanno investito il 
paese in un brevissimo perio
do di tempo, a ritmo accele
rato». E anche qui, nonostan
te si parli tanto della condi
zione infantile e di quella mi
norile, non esistono dati or
ganizzati e omogenei. L'Isti
tuto degli Innocenti ha 
messo in piedi equipe di la
voro a Napoli, Palermo, Mila
no, Roma e Firenze, ha allac
ciato rapporti con le istituzio
ni, il volontariato, il privato 
sociale. 

A Milano è sorta una com
missione interasessorile di 
appoggio al progetto, per uti
lizzare meglio le risorse, inte
grare i servizi, evitando le so
vrapposizioni. A Firenze si in
daga tra i bambini nomadi. A 
Napoli, a Secondigliano, sta 
iniziando una ricerca sui 
bambini di strada, per racco
gliere storie di vita. «Niente a 
che vedere con il Brasile - ri
conosce Laura Solito - ma 
comunque anche noi abbia
mo sotto gli occhi esempi 
«spinti» di emarginazione. 
Anche in Italia la condizione 
dei minori è complessa, con
troversa e articolata e i pro
blemi non sono semplicisti
camente riconducibili a 
quello della violenza e dell'a
buso che sono gli unici che 
emergono a livello di media». 

•^T% 

Immigrati senegalesi assoldati per la raccolta di pomodori nelle campa
gne del Casertano 

In una parrocchia di Castelvolturno 
da 3 anni fornita assistenza sanitaria 

Al «Centro Masslo» 
medici volontari 
per gli immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• I CASTELVOLTURNO (Caser
ta). Sindromi depressive, ma
lattie dermatologiche, malattie 
veneree, sindromi da raffred
damento, patologie intestinali, 
milagie. Il centro Jerry Masslo, 
fondato nell'89, da tré anni cu
ra gli Immigrati extracomunita
ri della zona casertana Distri
buisce farmaci, invia i pazienti 
agli specialisti e garantisce 
un'assistenza a tutti, specie ai 
clandestini, che altrimenti ri
marrebbero senza alcun aiuto 
Nonostante le difficoltà nesce 
a far curare i casi più gravi in 
ospedale anche se talvolta i 
pazienti non hanno il regolare 
visto di soggiorno. 

È merito anche di questa as
sociazione se la situazione 
medica in questa vasta fascia 
della provincia di Caserta è tut-
t'ora senza controllo. «Non sia
mo riusciti ancora a fare tutto 
Quello che volevamo - raccon
ta Renato Natale, medico, vi
cepresidente dell'associazio-
ne, un professionista che as- •• 
sieme ad altri sacrifica buona 
parte del suo tempo libero per 
garantire assistenza medica ai ' 
cittadini extracomunitarl -
principalmente per mancanza 
di uomini, ma il lavoro svolto 
in questi anni è comunque 
molto proficuo». 

Il centro funziona dallo scor
so mese di settembre, per due 
giorni la settimana, presso la 
parrocchia di Pinetamare. I lo
cali li ha messi a disposizione 
don Antonio Palazzo, che si 
occupa da tempo di questi 
problemi. Duemilacinquecen-
to prestazioni l'anno, cinquan
ta la settimana, dalla cura del 
raffreddore a quelle di patolo
gie più complesse, il bilancio 
dell'ultimo anno di attività No
nostante alcuni allarmismi 
(una Tv locale filofascista sta 
«gridando» contro gli extraco
munitari indicandoli come vei
coli di malattie e gravi infezio
ni) la situazione generale è 
buona: «Anche perché gli im
migrati che arrivano in Italia 
sono sani. I problemi nascono 
dalle loro condizioni di vita, da 
come sono costretti a vivere, 
non da altro», spiegano i medi
ci dell'associazione. Di recente 
s'è verificato nella zona un ca
so di meningite. Dopo un po' 
d'allarme, è stata attuata una 
profilassi di massa con distri
buzione di sulfamidici. 

Il consultono della Usi di Ca
serta, i medici cattolici di Ca-
pua (il presidente Renato Cap

puccio garantisce tutti i marte
dì la sua presenza al centro), 
un gruppo di volontari di Sessa 
Aurunca, le forze in campo. Le 
medicine le portano gli stessi 
medici, ma c'è da segnalare 
che la Pierrel, che ha uno sta
bilimento a Capua, ha dato un 
notevole contributo in questo 
senso. I vaccini ed altri medi
camenti costosi, però, si devo
no comprare. 

Soldi? «Ne sono arrivati po
chi - ammette Renato Natale -
i medici della Usi 19, quella di 
Casal di Pnncipe, hanno sotto
scritto una giornata di lavoro 
durante una vertenza con la di-
ngenza». Con quei soldi sono 
state comprate dal piesidente 
dell'associazione, il professor 
Armando del Prete, strumenta
zioni e massicce dosi di vacci
no antitetanico. Per ora è stata 
l'unica «donazione» arrivata. 

Tre anni fa, proprio alla fine 
di agosto veniva ucciso Jerry 
Masslo Una uccisione che n-
chiamò l'attenzione sul pro
blema immigrazione, ma oggi 
il terzo anniversario passa sot
to silenzio, quaii non fosse av
venuto. «Noi vorremmo fare di 
più - spiegano i responsabili 
del centro, che nonostante la
vori in una parrocchia è laico -
vorremmo fare della medicina 
preventiva, cominciare una 
campagna di vaccinazione di 
massa, istituire qui un consul
tono, anche se l'aiuto fornito 
dalla Usi 15, quella di Caserta e 
dai lavoratori di quel consulto
rio è stalo ecomiabile». Ci vor
rebbe un intervento decisivo 
della Regione Campania, ma 
finora non c'è stato. 

Il lavoro dei medici dell'as
sociazione Jerry Masslo serve 
anche a tenere sotto «osserva
zione» questa massa di immi
grati che altnmenti starebbe 
fuori da ogni controllo. Ed è un 
osservatorio che permette di 
scoprire che le sindromi de
pressive sono la patologia più 
diffusa, dovuta ai fatto che gli 
immigrali extracomumtari so
no lontani dalle famiglie e dal
le loro amicizie, vivono i con
dizioni disagiate, e questo ab
biano spesso alle spaile anni 
di studio e un titolo di studio. 
Non è una novità, ma è un da
to che è bene ricordare Serve 
per capire che chi viene in Ita
lia, anche da clandestino, non 
comsponde al clichè che talu
ni vorrebbero imporgli vale a 
dire quello dello «stupido ed 
ignorante». 

CHE TEMPO FA 

HEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: L 'area di al ta press io
ne che ancora in teressa la nost ra pen iso la è 
In fase d i g radua le a t tenuaz ione. Con tempo
raneamente una vasta e pro fonda dep res 
s ione il cui m i n i m o va lo re è loca l izzato a 
nord-ovest de l le Isole br i tann iche si es tende 
g radua lmen te ve rso sud , c ioè verso il Med i 
te r raneo occ identa le . Il t empo qu ind i tende 
ad una svo l ta che dov rebbe ver i f i cars i Intor
no al f ine se t t imana. 
TEMPO PREVISTO: su l le reg ion i set tent r io
nal i cond iz ion i d i t empo va r iab i l e carat ter iz 
zate da a l te rnanza di annuvo lament i e 
sch iar i te . Durante II co rso de l la g io rnata so
no poss ib i l i p iovasch i o tempora l i . Tempo 
var iab i le anche su l le reg ion i adr ia t i che con 
fenomen i tempora lesch i In v i c inanza de l le 
zone appenn in i che Tempo buono su tut te le 
a l t re reg ion i I ta l iane con c ie lo se reno o 
sca rsamente nuvo loso. 
VENTI: debo l i d i d i rez ione var iab i le m a ten
dent i ad o r ien ta rs i dai quadran t i mer id iona l i 
su l la fascia t i r ren ica. 
MARI: genera lmen te ca lm i , con moto ondo
so in aumen to I bac in i occ identa l i . 
DOMANI: su l le reg ion i set tent r ional i e su 
que l le cen t ra l i c ie lo nuvo loso con poss ib i l i tà 
d i p iovasch i o tempora l i . L 'andamento de l 
t empo non perderà la carat ter is t ica de l la va 
r iab i l i tà per cu i a tratt i s i av ranno f raz iona
ment i de l la nuvo los i tà con conseguent i 
sch iar i te . Preva lenza di t empo buono su l le 
a l t re reg ion i i ta l iane con c ie lo sereno o 
sca rsamen te nuvo loso. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 8 30 II marco coma Rambo: l 'opi
nione del prof. Leon. 

Ore 9 10 Bosnia: armiamoci e... partite. 
Con M. Palssan. 

Ore 9 30 Tangentopoli: non va In va
canza. Con M. Fumagal l i . 

Ore 10.10 DI Pietro: Il boomerang di Cra-
xl. Fi lo diret to. In studio l 'on. 
Anglus. Per Intervenire te i . 
06/6791412-6796439. 

Ore 11.10 II dopo Androottl di Comun io 
ne e Liberazione. Con P. L l -
guor l e l 'on. R. Formigoni . 

Ore 11.30 «Dopo un raccolto ne viene un 
altro». Inizia la Festa de l l 'Un i 
tà. In diretta da Reggio Emi l ia . 

Ore 12.30 Consumando. Manuale d i au 
todifesa de l c i t tadino. 

Ore 13.30 Saranno radiosi. 
Ore 15.30 Bosnia: una conferenza per 

sperare. Da Londra S. Trev i 
sani . 

Ore 16.30 «Alta Marea». Una chiacchie
rata prima del concerto. Fi lo 
diretto con Antonel lo Vendut i . 
Per Intervenire tei 06-6791412 
-6796539. 

Ore 17.10 Musica: «Parola di ex». In s tu -
d loR . Mar ian i . 

Ore 17.30 Firenze: una e l i t i allo spac
chio. Con L. Domenic i . 

Ore 18.15 Fasta nazionale dall'Unità: 
«Per far vincere la democra
zia». Con Luciano Lama, An
tonel la Spaggiar i e Mauro Za 
ni . 

Oro 19.30 Soldout. 
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Detenuti mafiosi 
all'Asinara 
Ed è polemica 
Boss e soldati di Cosa Nostra nel carcere dell'Asi
nara. Ieri, improvvisamente, una ventina di dete
nuti, imputati o condannati per reati di stampo 
mafioso, sono stati trasferiti in Sardegna. E già ci 
sono polemiche. Il vicepresidente della Provincia 
di Sassari, Tonino Pompedda (pds) : «Un'inaccet
tabile prevarica2ione, da parte del governo, delle 
prerogative istituzionali degli enti locali». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Dopo l'isola di 
Pianosa, la Sardegna. Riapre 
il carcere dell'Asinara: e vi 
vengono rinchiusi boss e sol
dati di Cosa Nostra. La deci
sione 6 stata presa un paio di 
settimane fa, ma soltanto ieri 
si e passati alla fase operati
va. Circa 20 imputati e con
dannati per reati di stampo 
mafioso, provenienti da di
verse carceri italiane, sono 
arrivati ieri mattina all'aero
porto militare di Alghero 
(Sassari) e da qui sono stati 
trasferiti all'Asinara. 

I detenuti, sorvegliati da un 
ingente spiegamento di forze 
dell'ordine, sono giunti allo 
scalo algherese a bordo di 
un aereo militare, e sono stati 
portati all'Asinara con un eli
cottero, che ha dovuto effet
tuare due viaggi per comple
tare il trasporto. 

II velivolo 6 atterrato alle 
13,35 e l'operazione si è con
clusa alle 14,15. In questo 
lasso di tempo, la pista del
l'aeroporto militare è stata 
chiusa al traffico acreo. Già 
da alcune ore la zona era 
presidiata dalle forze dell'or
dine. 

Appena la notizia si è dif
fusa, sono cominciate le po
lemiche. Il sindaco di Porto 
Torres, Giacomo Rum, del 
Psi, ha convocato una riunio
ne aperta del consiglio co
munale per il 28 agosto: 
«Chiederemo al Governo - ha 
detto Rum - il rispetto della 
legge regionale istitutiva del 
parco del Gennargentu, Gol
fo di Orosei e dell'Asinara». Il 
vice-presidente della Provin
cia di Sassari, Tonino Pom- . 

pedda, del Pds, ha definito la 
vicenda «un'inaccettabile 
prevaricazione, da parte del 
Governo, delle prerogative 
istituzionali degli Enti locali». 

Asinara significa reparti di 
sorveglianza speciale, vita 
dura per i detenuti, condizio
ni d'isolamento totale. Un gi
ro di vite al regime peniten
ziario, annunciato dal gover
no dopo le stragi in cui han
no perso la vita i giudici Fal
cone e Borsellino. L'intento 
dichiarato sarebbe quello di 
recidere ogni legame tra i 
mafiosi reclusi e i loro com
plici esterni. E, soprattutto, di 
far capire a Cosa Nostra che. 
d'ora in poi. finire in carcere 
significa patire sofferenze, 
«pagare sul serio». 

Carcere di Pianosa, carce
re dell'Asinara e potrebbe 
non finire qui. Sembra infatti 
che verranno utilizzate an
che altre isole che già in pas
sato hanno ospitato detenuti 
«a rischio». Si fa il nome di Fa-
vignana, che, con le sue celle 
buie e umide, al di sotto del 
livello del mare, era temutis
sima dai terroristi, Nessuna 
conferma ufficiale, natural
mente. 

Del resto, non ci sono state 
nenache quando si cominciò 
a parlare di una possibile 
•deportazione» a Pianosa e, 
più recentemente, all'Asina
ra. In entrambi i casi, per 
giorni e giorni, il governo e il 
ministero di Grazia e giustizia 
hanno tenacemente smenti
to. E intonto, i lavori di «ri
strutturazione» andavano 
avanti: segretamente. Poi, i 
due blitz. . , , 

Sequestro a Palermo 
Contabilità per miliardi 
negli uffici «segreti» 
di un'impresa edile 
H PALERMO Maurizio De 
Lucia, sostituto procuratore 
della repubblica, ha ordinato 
il sequestro degli uffici del
l'impresa edile Imgeco, di via 
Claudio Monteverdi 38. a Pa
lermo di proprietà del co
struttore Salvatore Sbeglia. 
Negli uffici, protetti da una 
porta blindata, sono custoditi 
alcuni personal computer e 
floppy disk, tutti oggetto di 
sequestro. Tutto questo ma
teriale era in una stanzetta, 
protetta, come s'è detto da 
una porta blindata, celata da 
una libreria mobile e fornita 
di un'uscita secondaria su 
una strada tranquilla. La 
stanza dei computer e gli uf
fici erano collegati con vi
deocitofono. 

Secondo alcune indiscre
zioni i floppy disk conterreb
bero una contabilità per mi
liardi di lire appartenenti a 
decine di società e le annota

zioni di spostamenti di cifre 
rilevanti in alcuni istituti ban
cari. 

Salvatore Sbeglia era stato 
fermato l'altra mattina sulla 
sua Audi 80 insieme con il fi
glio Francesco, 24 anni, da 
una pattuglia della polizia 
durante un controllo nelle 
borgate di Partanna Mondel
lo e Tommaso Natale. In un 
sacchetto di plastica, nasco
sto nell'auto, gli agenti han
no trovato 152 milioni di lire 
in contanti, La somma avreb
be dovuto essere consegnata 
a Giosuè Cnnnistraro, 52 an
ni, pregiudicato per seque
stro di persona, arrestato l'al
tro ieri per detenzione illega
le di una pistola calibro 6,35. 

Nell'abitazione dello Sbe
glia, infine, gli investigatori 
hanno sequestrato altra do
cumentazione e assegni ban-
cariper 155 milioni di lire. 

Bomba contro un tralìccio Enel 
Strategia della tensione 
in chiave versiliese 
Salgono a 25 gli attentati 
mt VIAREGGIO. «Padroni della 
terra, che pensate di distrugge
re e schiacciare uomini e po
poli che si oppongono al vo
stro modo di vivere che per
mette ricchezza a pochi e dà a 
tutti gli altri sfruttamento op
pressione e morte; non voglia
mo rimanere in silenzio di 
fronte agli ultimi assalti che 
portate a popoli e uomini che 
vogliono conservare e ripren
dersi Il controllo sulla propria 
vita». Con questo volantinonon 
firmato è stato rivendicato l'at
tentato al traliccio numero 35 
della linea Enel La Spezla-Mar-
ginone, compiuto all'una di ie
ri notte, e che ha interrotto la li
nea che porta alla centralina 
della più famosa linea La Spe-
zia-Acciaiulo. colpita dagli at
tentatori per ben 25 volte. 

I! volantino è uguale a quel
lo fatto trovare sotto il traliccio 
abbattuto a Pisa il 14 agosto 
scorso. Si riapre cosi la strate

gia della tensione che porta a 
usare l'esplosivo da cava con
tro quel «padroni della terra» 
contestati apertamente sui ta
bloid anarchici. L'esplosione 
al traliccio della linea Enel 361 
è avvenuta in piena notte, su 
Montecaldo. La tecnica è sem
pre la stessa: due carichi di 
esplosivo contrapposto ai 
piantoni segati, la tensione de
gli otto cavi elettrici a tirare giù 
il bestione di acciaio. Due anni 
fa a Sarzana ci fu un altro at
tentato, in cui due individui su 
una moto «persero» per la stra
da una miccia a lenta combu
stione. L'attentato venne riven
dicato dall'Aparti, l'antico po
polo apuano risorto, che riven
dicò anche l'attentato alla 
banca d'America di Forte dei 
Marmi. La rivendicazione, ef
fettuata con un volantino, ha 
tratti simili a questi ultimi do
cumenti: è scntto con un nor
mografo, il tratto leggermente 
storto. 

Dopo la denuncia del legale 
dell'ex sindaco di Castelvetrano 
gli altri difensori denunciano 
il clima di violenza sull'isola 

Michele Greco costretto 
a inginocchiarsi sulle candele 
Niccolò Amato ieri sera 
ha visitato il penitenziario 

-ietten 
Gli avvocati dei boss: «Botte 
e provocazioni a Pianosa» 
Gli avvocati palermitani denunciano: a Pianosa i dete
nuti vengono picchiati e costretti a subire pesanti umi
liazioni. I penalisti si riuniranno tra qualche giorno e 
pensano di appellarsi ad «Amnesty International» chie
dendo una ispezione lampo nel carcere dove sono 
stati trasferiti boss e gregari di Cosa Nostra. Michele 
Greco sarebbe stato fatto inginocchiare sulle candele. 
Niccolò Amato in visita nel penitenziario. 

RUGGEROFARKAS 

M PALERMO Cosa sta suc
cedendo nell'Alcatraz italia
no? Cosa avviene nei corridoi 
del penitenziario di Pianosa, 
nelle celle dove sono rin
chiusi i mafiosi siciliani tra
sferiti li dopo l'ultima strage 
di Palermo, nella sezione 
«Agrippa» quella di massima 
sicurezza? Gli avvocati paler
mitani denunciano botte, 
umiliazioni, trattamenti da 
girone dell'inferno per gli uo
mini già condannati o impu
tati per mafia. Solo un espo
sto per ora: quello dell'avvo
cato Frino Restivo, ex presi
dente dell'unione camere 
penali italiane, che ha de
nunciato, alla procura di Fi
renze, violenze nei confronti 
di Antonino Vaccarino, ex 
sindaco di Castelvetrano, ac
cusato di mafia e sospettato 
di essere il mandante dì un 
omicidio. Vaccarino, pian
gendo, ha raccontato al suo 
legale, di essere stato pic
chiato diverse volte e di te
mere per la sua vita. I penali
sti palermitani - che per ora 
preferiscono non fare dichia
razioni con il loro nome e co
gnome - sostengono che 
non si tratta di un caso isola
to. .»- . . - , . . ; 

Michele Greco, un ergasto
lo al maxiprocesso, vecchio 
padrino di Cosa nostra da 
più di cinque anni in isola
mento, sarebbe stato fatto in
ginocchiare sulle candele e 
sul sapone a scaglie. Lo 
avrebbero umiliato dicendo
gli: «Sei il "papa"? Allora pre
ga». Altri mafiosi sarebbero 
stati picchiati davanti alle fo
tografie con le immagini di 
omicidi e stragi compiuti a 
Palermo. E ancora manga
nellate improvvise sulle spal
le di presunti killer durante la 
passeggiata in cortile o du
rante i trasferimenti per i col
loqui. Gli incontri con i pa
renti - una volta ogni trenta 
giorni - avvengono sotto il 
controllo delle guardie car
cerarie. Dice un avvocato: 
«Mi hanno riferito che 'e 
guardie - ma sono veramen
te agenti di polizia peniten
ziaria? - durante le visite ai 
detenuti si abbassano i pan
taloni, fanno gesti che non si 
dovrebbero fare specialmen
te davanti ad una signora. E 
le perquisizioni personali 
delle donne si spingono fino 
all'ispezione vaginale». 

Un altro penalista aggiun-
• ge: «Sono andato ad ìncon-

Una veduta 
dell'isola 
di Pianosa, 
sede 
del carcere 
di massima 
sicurezza 
dove sono 
detenuti 
alcuni boss 
mafiosi 

trarc il mio cliente e l'ho visto 
zoppicare. Gli ho chiesto co
sa avesse. Mi ha risposto che 
"la scarpa era un po' stret
ta"». Neanche con gli avvoca
ti i mafiosi tradiscono il loro 
codice d'onore. Non fanno 
dcnuncie. Stanno zitti. Ma i 
penalisti stanno preparando 
una controffensiva: presto si 
riuniranno per decidere qua
li misure adottare contro 
questo «trattamento disuma
no». Hanno in mente di rivol
gersi ad Amnesty intcrnatìo-
nal per chiedere un'indagine 
lampo nel carcere di Pianosa 
dove sono rinchiusi Pietro 
Vemengo, Giuseppe Greco, 
Giuseppe Lucchese, Leonar
do Grippi, Giuseppe Mado-
nia e altri sessanta mafiosi. 

Scendono in campo per 
denunciare il clima di tensio
ne che si respira nell'Alcatraz 
toscano anche i deputati del
la lista "Marco Pannella". 
Elio Vito e Marco Taradash 
alla vigilia di Ferragosto an
darono per una visita ispetti
va a Pianosa e parlarono con 
alcuni detenuti. Ieri il leader 
radicale ha confermato che 
«quello che sta succedendo 
nel carcere e sicuramente di 
estrema gravità». Pannella di
ce: «Le denunce registrate 
dopo l'iniziativa dell'avvoca
to Restivo trovano drammati
co riscontro negli accerta
menti che abbiamo compiu
to e stiamo compiendo. Ab
biamo ricevuto delegazioni 
di parenti, di detenuti. Gli 

stessi agenti di custodia e i 
militari, condannati a condi
zioni di presenza e di attività 
intollerabili, ci hanno dato ri
scontri alle denunce». 

Secondo il presidente del 
gruppo parlamentare federa
lista questa tensione potreb
be portare a reazioni della 
mafia. Dice: «A Pianosa vige 
la violenza e si governa con il 
terrore. Occorre intervenire 
immediatamente con senso 
dello Stato e del diritto e con 
responsabilità politica. Que
sta situazione rischia di costi
tuire un pretesto pervendette 
e risposte che non sarebbero 
certo pagate da noi ma a Pa
lermo. Occorre punire subito 
e pubblicamente i responsa
bili di questo stato di cose ». 

Liliana Ferraro è il nuovo direttore generale degli affari penali 

Nuovo incarico al ministero della Giustizia 
È una donna l'erede di Giovanni Falcone 
Toccherà ad una donna, Liliana Ferraro, raccoglie
re la difficile eredità lasciata da Giovanni Falcone al 
ministero di Grazia e Giustizia. Da ieri il magistiato è 
stato nominato direttore generale degli affari penali. 
Quarantotto anni, da ventidue in magistratura, la 
dottoressa Ferraro è stata una delle più strette colla
boratrici del giudice ucciso a Palermo. Dopo la stra
ge di Capaci negò l'esistenza dei diari di Falcone. 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Una donna racco
glierà l'eredità di Giovanni Fal
cone al ministero di Grazia e 
Giustizia. 6 Liliana Ferraro, na
ta 48 anni fa nel Salernitano, il 
magistrato che da ieri regge la 
Direzione generale degli affari 
penali di via Arenula. 

Una carriera lunga, quella 
della dottoressa Ferraro. Entrò 
in magistratura 22 anni fa, nel 
1970, come uditrlce presso i 
difficili uffici giudiziari di Na
poli, Poi il primo incarico di 

giudice presso il tribunale di 
Lodi. Tre anni dopo il trasferi
mento a Roma, col prestigioso 
ruolo di vice-capo dì gabinetto 
del ministero di Grazia e giusti
zia. Appena un anno dopo un 
altro salto nella gerarchia di 
Via Arenula, con l'assegnazio
ne all'ufficio legislativo, e la 
delegaa rappresentare l'Italia 
presso il Consiglio d'Europa e 
gli organismi comunitari, per 
approfondire I temi dell'estra-
dizine e le strategie di lotta al 

terrorismo. Infine, nel 1983, il 
ritomo al ministero dopo la 
nomina di magistrato di Cassa
zione, con l'incarico di diretto
re dell'ufficio attrezzature e di 
responsabile dell'ufficio per 
l'informatizzazione dei servizi 
giudiziari. Una carriera inten
sa, vissuta negli ultimi anni 
sempre al fianco di Giovanni 
Falcone. Un'esperienza che la 
dottoressa Ferrara ricorda con 
particolare commozione: «Ore 
ed ore di lavoro e di studio sen
za alcun risparmio di energie, 
per attrezzare meglio lo Stato 
nella dura lotta contro Cosa 
nostra-.Due anni, Falcone ac
cettò l'Incarico in Via Arenula 
nel '90, durante i quali sono 
stati elaborati importanti stru
menti per la lotta alla crimina
lità organizzata: dalla legge 
contro il riciclaggio del denaro 
sporco, alle nuove normative 
per la tutela dei pentiti di ma
fia, fino alla definizione della 
superprocura antimafia. Il le
game umano e professionale 

tra i due è intenso. Poi quella 
brutta domenica di maggio, il 
viaggio di Falcone e di sua mo
glie in Sicilia II susseguirsi an
sioso delle notizie: «A Capaci 
c'è stato un botto». Le orecchie 
incollate ai telefoni e gli occhi 
che fissano la televisione in at
tesa di notizie: «Giovanni Fal
cone è morto, insieme a sua 
moglie e ai tre agenti di scor
ta». L'angoscia e poi le polemi
che, il profilarsi di una nuova 
estate dei veleni. Il giudice as
sassinato a Capaci conservava 
un diario su un floppy disk, for
se nel suo ufficio del ministero. 
A fare le prime rivelazioni è 
Giuseppe Ayala, deputato, ma 
soprattutto stretto collaborato
re di Falcone negli anni d'oro 
del pool antimalia palermita
no. «I diari esistono, Falcone 
non si fidava in alcun modo né 
della questura di Palermo, ne 
del comando dei carabinieri di 
quella città, né di pezzi impor
tanti della prefettura di Paler

mo: presentiva la sua morte», 
aggiunge il senatore socialista 
Maurizio Calvi, vicepresidente 
della commissione parlamen
tare Antimafia.Alla dottoressa 
Ferraro, in quei giorni di tri
stezza e di polemiche, l'ingrato 
compito di rispondere: «Non 
ho mai saputo che il giudice 
Falcone tenesse un diario, at
tenti alle facili specualzioni». 
Quasi con le lacrime agli oc
chi, il magistrato avverte: «L'u
nico, il vero testamento di Fal
cone sta nella strategia globale 
di un'efficace lotta alla mafia 
disegnata negli anni ottanta 
con le indagini svolte e portate 
avanti con la costituzione della 
Direzione nazionale antima
fia». Pochi mesi dopo, una par
te dei diari di Falcone viene 
fuori: due fogli nei quali si rac
contano gli ultimi mesi del ma
gistrato alla procura di Paler
mo. Un'esperienza amara che 
costrinse Falcone ad accettare 
quell'incarico a Roma. 

La polizia fa irruzione in un edifìcio a Casal Di Principe (Caserta) 
e vi trova bombe jugoslave, Kalashnikov, fucili e munizioni micidiali 

Un arsenale nella scuola materna 
La scuola materna era diventata, nel perìodo estivo, 
un vero e proprio arsenale. Lo ha scoperto la polizia 
che ha compiuto una irruzione nell'abitazione di 
Raffaele Piccolo a Casal di Principe. Nella casa sono 
stati trovati Kalashnikov, giubbotti antiproiettile, tar
ghe false o rubate, bombe a mano di fabbricazione 
iugoslava, fucili a pompa e da caccia, cartucce da 
guerra ed alcune pistole. 

DAL NOSTRO INVIATO 

m NAPOLI. Armi in una scuo
la materna. Non solo micidiali 
«Kalashnikov», ma anche fucili 
a pompa e da caccia, pistole 
calibro 357 magnum, cartuc
ce, comprese quelle della mi
cidiale «9x21», una pistola in 
dotazione alle forze di polizia, 
ma che viene usata ormai co
munemente dai killer della ca
morra, ed anche due bombe a 
mano di fabbricazione iugo

slava. Il tutto stipato in un edifì
cio dove da settembre a giun
go vanno bambini dai due ai 
cinque anni. 

Questa la «sorpresa» di una 
operazione anticrimine com
piuta dalla polizia nell'agro 
aversano e che ha avuto come 
risultato, oltre al sequestro del
l'arsenale, anche l'arresto di 
tre persone, incensurate, ma 
che dovrebbero aver subito 

l'influenza di un clan cammor-
ristico della zona, forse quello 
di Francesco Schiavone, so
prannominato Sandokan, 

La perquisizione ù stata de
cisa dopo una serie dì accerta
menti. Nella casa dei fratelli 
Oreste e Saverio Martire è stata 
compiuta la prima imizione. 
Poi, ci si avvia nell'abitazione 
vicina, quella di Raffaele Pic
colo, un imprenditore edile, 
definito da tutti una «brava per
sona». Accanto al muretto di 
confine i poliziotti hanno tro
vato un sacco con dentro alcu
ne chiavi e alcune pistole, una 
delle quali con la matricola 
abrasa. Sono state le chiavi ri
trovate nel sacco a permettere 
l'ingresso nell'ala della casa di 
Piccolo dove'è dislocata la 
scuola materna e dove è stata 
trovata quella piccola armeria. 

Particolare inquietarne: le 

due bombe a mano di fabbri
cazione iugoslava potrebbero 
far parte di uno stock in mano 
alla camorra. Alcune di quelle 
granate sono state lanciale, in
fatti, il 18 maggio scorso a Se-
condigliano, un quartiere peri
ferico di Napoli. Quel giorno, 
venne compiuta una delle tan
te stragi della camorra: cinque 
morti. 

Bisogna aggiungere che agli 
inizi di maggio vennero seque
strale altre bombe a mano di 
labbricazione iugoslava nella 
zona di Arzano-Afragola: dallo 
stock mancavano alcuni ordi
gni. Tutto questo porta a pen
sare che il traffico di armi dal
l'ex Jugoslavia verso la Cam
pania (magari attraverso i 
contrabbandieri di sigarette) è 
abbastanza consistente. 

Duecento poliziotti, un eli
cottero. Uno spiegamento di 

forze quasi mai visto nella zo
na. È stato fatto sgombrare 
persino un'area di parcheggio 
per autobus, nei pressi del 
commissariato di Aversa, per 
permettere all'elicottero di 
muoversi senza difficoltà sul 
luogo dell'operazione. E la 
gente ha gradito: (ino a qual
che tempo fa queste operazio
ni erano «sopportate», ieri sono 
state accolte con favore da 
gran parte della popolazione 
che oramai non fa mistero di 
preferire i posti di blocco delle 
forze dell'ordine al coprifuoco 
imposto dalla malavita, 

Gli atti relativi all'operazione 
sono al vaglio degli inquirenti 
che stanno aspettando il ritor
no di Maria Piccolo dalle va
canze per interrogarla sulla 
presenza della armi nella 
scuola materna da lei gestita 
nell'abitazione del padre. 

DV.F. 

'P 

La Somalia 
e il silenzio 
dei mezzi di 
comunicazione 

• • Caro Veltroni, leggo su 
l'Unito di oggi 21 agosto l'e
ditoriale di Marcella Emilia
ni dedicato alla Somalia. 
( Che fine hanno fallo i viceré 
di Somalia/). 

Avrei molte cose da osser
vare, circa l'elenco dei patiti 
di Somalia accusati oggi di 
tacere, ma francamente cre
do che non ne valga la pe
na, Ho trascorso in Somalia 
gli ultimi diciotto mesi di 
cooperazione italiana, co
me coordinatore in loco per 
l'appunto del programma 
universitario, sforzandomi di 
comprendere e di attuare 
(fra le bombe e la guerriglia 
urbana, e non per questo 
concludendo che l'unica 
cosa da fare era andarsene) 
la via giusta per «cooperare» 
col paese e non col regime. 
Per quanto mi riguarda, po
trei tranquillamente rivendi
care l'appartenenza alla ca
tegoria di coloro «che in 
quel paese ci avevano lavo
rato sodo» che, bontà sua. 
Emiliani aggiunge ai colle
zionisti di uova di struzzo, 
agli innamorati, ai cinici e 
agli indignati. 

Ma il punto su cui ti scrivo 
è un altro, alla mia conscen-
za rispondo io. Fatto il debi
to colore sui cooperanti uni
versitari (come sempre, .so
lo su quelli: il programma 
universitario assorbiva negli 
ultimi anni appena il 12% 
del budget italiano, ma il re
stante 88% è più difficile da 
decifrare e rappresentare), 
Emiliani, e per essa l'Unità, 
si dichiara «agghiacciata dai 
silenzio che soprattutto in 
Italia gela l'argomento So 
malia». Se permetti, è l'ipo
crisia di questo ragionamen
to ad essere agghiacciante 
Chi diavolo deve «parlare», 
se non i mezzi di comunica
zione, e fra essi t'Untiti! E chi 
ha praticamente taciuto, per 
un anno e mezzo, sulla tra
gedia dì quel paese, sé non i 
mezzi di comunicazione, e 
traessi l'Untiti! 

Tu sei un esperto, di co
municazioni, e potrai cor
reggermi, ma la mia sensa
zione è che una notizia esi
ste se arriva per conto suo al 
giornale. E la Somalia è ab
bastanza lontana, in ogni 
senso, perché da II non arri
vi alcuna notizia, qualsiasi 
cosa terribile vi accada. 

Proprio per questo, e non 
per abbellirsi l'anima, chi 
scrive, assieme ai coordina
tori di facoltà dell'Università 
somala dell'ultimo seme
stre, ha pensato bene di pro
durre, in diversi periodi degli 
ultimi due anni, documenti 
e posizioni sulla Somalia 
che servissero a dare spunti 
a questo aberrante sistema 
di informazione, perché in 
quel paese si parlasse, e 
quindi perché la vigliacche
ria e il cinismo di chi ci go
verna fossero smossi dall'o
pinione pubblica. Due di 
questi documenti sono stati 
prodotti e diffusi ancora nel
la Somalia di Barre, anche 
come contributo, non privo 
di rischi, al movimento di 
opposizione; e quindi fatti 
avere ai giornali «democrati
ci» italiani. Risultato, silen
zio; ragioni del silenzio, pa
re, la guerra del Golfo. Meno 
morti, ma più Interessanti, e, 
soprattutto, visibil' in televi
sione. 

Ma la guerra del Golfo era 
finita, il 5 dicembre 1991, 
quando gli stessi firmatari, 
consapevoli per la loro mo
desta esperienza di Somalia 
in quel che stava accadendo 
in quel paese, scrissero una 
lettera al ministro degli Este
ri, al ministro dell'Università, 
all'ambasciatore Sica, chie
dendo «al governo e alle for
ze politiche e parlamentari 
italiane... dì impegnarsi per 
una urgente e straordinaria 
iniziativa internazionale, te
sa a garantire l'immediata 
cessazione dei combatti
menti, l'assistenza medica 
ed alimentare alla popola
zione tutta, e l'apertura di 
una fase di transizione... sot
to il controllo dell'Onu... si
no alla realizzazione di una 
soluzione politica che con
senta di ristabilire condizio
ni minimali di con"ivenza». 
Cioè, esattamente quello 
che si sta tentando di fare 
oggi, nove mesi dopo, quan
do i morti per mitra o per fa
me sono decuplicati. 

Questa volta, la lettera la 
mandammo a tutti i giornali 
italiani, senza distinzione. 
L'hanno pubblicata // Gior
nale, l'Indipendente, e, se 
non ricordo male, La Nazio
ne. L'Unita no, nemmeno in 
parte, nemmeno pei even 

tualmente dissentire 
Potevamo fare di più, po

tevano fare di più altri, ex-
cooperanti e soprattutto go
vernanti7 Senza dubbio. Ma 
se permetti, ciò che è vera
mente agghiacciante e che il 
«giornale fondato da Anto
nio Gramsci» debba atten
dere che qualche redattore 
veda alla televisione le im
magini dei bambini somali 
ischeletnti e deformati per 
scoprire che esiste - come 
caso che ci riguarda tutti, e 
non solo una volta all'anno, 
quando il circuito dell'infor
mazione si attiva per conto 
suo - la tragedia di un paese 
lontano che si chiama So
malia. 

PinoFusano 
Fiesole 

Quale sarà 
il destino 
del Sahara 
occidentale? 

M Slimato direttore, da 
quando il Consiglio di sicu
rezza dell'Onu ha approvato 
il piano di pace per il Sahara 
occidentale, Hassan II non 
permette ai giornalisti di visi
tare i quartieri occupati del-
l'Aaiure. Non rispetta le leg
gi internazionali del traffico 
aereo, nfiuta di attuare il re
ferendum sul Sahara previ
sto per il passato mese di 
gennaio. Quel che è peggio 
é che nessuno gli chiede di 
rendere conto. Né Perez de 
Cuellar né il suo successore 
a capo dell'Onu Boutros 
Ghall osano contrariare la 
sua volontà. Si sa che Has
san II finirà per imporre a 
Boutros Ghali la modifica
zione del corpo elettorale, si 
sa che nulle e mille cittadini 
Marroquies sono entrati e 
assestati nel temtonoSahra-
wi; più di centoventimila 
Marroquies voteranno frau-
dolentemente a favore del 
«Nostro amico il re» e tutti fa
ranno iinta di niente. Glj Sta
ti Uniti per garantire la stabi
lità nella, zona, il governo 
spagnolo (Felipe'Gonzaie's, 
tradendo le sue promesse) 
per difendere Ceuta e Meni
la e i pescaton spagnoli; l'O-
nu per chiudere una que
stione fastidiosa. L'Italia ta
ce e approva Hassan. Re
centemente in una sua visita 
in Spagna. Mohamed Ab-
dellaziz, presidente della 
Repubblica Sahrawi, ha 
chiesto: «Una sola opportu
nità nella storia perché il no
stro popolo possa decidere 
il suo futuro». Vuole soltanto 
che l'Onu li tratti come 11 Ku
wait e la Namibia. Dopo di
ciassette anni di miseria e 
difficoltà non sembrano di
sposti ad accettare l'ingan
no e la disfatta. C'è un modo 
di obbligare Hassan II a ri
spettare le risoluzioni dell'O
nu? È più importante impe
dire lo sterminio delle bale
ne blu che quello dei nostri 
fratelli gli uomini blu? (In
tanto I Italia, cancellando 
dai miei documenti «Sahara 
occidentale» per impormi 
«Marocco» ha dato per chiu
sa, a suo modo, la questione 
dell'indipendenza del Sah<i-
ra). 

Luisa Perez-Perez 
Torino 

Ringrazio 
gli operatori 
dell'Ospedale 
di Gubbio 

• • Spett. redazione, sento 
l'obbligo, come cittadina 
italiana residente a Roma, in 
un periodo di alquanto dif
fuso dissesto del Servizio sa
nitario nazionale, di ringra
ziare pubblicamente l'Ospe
dale generale zonale di 
Gubbio (Pg) presso il quale 
mi sono trovata ricoverata 
con mia figlia di 19anni, per 
una malaugurata circostan
za, il 25 luglio u.s. La pron
tezza, l'efficienza e la pro
fessionalità unita al garbo e 
alla sensibilità del personale 
tutto: medico, paramedico, 
e di assistenza ad ogni livel
lo, del Pronto soccorso pri
ma e del reparto d'otorino
laringoiatria poi, ci hanno 
confortate, sostenute e cura
te in un difficile frangente. Vi 
prego vivamente di pubbli
care questo mio scntto qua
le riconoscimento o chi con 
giusto spinto svolge una cosi 
importante professione, 
Grazie. Distinti saluti. 

Clara Fioruccl 
Belvedere di Scheggia (Py) 



FINANZA E IMPRESA 

• MEDIOCREDITO. Avrà un capitale 
srxutltMli bbmiluirdi di lire il Mediocredito 
de! Trentino Alto Adige trasformato in spa 
i. quanto prevede il progetto di ristruttura
tone dell istituto di credilo approvato dal 
ministro del Tesoro, Piero Barucci con un 
decreto pubblicato oggi La tra.sforma?io-
ne in spa avverrà previo assorbimento del-
1 annessa se-tione autonoma di credito 
agrario di miglioramento 
• ESSO ITALIANA. Stalfetta ai vertici 
della Esso Italiana 11 presidente ammini
stratore delegalo e direttore generale della 
società Kichiard Lilly ha infatti deciso di 
lasciare I incarico Secondo quanto antici
pato dalla E.svs Italiana in una nota, a so
stituire il presidente uscente dal primo ot
tobre prossimo sarà chiamato Steve Si
mon, attualmente vicepresidente esecuti
vo della società petrolifera La nomina del 
nuovo vertice spetterà al consiglio di am
ministrazione della società che si riunirà 
nei prossimi giorni 
• PARMALAT FINANZIARIA. La Soh-
roder Investment Management banca 
d affari londinese tia comunicato di aver 
acquistato sul mercato il 3,26 percento di 

Parmalat Finanziaria La Schroder diventa 
cosi il terzo azionista dopo la "Coloniale» 
della famiglia Tanzi che possiede il 51 per 
cento della Società . la -Akros» che Ila il 
cinque per cento e prima dell'>Endania» 
del gruppo Ferruzzi che possiede il tre per 
cento 
• CONTINENTAL. Gli utili lordi del 
gruppo di Hannover, ambito -target» di 
una scalata ostile da parte della Pirelli, se
no saliti del 277X a 118,7 milioni di marchi 
nel primo semestre 92, a fronte di un au
mento del 7,6% delle vendite, per un totale 
"1,91 miliardi di marchi Per tutto l'anno, la 
Continental prevede di mantenere un au
mento delle vendite del 7% circa II balzo 
dell utile è da attribuire al forte aumento 
delle vendile di prodotti più costosi, ali ot
timo andamento del settore pneumatici 
ali assenza dei costi straordinari registrati 
nel 1991 e ad uno storno dal bilancio delle 
perdite 11 gruppo di Hannover, commen-
'ando i risultati, ha detto che e- ancora pre
sto per prendere decisioni concrete riguar
do il dividendo Nel 1991 la Continental 
non ha corrisposto ai propri azionisti al
cun dividendo 

Rientra subito il rimbalzino 
anche per «voci su Cuccia» 
•SI MILANO Piazza Affari 
appesa al filo dello Sme, ha 
recitato quasi all'unisono il 
dramma delle valute. Al ras
serenamento iniziale della li
ra, è corrisposto un recupero 
pressoché generale dei titoli 
guida. Ma subito dopo te di
chiarazioni venute da un 
esponente della Bundesbank 
su un probabile riallinea-
mento delle valute nell'ambi
to dello Sme, e al seguito di 
queste dichiarazioni le 
smentite sia di fonte tedesca 
che inglese, il «durante» e il 
dopolistino hanno visto un 
repentino cambiamento di 
scena, e l'avvio di nuovi re
gressi che hanno colpito di

verse blue chips E' il caso 
delle Fiat che dopo aver 
chiuso a listino con un recu
pero dell'1% sono scese di 
nuovo sotto la soglia delle 
4000 lire, surclassate negati
vamente però dalle Medio
banca che nel «dopo» hanno 
perso oltre il 4,5% sulla scia 
delle «voci» che davano Cuc
cia in precario stato di salute. 
Voci poi smentite. (Le Comit 
al contrario sono salite di ol
tre l'I %) A parte ciò lo stesso 
cambiamento di rotta che 
avevano avuto le Fiat lo han
no avuto le Generali e altri 
importanti valori dopo la 
chiusura a listino. Anche sul 
telematico l'inizio è stato 

buono, particolarmente per 
Cir, Fondiana, Ferfin e Italce-
menti,finché, come è avve
nuto nelle corbeilles, non é 
cambiato il vento II Mib do
po aver resistito su posizioni 
invariate per circa metà se-
duta-un progresso rispetto 
alle forti cadute subite nelle 
due precedenti sedute- é ri
piegato per la terza giornata 
consecutiva della settimana 
fissandosi a quota 773 a -
0,13% E' indubbio che piaz
za degli Affari pur nell'ambi
to di un regime di scambi 
sempre ridotto lavora con 
l'occhio fisso ai più che pro
babili mutamenti nell'ambito 
dello Sme. URG. 
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POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMMEPL 

chius 

87200 

7060 

14200 

15450 

40390 

6600 

92200 

8390 

6290 

11290 

15920 

4960 

11770 

80600 

8200 

2300 

4810 

1460 

195 5 

128 

prec 

88000 

7000 

14300 

15450 

40390 

6620 

92200 

8490 

6360 

11390 

15920 

6050 

11660 

61000 

6210 

2278 

4820 

1425 

19j 

124 

Var % 

-0 91 

071 

•0 70 

0 00 

000 

-0 30 

000 

-1 18 

• 1 10 

-0 88 

0 0 0 

-1 39 

094 

-ose 
-0 16 

0 97 

-0 21 

248 

0 28 

3 23 

Titolo 

CONACOROM 

CRACRARBS 

CRBERGAMAS 

CROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 

ZEROWATT 

chlus 

1125 

5620 

13000 

13600 

11260 

5700 

5590 

31150 

20000 

8000 

670 

1040 

135000 

3800 

1220 

1549 

1830 

369 

142 

5190 

prec 

113 

6600 

13000 

1375C 

11310 

5700 

5590 

31150 

20000 

8050 

719 

1000 

135250 

379S 

1220 

1549 

1830 

370 

160 

5290 

Var % 

-0 44 

038 

000 

-109 

•0 44 

000 

000 

000 

0 0 0 

-0 62 

-6 82 

4 0 0 

-0 18 

0 13 

000 

000 

000 

-0 27 

-11 25 

-189 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARFSI 

ZIGNAGO 

25100 

4900 

0 00 

•0 81 

ASSICURATIVE 
ABEILLE 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYDAORIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TORO ASS OR 

TORO ASS PR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

89000 

5450 

400 

12136 

28150 

8439 

8881 

4400 

1921 

9000 

8400 

9550 

3305 

11350 

4110 

7500 

16450 

5990 

5905 

9300 

4360 

5070 

0 11 

0 93 

-2 58 

-0 20 

0 23 

-0 17 

-0 10 

-183 

0 05 

-1 15 

0 36 
-2 05 

-2 78 

-139 

0 00 

0 00 

•0 18 

-0 83 

-1 42 

• 106 

-1 56 

•0 59 

BANCARI! 
BCAAORMI 

BCALEGNANO 

BCAOIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

BNARNC 

BNA 

BPOPBERGA 

BCOAMBRVF 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

LAHIANO 

3 S A R 0 E G N R 

BNL RI PO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CRLOMBAROO 

INTEHBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8000 

4170 

1779 

790 

4999 

1235 

750 

4105 

14000 

3100 

1884 

2800 

3850 

13000 

10150 

3320 

1309 

970 

1970 

2170 

24150 

10870 

10210 

0 1 3 

•3 02 

•0 06 

• 125 

-2 36 

-1 20 

0 00 

-1 08 

-2 10 

-0 32 

0 18 

0 19 
0 00 

•0 15 

-1 46 

-0 90 

0 00 

0 00 

-1 50 

-0 91 

-3 01 

-109 

-0 87 

C A R T A R I E EDITORIALI 

BURGO 

BUPGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEORNC 

POLIGRAFICI 

3621 

5455 
8390 

2175 

3051 

4460 

7360 
2040 

5455 

-4 71 

0 0 9 

-1 54 

-2 25 

-158 

-2 61 

0 6 8 

-0 49 

0 0 9 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2720 

4010 

5950 

1680 

3950 

4540 

4970 

1294 

6290 

3740 

-1 45 

2 0 4 

0 00 

1 82 

•0 75 
•0 77 

-100 

-2 71 

-3 08 

1 06 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

3130 

2121 

1530 

950 

5990 

390 

506 

2970 

1406 

1175 

2255 

1179 

2550 

888,5 

-0 32 

-2 28 

•0 85 

0 0 0 

•180 

•8 47 

0 0 0 

0 00 

0 07 

-126 

-0 40 

0 8 8 

2 41 

-0 07 

CENTRO0-BAOM968 5% 

CENTROB-SAF968 7S% 

CENTPOBSAFR96e75% 

CENTROBvALTW10% 

CICA 88/95 CV 9% 

EDISON 86/93 CV 7", 

EURMETLMI94CVW. 

EUROMoaiL-eecv 10% 

FERFIN-»8/93EXCV7% 

GIMS6/93EXCV6% 

IMINPIGN93WIN0 

IRIANSTRAS95CV8% 

ITALOAS 90/96 CV 10% 

KERNELIT93C0 7 5V. 

MAGNMAR95CV6% 

93 95 

918 

689 

102 5 

91 

106 

95 15 

965 

1099 

87 5 

101 

66 

945 

91 

89 

108 

907 

105 8 

95 5 

97 5 

97 

969 

112 

885 

102 5 

946 

869 

MONTEFIBRI 

PERLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 
RECORDATI 

AECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

574 

579 

1570 
460 

7131 

3210 

5070 

4110 

5100 

1520 

820 
824 

599 

870 

490 

1730 
4940 

7070 

2930 

-0 17 

•1 66 
•1 88 

•9 80 

-3 83 

0 31 

-0 39 

•0 84 

•2 67 

-1 94 

•0 61 

•0 96 

-4 16 

0 00 

•7 55 

-3 89 
-1 24 

-0 84 

• 1 68 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANOA 

STANDA RI P 

4050 

2050 
2424 

25350 

3790 

-0 98 

0 00 
1 42 

1 40 

-5 25 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIAPfl 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTHPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

NAINAVITA 

SIRTI 

685 

568 
897 

8750 

865 
7180 

1538 
1102 

4220 

3000 

680 

8010 

-1 44 

-0 35 
3 57 

-1 13 

-4 32 
1 13 

0 13 

2 51 

0 9 6 

-0 99 

-0 56 

0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
E0ISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

2249 

3455 

3320 

3450 

8500 

3940 

-1 36 

-2 15 
0 61 

-1 15 

0 0 0 

-0 23 

FINANZIARIE 
ACQ MARCIA 

ACQMARCRI 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 
BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BRIOSCHI 

BUTON 

C M 1 SPA 

CAMFIN 

COFIDERNC 
COFIDESPA 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 
ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERR TO-NOR 

FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI AGAR NC 

FINAGROINO 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREX RNC 
FISCAMBHR 

FISCAMSHOL 

FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEHOLIMRP 

GIM 

117 

69 

5800 

97 

6450 
17200 

3010 
247 

2560 

3130 

2375 

589 

1790 

969 

2180 

24000 

2210 

1010 
945 

2733 
311 

590 

4960 

6590 

1050 

468 

3260 

1099 

2750 
710 

S29 

900 

1220 

2310 
440 

440 

1079 

1065 

860 
664 

500 

397 

3278 

-9 65 

-1 11 

0 17 

-1 02 
0 0 0 

-199 

-1 31 

-0 40 

-1 35 
0 18 

0 0 0 
-0 17 

-1 10 
-0 41 

0 00 
0 0 4 

0 00 

-4 72 

-5 50 

-187 

3 32 
-0 84 

0 0 0 

-148 

0 0 0 

-2 50 

-0 58 

-2 74 

-0 72 

-1 25 

-1 06 

-2 70 

-2 40 
0 0 0 

-4 97 

0 0 0 

-1 46 

-0 93 

0 23 

-0 12 

-0 20 

102 

-0 06 

CONVERTIBILI 
MEDIO 8 R0MA-94EXW7V. 

ME0IOB.BARL94CV6S 

ME0IOB-CIRRISCO7% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

ME0I0B-FTCSI97CV7V. 

MEOIOB-ITALCEM EXW2V, 

MEDI03-ITALO«5CVO% 

MEDI0B-ITALM0BCV7% 

MEDI08-LINIFRISP7H 

ME0I08METAN93CV7% 

MEOIOB-PIR9»CV6 5% 

MEDIOB-SIC95CVEXW5S 

ME0I0B-SNIAFIBRE6V. 

ME0IO8-SNIATECCV7V. 

141 

89 05 

92 5 

87 9 

9-05 

993 

1061 

914 

80 

92 5 

175 

91.1 

89.5 

92 

865 

91 5 

1021 

934 

97 5 

1065 

915 

65 

95.1 

97 4 

GIM RI 
IFIPR 

IFILFRAZ 
IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITAL MOBILIA 

ITALMRINC 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEORNC 
MONTEDRCV 

PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 
S O P A F R I 

SOGEFI 
STET 

STETRIPO 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 
UNIPAR 

UNI PAR RNC 

1428 
8710 

4375 
1986 

1990 
825 

12390 

39890 

15900 

S40 
320 

980 
1110 
717 

1280 

700 
1102 

3700 

1085 

5480 

1645 
1085 
8420 

9«5 
662 

319 
4850 
1171 
1010 

690 
3354 

538 

549 

2380 
1455 
2260 

1802 

1381 
1902 

625 
3110 
5250 
1250 
263 
990 

-0 14 
0 9 3 
1 04 

-0 10 

0 0 0 
-048 

0 0 0 

-0 03 
-1 24 
0 0 0 

•3 32 
•0 51 
0 8 2 

-0 42 

-1 54 

-0 85 
0 27 

-1 33 

-0 93 
•0 81 

-0 30 
0 0 0 

-0 93 

-103 
-0 45 
•0 31 

-5 83 

183 
OSO 

-2 13 
-0 47 
-0 37 

-108 
-104 
0 3 4 

-1 74 

0 8 5 
1 17 

0 1 1 

-0.79 
0 18 

-019 
-3 47 

-1 13 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAQIRONE 

CALTAQRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15000 
5170 

1795 

7600 
1890 

1240 
1450 

1065 
1310 
3070 

1350 
1770 

1600 

4720 
23100 

52000 

1530 
963 

1930 

-310 
-0 39 
-137 

-0 62 

0 8 0 
-2 36 

-102 

-138 
-9 03 
-0 57 

0 0 0 

109 
-184 

•0 21 
•2 84 

-095 
-4 81 

-170 
0 26 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 
FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILARDINl 

GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

N6CCHIRNC 
N PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVET RP N 

PININFRPO 

1312 

7130 
3830 
1870 

3305 
7050 

4040 

975 
8550 

17850 

2285 

1720 
1275 

1328 

660 
650 

4220 
2295 

850 
1155 

1825 
3520 

2210 

1955 

1552 

5700 

0 92 

1 13 
-129 

0 3 0 
- 0 1 5 
0 0 0 

1 0 0 

- 1 0 2 
- 1 2 1 
147 

-0 22 

2 0 8 
0 5 6 

000 
000 
383 

•0 71 

0 0 0 
-012 
0 0 0 

0 0 0 
- 1 4 0 
-107 

-2 25 
1 44 

-600 

MEDI0B-UNICEMCV7S 

MEDIOB-VETR»5CV8,5% 

MONTED-87/92AFF7V. 

OPERE BAV-87A93CV6V. 

PACCHSTTI-90/95CO10V. 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

RINASCENTE-»* CV(,5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SERFI-SSCATKCvg% 

SIFA-S8/WCV9K 

SIP 86/93 CO 7% 

SNIABPD-85/93CO10V. 

S0PAF.86/WC07% 

ZUCCHI-66/93CV9V. 

85,85 

90 

97,65 

94,7 

92.1 

94 

100,7 

109 5 

99.75 

116 

65.5 

89 

«7.4 

95 

93 

935 

94.75 

113 

108 

101 

97 

97 

96.9 

123,5 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 
ROORIOUEZ 

SAFILORISP 
SAFILO SPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALE03PA 

WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

5580 

8600 

31720 

8000 

9650 

6550 

1375 

1031 

3808 

4390 

2555 

1695 
371 

381 
4040 

12300 
1820 

-2 19 
0 00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 77 

•0 43 

-0 48 

-109 

0 0 0 

-0 20 
-0 94 

-5 7? 

-0 19 

0 02 

0 0 0 
0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

386.5 

3400 
4300 

2380 

4110 

-0 39 

•2 55 
0 0 0 

-0 21 
-2 14 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTONC 
MARZOTTORI 

OLCESE 
8IMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANSe» v 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

DIVERSI '•' 
DE FERRARI 

DE FERR R P 
BAYER 

CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

5620 

2663 

1900 

248 

1000 

2400 

380 
277 

386 

3390 

6560 

1090 

33630 
1585 

-140 
-0 24 

- 6 0 0 

0 0 0 

-196 

0 0 0 

2 70 

-2 12 
132 

0 5 8 

-2 46 
-0 48 

0.71 
277 

256O-- -0 78 
6860 

6040 

V 
7410 

2080 
203000 

•'1198 

820 

13280 

6789 

.16200 

320 
1897 

255000 

-1 58 

0 0 0 

- 0 0 1 

196 

2S3 

0 0 0 

0 81 

0 0 0 

-301 

0 0 0 

-7 25 
0.00 
0 39 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA RNC 

COMIT RNC 
COMIT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RNC 
BENETTON 

BREOA FIN 

CART SOT-BINOA 

CIRRNC 

CIRRISP 

CIR 
EUROPA MET-LMI 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FIAT PRIV 

FIATRISP 
FONDIARIA SPA 

G RUFFONI 

IMM METANOPOLI 
IT ALCE MENTI 

ITALCEM RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 
PARMALAT FIN 

PIRELLI SPA 
PIRELLI RNC 

RAS 

RAS RISP 

RATTI SPA 

SIP 

SIPRISP 

SONDELSPA 

SORINBIOM 

11028 

9381 

2278 
2422 

2824 

2286 

1057 
10994 

215 

365,2 
825,4 

1170 

1108 
424,9 

1132 

701.3 

2230 

2716 

21285 

1370 

1880 
9706 

4217 

2678 
5803 

9891 

1188 

704.3 
13930 

7111 

2738 
1078 

1028 

1139 

2753 

0.09 

0,19 

0.80 

1.21 
0,82 

0,80 

-2,22 
0.69 

-1.10 

-1,96 
•0,24 

•5,03 
•2,21 

•4,52 

-1.22 
•0,92 

-0.89 

1,38 
-1,91 

4,66 
-0.94 

-0.36 
-2,02 

-0,63 

-0,20 
0,04 

1.45 

-1.50 
-0.15 

1,18 

1,07 

1,41 

2,19 

0,09 

-0,43 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 64/9210.6% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 65/939.6% 

CCT ECU 66/938,75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8.76% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCTECU88/938 5% 

CCTECU88/93865% 

CCT ECU 88/93 8,78% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/95 11.15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU 91/9611% 

CCT ECU 91/86106% 

CCT ECU 83 OC 8.75% 

CCT ECU 83 ST 8.75% 

CCTECU NV0410,7% 

CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ84IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB07 INO 

CCT-1BQN93CVIND 

CCT.16NV93CVIND 

CCT-1BST93CVIND 

CCT-19AQ83CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT.20OTWCVIND 

CCT-AG93 INO 

CCT-AQ9S INO 

CCT-AQ96 INO 

CCT-AG97 INO 

CCT-AP83 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-APB61NO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP98IND 

CCT-DC92IND 

CCT-OC98IND 

CCT-OC96EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB93IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-QE93EM88IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-OE96IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-OE97 IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-QN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LQ9SINO 

CCT-LG85EM80IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96INO 

CCT-MG97 INO 

CCT-MQ98IND 

CCT-MZ93 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ85 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ98 IND 

prezzo 

1008 

983 

98 3 

9 9 4 

96 25 

97,7 

96.9 

97 

96.6 

955 

963 

97,1 

984 

100,5 

103 

103,4 

105,25 

103 5 

105 1 

101.3 

101 4 

96 

96,8 

100.86 

103 65 

99.4 

98,95 

93.65 

99.05 

992 

995 

99.5 

88 75 

99,6 

99.8 

98.6 

97,75 

96,65 

99.5 

99 25 

95 5 

95.2 

93 

94.3 

99 85 

96,4 

96,6 

96 35 

99,65 

99.25 

97,4 

95.35 

96.96 

93 85 

995 

99 

97,25 

95 5 

97,2 

96 95 

93.65 

99.45 

95 55 

95.35 

94.9 

99.55 

97.6 

97,5 

962 

95 

99,55 

96 25 

96.95 

95 

92.95 

94.25 

99.65 

99.6 

95 4 

97,9 

95 7 

var % 

•0 59 

-1 50 

0 61 

000 

-0 62 

-0 61 

0 94 

021 

0 62 

000 

-0 62 

•0 61 

•0 76 

•0 59 

000 

•0 77 

298 

•0 77 

-0 78 

•0 20 

-0 59 

-0 62 

0 62 

•0 59 

034 

•0 05 

•0 30 

•0 11 

010 

0 20 

•0 25 

000 

-0 35 

•010 

000 

0 05 

-0 15 

•0 67 

-0 05 

010 

000 

0 42 

0 05 

•011 

0 10 

-0 21 

•0 10 

-0 10 

•0 10 

•0 15 

0 10 

000 

•0 61 

-0 21 

•0 25 

-0 20 

-0 31 

000 

ooo 
-0 05 

-0 64 

-0 10 

•010 

-016 

•0 21 

-O10 

-0 20 

0 10 

-0 10 

-0 37 

000 

-0 16 

-0 15 

000 

0 05 

-011 

-0 05 

-0 05 

-010 

046 

010 

Tilolo 

CCT-MZ97 INO 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV92 INO 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 IND 

CCT-NV966IND 

CCT-OT93 IND 

CCT-OT94INO 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCT-ST93 INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP-170E99 12% 

BTP-17NV93 12 6% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ98 12.5% 

8TP-1AG93 12 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9312 5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE02 12% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM90 12.5% 

BTP-1GC9612.5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1QE9812 6% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG93 12 6% 

BTP-1LG94 12 5% 

BTP-1MG94EM9012.5% 

BTP-1MZ01 12.5% 

BTP-1MZ94 12 5% 

8TP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV93 12 5% 

BTP-1NV93EM8912S% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-10T9212 6% 

BTP-10T9312,5% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST9212 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-1ST94 12,5% 

BTP-1ST9812% 

BTP-20GN98 12% 

CCT-AQ98 IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB99IND 

CCT-QE99 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG98IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-0T98 IND 

CCT-ST98IND 

CTO-15GN9612.5% 

CTO-16AG95 12 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 6% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-16DC06 12,6% 

CTO-1BGE97 12.5% 

CTO-18LG9612,6% 

CTO-19FE96 12 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-190T95 12,5% 

CTO-19ST96 12 5% 

CTO-20NV9512,6% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-GN0512.5% 

prezzo 

93 7 

94 15 

998 

99 8 

97 65 

96 3 

96 95 

94 95 

99 6 

98 95 

97 6 

97 5 

95 1 

99 75 

98 9 

97 66 

97 75 

97,6 

97,5 

94,65 

91 75 

98 05 

91 8 

94 

98 6 

97 8 

99,1 

97 3 

92 4 

97 B 

96 85 

95 2 

92 45 

93 95 

93 05 

967 

93 15 

96 

96.6 

967 

987 

949 

97 

949 

98 

97 8 

96 45 

92 7 

94 65 

995 

98.05 

92.45 

99 75 

96 6 

965 

93 1 

92 25 

94 75 

93 7 

93 7 

93 65 

94 

943 

93 5 

94 1 

94,6 

97 9 

98 6 

97 9 

97 

98 75 

99,05 

96.95 

97 

988 

95 95 

99 25 

97 25 

99 15 

97,3 

99.35 

96.15 

var % 

-0 11 

•0 37 

040 

0 20 

•0 05 

-021 

-0 05 

0 16 

0 20 

-0 15 

-0 20 

0 10 

•0 73 

-0 05 

-0 10 

-0 10 

0 10 

0 15 

-0 10 

-0 32 

-0 49 

-0 10 

-0 43 

0 05 

0 10 

000 

0 15 

-021 

-0 16 

-0 05 

0 0 0 

011 

000 

000 

-0 32 

-0 31 

-0 27 

-0 21 

0 05 

-0 21 

021 

-0 47 

-0 10 

0 05 

-0 15 

000 

-0 05 

•0 70 

-0 42 

0 06 

-0 05 

-0 22 

045 

-0 05 

-0 21 

0 18 

000 

-0 11 

-011 

-0 18 

-0 32 

•0 21 

•0 16 

000 

-0 32 

-0 37 

0 10 

-0 40 

0 10 

-0 31 

000 

0 15 

•0 15 

0 15 

0 10 

-0 26 

-0 10 

-0 28 

000 

-0 21 

0 10 

-0 21 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

AZF3 «8/96 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/»23R21S% 

CRE0OP 030-035 5% 

CREOOPAUT0758% 

ENEL 84/93 3A 

ENEL85/951A 

ENEL 86/01 INO 

1 Ieri 

103.40 

100,50 

316 00 

9925 

7900 

113,50 

104,00 

101.60 

prec 

104,20 

100.70 

215,00 

99 25 

78.90 

115 00 

105 75 

102 90 

(Prezzi Informativi) 

CRIBOL 

S PAOLO BRESCIA 

CRI BOLOGNA 

BAI 

S OEM S PROS 

N0RDITALIAORD 

NORDTTALIAPR 

METALMAPELLI 

EVERYFIN 

FINC0MI0 

IFITALIA 

WERI0ANIA 

WGAICRIS 

W REPUBBLICA 

WSPECTRUMA 

NP 

2660 

22600/23500 

13000 

121200 

260 

235/240 

«00 

1490 

1990 

1720 

1400/1460 

110 

NP 

NP 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EC4T 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

773 

929 

823 

689 

741 

572 

831 

667 

7B9 

926 

753 

640 

805 

756 

669 

756 

774 

937 

824 

691 

750 

578 

835 

886 

783 

943 

754 

646 

602 

770 

867 

766 

m% 

•013 

•065 

•012 

•029 

•120 

104 

•046 

015 

077 

159 

•Oli 

•123 

037 

•182 

023 

•131 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GRI 

AROENTO(PERKG) 

STERLINA VC 

STERL NC(A 74) 

STERL NC(P 74| 

KRUGEHRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

11750/11950 

129700/136800 

69000/99000 

92000/102000 

90000/100000 

375000/405000 

460000/500000 

410000/490000 

72000/78000 

76000/63000 

69000/77000 

69000/79000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR FAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTERNAZ 

lori 
10383 
10757 
6905 

10322 
9049 
9356 
9760 
9151 

10633 
10418 
9308 

11551 
GENERCOMIT NORDAMERICA 11138 
GENERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 
GESTICREDIT EUROA7IOM 
GESTICREDIT PHARMACHEM 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVCSTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
MAGELLANO 
PERSONALFONDOAZ 
PRIME GLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTCRNAT 
SOGFSFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL IT 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIFLLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PROFESSIONALE 
PROFESSIONALE GESTIONE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

10543 
10268 
9608 
9543 

10905 
8015 

10689 
7167 
9307 
9011 

10823 
9726 
8955 
9497 
8982 
8684 
9908 
9602 
9383 

10365 
11058 
11164 
8973 

1133? 
12057 
9742 
9658 

10095 
10633 
7701 

11360 
9088 

10812 
9733 
9743 
9763 

10300 
103BO 
9010 

10706 
10972 
8987 

10106 
9701 

11096 
11329 
10651 
6738 
7909 

24386 
6330 
7557 

10066 
9657 
8890 
8137 
9929 
6509 
9929 

22278 
8351 
7654 

16108 
9253 

12645 
7944 
8543 

25200 
8543 

34668 
9205 
9387 
9389 
7809 
6898 
6900 
8827 
9638 

Prec 
10497 
10694 
6913 

10410 
9144 
9448 
9793 
9233 

10696 
10539 
9391 

11690 
11201 
10748 
1034? 
9700 
9582 

10989 
8076 

10663 
748? 
9407 
9103 

10866 
977? 
9031 
9554 
9046 
e 762 
9957 
9694 
9474 

10391 
11145 
11239 
9078 

11396 
12124 
9798 
9710 

10200 
10732 
7791 

11439 
9162 

10691 
9831 
9685 
9809 

10400 
10556 
9063 

10824 
11058 
9035 

10118 
9756 

11121 
11419 
10714 
6820 
7965 

24551 
6413 
7632 

10089 
9742 
8951 
8195 

10007 
6684 

10001 
22435 

8417 
7707 

16247 
9332 

12730 
8047 
8601 

25422 
8611 

34896 
9290 
9465 
9475 
7884 
6974 
7791 
6902 
9869 

BILANCIATI 
ARCATE 
CRISTOFORO COLOMBO 
CENTRALE GLOBAL 
COOPINVEST 
EPTA92 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTER 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
TONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI? 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVCST 

11967 
10468 
11666 
9700 

10665 
10122 
11286 
9611 

10193 
11508 
10690 
10232 
21006 
17149 
11301 
17493 
9772 

12289 
11627 
13441 
16017 
13249 
9/80 

11815 
10186 
10565 
17706 
11820 
10608 
9646 

26977 
9952 

15970 
15343 
14493 
19041 
10585 

12089 
10462 
11763 
9722 

10675 
10162 
11354 
9837 

10297 
11564 
10744 
10337 
21150 
17339 
11361 
17619 
9804 

12331 
11666 
13508 
11300 
13283 
9791 

11830 
10261 
10636 
1778? 
11903 
10672 
9723 

27226 
100?6 
18064 
15342 
14561 
19155 
10645 

QESTIÉLLEB 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAl 
NOHDCAPITAL 
PHENIXFUNO 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
OUADRIFOGLIOBILAN 
REDDITOSFTTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SAIOUOTA 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

7709 
8923 

12707 
11827 
9197 

19049 
8256 

16619 
14446 
9827 

10701 
16962 
6650 

11118 
20664 
16270 
8792 

16241 
10735 
11544 
13032 
9169 

17726 

7768 
6972 

12727 
11919 
9288 

19189 
8372 

16855 
14542 
9920 

10862 
17116 

6740 
11182 
20694 
15363 
9869 

16248 
10813 
11596 
13176 
9246 

17808 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCABOND 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBILIARE BONO F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GESTICREDIT GLOB RENO 
IMIBOND 
INTER MONEY 
LAGEST OBBL INT 
OASI 
PRIME BONO 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BNRENOIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
FPTABOND 
EUROANTARES 
EUROMOBILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEGO 
FONOINVEST 1 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESTIELLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRENO 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PHENIXFUNO 2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 
PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ, 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISPARMIO ITAL IA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETORENO 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUTGARANZIA 
BNCASHFONDO 
tPTAMONEY 
EUROVEQA 
EUROMOBILIARE MONET 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESriMI PREVIDENZIALC 
GESTICREDIT MONETF 
GESTIELLE LIQUIDITÀ' 
GIARDINO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PITAGORA 
PRIME MONETARIO 
RENDIRAS 
R'EPARMIO ITALIA CORR 
ROLOMONEY 
SOGEFISTCONTOVIVO 
VENETOCASH 

12718 
10314 
12548 
11602 
10196 
10359 
10629 
10068 
11465 
10475 

10380 
10155 
13206 
14121 
12191 
11708 
10369 
11561,.. 
12023 
15960 
12527 
11234 
12263 
15832 
12198 
11556 
11078 
16382 
13386 
12500 
10*98 
10841 
16490 
12178 
10677 
10011 
10060 
24948 
12596 
14034 
18177 
15537 
14482 
11479 
12145 
14180 
13838 
11773 
15188 
12220 
13016 
10921 
12157 
18806 
14988 
12925 
11499 
14167 
15468 
13285 
10791 
14565 
12303 
12659 
11811 
11402 
10683 
10235 
14334 
134J1 
10296 
11735 
10814 
12514 
11814 
10241 
16675 
20393 
10714 
12894 
11731 
13778 
10055 
15085 
14701 
12586 
10205 
11600 
11518 

12803 
10324 
12586 
11636 
10183 
10382 
10643 
10076 
11596 
10500 
10394 
10144 
13206 
14156 
12185 
11720 
10686 
1,1599 
1202,5 
15846 
12535 
11243 
12298 
16633 
12202 
11554 
11089 
19406 
13397 
12501 
10906 
10854 
16488 
12185 
10985 
10007 
10067 
24968 
12609 
14041 
18201 
15541 
14450 
11485 
12143 
14200 
13644 
11787 
15212 
12223 
13034 
10932 
12164 
18993 
15001 
12944 
11513 
14187 
15482 
13288 
10814 
14569 
12316 
12661 
11621 
13419 
10885 
10235 
14343 
13430 
10300 
11740 
10823 
12527 
11619 
10233 
18682 
20431 
10724 
12991 
11744 
13788 
10098 
16103 
14711 
12588 
10205 
11596 
11527 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE D 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

N D 
N D 
N D 

39 096 
38 808 
33 945 

247 567 
161825 
48 480 
13011 
13,966 
16 068 
24 532 
46 462 
34 841 

N D 
N D 
N O 

35.26 
34,27 
21,86 

190,13 
104,99 
43.78 
11.75 
12.63 
10,42 
22.67 

N P 
N P 
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Borsa 
-0,13% 
Mib 773 
(-27% 
dal 2-l-'92) 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 764,3 

Dollaro 
Stabile 
sui mercati 
In Italia 
1.074 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
È ormai destinata a slittare la trattativa 
sulla «politica dei redditi» tra imprenditori 
sindacati e governo. Accordo di Cisl e Uil 
Polemica a Torino con «Essere sindacato» 

Unità sul futuro, ma il disaccordo rimane 
nel principale sindacato italiano sul giudizio 
relativo al protocollo firmato lo scorso luglio 
Anticipazioni non confermate su Trentin 

Primo: consultare iscritti e lavoratori 
Nella Cgìl documenti unitari a Bologna, Reggio Emilia ed Ancona 
«Consultazione» unitaria sugli obiettivi da conquista
re per la difesa del salario reale, per il diritto di con
trattazione, per l'occupazione. E la parola chiave 
dei documenti votati a Bologna, Ancona, Reggio 
Emilia. È l'orientamento che matura a Torino, Mila
no. Giudizi diversi, invece, sul protocollo di luglio. 
«Essere sindacato» chiede il ritiro della firma. Antici
pazioni non confermate sulla relazione di Trentin. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA Senza la CgiI la se
conda parte della trattativa sul
la «politica dei redditi» tra sin
dacati, governo e imprendito
ri? Chi è in grado di assumersi 
una simile responsabilità? I pri
mi incontri sono convocati per 
il due settembre. Ma proprio 
nelle giornate del due e tre set
tembre il Comitato Direttivo 
della CgiI discuterà il discusso 
protocollo firmato a luglio e le 
dimissioni di Bruno Trentin. 
«Sarebbe davvero poco ele
gante che mentre è in corso 
una discussione cosi delicata 
qualcuno si alzi per andare al 
ministero», commenta ironico 
il segretario confederale Gu-, 
glIelmo-Ep'ifani. E anche la Uil, ' 
con Pietro Larizza, fa notare ' 

che quel che conta è «condur
re la trattativa nel modo mi
gliore possibile». Stesso orien
tamento è espresso da Raffae
le Morese per la Cisl. Quest'ul
timo teme però che «qualcuno 
nella CgiI voglia congelare tut
to fino a quando non si sarà ef
fettuata una consultazione tra i 
lavoratori». Già, consultazione, 
Questa richiesta però è appro
vata, ad esempio, dal Comitato 
Direttivo- dell'importante Ca
mera dui Lavoro di Bologna, I 
voti contrari (di «Essere Sinda
cato») sono due. Tutti gli altri 
votano a favore. Una scelta 
unitaria non dappoco, anche 
se preceduta da due valutazio
ni ' diverse: una negativa sul 
protocollo di luglio e una com

prendente un più articolato 
giudizio critico. E spiega il se
gretario Duccio Campagnoli: 
•Una consultazione della base 
prima della ripresa del nego
ziato è necessana per ritrovare 
il sostegno degli iscritti e dare 
autorevolezza alla piattaforma 
ed alla delegazione sindaca
le». 

La maggioranza della CgiI 
sembra dunque orientata più a 
guardare al futuro che al pas
sato. Senza per questo addol
cire il giudizio su quel proto
collo di fine luglio. Una linea 
non condivisa dalla minoran
za di «Essere Sindacato» che 
con un articolo di Fausto Berti
notti su «Liberazione» (organo 
di Rifondazione Comunista) e 
in una intervista al nostro gior
nale, ribadisce la richiesta non 
tanto di una consultazione, 

Guanto del «ritiro della firnia» 
ella CgiI da quel protocollo. 

Tale nchiesta verrà rilanciata 
in una iniziativa pubblica a To
nno sabato 5 settembre. Lo 
stesso giorno in cui il Pds ha 
promosso una propria manife
stazione a Milano Ma proprio 
questa manifestazione (indet
ta però circa un mese e mezzo 
fa, dicono i promotori) ha sca
tenato un pìccolo, ma signifi

cativo battibecco intemo alla 
CgiI piemontese. 1 segretari re
gionali Claudio Sabattini e 
Renzo Penna hanno infatti sti
lato un comunicato per dire 
che l'iniziativa di «Essere Sin
dacato», proprio alla vigilia di 
una riunione del comitato di
rettivo regionale, «rappresenta 
una grave violazione delle re
gole interne all'organizzazione 
unanimemente approvate e ri
schia di rendere impraticabile 
l'obiettivo della consultazione 
unitaria dei lavoratori». Un epi
sodio che testimonia del rie
mergere di una dialettica inter
na alle strutture dirigenti della 
CgiI, con un relativo isolamen
to di «Essere Sindacato». Con
sultazione - e non referendum 
- come paròla chiave presente 
anche nella presa di posizione 
del Comitato Direttivo della ca
mera dei Lavoro di Ancona. 
Qui è slata decisa la convoca
zione di tutti gli organismi sta
tuari per discutere nel merito 
dell'intesa e per decidere, ap
punto, «le modalità della ne
cessaria consultazione di lutti > 
lavoratori e in primo luogo de
gli iscritti CgiI». E ahche qui so
lo i rappresentanti di «Essere 
Sindacato» hanno votato un 

proprio documento a favore 
del ritiro della firma. Altro do
cumento unitario viene da 
Reggio Emilia dove, accanto 
alla critica dell'accordo, com
pare la richiesta di una «con
sultazione vincolante». E a Mi
lano i segretari Ghezzi e Lesca 
sostengono che il dibattito tra 
gli Iscritti alla CgiI (anche at
traverso una assemblea dei de

legati) deve non solo valutare 
il protocollo di luglio, ma an
che fissare le tappe ed il merito 
del confronto di .settembre». Il 
ministro del Lavoro Cristofori, 
come dire?, aspetterà. La Ca
mera del Lavoro di Ferrara 
chiede, invece, di chiarire gli 
avvenimenti e le ragioni che 
hanno portato alla firma del 
protocollo nonché il varo di 

Intervista a FAUSTO BERTINOTTI 

«Diamo la parola a tutti 
o sarà crisi tra sindacato e base» 

una piattaforma da sottoporre 
a consultazione per la modifi
ca del protocollo stesso. Im
possibile dar conto di tutte le 
prese di posizione. Segnalia
mo quella dei delegati non so
lo CgiI, ma anche Cisl e Uil, del 
cantiere navale di Livorno. An
che loro chiedono una «vera 
consultazione» per far tornare i 
lavoratori «protagonisti attivi e 
non sfiduciati subalterni». 

Affiora, da questi documen
ti, un tentativo di risalire cosi la 
china, per dare battaglia sul di
ritto di contrattazione, su un 
nuovo meccanismo per la dife
sa del salario reale, su una ri
sposta concreta ai problemi 
dell'occupazione. Segnali al
larmanti di sfiducia non man
cano. Nelle Marche, ad esem
pio, vengono segnalati casi di 
congelamento delle tessere di 
iscritti alla CgiI. Molta attesa, 
dunque, per il Comitato Diretti
vo della CgiI, il due settembre. 
Una agenzia, l'Adnkronos, ieri 
anticipava la relazione di Bru
no Trentin spiegando che pre
senterà un «decalogo» per ga
rantire la democrazia interna 
L'interessato, interpellato, non 
risulta a conoscenza del fatto. 

«Il Direttivo CgiI del 2 settembre, per evitare una cri
si forse irreversibile del suo rapporto con la base, 
deve-decidere per una vera consultazione sull'inte
sa di luglio». Parla Fausto Bertinotti, segretario con-

. federale CgiI e leader della minoranza di «Essere 
sindacato». Che annuncia: «Se cosi non fosse, com
porterebbe per noi la necessità di trovare un terre
no nuovo e diverso di lotta politica nella CgiI». 

ROBRRTO OIOVANNINI 

• • ROMA. La minoranza 
CgU ha sempre ribadito 
che la consultazione dei la
voratori sull'intesa del 31 
luglio è una sorta di «atto 
di riparazione» di un arbi
trio. Perché? 
Per poter ristabilire un rappor
to attivo di credibilità tra lavo
ratori e sindacato non si può 
non passare da qui. La CgiI 
non aveva il mandato dei la
voratori, la CgiI ha firmato 
contro lo stesso mandato del 
suo gruppo dirigente. Se que
sto arbitrio diventasse un fatto 

compiuto, o venisse conside
rato lale, di latto si dovrebbe 
accettare una condizione di 
sfiducia permanente della ba
se nei confronti dell'organiz
zazione. La valanga di reazio
ni negative della gente ci dice 
che c'è una crisi profonda nel 
rapporto della CgiI con la sua 
base, da cui la CgiI può uscire 
solo compiendo un atto che 
ristabilisca un nesso tra quello 
che dice e quello che fa. 

Edunque? 
Chiedendo ai lavoratori se 

confermare o ritirare la firma 
in calce a un accordo che ac
cetta la cancellazione della 
scala mobile e il blocco della 
contrattazione articolata, ri
ducendo il salario reale e le
gando le mani ai lavoratori. 
Non si vuole chiedere cosa ne 
pensano i diretti interessali7 

Oltre che un disastro, sarebbe 
un'involuzione cosi grave da 
trasformare la fisionomia del
la CgiI, rendendola irricono
scibile per una larga parte dei 
suoi iscritti. Attenzione: quan
do dico restituire la possibilità 
di confermare o ritirare la fir
ma, intendo tutti i lavoratori. 
Sento parlare di consultazio
ne degli iscritti CgiI, oppure 
sulle future piattaforme. Io di
co che ci vuole proprio un re
ferendum. E che la CgiI do
vrebbe dire che il negoziato a 
settembre non riprende se 
non dopo la consultazione 
sull'accordo di luglio. 
Chi approva l'Intesa dice 
che l'unica alternativa sa

rebbe stata la distruzione 
dello Stato sociale. È cosi? 
Questa tesi è la più clamorosa 
conferma della subalternità 
della maggioranza dei gruppi 
dirigenti sindacali a "questo" 
tipo di politica economica, a 
"questa" ristrutturazione capi
talistica, una rinuncia preven
tiva alla ricerca di una politica 
economica e sociale alternati
va. Cosi si è accettato molto 
più che la fine dello Stato so
ciale, ma lo smantellamento 
progressivo di tre pilastri della 
democrazia di massa: i! pote
re di massa del sindacato; la 
graduale riduzione dello Stato 
sociale, sottoposto a una logi
ca di crescente privatizzazio
ne; una logica di consociazio
ne tra le "istituzioni", di cui 
una è il sindacato. È una vera 
e propria controriforma del 
"caso italiano", facilmente 
percepibile nelle vicende che 
hanno portato a questa capi
tolazione. La Confindustria 

detta al governo le condizioni 
base per la politica economi
ca richiesta, e la prima è l'eli
minazione dell'autonomia del 
sindacato; il governo assume 
l'orientamento confindustria
le e usa la sua autorità per 
chiedere al sindacato l'accet
tazione di quelle condizioni; e 
il sindacato alla fine si fa por
tatore di questo messaggio 
per "salvare il paese". 
Eppure, non emerge alme
no per ora nessuna strate
gia capace di far uscire 
dall'angolo il mondo del 
lavoro. 
La piattaforma unitaria, che 
non casualmtnte non è mai 
stata discussa e che nessun la
voratore italiano conosce, è 
essa stessa una piattaforma 
moderata e perciò incapace 
di "vivere". Una proposta di 
politica economica alternati
va può nascere soltanto nel vi
vo dello scontro sociale, non 
negli stati maggiori sindacali. 
Quando fu varata la manovra 

di luglio si è deciso di non di
chiarare lo sciopero, rinun
ciando ad aprire una contrad
dizione sociale. 
Dunque, scontro per lo 
scontro? Senza una seria 
proposta alternativa? 
Una scelta di lotta non è suffi
ciente per costruire un proget
to di una sinistra di cambia
mento. Ma e una condizione 
assolutamente necessaria. 
Serve una svolta radicale. 
Ma su quali proposte si do
vrebbe aprire questo scon
tro sociale, su cosa mobili
tare la gente? 
Primo, ritiro della firma CgiI 
dell'accordo. Secondo, modi
fica della piattaforma unitaria 
su almeno due punti: ricon
quista di un meccanismo di 
difesa dei salari dall'inflazione 
e piena valorizzazione della 
contrattazione articolata. Ter
zo, un obiettivo visibile, oltre 
ovviamente alla richiesta di 
giustizia fiscale, di politica oc
cupazionale, anche di fortissi-

Fausto Bertinotti, 
segretario confederale 
della CgiI 

ma innovazione: 500mila po
sti di lavoro da creare entro un 
anno, un'imponibile di mano
dopera non da caricare sulle 
singole aziende, ma sul siste
ma economico nel suo com
plesso. E su questi elementi, 
ancora grezzi, ma in grado di 
indicare la costruzione di una 
strada alternativa, lavorare al
la costruzione dal basso di 
uno sciopero generale. Sa
remmo condannati all'insuc
cesso? Non lo so. So solo che 
cosi c'è una crisi irreversibile 
del rapporto democratico. 
E se il Direttivo CgiI non 
decidesse per una consul
tazione generale sul proto
collo di Palazzo Chigi? 
Sarebbe un atto che segne
rebbe una pesante involuzio
ne del carattere complessivo 
della CgiI. Se cosi fosse, per 
me questo comporterebbe la 
scelta di un terreno di lotta 
politica nella CgiI nuovo e di
verso, e assai più impegnati
vo, rispetto a oggi e al passato. 

Reviglio: «Per 
il Mezzogiorno 
finita l'epoca 
dell'intervento 
straordinario» 

L'epoca dell' intervento straordinario nel Mezzogiorno è 
finita per sempre, dopo I' ultimo nfinanzmmento per 
24mila miliardi di lire deciso recentemente dal Governo; 
in futuro questo tipo d' intervento sarà invece ordinario, 
avrà funzioni di riequilibrio ed interesserà anche le regio
ni depresse del Centro-Nord. E' quanto afferma il mini
stro del Bilancio e per il Mezzogiorno, Franco Rcvi-
glio.«La crisi del Nord - sostiene fra 1' altro il ministro- ha 
messo in evidenza come alcune aree si trovino in situa
zioni talora peggiori di quelle del Sud, Dobbiamo allora 
studiare - spiega Reviglio - nuovi tipi d'intervento, anche 
perquesteirec». 

Parmalat 
Previsto aumento 
del 17% per 
il fatturato'92 

Il rallentamento economi
co generale non ha inciso 
sull'andamento delle ven
dite della Parmalat che, co
me previsto, dovrebbe 
chiudere il bilancio '92 con 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ un fatturato di 1000 miliar
di, circa il 17"i, in più rispet

to ai 1327 del '91, ed un margine operativo di 200 miliardi 
(contro i 170 dell'esercizio precedente). Lo ha detto il 
presidente della Parmalat finanziaria, Calisto Tanzi, nel 
corso di una conferenza stampa tenuta a Salsomaggiore 
insieme ai presidenti delle tre squadre sudamericane 
(Penarol di Montevideo, Boca Junior di Buenos Aires e 
Palmeiras di san paolo del brasile) che giocheranno il 
prossimo campionato sponsorizzate dall'azienda di Col-
lecchio. 

Toyota: crollano 
utili e vendite 
di un altro 
colosso nipponico 

«Sole calante» anche per 
un altro mito dell'industria 
nipponica: la Toyota. Il 
maggior produttore di auto 
«madc in japan» chiude in
fatti il suo bilancio fiscale 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 1992 con un calo pari al 
40'À, dell'utile lordo a 

427,86 miliardi di yen contro i 709.54 miliardi totalizzati 
nel '91. Ancora più' marcata la flessione degli utili netti 
del gruppo passati a 237.84 miliardi di yen dai precedenti 
431,45 miliardi, con un calo del 45".. 

Ford Usa 
In crescita 
nel primo 
semestre 
le esportazioni 

Segnali di ripresa per la 
Ford Motor, le cui vendite 
all'export di auto e camion 
prodotti nel nord america 
nel primo semestre del
l'anno sono accelerate del 
33'AJ a quasi 23 mila unità . 
La singola quota più am

pia ha riguardato i paesi mediorientali membri de! Gtilf 
cooperation council ( t 60", a più di 8 mila veicoli), 
mentre il mercato europeo ha registrato un incremento 
del 5,6% a poco più 5 mila unità. 

Giulio Malgara 
presidente della 
Fonti Levissima 
(Malgara-Gardini) 

L'assemblea dei soci della 
Grippa e Bcrger-Fonti Le-
\issima riunita oggi a mila-
no ha deliberato la nomina 
di Giulio Malgara quale 
nuovo presidente della so-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cieta'. Ciò a seguito del re
cente cambio dell'aziona

riato che vede oggi la Gamia (84". gruppo Cardini, 16% 
giulio Malgara) azionista di maggioranza al 75%. L'as
semblea ha inoltre convocato per i prossimi giorni un 
consiglio di amministrazione che confermerà' la nomina 
degli amministratori delegati: Marrello Costi, che da cin
que anni ricopre tale incarico, e lo stesso Giulio Malgara. 

De Benedetti 
Alla Digital 
il primo lotto 
di azioni Olivetti 

Si e completata oggi la pri
ma fase dell'alleanza Digi-
tal-Olivetti la Digital 
Equipment, consociata ita
liana della Digital Equip
ment Corporation, ha in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ fatti formalmente acquista
to dalla Cir e dai parteci

panti del sindacato Olivetti 20,25 milioni di azioni ordina
rie della società di Ivrea, pan al 4,03 per cento del capita
le azionario. Si tratta di un controvalore di 172,125 
miliardi di lire (8.500 lire per azione). Il pacchetto costi
tuisce il primo lotto di acquisti di azioni Olivetti da parte 
del gruppo americano: in base all'accordo annunciato il 
26 giugno scorsola Digital, entro la fine del '94, acquiste
rà altre 20.25 milioni di ordinarie Olivetti. 

FRANCO BRIZZO 

Voci di un coinvolgimento nella tangentigate del «papa» di Mediobanca 

Cuccia arrestato o morto? Falso 
Ma il giallo brucia la Borsa 
• • ROMA. Che fine ha fatto 
Enrico Cuccia? La domanda si 
è diffusa rapida ieri mattina 
nella Milano degli affari. In
spiegabilmente, ma inesora
bilmente è diventata la do
manda più insistente nella Mi
lano della finanza. Perchè il 
grande finanziere sembrava 
sparito. C'era chi diceva che 
non si era visto da parecchi 
giorni, chi lo dava per morto, 
chi asseriva che era scompar
so In seguito ad un avviso di 
garanzia, mandato dai terribili 
giudici milanesi. Certo con Li-
gresti in galera e I possibili ri
sultati del suoi interrogatori 

questa sembrava l'ipotesi più 
plausibile. Ma c'era chi si spin
geva oltre: che il mago della fi
nanza, il papa laico, il grande 
manovratore ,il mediatore 
massimo fra le grandi famiglie 
dell'industria fosse addirittura 
già in galera? 

Alla Borsa le voci giungono 
e si ingigantiscono. Del resto le 
disgrazie non vengono mai so
le e dopo la quasi bocciatura 
di Maastricht in Francia, la vo
lata del marco, il crollo del dol
laro, la sofferenza senza limiti 
della lira perchè non pensare 
che anche a Cuccia sia capita
to qualche guaio? E la Borsa, 

che nella prima parte della 
mattinata aveva visto un recu
pero, ha registrato di nuovo un 
llessione. una brutta flessione. 
A guidare il ribasso è proprio il 
titolo di Mediobanca che è ar
rivato nel dopolistino a meno 
quattro. Potenza delle voci, dei 
sospetti, delle paure e anche di 
tante verità che ancora eviden
temente non sono emerse. Poi 
le smentite. «Cuce ia è vivo e ve
geto e sta in ufficio» dicono in 
Via dei Filodrammatici. Mentre 
il il procuratore aggiunto della 
repubblica Gerardo D'Ambro
sio si affretta a smentire che al
cun avviso di garanzia sia mai 

arrivato al vegliardo mago del
la finanza. Ma a scacciare pau
re e sospetti sono soprattutto 
altre voci. Enrico Cuccia è sta
to visto. Era in una edicola vici
no al Duomo alle 11 del matti
no e comperava I giornali. In 
buona salute a quanto pare. 
Sarà slato vero? Oppure la fan
tasia ormai senza freni di Piaz
za Affari ha visto male? Forse 
era un modo per ristabilire al 
più presto l'ordine. Ma Invano: 
Il titolo di Borsa era andato giù, 
l'indice Mib era al minimo del
l'anno. L'apparizione in edico
la non ha migliorato la situa
zione. 

Resta la tensione per il decreto-Tesini. Il Pds: «Inaccettabile l'aut-aut del ministro» 

Guerra del porto: a Genova toma la calma 
La nave Fiat inizia a scaricare con i camalli 
• a GENOVA. Alle otto di ieri 
mattina il portellone del «viali-
gure» si è abbassato e una 
squadra composta da sette di
pendenti del vie e da due por
tuali della culmv ha provvedu
to allo scarico dei semirimor
chi rimasti bloccati nella stiva 
del traghetto nei due giorni 
della crisi di voltri. L'operazio
ne ha di fatto sancito la tregua 
che era stata raggiunta martedì 
sera grazie alla mediazione del 
prefetto marie zirlili, anche se 
l'amministratore delegato del 
vie Cirillo Orlandi ha tenuto ieri 
a sottolineare che «non c'è sta
to nessun accordo con la 

culmv, ma un impegno assun
to dal vie nei confronti della 
prefettura per sensibilità e sen
so di responsabilità di fronte a 
possibili problemi, di ordine 
pubblico». La culmv, insom
ma, secondo Orlandi ha cessa
to di essere un interlocutore da 
quando ha «violato», con il ri
corso al pretore, l'intesa che 
era stala raggiunta a luglio. Co
munque domani mattina, 
un'altra squadra di analoga 
composizione prowederà al 
carico dei camion diretti a Ter
mini Imerese e la normalità del 
servizio potrà dirsi - almeno 

provvisoriamente - recupera
ta. Ma se pure l'armistizio «ca
malli-Fiat è sostanzialmente 
in atto, non si può per questo 
ritenere pacificato il fronte del 
porto: la conflittualità, riacutiz
zata dal decreto Teslni, perma
ne e chiede soluzioni Idonee e 
calibrate. «E invece - annota 
Franco Mariani, responsabile 
del settore trasporti della dire
zione del Pds- Il ministro Tesi-
ni è partito decisamente con il 
piede sbagliato; il desiderio di 
emulare Prandini e caratteriz
zarsi come il "castigacamalll", 
unito alla scarsa conoscenza 
del settore marittmo portuale, 

gli fa commettere due errori. 
uno strategico e uno politico». 
Quello strategico, spiega Ma
riani, si configura, all'interno 
del disegno di legge presenta
to da lesini, nel rinvio di tutte le 
misure innovatrici, laddove sa
rebbe necessario attuare una 
vera politica intermodale che 
coinvolga l'autotrasporto e la 
ferrovia, la flotta pubblica e la 
flotta privata; inoltre il biso
gno di riforma deve riguardare 
anche gli enti e le aziende dei 
mezzi meccanici, che sono 
feudi a prevalenza democri
stiana; forse è per questo che 

risulta difficile, al 'coraggioso' 
e gnntoso ministro Tomi, in
tervenire superandoli» F.l'erro
re politico? 'Non è accettabile 
- secondo Mariani - l'aut aut 
del ministro "o passa la mia 
proposta o ricorrerò al decre
to"; quali spazi resterebbero 
allora per n confronto in parla
mento e con il sindacato'». Ed 
e appunto all'insegna del con
fronto che il Pds awierà una 
serie di incontri e di iniziative. 
con l'obbiettivo di fondo di fa
vorire le logiche di impiesa, r.ia 
per le compagni'.' portuali, sia 
per i nuovi soggetti che entre
ranno nei porti V",RMi 
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Nei paesi più industrializzati si afferma 
una restrizione della base produttiva 
Il 7,5% delle forze di lavoro è in cerca 
di occupazione: il dato più alto dal 1983 

ìe: L'Italia tra le situazioni più critiche 
11,2 il tasso del 1992 e 11,5 nel 1993 
Peggio del nostro paese in Europa 
solo Irlanda, Spagna e Turchia 

Ocse: «Avanza la disoccupazione» 
Alla fine del 1992 saranno 30 milioni in più i senza-lavoro 
Sono 30 milioni i disoccupati in più nei paesi più svi
luppati. Questo è il dato pubblicato dall'Ocse, che 
fa previsioni nere anche per il 1993. È un fenomeno 
che interessa prevalentemente l'Europa, e tra i paesi 
europei l'Italia e tra quelli in una condizione parti
colarmente critica. I dati relativi all'industria lom
barda (-2,8% su base annua) confermano la gravità 
della recessione nel nostro paese. 

PIERO DI SIENA 

H i ROMA Non si può dire 
con assoluta certezza che il 
1993 .sarà l'anno nel quale i 
paese più industrializzati usci
ranno dal tunnel della reces
sione. Quello che invece si sa 
senza ombra di dubbio è a 
spese di chi questo avverrà. Al
la fine del 1992 il tasso di di
soccupazione nei paesi più in
dustrializzati sarà, infatti, il 
7,5% della forza lavoro, con un 
incremento di circa l'I,5 % ne
gli ultimi due anni. Si tratta di 
circa 30 milioni di disoccupati, 
il dato più alto registrato dal 
1983. È quanto emerge da uno 
studio dell'Ocse. aggiornato a 
luglio di quest'anno, pubblica
to dal penodico del Fondo Mo
netario Intemazionale. Questo 
aumento della disoccupazio
ne si registra soprattutto in Eu
ropa. Negli Siati Uniti, invece, 
sembra che ci si stia avviando 
verso il tratto discendente del
la curva relativa all'andamento 
della disoccupazione (5.5% 
nel 1990, 7,1% nel 1992, una 
previsione del 6.5 per il 1993), 
forse anche a causa dei bassi 
tassi di interesse della moneta 

americana che favoriscono le 
esportazioni e quindi la produ
zione. In Europa a conoscere 
un incremento dei disoccupati 
sono anche i paesi economi
camente più stabili, come la 
Svezia C1,5% nel 1990,4,5% nel 
1992. 5,2% nel 1993) e la Sviz
zera (0,6% nel 1990, 2,5% nel 
1993). Il tasso di disoccupa
zione continuerà a crescere 
anche in Germania (dal 4,7% 
alla line del 1992 al 4,8% nel 
1993). rimarrà stabile in Fran
cia (9.8%) e scenderà legger
mente nel Regno Unito (dal 
9,8% nel 1992 al 9.7% il prossi
mo anno) . 

Per quanto riguarda gli altri 
paesi industrializzati, dopo il 
Lussemburgo ( 1,4% nel 1992 e 
1.3% nel 1993) è il Giappone 
ad avere il tasso di disoccupa
zione più basso (2,2% que
st'anno. 2,3% il prossimo) se
guito dall'Islanda (2,6% nel 
'92, 2,4% nel '93). Forte au
mento della disoccupazione si 
registra invece in Nuova Zelan
da, dove dal 7,8% nel 1990, si e 
giunti all'I 1,8% quest'anno, 
con una previsione del 12% 

Una fila 
di disoccupati 
a New York 

per il 1993, mentre In Australia 
si prevede un leggero decre
mento dal 10,4% di quest'anno 
al 9,9% per il prossimo. Co
munque sulle linee di tenden
za generali il giudizio dell'Ocse 
è molto netto. «I dati degli ulti
mi due anni - fa notare l'orga
nizzazione dei paesi più svi
luppati - invertono la tenden
za registrata per diverso tempo 
di un c<ilo della disoccupazio

ne, cui sono da aggiungere 
quelli che riguardano I paesi 
dell'Est europeo, dove agli ini
zi del 1992 1 disoccupati erano 
circa quattro milioni». Secon
do il rapporto ala battaglia con
tro la disoccupazione sarà al 
primo posto delle priorità per i 
paesi dell'Ocse, visto che la 
perdita di lavoro ora si sta 
estendendo dal settori tradi
zionali, còme l'edilizia, a setto

ri come il terziario finora non 
colpiti dalle precedenti reces
sioni». Per l'Italia, che nel 1990 
aveva un tasso di disoccupa
zione pari al 11,1 %, l'Ocse dice 
che alla fine del 1992 salirà 
all'I 1,2%, per arrivare alla fine 
del 1993 all'I 1.5%. La previsio
ne per il 1993 dell'autorevole 
organismo intemazionale con
ferma in pieno le preoccupa
zioni già espresse in Italia sul-

Intanto il commissario Predieri sta studiando l'avvio dipfI?Eitìio nazionale della difesa. , 

Efim, Tesoro e banche estere in confatto 
E giovedì prossimo s'incontrano a Londra 
A metà della prossima settimana, forse giovedì, il di
rettore generale del Tesoro, Mario Draghi, s'incon
trerà a Londra con i responsabili delle banche este
re creditrici dell'Efim. Il clima, dopo ripetuti contatti 
telefonici, è migliorato. Draghi ha incontrato i vertici 
delle nuove Spa: la vicenda Efim rischia di ritorcesi 
contro Iri ed Eni. Intanto si cerca di avviare il polo 
nazionale dell'industria della difesa. 

M ROMA. Schiarita sul con
tenzioso tra Tesoro e banche 
estere sull'Efim. Nella seconda 
metà della prossima settima
na, con molta probabilità gio
vedì 3 settembre, Il direttore 
generale del Tesoro, Mario 
Draghi, porterà a landra la 
nuova proposta del governo 
italiano. Draghi cercherà di 
sfruttare per quanto possibile 
l'appiglio fornito dal nuovo de
creto legge di scioglimento 
che nel primo comma dell'arti
colo 4 ha previsto l'emissione 
di obbligazioni della cassa de
positi e prestiti fino a 4 mila mi
liardi a condizioni previste dal 
decreto del Tesoro del 13 ago
sto »e con eventuali successivi 

decreti dello stesso ministro», 
in misura da consentire co
munque la copertura del debi
to in conto capitale. A Londra 
«Draghi non verrà ad ascoltare 
la controproposta delle ban
che estere - commenta il diri
gente di uno degli istituti mag
giormente esposti con l'Elim • 
piuttosto saremo noi ad ascol
tare la sua ipotesi di soluzione. 
In questi giorni i contatti telefo
nici con il Tesoro sono prose
guiti e le banche estere hanno 
già comunicato le loro richie
ste incontrando all'altro capo 
disponibilità. Certo, il 3 o il 4 
settembre (la data e l'ora del
l'incontro verranno fissati tra 
venerdì e lunedi prossimo) 

non ci sarà la decisione finale, 
perché le banche agenti do
vranno consultare tutti gli isti
tuti aderenti ai consorzi <Jegli 
europrestitl», come del resto fu 
fatto in occasione dell'impu
gnazione della clausola di de
fault. 

«Dil contatti di questi giorni 
- prosegue la stessa fonte - la 
comunità delle banche estere 
sta ricevendo l'impressione 
che il Tesoro abbia capito le 
ragioni della nostra posizione. 
La preoccupazione di Draghi, 
dopo la tornata di incontri con 
i vertici del nuovi enti spa, è 
stata manifestata chiaramente: 
il caso dell'Efim può avere 
conseguenze sul debito estero 
di lri ed Eni. Il nuovo azionista 
delle spa ha esattamente il 
quadro della situazione e in
tende arrivare il più veloce
mente possibile a una soluzio
ne» . Secondo rappresentanti 
delle banche estere «con il 
nuovo decreto legge il Tesoro 
ha la possibilità di intervenire 
con decreti successivi a quello 
che fissò al 4 e al 7,25% le ce
dole annuali per obbligazioni 
rispettivamente in ecu e in lire. 
Slamo convinti che sfrutterà al 

massimo quanto gli è consen
tito dal nuovo provvedimento 
del governo». Il primo decreto 

\ ministeriale sui prestiti obbli
gazionari che dovranno essere 
emessi dalla Cassa depositi e 
prestiti a partire dal '93 d'altra 
parte, pur essendo stato firma
to il 13 agosto, non è stato an
cora pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale In attesa del visto del
la Corte del Conti, cosa che la
scia un ulteriore margine for
male a un ripensamento delle 
condizioni fissate da via XX 
Settembre. Quanto alla griglia 
delle proposte avanzate dalle 
banche estere, alcuni rappre
sentanti degli istituti rilevano 
che «una volta stabilito il fee
ling con il Tesoro, le modalità 
tecniche del rimborso potreb
bero essere rapidamente defi
nite» . Poi, commentando le di
visioni che sarebbero emerse 
nel fronte degli istituti, aggiun
gono: «L'obiettivo era ed è 
sempre quello, la restituzione 
di capitale ed Interessi. Esisto
no diverse valutazioni su cosa 
occorre fare ora, ma la deter
minazione è comune a tutti gli 
istituti». 

Sul fronte della ristruttura

zione dell'ente, il nuovo decre
to legge sullo scioglimento del
l'Efim offre la possibilità al 
commissario liquidatore, Pre
dieri, di avviare da subito la 
realizzazione di un polo nazio
nale dell'industria della difesa. 
Di ciò si è parlato nell'incontro 
che questa mattina lo stesso 
Predieri ha avuto con 1 vertici 
della finanziaria Ernesto Bra
da, capogruppo Efim per que
sto settore. Secondo quanto ri
feriscono a radiocor autorevoli 
fonti sarebbe stata esaminata 
la possibilità di realizzare un 
accorpamento delle attività 
della Finbreda con quelle che 
attualmente fanno capo alla 
finmeccanica del gruppo lri. «È 
questa l'occasione - rilevano le 
fonti - di sfruttare al meglio i 
tempi consentiti dal decreto 
legge realizzando quel dise
gno industriale intpgrato che 
ha avuto ed ha ancora l'avallo 
politico». Anche per la Finbre
da, più a breve, si porrà come 
per il gruppo Aviofer Breda la 
necessita di chiedere lo sbloc
co dei pagamenti ai fornitori. 
L'ipotesi è stata esaminata og
gi nel vertice con Predieri. 

t i (Radiocor) 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione dì lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de t U n i t à . 

Invia la tua domanda completa di 
tu t t i i da t i a n a g r a f i c i , r e s i d e n z a , 
p ro fess ione e cod ice f isca ie , a l la 
Coop soci de «l 'Unità», v ia Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

Cooperativa soci 
de rOnità 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir-
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de r Unità, 
Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

l'andamento dell'occupazio
ne. Il tasso di disoccupazione 
del nostro paese è superato so
lo in Europa dall'Irlanda 
(16,9% nel 1992 e 16,6* nel 
1993, il tasso più alto tra i paesi 
Ocse), dalla Spagna (che pe
rò segnala un dato positivo, vi
sto che si prevede un calo del
la disoccupazione dal 16,1% 
nel 1992 al 15,5% alla fine del 
1993), e dalla Turchia (11,8% 

nel '92el2,2%nel '93) . 
Che le condizioni del nostro 

paese rimangono particolar
mente critiche lo confermano 
anche i dati relativi alla Lom
bardia, la regione italiana a più 

• alta concentrazione industria
le. «La recessione dell'industria 
lombarda - afferma un'indagi
ne congiunturale dell'Union-
camere e della Regione - au
menta d' intensità, investe un 
maggior numero di settori, si 
estende a più province, mentre 
sono negative le prospettive 
per i prossimi mesi». Le uniche 
industrie con produzione in 
crescita rimangono quelle dei 
minerali non metalliferi e della 
gomma, mentre il settore ali
mentare ha registrato un au
mento del 10,9%. L'indagine ri
leva, tra l'altro, che la produ
zione industriale, nonostante 
un leggero recupero dello 0,6% 
rispetto al trimestre preceden
te, ha segnalo un «nuovo arre
tramento su base annua del 
2,8%, il più accentuato da un 
anno e mezzo». Anche l'evolu
zione della domanda rimane 
molto debole, con ordini in ca
lo sia dal mercato interno (• 
3,1%), sia dall'estero (-10%). 
Secondo le stime di Unionca-
mere. il 1992 si chiuderà con 
una perdita complessiva della 
produzione dell'1,7%. Lo stu
dio registra inoltre un calo del 
2,9 nelle piccole imprese e un 
«rallentamento» anche per le 
aziende maggiori: chimica (-
7,4), calzature (-1,9), abbi
gliamento (-3,1). Continua in
fine la serie negativa per tessi
le, siderurgia, meccanica, le
gno e mobili. 

Il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 

Da 
Ma 

Garavini propone lo «sciopero 
fiscale contro il governo » 

oggi il 740 è fuorilegge 
per le Finanze «è valido» 

Goria amareggiato 
e preoccupato: 
«Non ho colpe» 
Da oggi le dichiarazioni dei redditi '91, versate entro 
il 30 giugno '92, sono illegali. Il ministero delle Fi
nanze ribadisce: «Sono valide». Goria invece si dice 
«amareggiato» per la «sfiducia individuale» espressa 
nei suoi confronti e preoccupato per gli inviti alla di
sobbedienza fiscale. Garavini, infatti, lancia la pro
posta di uno sciopero fiscale. E la Confesercenti 
chiede un incontro con Amato. 

• • ROMA. Ije dichiarazioni 
dei redditi '91. presentale dal 
31 maggio al 30 Riugno '92. da 
oggi sono fuorilegge. Illegali. 
Milioni di italiani non sono più 
in regola, dopo che il governo 
ha deciso di non reiterare il de
creto 319. Il ministero delle Fi
nanze appare disorientato, 
preso alla sprovvista, ma cerca 
di calmare le acque. Al palaz
zone di vetro di viale Europa, 
stavolta, non si sentono diret
tamente responsabili: «É una 
decisione collegiale del gover
no, che ha raccolto i ripetuti 
in>'iti del parlamento a non 
abusare della decretazione 
d'urgenza», precisano in una 
nota, nella quale rassicurano i 
contribuenti. «Le dichiarazioni 
presentate nei termini dal de
creto decaduto - dice la nota -
sono da considerare valide». I 
pochi funzionari dell'ammini
strazione finanziaria rimasti a 
presidiare il ministero delle Fi
nanze si trincerano dietro il co
municato stampa di martedì 
della presidenza del Consiglio 
e assicurano che Ci sarà «una 
rapida approvazione del dise
gno di legge, che sarà propo
sto in uno dei prossimi consigli 
dei ministri» e a cui verrA Ra- , 
rantita «una corsia preferenzia
le nei lavori pariamenlo.'i». 

Intanto da ieri il Poligrafico 
dello Stato si è messo a lavora
re per sfornare i nuovi bolli per 
patenti e passaporti. Saranno a 
disposizione dei tabaccai en
tro i primi di settembre e fino 
ad allora chi ne e sprovvisto 
dovrà fare senza, poiché i vec
chi bolli, per paura delle possi
bili truffe, sono stati dichiarati 
fuorilegge. 

Il segretario di Rifondazione 

comunista, Sergio Garavini, in 
un articolo che apparirà sul 
prossimo numero di Liberano-
ne si rivolge alla Cgil, al Pds, ai 
Verdi e alla Rete per proporre 
«il ricorso allo sciopero fisca
le». «In altri paesi -d i ce Garavi
ni - lo sciopero fiscale é stato 
praticato, anche con successo. 
In Italia no, anche per impedi
mento istituzionale, pero n n 
considerato assoluto in una 
sentenza della Cassazione» La 
Confesercenti ha invece chie
sto un incontro «urgente e 
chiarificatore» con il presiden
te del Consiglio, Giuliano 
Amato, per discutere della po
litica fiscale e del costo del la
voro. Nel frattempo Goria si di
ce «amareggiato» per le inizia
tive di «sfiducia individuale» 
nei suoi confronti ed esprime 
la sua preoccupazione per gli 
inviti «continui, ingiusti e non 
responsabili alla disobbedien-
za fiscale». Poi insiste: «Ritengo 
di non avere colpe sulle que
stioni richiamale, che denota
no comunque un notevole 
scadimento tra il corretto rap
porto che deve esserci tra par
lamento ed esecutivo. 

Su di lui intanto continuano 
a piovere critiche durissime 
Lanfranco Turci, responsabile 
del Pds alla commissione Fi
nanze della Camera, dice che 
«Goria ha fatto una figura me
schina», chiede che egli «venga 
subito a rendere conto in par
lamento di tutta la vicenda dei 
bolli», e annuncia che se non 
lo farà lui «presenterà una pro
posta di indagine parlamenta
re» Il portavoce della Ijega 
Nord, Luigi Rossi chiede inve
ce le dimissioni del ministro 
delle Finanze. 

CCT 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1" agosto 1992 e termina il 1° agosto 1999. 

• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La prima 
cedola, del 7% lordo, verrà pagata il la febbraio 1993. L'importo delle cedole 
successive varicrà sulla base del rendimento lordo ali 'emissione dei BOT a 12 
mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per semestre. 

• Il collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è del 12,63% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comuni
cati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 28 agosto. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° agosto; ali 'atto del pagamento (2 set
tembre) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli 
interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque re
cuperati dal risparmiatore con l'incasso della prima cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



GIOVEDÌ 27 AGOST01992 PAGINA 17 L'UNITÀ 

«Operazione 
emergenza» 
per censire 
i beni culturali 

m ROMA Partirà da oggi 
I «Operazione emergenza» 
decisa dalla direzione dei 
Beni culturali per una rapida 
catalogazione essenziale 
dei capolavori artistici pre

senti nel nostro paese Lo ha 
annunciato ieri Francesco 
Sisinni direttore generale 
dei Beni culturali, precisan
do che l'operazione consen
tirà, alla fine del 1993, di 
avere circa quattro milioni di 
reperti perfettamente censi
ti Infine Sisinni ha dichiara
to che «con 1 avvio della libe
ra circolazione delle merci, 
le vecchie barriere artistiche 
non cadranno affatto, anzi 
saranno ancora più agguer
rite» 

CULTURA 
Trafugato 
a Londra 
scrigno fiorentino 
del XVII secolo 

• • LONDRA Uno scngno 
fiorentino del XVII secolo è 
stato rubato dal «Victoria 
and Albert Museum» di Lon
dra Il furto è stato compiuto 
domenica, ma la notizia è 

trapelata soltanto ieri Lo 
scngno valutato oltre mez-
zo miliardo di lire è di ac
ciaio cesellato decorato con 
lo stemma dei Medici e il gi
glio di Firenze Ali interno 
due statuette raffiguranti 
Marte e Minerva II furto do
vrebbe essere avvenuto nel 
pomeriggio di domenica, 
durante I orano di apertili a 
al pubblico Lo scrigno era 
conservato in una vetrina in 
una galleria prossima ad 
uno degli ingressi del nau
seo 

• • Il periodo attuale è caratterizzato 
dall'integrazione e dalla disintegrazio
ne dalla frammentazione e dall inter
dipendenza dall europeismo e dal na
zionalismo Le attuali lotte politiche mi
rano non tanto al controllo delle forme 
esistenti di potere statale quanto alla 
costruzione di nuove forme di potere 
statale Si devono quindi comprendere 
in questo contesto i due concetti di eu 
ropeismo e di nazionalismo 

Il periodo post-bellico viene spesso 
considerato I apogeo dello Stato nazio
nale Infatti è solo dopo il 1945 che il 
mondo intero 0 stato parcellizzato in 
van Stati nazionali Eppure già sin dagli 
albon del ventesimo secolo lo Stato na
zionale andava diventando una rispo
sta Inadeguata alle pressioni sociali 
economiche e militan dei paesi più for
temente industnalizzati Nei pnmi de
cenni del diciannovesimo secolo i teo-
nzzaton dello Stato nazionale - come 
Mazzini o Friedrich l iszt - non guarda
vano allo Stato nazionale come a una 
mèta ultima, a una creatura immutabi
le essi avevano piuttosto una visione 
funzionale dello Stato nazionale inteso 
come unità politica praticabile per la 
democrazia e l'industrializzazione Co
me una tappa dell evoluzione dell uo
mo, evoluzione che prevedeva il pas
saggio da una società locale ad una so 
cietà nazionale ed eventualmente ad 
una società mondiale 

I primi nazionalisti affrontarono il 
problema della creazione e della diffu
sione di un idioma nazionale che facili
tasse le comunicazioni idioma che si 
doveva affiancare ai dialetti locali e re
gionali L'idea di Stato nazionale si legò 
all'idea di cultura nazionale vista non 
più come artificio politico bensì come 
I unità politica naturale con'acentc ad 
una comunità nazionale stoncamente 
affermatasi soltanto allorquando la na
zione si era omogeneizzata sotto I im
pulso di una lingua nazionale afferma
tasi grazie al supporto amministrativo 
Mazzini ad esempio non appoggiò 1 in 
dipendenza irlandese perchè pensava 
che l'Irlanda non sarebbe stato uno 
Stato nazionale realizzabile 

Non si può tornare 
a prima del 1945 

Io ntengo che lo Stato nazionale e'a 
- e tutt'oggi è - un fenomeno tempora
neo, nonostante vi sia ancora un fortis
simo attaccamento ali idea di Stato na
zionale Il sistema dei blocchi venuto 
in essere in seguito alla guerra fredda, 
porrebbe essere considerato come un 
modo per riconciliare I attaccamento 
allo Stato nazionale con il bisogno di 
forme di organizzazione politica di più 
ampio respiro I blocchi erano tuttavia 
forme di organizzazione politica intrin
secamente contraddirtene e quindi in 
ultima analisi non potevano essere so
stenuti Da questa premessa nasce I at
tuale situazione transitoria ed il biso
gno di cercare nuovi approcci 

Un punto fondamentale è che toma-
re alla forma di organizzazione politica 
dello Stato nazionale nell era del dopo 
blocchi sarebbe anacronistico e peri
coloso In pnmo luogo sarebbe un tra
gico errore se la Comunità europea di
ventasse semplicemente un altro gran
de Stato nazionale, una «Nazione Euro
pea» In secondo luogo il nazionalismo 
dei nostn giorni, tanto che si registri 
nell Europa onentale o nei paesi più 
piccoli dell Europa occidentale, non 
deve essere considerato semplicemen
te un ritomo al nazionalismo del secolo 
scorso Esso è un fenomeno tipico del 
ventesimo secolo e sarebbe estrema
mente pencoloso se venisse legato alle 
forme statali del diciannovesimo seco
lo 

Si possono delincare due possibili 
modelli per il futuro Uno 6 costituito 
dalla combinazione di Stati e di bloc
chi/Stati L altro è invece costituito da 
una nuova sene di strutture statali inter
nazionali orizzontali, prefigurate dai 
blocchi ma non basate sul principio le
gittimante di una guerra immaginano e 
da delle unità nazionali verticali relati
vamente piccole e a base temtonale 
Sono in un certo qual modo rispettiva
mente Il peggiore ed il migliore dei mo
delli, progettati per aiutarci a pensare 
alle possibilità fu'ure 11 futuro dipende-

La scomparsa dei blocchi ha determinato una situazione transitoria 
Per il futuro è possibile evidenziare due diversi modelli di sviluppo 
La combinazione di Stati o una serie di strutture internazionali 
orizzontali. Una nuova costruzione che va sentita come impegno comune 

Europa senza nazioni? 
rà da come si agisce adesso 

Nel primo modello il blocco occi
dentale si può ricreare sia come tre 
blocchi separati, nspettivamente il 
blocco statunitense il blocco giappo 
nesc e il blocco dell'Europa occidenta 
le sia come un blocco occidentale con 
un «cuscino europeo» coesivo La Co
munità europea conserva un carattere 
marcatamente occidentale eventual
mente accorpando paesi dell Europa 
dell'Est come I Unghena la Cecoslo
vacchia oppure la Slovenia Le caratte
ristiche chiave del primo modello sono 
il fatto che i paesi industnalizzati for
mano una coalizione fondata su di una 
alleanza militare o su una sene di trat
tati militan e che I integrazione dell'Eu
ropa (occidentale) passa per la costru
zione di uno Stato nazionale europeo 
con una divisa europea e con un eser
cito europeo 11 resto dell Europa (o del 
Terzo mondo) ntoma agli Stati nazio
nali mettendo I accento sugli elementi 
culturali ed etnici dell identità naziona
le 

In questo modello il ruolo dell'eser
cito europeo diviene un importante for
ma di legittimazione La raison d'efredi 
uno Stato europeo è la difesa dagli «al
tri» dove gli «altri» sono i non-europei 
(ortodossi musulmani nen) contrad
distinti dall integralismo dal caos dal
la violenza e dal nazionalismo La coe
sione del nuovo Stato si basa su un 
principio di mercato e le istituzioni de
mocratiche vengono istituite relativa
mente lontane dagli individui e dalle 
località e sono tenute assieme da una 
democrazia a sondaggio d opinione e 
dalla manipolazione del cittadino-con
sumatore Il ruolo dell esercito europeo 
è quello di intervenire contro il caos 
estemo La guerra del Golfo ha rappre
sentato una sorta di anticipazione di 
questo ruolo Anche se quest'ultima è 
stata una vera guerra, essa è stata vissu
ta in America ed in Europa come uno 
spettacolo II principio di questa guerra 
era la democrazia e 1 economia di mer
cato contro 1 integralismo (con que-
st ultimo che potrebbe comprendere 
tanto I integralismo religioso quanto il 
nazionalismo esclusivo come quello 
che sta emergendo nell'Europa del
l'Est) 

Al di fuori dello Stato europeo pro
spera il nazionalismo esclusivo fondato 
sulla cultura mentre cresce I autoritari
smo populistico e la violenza si dllfon-
de seguendo 11 «modello jugoslavo» 
Questi nazionalismi sono legati onz-
zonalmente all'Europa e all'Occidente 
attraverso le comunità migranti e allo 
stesso tempo danno sostanza al con
cetto di «altri» Essi sono al contempo 
connessi ed opposti 

Nel secondo modello vengono in es
sere delle nuove forme statali onzzon-
tali Queste strutture sono già delineate 
in strutture esistenti come la Nato la 
Cee laCsce il Fmi, il Gatt. il Comecon, 
il Commonwealth e via dicendo Esse 
differiscono tuttavia da queste organiz
zazioni in quanto rappresentano delle 
nuove forme statali, cioè a dire possie
dono un elemento di sovranità Nella 
letteratura delle relazioni intemaziona
li, queste nuove istituzioni vengono 
spesso descritte come regimi Intema
zionali I regimi intemazionali sono as
sociazioni volontane di Stati nazionali, 
la sovranità risiede ancora nei singoli 
Stati In questo senso i blocchi erano di
versi da un simile regime I blocchi sca
valcavano i singoli Stati anche se non è 
chiaro se si trattava di qualcosa di nuo
vo visto che denvavano dal dominio 
delle superpotenze e quindi erano una 
specie di ritomo all'impero basato sulla 
coercizione ideologica e quindi sulla 
paura degli «altn» Se queste nuove isti
tuzioni dovranno a loro volta scavalca
re gli Stati nazionali, la loro sovranità 
dovrà provenire da qualche principio 
di legittimazione alternativo basato sul
la cittadinanza Questo significa una 
forma di democrazia e di responsabili
tà Le istituzioni onzzontall a loro volta 
regoleranno i rapporti tra le più piccole 
strutture a base regionale, municipale o 
nazionale 

Vanno menzionate alcune caratteri
stiche generali di questo modello In 
primo luogo le istituzioni orizzontali so
no differenti da quelli che nella lettera
tura dei rapporti intemazionali sono 
noti come «regimi intemazionali» Un 
«regime intemazionale» è una associa
zione volontaria di Stati che si sono riu-

Sono giorni difficili per l'Europa, spinte 
centnfughe travolgono alcuni paesi, 
riemergono egoismi e torna lo spettro 
di vecchi odi, cominciando da quelli 
razziali L'Europa che, a parole, sem
brava cosi vicina improvvisamente di
venta lontana È importante, allora, ri
pensare la nostra idea di Europa i mo

delli possibili sono almeno due. Una 
Europa-nazione sostanzialmente auto
ritaria e chiusa all'Est e al Terzo mon
do Oppure una istituzione aperta, con 
molto potere locale e lontana dalla tra
dizione degli Stati nazionali ottocente
schi Ecco l'analisi della studiosa e po
litologa inglese Mary Kaldor 

M A R Y K A L D O R 

Un disegno di 
P Tchelltchow, 
in alto 
la bandiera 
della Comunità 
europea 

niti per regolare alcuni aspetti dei loro 
rapporti La sovranità nmane ancora in 
mano allo Stato nazionale e per lo più il 
funzionamento reale (negli scambi 
nei rapporti) di questi cosiddetu regimi 
resta mlstenoso ben al di là degli 
sguardi della gente Queste nuove isti
tuzioni onzzontall hanno invece un 
certo grado di sovranità e quindi posso
no - in alcuni ambiti ben specificati -
inlerfenre con il funzionamento delle 
unità minon nazioni regioni o munici
palità che siano La stessa cosa era an
che vera p^r i blocchi tuttavia la loro 
sovranità derivava dal dominio dell U-
nione Sovietica e degli Stati Uniti e dal
la coercizione ideologica rappresenta
ta dalla «guerra immaginaria» 

Se le nuove istituzioni sono un qual
cosa di più dei regimi e non dipendono 
da una minaccia estema come fonte di 
legittimazione, esse richiedono però 
dei principi democratici funzionanti 
Questo significa in pnmo luogo che il 
loro campo di competenza deve esser 
definito e limitato (ad esempio nspetto 
dei dintti dell'uomo, risoluzione di con
flitti, gestione fmanziana intemaziona
le) Il «pnncipio di sussidiarietà», cosi 
come è noto nell'argot della Cee, signi
fica che le unità politiche più piccole 
devono prendere il maggior numero 
possibile di decisioni SI tratta di un 
principio fondamentale per un sano 
impegno democratico In secondo luo
go queste istituzioni orizzontali devono 
essere aperte e responsabili nei con
fronti dell'opinione pubblica Come si 
debba ottenere questo requisito è cosa 
da discutere e sperimentare Esso po
trebbe essere raggiunto per mezzo di 
elezioni dirette al parlamento intema
zionale con un controllo effettivo an
che se come ampiamente dimostrato 
dal Parlamento europeo simili elezioni 
sembrano essere piuttosto remote e 
non danno grandi risultati Potrebbe al
tresì essere raggiunto per mezzo di par
lamenti costituiti da unità effettive sot
tolineando il potere dei governi regio
nali o municipali, oppure si potrebbe 
sviluppare un meccanismo che coin
volga le organizzazioni non governati
ve con problematiche specifiche 

Se le attuali istituzioni si devono 
evolvere in questa direzione e visto che 
per certi versi la Comunità europea già 
mette in mostra alcune delle caratten-
stiche che ho illustrato il processo do
vrà essere organico e non potrà essere 
imposto dall alto dagli Stati esistenti 
Questo è il motivo per cui è cosi impor
tante la formazione di una cultura poli
tica transnazionale che Indichi le mate-
ne ed I campi d'azione delle isutuzioni 
orizzontali 

L Assemblea dei cittadini di Helsinki 
che è una coalizione di individui e di 
iniziative civiche nell Oriente e nell'Oc
cidente, è un tentativo deliberato di 
creare una nuova struttura orizzonta' ? 
non governativa che sappia impegnarsi 
con le istituzioni intemazionali Una 
carattcnstica fondamentale del pensie
ro politico di questi nuovi movimenti è 
quella di impegnarsi ad influenzare le 
idee con lo scopo non tanto di cattura
re il potere quanto piuttosto di influen
zarlo Questa concezione parte dall af
fermazione che un dibattito onesto è 
molto difficile da ottenersi nelle politi
che di partito perchè le considerazioni 
elettorali influenzano le opinioni 
espresse Nell'era dei sondaggi di opi
nione e della pubblicità questo è un 
problema quanto mai seno 11 concetto 
di Havel di anti-poliUca o di «Vivere con 
la Venta» era un tentativo di introdurre 
un dibattito veramente onesto ali inter
no della politica Questa nozione di un 
foro transnazionale di dibattito, proget
tato per ampliare lo scopo dei dibattiti 
sulla cosa pubblica, è assolutamente 
necesaria se si vuole approfondire il 
concetto di democrazia tanto a livello 
intemazionale quanto a livello locale e 
se ci vogliamo allontanare tanto dalla 
guerra-guerra quanto dalla guerra-spet
tacolo 

In secondo luogo nel secondo mo
dello le unità minori possono avere ca
rattere nazionale, regionale o munici
pale Le unità nazionali continuano ad 
esistere ma non sono più degli Stati na
zionali Esse hanno perso la caratteristi
che di Stato nazionale perché pur se 
basate sul territono, esse devono divi
dere la loro sovranità tanto con le unità 
maggiori quanto con quelle minon Le 
unità nazionali possono continuare ad 
avere forze armate ma non hanno più il 

dintto di muovere guerra indipendente 
mente Possono continuare ad avere 
delle divise separate ma I emissione di 
monete è limitata dalla loro apparte 
nenza ad organizzazioni finanziane re 
gionali ed intemaziona'i Possono con
tinuare a proteggere e a propagandare 
la cultura e la lingua nazionale ma non 
possono escludere le altre culture 

Le unità nazionali potrebbero essere 
essenzialmente intese come depositi di 
cultura - dove cultura deve essere inte 
sa in un accezione più vasta compren
dente il tipo di istruzione, la preserva 
zione della/e lingua/e il tipo di dintto 
di proprietà, il tipo di assistenza sanità 
na ecc determinate dalla nehiesta lo 
cale e nstrette solamente dagli stan 
dard comuni intemazionali riguardanti 
i diritti dell'uomo (che comprendono i 
dintti economici e sociali ed i dintti del 
le minoranze), la protezione ambicn 
tale, la sicurezza e via discorrendo cosi 
come garantite dalle organizzazioni 
orizzontali Infatti non e è alcun motivo 
per cui le unità nazionali non dovreb 
bero a loro volta estendersi onzzontal 
mente in modo che le comunità espa 
tnate possano avere dei legami formali 
con la «madrepatna culturale» e che k 
diverse unità nazionali si sovrapponga 
no I un I altra e si estendano sui mede 
simi territon 

Si potrebbe inventare una qualche 
specie di meccanismo che permetta ai 
singoli di scegliere l'identià o anche di 
possedere diverse entità con delle for 
mpdi cittadinanza comuni Lo scopo di 
questa manovra sarebbe di preservare 
ed incoraggiare le diversità multi-cultu 
rali Inoltre questo ruolo non deve esse 
re confinato alle sole unità nazionali 
Le differenze locali e regionali dovreb 
bero altresì essere protette e celebrate 
per mezzo di ruoli attivi dei governi mu
nicipali e regionali 

Serve un modo 
di pensare alternativo 

La scelta tra il pnmo e il secondo 
modello dipende da due fatton In pri
mo luogo essa nehiede che la costru
zione di un nuovo ordine mondiale 
post-guerra fredda sia sentito come un 
impegno comune e non solamente co 
me un impegno dell'Occidente L'Euro 
pa orientale e soprattutto il Terzo Mon
do vanno insenti nel sistema intema
zionale Questo processo nehiede d*. ne 
responsabilità da entrambe le parti 
Una visione troppo occidentale di un 
mondo che comprenda anche 1 Euro 
pa onentale e il Terzo mondo finirebbe 
coll'esacerbare (ed in effetti è quel che 
sta accadendo) le tendenze esclusivi-
ste violente chf si manifestano in quei 
paesi Allo stesso modo queste tenden
ze esclusiviste violente nell Europa 
onentale e nel Terzo Mondo forniranno 
un pretesto per l'esclusione L idea di 
blocco occidentale si nutrirà sul nazio
nalismo e sull integralismo religioso e 
viceversa, propno come la Nato si è nu-
tnta del totalitansmo sovietico e vice
versa Per ora le tendenze non lasciano 
ben sperare Anche se ì paesi dell Est 
europeo possono unirsi al Fmi, ali Ocse 
e alla Banca mondiale e anche se per 
questi paesi si parla di una member-
shlp associata nella Cee nel momento 
in cui saranno sufficientemente ncchi -
cosa che potrebbe richiedere molto 
tempo - la Csce è ancora molto debole 
nei confronti della Nato e non e è stata 
quella prontezza a risolvere i grandi 
problemi ambientali ed economici che 
avrebbe potuto esserci 

Il secondo modello abb.sogna inve 
ce di un mutamento di pensiero e della 
costruzione di una cultura politica in
torno a questo mutamento di pensiero 
Fin quando la gente si atterrà al concet
to di Stato naz onale le probabilità si in
dirizzeranno prevedibilmente verso il 
pnmo modello 

Un modo di pensare alternativo che 
ricerchi un approccio consensuale alle 
istituzioni intemazionali può sorgere 
soltanto da una cultura politica tran 
snazionale che a sua volta crei una opi 
mone pubblic- transnazionale Per cer
ti versi una simile cultura esiste già at
traverso le reti intemazionali create dai 
gruppi verdi pacifisti e per i diritti del-
1 uomo 
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Allarme in Brasile 
Le sigarette 
possono essere 
radioattive 

Allarme in Brasile per le sigarette radioattive Uno studio del
l'università di San Paolo ha evidenziato che grandi quantita
tivi di tabacco brasiliano conungono una percentuale di 
uranio 12 volte superiore rispetto a quello europeo Come le 
altre piante, anche il tabacco contiene minime quantità di 
uranio Tuttavia, secondo Joao Arruda Neto, dell'istituto di 
fisica dell università , le sigarette brasiliane sono al di sopra 
del livello di accettabilità II tabacco europeo e quello nor-
damencano contiene uranio fino a 0,07 parti per milione 
Arruda ha trovato che almeno sei marche di sigarette brasi
liane contengono uranio da un minimo di 0 28 ad un massi
mo di 0,88 parti per milione In quest ultimo caso, fumarsi 
un pacchetto di sigarette al giorno equivale secondo il ricer
catore brasiliano, a sottoponi a due radiografie Per Arruda 
il maggior livello di radioattività nel tabacco brasiliano e do
vuto all'utilizzazione di fertilizzanti prodotti con fosfati 
estratti da regioni dove le rocce sono ncche di uranio 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ 27 AGOSTO 1992 

...e ovunque 
possono 
provocare 
la cataratta 

•Smoke gets in your eyes» , 
avevano profetizzato ignan i 
Platters qualche decennio 
fa Ora due diversi studi 
scientifici nvelano che nei 
fumatori più incalliti il ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ schio di insorgenza di cata-
^ • " • r a t t a . | a pnncipale causa di 
cecità nel mondo - è sensibilmente più alto che nel resto 
della popolazione Le due ncerche, pubblicate nella rivista 
della Amencan Medicai Association, sono state effettuate 
nell arco di alcuni anni alla Scuola medica di Harvard ed al 
«Brigham and Women s Hospital» di Boston Nella pnma 
17 824 medici sono stati tenuti sotto controllo dal 1982 al 
1987 in questo periodo, fra i 1 188 soggetti che fumavano 20 
o più sigarette al giorno sono stati diagnosticati 59 casi di ca
taratta (2 5 ogni 100 occhi) Fra I 9 045 non fumatori, i casi 
accertati ammontano invece a 228, equivalenti ad un tasso 
dimezzato (1,3 ogni 100 occhi) A parziale conforto dei fu
matori gli autori dello studio non hanno riscontrato signifi
cativi incrementi di nschio in coloro che consumano meno 
di un pacchetto di sigarette al giorno L'epidemiologo Wil
liam Cl.nsten coordinatore della ricerca, ha osservato che 
occorrono ulterion approfondimenti per stabilire se esiste 
una precisa relazione fra dosi di nicotina assunte e probabi
lità di sviluppare la cataratta 

Sabin devolve 
ì suoi premi 
all'Istituto 
Weizmann per 
l'energia solare 

Albert Sabin, inventore del 
vaccino orale antipolio, ha 
donato ali istituto israeliano 
Weizmann 120 milioni di li
re, l'ammontare di due pre
mi recentemente avuti in Ita
lia Si tratta del premio inter
nazionale Abano Terme di 

110 milioni e del «Sanremo laboratono farmaceutico Ct» di 
10 milioni Sabin ha devoluto la cifra all'istituto per la ncerca 
sull energia solare in particolare per sviluppare una possibi
le tecnologia per la conversione dell energia solare in ener
gia chimica immagazzinabile e trasportabile Secondo Sa
bin è molto importante per il futuro della Terra sostituire i 
combustibili fossili inquinanti come petrolio e carbone, con 
I energia pulita e rinnovabile del sole Non è la pnma volta 
che Sabin dona al Weizmann premi a lui assegnati ad otto
bre aveva finanziato l'istituzione di ricerca con 500 mila dol
lari (600 milioni) Sabin fa parte del consiglio del Weiz
mann da 25 anni e dal 1970 al 1972 è stato presidente dell'i
stituto i 

Pronto ' 
il prototipo 
del container 
anti bomba 

Entro la fine di settembre la 
Royal Ordnance, società del 
gruppo Bntish Aerospace 
presenterà un prototipo di 
container per aereo antl-
bomba La società inglese 
sta effettuando test su mate-

" riali compositi con diversi 
gradi di porosità II container è stato progettato per assorbi
re in parte la violenza della pressione causata dall' esplosio
ne della bomba, scaricando l'onda d'urto più lentamente 
nella stiva dell aereo Dopo I attentato di lockerbie al 
Boeing 747 della Pan Am la Gran Bretagna è particolarmen
te sensibile alla ricerca di strategie per la difesa degli aerei 
civili contro gli attentati I test sui matenali effettuati dalla 
Royal Ordnance sono soltanto il primo passo per rendere gli 
aerei meno vulnerabili alle bombe sistemate nella stiva 
L aereo di linea del futuro dovrebbe essere realizzato con 
materiali altamente assorbenti La stiva, separata dal resto 
dell aereo da una struttura resistente alle esplosioni, avrà 
pannelli anti-bomba che scaricheranno subito fuon l'onda 
d urto 

Ci vorranno 
105 passi 
perfareilgiro 
della stazione 
orbitante 

Ci vogliono 105 passi per fa
re il giro completo della Sta
zione spaziale Freedom che 
fra quattro anni andrà in or
bita questa cifra pero è vali
da solo a terra perché nello 
spazio ci si muove come se 

~"~~~~~~^^^^^^^~ si nuotasse, grazie alla man
canza di peso La passeggiata si può già fare a Houston, nel 
Texas nell'edificio 9N del Marshall Space Flight Center della 
Nasa, dove 6 quasi pronto il modello a grandezza naturale 
della Stazione Spaziale destinato ali addestramento degli 
astronauti Sono sei gli elementi abitabili della stazione, tutti 
a forma cilindrica, uniti a forma di H, saranno collegati alla 
grande trave che costituisce l'elemento portante di Freedom 
e raggiungerà una lunghezza massima di 107 metn 
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Lo rivela una ricercatrice 
I bambini di cinque mesi 
sanno fare piccoli calcoli 

1B Sarà forse possibile nco-
noscere i «futun matematici» 
sin dalla tenera età di cinque 
mesi Infatti bimbi cosi piccoli 
possono essere n grado di 
eseguire addizioni e sottrazio
ni di piccoli numcn \JO ha di
mostrato Karen Wynn psicolo
ga dell unrverità dell Arizona 
in una ncerca pubblicata que
sta settimana sulla nvisla 
scientifica inglese Nature II 
metodo usato da'la rcercatn-
cc 6 consistito nel mostrare a 
ur gruppo di bambini di cin
que mesi combinazioni di uno 
0 due oggetti rappresentanti 
somme o sottra/ioni (come 
1 » I o 2 1 ) abbinate a «nspo-
ste» giuste o sbagliate (come 
1 + 1 2 e 1 + 1 - 1 ) costituite 
da a'tre combinazioni di og
getti Se un bambino sa già 
sommare o sottrare si soffer

ma a guardare più a lungo la 
risposta sbagliata Oltre a di 
mostrare che i bambini di cin
que mesi sanno già eseguire 
piccole operazioni antmetl 
che, questa osservazione dà 
anche una risposta ali annoso 
dibattito sulla natura della (già 
nota) capacità dei bambini di 
distinguere tra piccoli numen 
Se si tratti cioè di una capacità 
di calcolo cosciente o di un in
tuizione pnva di significato nu-
menco Secondo Peter Bryant 
dell' università di Oxford, più 
che di una semplice percezio
ne si tratterebbe di una vera e 
propria capacità intellettiva 
Una capacità, sostiene Karen 
Wynn, che sembra essere in
nata e che «potrebbe costituire 
la base per lo sviluppo dell' ul
teriore apprendimento antme-
tico» CAMo 

.Come «Investire nei capitali della natura» 
Un convegno a Stoccolma dimostra come i vincoli fisici 
alla crescita della ricchezza sono un fattore di progresso 

Ai limiti dell'economia 
Le conclusioni del convegno «Investire net capitali 
della natura» organizzato a Stoccolma dalla «Fonda
zione per l'economia ecologica» Per questa nuova 
teoria economica ci sono dei limiti termodinamici 
alla crescita. È dunque una teoria conservatrice' 
Non necessariamente Perchè i limiti in un sistema 
termodinamico lontano dall'equilibrio favonscono 
l'evoluzione e la crescita di complessità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO ORECO 

tm STOCCOLMA 1 capitali 
della natura stanno sostituen
do i capitali dell uomo come 
fattore limitante dell'econo
mia E poiché la logica econo
mica ci impone nel breve ter
mine di massimizzare la pro
duttività dei fatton limitanti e a 
lungo termine di investire pun
tando sul loro Incremento, no
stro compito è investire nei ca
pitali della natura Non solo 
per conservarli intatti, cosi co
me ce li hanno consegnati le 
generazioni del passato Ma 
per incrementarli Trecento e 
più tra economisti ecologi, 
biologi chimici e fisici applau
dono la proposta che Herman 
Daly, teorico dell'economia 
ecologica e prestigioso din-
gente della Banca Mondiale, 
sta facendo loro in apertura 
dei lavon del meeting Investire 
nei capitali della natura orga
nizzato ad inizio agosto dalla 
Società internazionale per l'e
conomia ecolomca presso il Di
partimento di «Ecologia del si
stemi» dell università di Stoc
colma Trecento e più scien
ziati di diversa provenienza e 
di diverse discipline applaudo
no una interpretazione forte 
del concetto di sostenibilità E 
una Interpretazione forte del 
concetto di limite fisico in eco
nomia 

Quella della crescita econo
mica illimitata è 1 ultima, gran
de ideologia conservatnee 
Scriveva nel 1978 Charles 
Maier (The politicai economy 
of Inftatton, Oxford) L'econo
mia dello sterco, riciclato e 
bruciato come combustibile è 
una geniale forma di adatta
mento culturale ai rigidi limiti 
imposti dall'ambiente d'alta 
montagna che faremmo bene 
ad apprendere dagli indios 
Quechua indomiti abitanti del
le Ande peruviane Sosteneva
no nel 1983 Weinstein Shugart 
e Brandt sulla rivista Human 
Ecology 

L'economia ecologica ha da 
tempo scoperto I esistenza di 
vincoli fisici nei processi eco
nomici Ha da tempo scoperto 
i limiti della crescita Ma ancora 
non è unanime nell'attnbuire 
loro il giusto valore 11 concetto 
di limite implica una qualche 
possibilità di progresso econo
mico (e sociale), come lascia 
intendere Maier o impone il n-
tomo ad una economia (e ad 
una società) arcaica, come 
sembrano sostenere Wein
stein, Shugart e Brandt 

Per il gruppo interdisciplina
re che sta fondando 1 econo
mia ecologica con la dichiarata 
ambizione di sostituire i vecchi 
paradigmi economici e fornire 
una nuova base teonca, ben 
strutturata, allo sviluppo soste
nibile é questa una domanda 
centrale Quel gruppo icono
clasta sa che solo trovando 
una risposta convincente potrà 
superare vecchie e nuove (e 
legittime) diffidenze 

Per questo la discussione sul 
concetto di limite ha informato 
di se un intero volume (Ecolo-

S ical Economia. Columbia 
iniversity Press) curato da Ro

bert Costanza ed edito lo scor
so anno a New York Ed ha at

traversato I intero convegno 
Investire nei capitali naturali 
Giungendo a, o quantomeno 
lasciando intravedere, risultati 
promettenti No, non c'è alcu
na necessità che quella ecolo
gica sia I economia dello ster
co Un economia arcaica e tut
to sommato conservatrice Può 
(deve) essere un economia di 
progresso Vediamo come 

L economia classica sia di 
matrice libensta che marxista, 
non ha mai tenuto molto in 
conto I esistenza di limiti fisici 
al suo sviluppo In sostanza 
quella che Maier chiama l'i
deologia della crescita econo
mia illimitata si è sempre basa
ta su due teoremi indimostrati 
L'inesaunbilità delle risorse e 
1 infinita tecnologia Col primo 
si riteneva, né più ne meno, 
che i capitali della natura fos
sero sempre disponibili e di 
fatto Inesauribili E quindi sen
za valore II secondo teorema 
era la definitiva valvola di sicu
rezza se anche si fosse pre
sentato qualche problema sul
la strada della crescita, in bre
ve lo sviluppo tecnologico lo 
avrebbe nmosso I verbi sono 
coniugati al passato, Ma di fat
to questi due teoremi sono an
cora operativi per la nostra 
economia E per la gran parte 
dei nostri economisti La fidu
cia nella crescita illimitata in
fatti è indispensabile alleco-
ncr^MxU^raercatoper autoao-
stèrttìtè4IV*pno sviluppo. Ed 
*i1MilrìttrT""'" mdlspctrjHk 
bWOTHonomia del soCTàlF' 
smo reale non solo per soste
nere l'incremento della ric
chezza collettiva, ma anche la 
redistribuzione del reddito Chi 
sosteneva (e chi sostiene) che 
ci sono dei limiti alla crescita 
era (e') considerato un rea-
zionano Memorabili restano, 
a questo proposito le polemi
che di Engels contro il pessimi
smo termodinamico e quelle 
di Lenin contro l'energetica di 
Ostwald 

Già, la termodinamica Co
me ben documenta Juan Mar-
tinez- Alier (Economia Ecolo
gica, Garzanti 1991) è con la 
nascita di questa scienza ed in 
particolare con la formulazio
ne del Secondo Principio ad 
opera di Rudolph Clausius nel 
1865, che alcuni studiosi, fisici 
ed economisti tanto geniali 
quanto isolati iniziano a riflet
tere sull esistenza di vincoli fi
sici, in particolare di vincoli 
energetici, anche in econo
mia La lotta per la vita è in pri
mo luogo lotta per I energia di
sponibile, diceva Boltzmann 
(1886) Anzi, precisava un al
tro fisico meno noto, Leopold 
Pfaundler fi902) è lotta pèer 
l'energia libera disponibile 
Cioè lotta per quel tipo di ener
gia che può essere utilizzato 
Quasi tutta I energia e quindi 
quasi tutta 1 energia hbeia (al
lora non si conosceva l'energia 
nucleare) ci viene dal Sole 
Quindi ecco il limile fisico in
valicabile l'economia non 
può (non deve) consumare 
più energia di quanta ne riceva 
la Terra dal Sole 

La termodinamica, dunque, 
falsifica uno del teoremi indi-

^^d^yi^st^ss^^is^i* 

E in Usa le aziende 
vogliono partecipare 
agliècobusiness 
• • NEW YORK. Sono soltanto due le aziende americane che 
hanno adottato obiettivi di riduzione dell'anidnde carbonica Ed 
è bene citarle Sono le benemerite New England Eleclnc System 
di Boston e la Southern California Edison 1 utte le altre ignorano 
il problema e credono - incoraggiate a farlo dall'ammlnistrazio-
ne Bush e dall atteggiamento da questa assunto a Rio - che 1 ef
fetto serra sia una invenzione degli scienziati, che farebbero inve
ce bene ad occuparsi di problemi più sen Nel volume Tliegreen 
house gambit come dire «La partita dell effetto serra», appena 
pubblicato negli Usa da Douglas Cogan - direttore dell'/nuestór 
Responsibillly Research Center di Washington, vicino agli am
bienti Imprenditonali Usa Cogan denuncia la sovranità delle 
aziende amencane e mette in guarda da un pencolo, quello di 
perdere il treno dello sviluppo delle tecnologie pulite, un affare 
da molti miliardi di dollan che potrebbero interamente finire nel 
piatto degli europei e dei giapponesi Ricordate la crisi petrolifera 
del 74', chiede Cogan Fu quell anno che iniziò il declino dell'in
dustria automobilistica americana a vantaggio di quella giappo
nese La causa? Le auto giapponesi consumavano meno della 
metà di quelle amencane Ora le aziende americane rischiano di 
trovarsi - dice Cogan - in una situazione identica saranno co
strette ad adattare un modello produttivo troppo dipendente dal
l'energia di origine fossile ad una situazione di emergenza am
bientale o, semplicemente, ad una nuova e più severa regola
mentazione federale Che non è affatto da escludere se i demo
cratici di Clinton e Gore (un ambientalista dichiarato) dovessero 
vincere le elezioni E dovranno farlo con doppio scorno a costi 
proibitivi perché ci sarà poco tempo, e soprattutto rimanendo 
escluse dal mercato delle tecnologie pulite, essendoci arrivale 
troppo tardi È ormai tempo - dice ancora Cogan - di cambiare 
atteggiamento Bisogna smetterla di chiedersi se l'effetto serra è o 
no reale In entrambi 1 casi gli effetti per le aziende americane sa
rebbero Identici verrebbero comunque escluse dal business del
le tecnologie E questa è l'unica cosa che poi conta Insomma 
questa non può più essere una guerra di religione da una parte 
gli ambientalisti con le loro teorie millenanstiche e dall altra I e-
donismo altrettanto fideistico di chi giura che I effetto serra è un 
imbroglio Chi vuole fare buoni affari - tutti lo sanno - non può 
permettersi il lusso delle fedi e deve badare ali essenziale E l'es
senziale sono 150mlla nuovi posti di lavoro per l'economia ame
ricana, miglioramento dei margini competitivi dei prodotti made 
In Usa, e soprattutto non restare esclusi da un nuovo mercato che 
vale, ad occhio e croce parecchi miliardi di dollari OAMo 

mostrati su cui si regge la teo-
na economica classica 1 capi
tali della natura tutti alimenta
ti dall energia solare non sono 
illimitati Sono un patrimonio 
grande ma finito Dunque pre
zioso Oggi sappiamo che non 
sono tanto le risorse energetl 
che, quanto le nsorse biogeo-
chlmiche (diversità biologica, 
oceani, atmosfera) quelle che 
stanno subendo una rapida 
erosione Tanto che, come ri-
cordava Herman Daly, i capita
li della natura stanno diventan
do o sono destinati a diventare 
il fattore limitante dell'econo
mia dell uomo L uomo si ap
presta a consumare nelle sue 
vane forme la quasi totalità 
dell energia libera disponibile 
L'uomo si appresta a raggiun-

fere la carrying capacity della 
erra 
Se la crescita ha un limite fi

sico ormai prossimo lo svilup
po ulteriore della condizione 
umana ne risulta, dunque im
pedito'' Posta sul finire dell'800 
questa domanda ammetteva 
un unica risposta si Lo svilup
po della condizione umana al
tro non era che un aumento 
della disponibilità di beni ma
teriali E se il numero di beni 
matenali era limitato, limitato 
doveva essere anche lo svilup
po delle condizioni di vita del-
i uomo Forse è per questo che 
I approccio dell economia 
ecologica è stato rigettato sia 
dalle dottrine economiche li
beriste che da quelle marxiste 
per opposte ragioni nessuno 
dei due filoni poteva immagi
nare (promettere) un futuro 
senza una crescente disponi
bilità di beni matenali 

Posta oggi, la domanda am 
mette anche 1 altra nsposta 
no Lo sviluppo della condizio
ne umana può migliorare an
che se la produzione di beni 
matenali rallenta e diviene sta
zionaria Ancora una volta è la 
termodinamica a fornire utili 
spunti di riflessione La Terra è 
un sistema aperto Scambia 

matena con l'universo estemo 
Ne riceve dal Sole (vento sola
re) dalle stelle lontane (raggi 
cosmici), dalle meteonti Ne 
perde per diffusione di gas leg
geri (idrogeno) alla estrema 
perifena dell atmosfera Ma, 
soprattutto, la Terra scambia 
energia con 1 universo estemo 
Riceve energia radiante in va
ne forme dal Sole ed emette, 
per lo più, energia nel campo 
dell'infrarosso Questo flusso 
costante di materia e. soprat
tutto, di energia rende la Terra 
un sistema termodinamico 
lontano dall'equilibno Sogget
to a formidabili vincoli La f-i 
presenza tuttavua non impedi
sce al sistema Terra di evolve
re Anzi è la condizione che 

f\\\ consente di incrementare il 
ivello di organizzazione della 

sua matena O se volete, la 
propna complessità Auto-or
ganizzazione e complessità 
contenute nei grandi cicli geo
chimici Nei sistemi viventi Nel 
pensiero e nelle realizzazioni 
dell uomo / vincoli lungi dal-
I essere il fattore frenante, si so
no dimostrati il fattore creativo 
nella stona evolutiva del siste
ma Terra 

Bene questa evoluzione 
con enorme aumento di com
plessità nel corso di miliardi di 
anni è avvenuta con scarsissi
ma, se non nulla crescita ma
teriale del pianeta Grazie 
quasi esclusivamente, al flusso 
di energia assicuralo dal Sole 
E stata una crescita immatena-
le Perchè quello che è aumen
tato nel corso degli «eoni» è 
stata essenzialmente il conte
nuto ed il flusso di informazio
ne Informazione codificata 
nel Dna degli esseri viventi Nel 
cervello dell uomo In un disco 
o nella memona di un compu
ter 

Nella sua stona termodina
mica il sistema Terra ha dun
que subito uno sviluppo senza 
crescita 

È certo azzardato trasporre 
concetti e situazioni da una 

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

scienza ali altra Ma la termo 
dinamica evolutiva del sistema 
Terra può ben insegnarci qual
cosa Oggi che 1 economia 
umana sta occupando tutto lo 
spazio del sistema globale bio
sfera e sta raggiungendo la car
rying capacity della Terra al-
1 uomo che ne tira le fila non 
restano che due alternative O 
continuare a perseguire la cre
scita fino ai limiti del possibile 
e alla bancarotta finale O in
vertire la rotta E cercare di va
lorizzare la creatività dei vinco
li termodinamici per iniziare a 
perseguire quello che Herman 
Daly definisco uno sviluppo 
senza crescita Cioè un incre
mento del contenuto e dei flus
si di informazione in presenza 
di un'economia dei beni mate
nali in stato stazionano 

Cosa questo significhi valga 
un esempio a spiegarlo Un 
tempo per ascoltare una sinfo
nia di Beethoven cioè per con
sumare un determinato budget 
di informazioni, occorreva che 
noi stessi, un direttore d orche
stra insieme a qualche decina 
di orchestrali con tutti i loro 
strumenti ci spostassimo in un 
teatro Tutto ciò con enorme 
dispendio di materia e di ener
gia Oggi per ottenere le stesse 
informazioni cioè per ascolta
re una sinfonia di Beethoven 
basta insenrc un compact disc 
nel suo lettore laser Con un 
minimo consumo di matena e 
di energia Detto in altro mo
do a pantà di energia e di ma
teria oggi siamo iri~ grado di 
produrre (e di distribuire a lar 
ghe masse) molta più infor
mazione Ciò non è vero sem
pre e non è vero in tutu ì setto
ri Ma è innegabile che la ten 
denza è verso una accresciuta 
produzione di beni immateria
li E verso un accresciuta circo
lazione di informazione Cioè 
verso un aumento del livello di 
complessità del sistema econo
mia umana 

E ormai evidente che aveva 
ragione Charles Maier quello 
della crescita illimitata è 1 ulti 
ma ideologia conservatnee 
Che potrebbe portare grandi 
massed un netto peggiora
mento delle proprie condizio
ni (matenali e immateriali) di 
vita Ma ad essa non è affatto 
necessano contrapporre un e 
conomia dello sterco Un'eco
nomia della stagnazione Per 
conseguire la sostenibilità non 
è necessano ntomare ad 
un organizzazione sociale ar 
caica ed immobile L econo 
•nia ecologica può essere un'e 
conomia di sviluppo senza es
sere un'economia di crescita 
Ma la condizione necessana 
per questa economia dello svi
luppo senza crescita è una più 
equa distnbuzione delle nc-
chezze materiali e immatena-
li a livello globale Un mondo 
troppo ineguale non può esse
re un mondo sostenibile II 
grande obiettivo dell economia 
ecologica resta dunque quello 
di nusc.ie a coniugare la soste
nibilità con la allocazione 
(produzione efficiente) e con 
la equa distnbuzione delle ri
sorse E questo non è certo un 
obiettivo conservatore 

Si fa strada un'ipotesi irritante per spiegare il blocco del satellite al guinzaglio durante la missione dell'italiano Malerba 

L'umidità della Florida ha tradito il Tethered 
Sarebbe stata l'umidità della Fionda, e il conse
guente vapore acqueo sviluppato, a bloccare il (ilo 
del Tethered, il satellite al guinzaglio, durante la 
missione dello shuttle con l'italiano Franco Maler
ba Il vapore si sarebbe difatti ghiacciato e avrebbe 
bloccato l'uscita del avo, senza per altro impedire di 
venficare l'efficacia del satellite costruito in Italia 
dalla «Alenia spazio». 

RENENEARBALL 

• i HOUSTON È stata l'umidi 
tà della Ronda e il conse
guente vapore acqueo che a 
296 chilometn dalla Terra nel
la stiva dello Shuttle Atlantis si 
è trasformato in ghiaccio ed ha 
irrigidito il «guinzaglio» la cau
sa più probabile del fallimento 
del sistema americano di nla-
scio e recupero del Tethered o 

TSS il satellite italiano a filo, 
portato nello spazio il 31 lu
glio A privilegiare questa ipo
tesi è Roger Wllliamson dell' 
università Stanford, uno dei 
pnneipah ncercaton per I' 
esperimento di generazione di 
elettricità per mezzo del filo 
lungo 20 chilometri 

Questa è una delle ipotesi 

subito formulate e sulle quali 
la Nasa non ha preso posizio
ne Le altre coinvolgono i mo 
tori per I' avanzamento e la te
nuta in tensione del filo, il tra 
liccio che ha innalzato il satel
lite, la velocità del filo, la stessa 
progettazione del sistema di n-
lascio-recupero fatta senza te
ner conto della microgravità e 
che non è stato possibile pro
vare alle effettive condizioni di 
funzionamento nello spazio 

Per ora la Nasa non trascura 
alcuna direzione di indagine 
len si è riunito per la prima vol
ta, al centro soaziale Kennedy 
a Cape Canaveral il gruppo 
(board) di controllo, uno dei 
due che la Nasa ha costituito al 
ntorno dell' AlUntls l'otto ago
sto per chiarire il fallimento 
Fino a giovedì eseguirà una 
ispezione senza poter mettere 

le mani sul sistema che è stato 
sigillato come un corpo di rea
to Al «board» costituito da 
sette esperti e presieduto da 
Darrell Branscome capo del 
dipartimento di ingcgnena del 
centro Langley della Nasa par 
tecipa per 1 Agenzia spaziale 
italiana Gianfranco Mananni 
responsabile dei programmi 
scientifici e del 1 SS Venerdì 
28 ha detto Mananni dovrà 
essere consegnato a Jercmiah 
Pierson, responsabile Nasa per 
il volo spaziale un rapporto 
con la presentazione di quello 
che è successo i dati sul siste
ma prima durante e dopo la 
missione, chi sono i responsa
bili del sistema di rilascio recu
pero del filo e quello che il 
«board» farà 11 rapporto finale 
con le cause deve essere pron
to nella seconda metà di otto

bre ha detto Mananni 
L dltro gruppo costituito 

dalla Nasa (working group) è 
formato da dieci tecnici incari
cati delle indagini e presieduto 
da Dick Stone Ha già imposta
to il cosiddetto «albero delle 
avarie» cioè il diagramma di 
tutte le possibile cause dei 
guasti e loro sviluppi Mananni 
partecipa anche a questo 
•working group» che deve nfe-
nre al pnmo Per sostenere la 
tesi del vapore acqueo Wil-
liamson ha osservato che il si
stema di rilascio recupero con 
la grande bobina del filo avvol
to è sta'o controllato e prepa
rato per la spedizione in am
bienti ad aria condizionata e 
privi di umidità del centro spa
ziale Johnson a Houston e poi 
è nmasto per alcuni mesi in 

Florida, al centro spaziale Ken
nedy In Florida per il clima 
caldo-umido, la bobina tutta 
chiusa in una carenatura e la 
struttura di nlascio-recupero si 
sono cancate di vapore ac
queo In orbita, il vapore è di
ventato ghiaccio e ha indurito 
il filo (2 54 millimetn di spes
sore) (atto di materiali plastici 
e «capelli» di rame conduttore 
Il filo era stato avvolto per 
26059 volle in 56 strati nella 
bobina 

Williamson giudica la mis
sione «abbastanza un succes
so perché è stato provato che il 
principio di generazione di 
elettncità in orbita è valido e 
che il sistema a filo nello spa
zio è stato stabile almeno fino 
alla massima distanza raggiun
ta 256 metri la zona che 
preoccupava di più gli scien-

ziau» per strani comportamenti 
dinamici 

La Nasa si sente particolar 
menle impegnata a trovare la 
causa e il nmedio (per una 
probabile npetizione delld 
missione) perché le avane so
no avvenute nella parte amen 
cana (Martin Manetta e centro 
di volo spaziale Marshall della 
Nasa) Ld Nasa ha in più la re 
sponsabilità complessi.a di in 
tegrazione del sis'ema del filo 
e del satellite II TSS, realizzato 
dalla Alenia Spazio, ha funzio
nato a dovere e anche oltre 
aiutando con i propri motori in 
miniatura a districare il filo Nei 
due gruppi Mananni ha come 
supporti per le attività al Mar
shall (Alabama) Andrea Lo 
renzoni responsabile di pro
getto del TSS e per quelle al 
Kennedy Raffaele Bat --q1 •< 
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SPETTACOLI 
Verso Venezia / 5. Carlo Mazzacuratd presenta «Un'altra vita» 
il suo terzo film che sarà nella Vetrina del cinema italiano 
«Questo paese non mi piace più. E lo racconto attraverso 
l'odissea di una donna russa nel nostro universo malato» 

Italia, è sempre notte 
CARLO MAZZACURATI 

• • È difficile raccontare So
prattutto 0 difficile raccontare 
un sentimento E ancora di più 
se e un sentimento amaro Un 
disagio profondo ma indistin 
to Eppure e stato proprio que 
sto il punto di parten?a di 
Un altra vita II disagio mio e 
di Franco Bernini di vivere m 
un paese ch<> non ci piace più 
In un tempo in cui le cose a cui 
ci sentiamo legati-oggetti lin 
guaggi modi di vivere spa7i -
scompaiono e sono sostituite 
da una modernità che 0 un in
ferno di solitudine Difficile 
raccontarlo non ci interessava 
inventare una bella ivwntura 
costruire una storia che fa so
gnare lo spettatore ma dire il 
malessere Anche a chi crede 
di esseme immune preservato 
dal disagio della civiltà da un 
benessere solo materiale e ap 
parente 

Perché si fa un film'' Credo 
che la nsposta per quanto mi 
nguarda stia nell'urgenza di 
mettersi in connessione con 
una porzione di storia un per 
corso non razionale ma istinti
vo Il cinema mi sembra ha 
un doppio obbligo dire come 
si vive in un paese e dirlo attra
verso un racconto in modo ve
rosimile, dunque Cercare un 
ritmo, una narrazione È cosi 
che abbiamo cominciato a la
vorare su quei tasselli che dice
vo (immagini sensazioni 
idee) cercando dei personag
gi uomini e donne, che met
tessero a fuoco questa Italia 
che non ci place Lentamente, 
con progetti sostituiti modifi
cati, scartati, ripresi Fino ad 
arrivare a un personaggio Sa
verio 

Saverio e un uomo del no
stro tempo Ha 35 anni arriva 
a Roma da una piccola citta 
del Sud fa II dentista Ha uno 
studio dalle parti della s'azio
no Termini Una storia d'amo
re alle spalle finita senza troppi 
danni niente figli, niente stra
scichi Sta In una città che co
nosce poco e vive Immerso noi 
lavoro, quasi senza una vita 
privata E una vita declinante 
la sua, senza Interesse verso 
l'esterno sentimenti sopiti, 
nessun dettino Non felice ma 
neppure disperata Come mol
ti professionisti, Saverio coltiva 
una sua passione sotterranea, 
l'archeologia Lo puoi Incon
trare in una libreria a meta 
prezzo o In un museo 

Tutto questo forse nel film 
neanche si vede, ma è la strut
tura profonda del personag
gio costruita con pezzi del ca
rattere di persone che incon
triamo tutti Mi piacerebbe che 
anche lo spettatore potesse di
re «SI. ne conosco anch'io di 
gente come lui» Che potesse 
identificarsi 

Questo personaggio senza 
destino, improvvisamente In
contra una ragazza russa Alia 
che si è nascosta nelle scale 
del suo palazzo ferita Saverio 
la soccorre passa la notte con 
lei Alia viene dall Est, dalle 
macene del comunismo reale 
Ha il onvilegio dell energia e 
un bisogno animalesco di futu
ro fa in fretta a imparare il lin
guaggio dell'Ovest, e si aggira 
con naturalezza tra queste al
tre macerie del capitalismo 
reale, del consumismo reale 
Gli uomini se ne innamorano 
quasi per un bisogno di prele
vare questa energia che lei 
possiede 

Incontrare Alia, per Saverio 
e come aprire una porta chiu
sa Ma la ragazza ben presto 
scompare dalla sua vita Alla 
ricerca di lei, Saveno si immer
ge nella città sconosciuta, fatta 
di penferie anonime e Indefini
te che nascono al limite della 
città e s'infiltrano come un 
cancro verso campagne che 
non sono più tali Cercando 
Alia Saverio s invischia nel 
mondo entra In collisione con 
persone che non avrebbe mal 
conosciuto altrimenti, e tra 
questi Mauro Uno che, a diffe
renza di lui, vive nel presente 
fra commerci leciti e traffici Il
legali 

Non so se slamo riusciti a 
travasare nel film tutte queste 
cose A rivederlo adesso che è 
finito, mi sembra di aver so
prattutto disegnato un univer
so malato In cui baluginano 
frammenti di umanità Un uni
verso sgradevole In cui non ci 
sono nò buoni ne cattivi, ma 
frammenti, echi di un mondo 
scomparso Mentre giravo, te
nevo sul comodino / sonnam
buli di Hermann Broch Ora 
che ci penso qualcosa di quel 
libro è filtrato nel film, un'Idea 
espressionista della città, den
sa e popolata di fantasmi Una 
nave che cola a picco mentre 
la gente, sopra, balla. Sul miei 
personaggi, Invece, non dò 
nessun giudizio, provo per cia
scuno di loro lo stesso alletto 

A pochi giorni dalla Mostra di Venezia, 
indaghiamo fra le pieghe del program
ma Un'altra vita, terzo film di Carlo 
Mazzacuratt, passerà nella Vetrina del 
cinema italiano Era un film che ambi
va al concorso Mazzacuratt, dopo Not
te italiana e II prete bello, va considera
to una realtà del nostro cinema, ma la 

Mostra ha offerto la Vetrina e il regista 
ha accettato a malincuore (molto ha 
pesato il parere della distribuzione, la 
Dare) Qui sotto, Mazzacuratt scrive 
comunque del film al di là di ogni pole
mica, mentre l'esordiente Pasquale 
Pozzessere ci racconta il suo Verso 
Sud, anch'esso nella Vetrina. 

Qui accanto 
Il regista 
Carlo 
Mazzacuratl 
In alto 
Silvio Orlando 
«Claudio 
Amandola 
In «Un'altra 
vita» 
In alto 
a destra 
Stefano Dlonlsl 
e Antonella 
Ponzlanl 
In «Verso Sud» 

Eugenio e Paola 
giovani e disperati 
in fuga verso Sud 

RINATO PALLAVICINI 

• s ] ROMA. Eugenio è pronto 
a tutto perché non ha nulla da 
perdere. O meglio, ora ha 
•qualcosa» per cui combattere 
e perdere una famiglia Pao
la, giovane dropouteome lui, 
e Chicco II bambino di lei 
Una famiglia per niente «sa
cra», messa su nella dispera
zione, ma attraversata da vitali 
slanci di riscatto. Verso Sud, 
lungometraggio d'esordio del 
pugliese Pasquale Pozzessere 
(Il film sarà proiettato II 4 set
tembre alla Mostra di Venezia, 
nell'ambito della Vetrina del 
cinema italiano), è la doloro
sa cronaca di questo tentativo 
di riscatto 

I protagonisti sono due 
sbandati che vivono al margi
ni della metropoli, facendo la 
spola tra i gironi Infernali delle 
stazioni romane, da Termini 
ad Ostiense, da Tlburtlna a 
Caslllna. «È la nuova genera
zione dei barboni - spiega 11 
regista - sono giovani e assai 
diversi dal barboni tradiziona
li, ancora indecisi se scegliere 
la strada della delinquenza o 
quella della vita da clochard' 
Dormono sui treni o buttati in 
un angolo, coperti dal cartoni, 
vivono di espedienti, di picco
li furti, sono specializzati nel 
rubare nelle chiese dalle cas
sette per le elemosine un me
tro di quelli flessibili con un 
cerotto attaccato all'estremità, 
l'Ideale per passare nella stret
ta fessura e tirare su, appicci
cate, poche banconote -Rie

scono a racimolare anche 
200 000 lire al giorno - nveld 
Pozzessere - ma adesso nelle 
chiese hanno scoperto il truc
co e pare che non sia più cosi 
facile» Poi come il protagoni
sta di Verso Sud, interpretato 
da Stefano Dionlsi (// segreto 
di Francesco Maselli e Sabato 
italiano di Luciano Manuzzi), 
il denaro lo utilizzano per 
comprarsi da bere, lo sperpe
rano in poche ore o magan fi
niscono derubati loro stessi 

Da una storia parallela e 
dolorosa arriva anche Paola 
che ha la faccia di Antonella 
Ponzianl (già alle prese con 
personaggi difficili, come in 
Crack di Giulio Base, visto 
l'anno scorso a Venezia), gio
vane ragazza madre con il fi
glioletto affidato ad un Istituto 
di accoglienza per minori An
che lei con un passato fami
gliare da far accapponare la 
pelle, anche lei entrata ed 
uscita dal carcere più volte, si 
trascina da un ostello della 
Carltas al sedili di un'automo
bile usati come letto Unici 
momenti di serenità, le poche 
ore che le sono concesse per 
vedere il figlio che vorrebbe ri
portare con sé Ovvio che 
queste due solitudini e dispe
razioni s'Incontrino e che tra 
loro nasca l'amore, innescato 
da un fugace e frettoloso am
plesso nel gabinetto di un tre
no Ma non sarà un'amore fa
cile e quando lei si riprenderà, 
illegalmente, Il piccolo Chic

co, i due saranno costretti a 
lasciare Roma per non essere 
arrestati La discesa al Sud, in 
cerca del riscatto, per Eugenio 
si fermerà tragicamente a 
Bnndisi Solo Paola col suo 
bambino nuscirà ad imbar
carsi clandestinamente per la 
Grecia, ma nessuno sarebbe 
pronto a scommettere sul suo 
futuro 

Pasquale Pozzessere già 
aiuto regista negli ultimi tre 
film di Francesco Maselli {Co
dice privato, il segreto e L'al
ba) pnma di questo suo Ver
so Sud aveva girato due docu
mentari uno dei quali, Altre 
Voa, descriveva propno la vita 
e le giornate di un gruppo di 
emarginati romani «Mi sono 
imbattuto - spiega - m questi 
personaggi quasi per caso, ho 
cominciato a frequentailf. a 
conquistarmi la loro fiducia, a 
conoscerli meglio Non sono 
ragazzi di borgata, piuttosto 
dei provinciali catapultati a 
Roma con 11 miraggio della 
grande città E nemmeno dei 
tossicodipendenti che sono 
molto più disperati, dun e dif
fidenti Ho scoperto che die
tro il loro distacco dalla socie
tà e oltre una loro apparente 
distrazione ed apatia, c'è una 
sensibilità ed anche la dignità 
di non piangersi troppo ad
dosso, di non mettere In piaz
za un passato difficile, fatto di 
abbandoni e lacerazioni» 

E ora, da quell'esperienza e 
da quel «laboratorio», è venu
to fuori un film, girato con mi
sura, quasi scabro nello stile 
senza enfasi, «La sceneggiatu
ra - dice 11 regista - l'ho scritta 
quasi di getto, anche se poi, 
durante le riprese ha subito 
delle modifiche Un po' di sol
di li ho avuti con l'articolo 28 
(il contributo ministeriale, 
ndf) e gli altri il ho trovati». In 
totale Verso Sud è costato cir
ca 850 milioni Ora é In cerca 
di un distributore E dopo Ve
nezia, la prova delle sale 

Tutti contro Marina: che vergogna quei milioni 
Polemica su «Cattive ragazze» 
il film della Ripa di Meana 
finanziato per mezzo miliardo 
dall'articolo 28. «Va cambiato 
il sistema di erogazione dei soldi» 

MICHILBANMLMI 

Marina Ripa di Meana polemiche per II suo debutto alla regia 

sai ROMA Stavolta ha scelto 
di .star zitta. Né scenate né que
rele per rispondere a chi l'ha 
accusata di aver ricevuto dalla 
commissione dell'articolo 28 
un trattamento di favore 500 
milioni per II suo esordio alla 
regia con Cattive ragazze Lei è 
Marina Ripa di Meana, ecletti
ca vip non nuova alia carta 
bollata, nonché cineasta «deb» 
con I soldi del ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Un 
connubio parso subito piutto
sto Improbabile, perfino offen
sivo, considerati I compiti cul
turali del già discusso sistema 
di finanziamento cinematogra
fico, ma nemmeno lei proba
bilmente si aspettava che l'u
scita milanese del filmetto sa
rebbe finita In prima pagina 
sul Corriere della Seni Era sta
to Il critico del giornale, Mauri

zio Porro, a denunciare II mi
sfatto «Che ci spieghino se 
questo é II cinema che va alu
tato» E giù botte su questa 
commedia gialla superdlserta-
ta dal pubblico (a Milano do
menica ha incassato meno di 
700mlla lire) che racconta le 
avventure erotlche-esotlche di 
un gruppo di «cattive ragazze» 
Infoiate per un ragazzo da 
marciapiede «regalato» a una 
nevrotica manager 

Naturalmente, non 6 la qua
lità scadente della pellicola a 
far gridare allo scandalo, 
quanto la sponsorizzazione 
privilegiata di cui II progetto 
avrebbe goduto un anno fa In 
seno al Comitato per II credito 
cinematografico. Possibile che 
nessuno abbia alzato la mano 
per dire «La signora Ripa di 
Meana non ha I requisiti giusti 

per accedere al 500 milioni 
previsti»? In verità, il direttore 
della sezione credito cinema
tografico della Bnl, Gian Mario 
Felettl, si sarebbe dissociato 
dalla votazione, abbandonan
do la riunione e chiedendo 
che la sua decisione fosse 
messa a verbale Egli altri? 

Il critico Pietro Plntus ricorda 
di aver protestato senza suc
cesso, Insieme ni rappresen
tante degli autori Michele Con
forti e a Felettl 'Cattive ragazze 
era difeso dal direttore genera
le dello Spettacolo, Carmelo 
Rocca, che lo trovava interes
sante e anticonformista Rien
trava In una pattuglia di film 
che I amministrazione soste
neva a spada tratta per ragioni 
sue alcune accettabili, altre di 
convenienza, altre ancora di 
equilibrio governativo» Per 
nulla contento di passare per 
un «padrino» di Marina Ripa di 
Meana, Plntus riconosce l'esi
genza di rifondare i sistemi di 
selezione legati all'articolo 28 
«MI domando anch'Io, a volte, 
perché siedo ancora In quella 
commissione E una saraban
da spaventosa, si lavora In mo
do caotico e tutti hanno qual
cuno da proteggere. Se sono 
rimasto, é solo per una ragio
ne aiutare a recuperare I film 
migliori, quelli che spesso ri
schiano di essere esclusi» In

somma, la logica del meno 
peggio far passare qualche 
schifezza tipo Cattive ragazze 
In cambio di titoli più merite
voli, ad esemplo La discesa di 
Acid a Fioristella di Grimaldi o 
Morte di un matematico napo
letano di Mellone, entrambi In 
concorso a Venezia. E quanto 
sostiene anche Michele Con
forti, per Il quale II caso di Ma
rina Ripa di Meana, certo parti
colarmente censurabile, è solo 
la punta di un Iceberg. 

Marco Risi non accetta Inve
ce la logica de! patteggiamen
to a fin di bene, «E una vergo-
§na dare articoli 28 con questa 

Islnvoltural Ci sono furbastri 
che ci campano sopra: pren
dono I soldi, girano qualche 
sequenza e polli film nemme
no lo finiscono. Adesso quelli 
della commissione si fanno 
belli con La stazione. Ma per
ché non dicono che i soldi 
gllel'hanno dati dopo, a film 
fatto?» Di Cattive ragazze, che 
non ha visto e non andrà a ve
dere, dice solo: «In tutta questa 
vicenda solo Felettl ha fatto 
una bella figura» 

Anche Fabio Carpi é furi
bondo. «Nell'80% del casi, Il 28 
é un articolo lottizzato, un gio
co di spartizione politica. Altro 
che le tangenti di Mllanol», tuo
na l'autore del recente L'amo
re necessario, Invitando II neo-

ministro Bonlver a prendere 
esemplo dal sistema di credito 
francese, che si chiama «Avan
ce sur recettes» «A me e capi
tato di dover riproporre in 
commissione La prossima vol
ta Il fuoco, che sarà interpreta
to da Jean Rochefort. La prima 
volta era stato bocciato, e nes
suno mi aveva dato una spie
gazione» E II film della Ripa di 
Meana? «Marina avrà sempre 
qualcuno che la sostiene Ma
gari, per evitare che si ripetano 
episodi simili, ci vorrebbe l'u
nanimità se c'è un veto, la co
sa non passa», conclude Carpi, 
al quale dispiace un po' di In
fierire sulla signora proprio ora 
che II marito, il ministro socia
lista Carlo Ripa di Meana, «ha 
assunto un atteggiamento cor
retto su DI Pietro». 

Nonostante II polverone di 
queste ore, Cattive ragazze 
non sembra comunque desti
nato a un gran successo di 
pubblico. «Forse doveva girare 
via Veneto '90», Ironizza II 
press-agent Enrico Lucherini, 
che, pur trovando divertente la 
donna, si dichiara del tutto di
sinteressato al film «Non so 
nemmeno fino a che punto 
l'abbia girato lei», suggerisce. E 
Infatti cTè chi dice che Cattive 
ragazze sia stato materialmen
te diretto dal regista pomo-soft 
Sergio Bergonzelll. 

Centinaia 
di domande 
e tanta 
«spartizione» 

• I La riunione quest'anno 
non c'è ancora stata, colpa 
dell'ultima crisi di governo Le 
domande sono alcune centi
nai, ma solo alcune decine di 
film avranno eccesso ali arti
colo 28, croce e delizia, ormai, 
della metà circa del cineasti 
che operano In Italia. Ma di co
sa si tratta esattamente? Un 
produttore che voglia ottenere 
un finanziamento di questo ti
po (3-400 milioni) fa doman
da al Ministero dello Spettaco
lo presentando un soggetto 
una sceneggiatura, un cast tec
nico e artistico, Il piano di lavo
razione e un preventivo che 
preveda la compartecipazione 
al costi (e dunque agli utili) di 
almeno parte del tecnici e de
gli autori Non Importa se sia o 
meno un'opera prima, lo stato 
aovrebbe sindacare I meriti del 
progetto, stabilire se rientro tra 
quel film «di particolare valore 

artistico e culturale» cui II fi
nanziamento (gestito poi dal
la Banca Nazionale del Lavo
ro) e destinato 

Il Comitato è presieduto dal 
direttore generale dello Spetta
colo Carmelo Rocca e com
prende rappresentanti di altre 
amministrazioni dello Stato, di 
associazioni, del sindacati e 
degli autori. £ Il Ministero che 
fu Ti bello e il cattivo tempo, 
presentando ogni volta un am
pio numeo di titoli «bloccati» 
per I quali la discussione è pu
ramente rituale Sono I più rac
comandati oppure titoli ogget
to di spartizioni politiche, ma 
anche film di effettiva qualità 
sul quali si presume possa es
serci un accordo generale II 
resto è oggetto anch'esso di 
una successiva spartizione tra I 
rimanenti membri del comita
to (nel senso che ciascun rap
presentante ha I «suol» candi
dati) I1 finanziamento viene 
poi erogato «a stati di avanza
mento», man mano cioè che il 
film viene effettivamente gira
to SI tratta di un prestito age-
volatlsslmo, destinato perù (se 
Il produtore non incassa abba
stanza nelle sale da poterlo re
stituire) a diventare un contri
buto a fondo perduto In tal ca
so è la Onctect nazionale ad 
acquisire I diritti clncma'̂ gra-
flcl sul film 



Telepiù 
Gli Oscar 
in prima 
visione 
•Mi ROMA Gli Oscar '92, cioè 
I/silenzio degli innocenti di Jo
nathan Dcmme e Mediterra
neo di Gabriele Salvatores; una 
rassegna per chi ama il brivido 
rnade in Stephen King; una 
galleria di divi e divine a base 
di film degli anni d'oro di Hol
lywood. E ancora, in prima vi
sione, Indiziato di reato con 
Robert De Niro nonché un 
omaggio di otto film a Marion 
Brando. È un assaggio del me
nu che offre Telepiù Uno ai 
suoi abbonati per il mese di 
settembre. Una scelta a base di 
piatti «forti» che coincide con 
la Mostra del cinema di Vene
zia e con le esigenze di rilancio 
di un canale che sì trova al 
centro di molti fuochi nella 
battaglia per le concessioni te
levisive. Il capitolo Telepiù in
fatti, all'interno di questo di
scusso tema, 6 fra i più trava
gliati non avendo la legge 
Mammì previsto nessuna nor
mativa particolare per regola
mentare la televisione a paga
mento. I.c tre Telepiù, stando 
alle ultime disposizioni del go
verno, possono infatti trasmet
tere fino a quando non verri 
deciso un regolamento specifi
co per loro. Tornando alle pro
poste di Telepiù Uno per set
tembre, c'è da registrare un au
mento dei programmi «in chia
ro», quelli cioè anche per chi 
non e abbonato. Oltre alle 
schede di presentazione prima 
di ogni film, ai ritratti dedicati 
alle personalità del mondo ci
nematografico, ci saranno 
molti speciali con servizi dai 
set e interviste ai registi. Anco
ra, ci sarà un gioco, «Mister Mi
liardo» riservato a cinefili e tifo
si sportivi, e uno «stupidario», 
dal titolo «Zuppa d'anatra», 
che a partire dal 28 settembre 
tenterà di rispondere alle gran
di domande sul cinema. Per fi
nire, sempre Ira i programmi 
non criptati, «Showbiz» (in on
da da domenica 20 alle 13), 
trenta minuti settimanali con
dotti in studio da Luca Dondo-
ni, dedicati al business dello 
spettacolo, dalla musica ai vi
deoclip fino al teatro. 

Tmc, con «Specchio delle mie brame», batte sul tempo Canale 5 e Raiuno 

Settembre, tempo di miss in tv 
240RE 

Si parte stasera con Specchio delle mie brame (su 
Telemontecarlo, condotto da Luciano Rispoli); il 2 
settembre sarà invece Bellissima '92, in onda su Ca
nale 5; il 10 Raiuno propone Miss Italia nel Mondo e 
il 12, finalmente, Miss Italia, seratissima condotta da 
Fabrizio Frizzi. Le gare di bellezza quest'anno sem
brano più che altro una disfida televisiva: tutti pronti 
a misurare, votare, ammirare la propria regina... 

•Bl ROMA. Settembre 6 il tem
po delle miss. Ormai agli sgoc
cioli l'abbuffata di bellezze al 
bagno, arrivano le bellezze in 
passerella. Senza tregua, da 
una tv all'altra. Anche quest'e
state molte ragazze hanno so
gnato di entraie nel castello di 
Miss Italia, a Salsomaggiore, 
per sfilare al fianco di Fabrizio 
Frizzi nell'ebbrezza di una se
rata in diretta su Raiuno (e in
tanto in discoteca si contende
vano le inquadrature della tv 
locale, per le selezioni di miss 
sorriso o di miss gambe). Ma 
nelle spiagge non è stato diffi
cile scoprire che per sfoggiare 

la propria bellezza c'era la 
possibilità di mettersi in gara 
per raggiungere altri manieri e 
altre telecamere: per esempio 
puntare sulla manifestazione 
di Chlanciano Terme (per ri
vedersi poi su Telemontecar
lo) o quella di Gabicce (per 
Canale 5) . 

La «seratissima» di Miss Italia 
è in calendario sabato 12 set
tembre. Sessanta ragazze sa
ranno protagoniste su Raiuno, 
trepidanti in attesa de! voto te
lefonico dei telespettatori (co
me già nelle altre edizioni) e 
di quello della giuria, che que
st'anno sarà presieduta da Gi-

Radiodue, «Invito a teatro» 
Uno «Chéri» bello, dannato 
e tutto da ascoltare 
BM1 ROMA. C'è la Parigi frivola 
e libertina dei primi anni del 
secolo, c'è una donna non più 
giovanissima ma fascinosa, e 
c'è il suo amante, coccolato e 
circondato di mille attenzioni, 
Chéri. Siamo insomma nel bel 
mezzo, appunto, di Chéri, la 
commedia firmata da Colette 
insieme a Lèopold Marchand. 
Ma stavolta le atmosfere inven
tate dalla scrittrice francese sa
ranno tutte da ascoltare. La 
commedia in tre atti viene in
fatti proposta da Radiodue sa
bato 5 settembre (alle 17.30) 

all'interno del ciclo «Invito a 
teatro». Chéri fu resa celebre, 
oltre trent'anni fa, dall'inter
pretazione di Andreina Pagna-
ni e successivamente da quella 
di Valeria Valeri, Ora la ascol
terete nell'adattamento radio
fonico di Gerardo Vignoli. 
Chèri è interpretato da Emilio 
Bonucci, la sua signora da Li
dia Koslovich. Le musiche so
no di Antonio Di Pofi. Tra gli 
altri interpreti, Benedetta Buc
cellato, Roberto Chevalier, 
Gianfranco Bellini, Giusi Ra-
spani Dandolo. 

na Lollobrigida (accanto a lei 
Serena Grandi, Claudio Amen
dola, Gianfranco De Laurentis, 
Barbara Alberti e due «eroi 
olimpici» della nostra palla
nuoto). Raiuno non intende 
comunque perdere l'occasio
ne di raddoppiare la manife
stazione, giocando d'anticipo: 
cosi giovedì 10 settembre, 
sempre in prima serata, vedre
mo Miss Italia nel mondo, in 
cui si contenderanno il titolo 
24 ragazze di origine italiana 
residenti all'estero. 

E mentre Canale 5 annuncia 
che è pronto ad anticipare le 
bellezze di Raiuno con quelle 
di Bellissima '92. in diretta il 2 
settembre dalla discoteca Baia 
Imperiale di Gabicce, dove 
verrà incoronata la «Reginetta 
d'Italia», Telemontecarlo batte 
tutti sul tempo proponendo fin 
da stasera (alle 21.35) Spec
chio delle mie brame, condotto 
da Giorgio Magali! e Clarissa 
Burt. 

Il varietà di Tmc, abbinato al 
concorso americano di bellez
za The look of the year, ripren
derà le ragazze in passerella al 
Teatro Fucoli di Chiancìano 

Terme per sei giovedì (fino al 
primo ottobre): alle 120 ragaz
ze in gara, provenienti dalle 20 
regioni italiane, verranno «mi
surate» bellezza, intelligenza, 
spigliatezza, prontezza di ri
flessi e doti atletiche. Nella se
rata finale le venti prescelte si 
contenderanno il ruolo di con
corrente italiana alla finale del 
concorso americano, che si 
svolgerà a New York e sarà tra
smessa in diretta su Tmc l'8 ot
tobre. 

Stasera primo appuntamen
to con le rappresentanti di Pu
glia, Sardegna, Veneto, Um
bria. Tra gli ospiti di Luciano 
Rispoli, la «top» model Debbie 
Chine e la «tap» model Siusy 
Blady, i Righeira, Carmel e Su-
sana Bequer. Ma Tmc non ri
nuncia neppure al «raddop
pio» della trasmissione: ogni 
giorno, dal lunedi al giovedì, 
alle 19,45 va infatti in onda 
Dietro lo specchio, in cui Ivo 
Mei traccia un ritratto delle 120 
ragazze in gara, incontrando 
ogni settimana le concorrenti 
che sfileranno nella puntata 
serale del giovedì. Le Miss Italia Rosangela Bessi e Barbara Bernardi 

Woody Alien e «La voce della luna» di Fellini 

Raiuno, vai col film 

Woody Alien 

• • ROMA Si comincia il 5 set
tembre con Settembre, il film di 
Woody Alien in prima visione, 
si prosegue con il superclassi-
co Via col uenlo (il 7), e si fini
sce con La voce della luna di 
Federico Fellini. È il settembre 
targato Raiuno: la prima rete 
Rai punta molto sul cinema, 
ma riserva ovviamente spazi 
anche ad altri tipi di intratteni
mento. Il 27, per esempio, toc
cherà al gala di chiusura del 
concorso ippico di San Marino 
organizzato da Luciano Pava-
rotti a Modena. Sarà lo stesso 

Pavarotti a prodursi per i tele
spettatori di Raiuno in duetti 
inediti con Lucio Dalla e Zuc
chero. Ma ancora, il 26 vedrete 
sfilare da Riva e d Garda i pro
tagonisti della stagione 1992-
1993 della Rai in una specie di 
varietà-vetrina. Sempre risa
lendo indietro nel tempo, gio
vedì 10 e sabato 12 settembre 
Fabrizio Frizzi condurrà da 
Salsomaggiore la finalissima di 
Miss Italia, mentre venerdì 13 
la prima serata di Raiuno sarà 
dedicata a Giochi senza fron

tiere. La finale del più antico 
gioco-spettacolo estivo andrà 
in onda il sabato successivo, 
19 settembre. Giovedì 17 alle 
20.30 da Benevento, va invece 
in onda Notte magica con bal
letti e artisti intemazionali. Per 
quanto riguarda i programmi 
della fascia pre-serale. Amerin
dio, un viaggio-inchiesta nel 
continente americano di Piero 
Badaloni e, fino al 10 settem
bre, una striscia sulla Mostra 
del cinema di Venezia, tutti i 
giorni alle 19.15. 

Si (il 
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RADIO & TV 

UNOFORTUNA (Ramno, 12). In giro per l'Italia in cerca di 
curiosità con Valerio Merola, che presenta la lotteria di 
Venezia (estrazione il 6 settembre, in abbinamento alla 
regata storica). Un'occasione per visitare i luoghi più fa
mosi del capoluogo veneto. 

NUOVO CANTAGIRO (Raidue. 16.30). Puntata speciale 
da Fiuggi con il penultimo appuntamento con il concor
so canoro itinerante creato da Ezio Radaelli. Nel pome
riggio si esibiscono i giovani, che vedono in testa alla 
classifica Danilo Amerio, mentre nei «Big» primeggia 
Aleandro Baldi, che si esibisce con gli altri veterani. 

BULLI E PUPE (Canale 5, 20.30). Prosegue il varietà di 
Gianni Boncompagni condotto da Paolo Bonolis. In sca
letta, la solita truppa di adolescenti scatenate e le giovani 
aspiranti al titolo di «reginette dell'estate» nelle categorie 
canto e ballo. Tra gli ospiti, il comico belga Jan Van 
Deyck e la fantasista americana Tina Lerner. 

E ADESSO TOCCA A TE... (Raiuno. 20 40). Debuttanti 
dello spettacolo presentati dai veterani nello show con
dotto da Massimo Ranieri. Tra i padrini di stasera, Fred 
Bongusto, Gigi Sabani, Raffaele Paganini, Salvatore Mari
no, i Malia Bazar. 

A-AH SPECIAL (Videomusic. 22). Il successo per gli A-Ah è 
arrivato insieme al primo album Takeon me. Dal 1985 a 
oggi la formazione norvegese è riuscita, con un pop sem
plice, a conquistarsi uno spazio ampio nel panorama 
musicale internazionale. 

PERRY MASON (Raitre, 22.45). Stasera il celebre detective 
segue il caso del generale Brandon, che deve scegliere 
tra la rinuncia a guidare la commissione nella conotta 
cittadina di San Carlos e la pubblicazione di foto com
promettenti di sua moglie. 

BELLA ESTATE (Raiuno, 23). Il rotocalco di costume, mu
sica e spettacolo ospita stasera Luciano Pavarotti, Pupi 
Avati, Julio Bocca e Gloria Gaynor. Il tenore romagnolo 
parlerà della sua iniziativa di un concorso ippico orga
nizzato in collaborazione con la Repubblica di San Mari
no, che si svolgerà a Modena dal 24 al 27 settembre e si 
concluderà con una serata di gala clic andrà in onda in 
diretta su Raiuno, in cui Pavarotti canterà insieme a Zuc
chero e Lucio Dalla. Avati illustrerà l'omaggio a Miche
langelo Antonioni che presenterà al Festival di Venezia. 
Julio Bocca e Alessandra Ferri commenteranno lo spet
tacolo di danza Omaggio a Rossini, che ha concluso 11 fe
stival di Pesaro. In scaletta anche il videoclip del gruppo 
sardo dei Tazenda e interviste a Luca De Filippo, Alberto 
Bevilacqua e Rocco Barocco su Capri. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5,23). Nella pun
tata nproposta stasera ci sono l'economista inglese Percy 
Allum, i cantanti Amedeo Minghi e Sergio Leonardi, l'at
trice Noemi Mattei, lo scrittore Gianni Isola e la «sora» Lei
la Fabrizi. 

( Toni de Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE * > S8 SCEGLI IL TUO FILM 
e.ao UNOMATTINA ESTATI 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
9.06 LA ZIA £H FRANKESTEIN. Sce-

neqqlato con Vlvcca Llndfors 
10.05 C'IRÀ UNA VOLTA-IO RINA-

TORASCSL. DiG Governi 
11.16 MALLO KITTV. Cartoni animati 
11.90 DICIOTTANNI. VERSILIA 

1066. Serie Tv 
12.00 UNOFORTUNA. Con Valerlo 

Merola, Mino Roltano 
13.25 C H I TEMPO FA 
12.30 DA MILANO TP UNO 
12.35 LA SMNORA IN GIALLO. Tele-

lilm con Angela Lansbury 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TOITRS MINUTI DL-
14.00 A CACCIA 01 SPIE. Film di V 

Guest. Con D Nlven 
15.55 LE QUATTRO FACCI DEL 

WEST. Film di A. Green. Con J. 
MacCrea.C Bicklord 

17.25 RIO! ESTATE. Per ragazzi 

OALATHIUS. LA FAMIGLIA 
OALEAZZI. Sltuation Comedy 

7.00 SATNEWS 0.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 

PICCOLI I GRANDI STORIE. 
Telefilm, cartoni, documentari 

7.30 OPPI IH EDICOLA, IERI IH TV 
7.46 PAGINE DI TILEVIDEO 

8.30 ARNOLD. Telelllm 6.40 

9.46 VERDISSIMO. Quotidiano di 
piante e dori con Luca Sardella 

NON C t PACI TRA OLI UUVI. 
Film di G. De Santi». Con L. Boa» 

0.00 CASAKEATON. Telefilm 

CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telelllm, attualità 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telelllm con Hope Lange 

7.56 NATURALMENTE BELLA 

0.30 LOVE BOAT. Telefilm 
9.06 ILMIOAMICORICKV. Telefilm 

8.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA
TE. Con Corrado Tedeschi 

UN MARZIANO SULLA TERRA. 
Film di N, Taurog. Con J. Lewis 

13.40 SCHEGGE 

11.30 T02 FLASH 
14.00 TELEQIORNALI REGIONALI 

11.36 LASSIB. Telefilm 
12.10 AMORE E GHIACCIO. Telelllm 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 METEO 2 
13.36 VIPEOCOMIC 
13.45 LA CLINICA DILLA FORESTA 

NERA. Telelllm 
14.36 SANTA BARBARA. Serie tv 

18.00 
18.1Q 

TELEGIORNALE UNO 
I L C A N E D T P A P A . Teietiim" 

18.«tO ATLANTE DOC. L'universo, la 
terra, la natura 

19.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
19.50 CHETEMPOFA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 E ADUSO TOCCA A TE—MI 

RACCOMANDO. Varietà con-
dotto da Massimo Ranieri 

22.46 TELBOtORHALBUNO 

16.20 SARANNO FAMOSI. Telelllm 
18.10 RISTORANTI ITALIA. Con An-

tonella Clerici 
16.30 IL POMERIGGIO DEL NUOVO 

CANTAGIRO. Presentano G. 
Agus e L Fontana. Semifinali. Al-
lo 17.25: Da Milano Tg2 

2 3 X 0 BELLA ESTATE. Settimanale di 
musica, costume e spettacolo 

24.00 TP UNO-CHI TEMPO FA 
0.30 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.50 FANTASY PARTY. Cartoni 

d'autoro presentali da M Nichortl 
1.16 TAMBURI DI GUERRA. Film di 

R L Borg. Con L. Baxter 
2.30 TELEGIORNALI UNO 
2.4» OU OCCHI DEI GATTI. Telefilm 
4.26 TELEGIORNALE UHO 
4.40 STAZIONI DI SERVIZIO. Tele-

film 
6.10 DIVERTIMENTI 
5.60 LA FRECCIA NERA. Sceneggia

to con L. Goggi, A. Reggiani 

18.30 T088PORT8EHA 
18.36 IL COMMISSARIO KRESS. Te-

lefllm con Roll Schlmpt 
19.36 METEO 2 
19.45 T02 TELEGIORNALE 
20.15 T02 LO SPORT 
20.30 L I AVVENTURI DI TENNES

SEE BUCK. Film di D Kelth. Con 
K. Shower, D. Kelth 

22.05 IL NUOVO CANTAGIRO. Pre
sentano M. venler, G. Rlvieccio. 
Semifinali (1* parte) 

23.15 T02 NOTTI 
23.30 METEO 2 
23.35 ILNUOVOCANTAOIRO. (2«) 

1.60 RBTALIATOR. Film di A. Holza-
man.ConR.GInty 

3.20 T02 NOTTI 
3.36 ACQUI DI PRIMA VERA. Film 
4.60 ADDERLY. Telelllm 
8.45 LAPADRONCINA. (99') 
0.20 VIDEOCOMIC 

14.10 T03 POMERIGGIO 
14.28 OPERA IN SALOTTO. Opere, 

romanze e pezzi celebri aenza lu-
ci della ribalta 

16.30 TOS BICI A BIKE 
16.50 TOS REGINA ATLETICA 
16.10 PALLACANESTRO 
17.00 LA ROSA I LO SCIACALLO. 

Film di G. Gold. Con C. Reeve 
18.46 TOS DERBY-METEO 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.46 SCHEGGI 
20.00 BLOBCAKTOON 
20.30 WEEK-END DI TERRORI. Film 

di 3. Ferretti. Con C. DeYoung 
22.00 BLOE.DITUTTODIP1U 
22.30 T 0 3 V I N T I D U I I T R I N T A 
22.45 PERRY MASON. Telefilm con 

Raymond Burr 
23.40 SPECIALMENTE SUL 3 

0.30 T03-NUOVO GIORNO 
0.56 APPUNTAMENTO ALCINEMA 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te
lefilm 

9.4B LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

8.30 TG4 MATTINA 
PER AMORE. Telefilm 

10.48 HAZZARD. Tolefllm 
OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film 

12.0O LA DONNA BIONICA. Telelllm 

12.00 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Davide Mengaccl 

I RAGAZZI DILLA 3* C. Tele
film 

14.00 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

13.00 TGB POMERIGGIO 18.00 ADAM 12. Telefilm 

13.20 NON I L A RAI ESTATI. Varietà 
con Enrica Bonaccorti 

16.30 I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 
Telefilm con Brian Kelth 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

17.30 TJ.HOOKER. Telefilm 
18.30 RIPTIDE. Telefilm 

18.00 I ROBINSON. Telefilm 19.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

16.30 DENISE. Telelllm 
10.45 STUDIO SPORT 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO I GIUSTO. Glo-
co a quiz con Iva Zanlcchl 

MAI DIRE TV. Varietà con Ila 
Glalappa'sBand 

9.30 LA TATA I IL PROFESSORE. 
Telefilm con Juliet Mills 

10.00 GENERAL HOSPITAL 
10.30 MARCBLUHA. Telenovela 
11.00 CARTONI ANIMATI 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo i n 
Ì 9 .30 TG4-POMERIGGIO 
13.86 BUON POMERIGGIO. Varietà 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«| 
14.30 MARIA. Telenovela 
16.15 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
16.55 INES. UNA SEGRETARIA DA 

AMARI. Telenovela 
16.25 MANUELA. Telenovela 
17.30 T04 FLASH 
17.45 LUI, LEI, L'ALTRO. Conduce 

Marco Balestri 

20.30 INTERCEPTOR - WAD MAX. 
Film di G. Miller. Con M. Gibson 

19.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 
Quiz con Mike Bonglorno 

20.00 TOSSIRÀ 

ANCHI I FANTASMI LO FAN
NO. Film di Alan Holleb. Con Tom 
Nolan, Elizabeth Fox» 

20.25 ILTO DILLE VACANZE 
0.06 TROPPO FORTE. Telelllm 

0.30 STUDIO APERTO 

1.06 IL GAROFANO VERDI. Film di 
K. Hughes. Con P. Finch 

20.30 BULLI B PUPE. Varietà con Pao-
lo Bonolis, Antonella Ella 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

3.05 TQ3-NUOVO GIORNO 
3.25 IL BELLO, IL BUONO, IL CATTI-

VO. Documentario 
4.20 TOS NUOVO GIORNO 

0.60 STUDIO SPORT 
22.30 ILTO D I L L I V AC ANZI 

4.40 VIDIOBOX 
6.40 SCHEGGE 
6.00 SATNEWS 
8.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
6.48 SCHIOPE 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
•Come eravamo». Nel corso del 

programma alle 24: TG5 

2.00 TOS EDICOLA. Replica ogni ora 
lino alle 6 | 

2.30 TG 6 DAL MONDO. Replica ogni 
ora fino alle 9,30 

I GIUSTIZIERI DILLA CITTA. 
Telefilm con Brian Keith 

2.06 T.J.HOOKER. Telelllm 

3.05 RIPTIDE. Telelllm 

4.05 HAZZARD. Telefilm 

8.05 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

6.06 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

18.20 IL GIOCO D I L L I COPPI! 
ESTATE. Con C. Tedeschi 

19.00 T048ERA 
19.26 NATURALMENTE BELLA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 
20.30 IL VEDOVO. Film di D. Risi. Con 

A. Sordi, r Valeri 
23.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm 
23.30 TQ4 NOTTE 
23.45 BUONASERA. Varietà condotto 

da Amanda Lear 
0.50 LOUORANT. Telefilm 
1.45 HOTEL Telelllm 
2.38 SENTIERI. Teleromanzo 
3.15 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.45 CATTIVI PENSIERI. Film di e 

conUgoTognazzi 
5.30 HOTEL. Telelllm 
6.30 LOUORANT. Telefilm 

®WAE • 
TU>MONTiOBnO w ODEOI/ 

(inumili 
TELE 4CX RADIO 

7 30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telefilm 
9.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 OTTOVOLANTI. Per bambini 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
10.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 
11.30 DORIS DAY SHOW. Telelllm 
12.00 I MISTERI DI NANCY DREW. 

Telefilm 
13.Q0 TMC NEWS. Sport new» 
13.40 NATURA AMICA 
14.18 AMICI MOSTRI. Perraoazzl 
15.18 AUTOSTOP PER IL CIELO. Te-

lefilm 
16.18 LA MOGLIE BUGIARDA. Film 

di W. Ruggles. Con C. Lombard 
17.50 SE L I COSI FOSSERO DIVER

SE. Film di R. Lewis. Con S. Ple-
anette, D Murray 

19.46 DIETRO LO SPECCHIO 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.36 MATLOCK. Telefilm 
21.35 SPECCHIO D I L L I M I ! BRA

ME. Conducono Clarissa Burt, 
Giancarlo Maqalli 

23.20 TMSEA.IL PIANETA MARI 
TMC NEWS. Notiziario 
LA RAGAZZA VE-YE. Film di G. 
Sidney Con A. Marqret 

0.15 

2.16 CNN NEWS. Attualità 

7.00 PROGRAMMAZIONI LOCALI 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mattila 

14.30 IL TEMPO DILLA NOSTRA VI-
TA. Sceneggiato con R. Forayth 

18.18 ROTOCALCOROSA 

16.46 PROGRAMMAZIONI LOCALI 

17.20 SETTI IN ALLEGRIA. Cartoni 

animali, news, telelllm 

19.30 DOTTORI CON L I ALI. Telefilm 

con Robert Grupp 

20.30 LA FAMIGLIA PIÙ PAZZA DEL 

MONDO Film di R. Van Hemert. 

Con P. Faber, G. De Jong 

22.26 BLOODY STORY. Film di A. Da-

mlanl.ConT, Kendall 

24.06 L I ALTRI NOTTI. Analisi semi

seria delle notti americane 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 THOMAS AND SENIOR. Tele-

film. Seguirà II telefilm: Galactica 
16.30 COLLEGE. Telefilm. Seguiranno 

l'telefilm: Henry & Klp; Quattro 
donne in carriera; Stazione di pc-
llzia 

17.16 VIVIANA. Telenovela 
18.00 VERONICA. Telenovela 
19.30 ALBERTONE. Cartone 
20.00 LAVERNIA8HIRLIY. Telelllm 
20.30 IL PADRI AMERICANO. Film 
22.30 TILEFACTS. Magazlne 
22.46 QUIL MOTEL VICINO ALLA 

PALUDI. Film di T. Hooper. Con 
S.Whllman.M.Ferrer 

9.00 CINOUESTELLEIHREOIOHE 

12.00 Al CONFINI DEL CREDIBILI. 
Film di P. Landera. Con B. Karloff 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.30 POMERIGGIO INSIEMI 

18.00 ADDERLY. Telefilm 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

20.30 L I STRADI D I L SUD. Film dU 

Loaey. Con Y. Montand 

22.30 T IL IOIORNAH REGIONALE 

22*46 C INOUIST ILL I INRia iONI 

Programmi codificati 

20.30 STASERA A CASA DI ALICE. 
Film di C. Verdone. Con 0. Muti 

22.40 CADILLAC MAN. Film con R. 
Williams. T.Robbins 

0.20 HARLEM NIGHT. Film con E 
Murphy, R. Pryor 

TELE 

1.00 LA DONNA OMBRA. Film di L. 
R. Foster, Con D. Lamour 
(Replica ogni due ore) 

V l a W W ' e 

19.30 TAXI. Telelllm 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm con Ernest Borqnlne 
20.30 TAM TAM KAVUMBI. Film di 

G. Gaspare Molinaro, F. Quinci 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.00 METROPOLI! 
19.30 VM. GIORNALI 

23.00 8ERPIC0 
24.00 TAXI. Telefilm 

20.00 ONTHIAIRSUMMER 
22.00 A-H A SPECIAL 
22.30 ONTHIAIRSUMMER 
23.46 VM. GIORNALI 
24.00 ONTHIAIRSUMMER 

A 
20.30 LAMIAVITAPERTE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 
22.00 L'IDOLO. Telenovela 
22.30 TQA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 :6 :7 ; 8:10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45:21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16,57, 
19.41, 20.57, 22.57. 9.00 Radio an
ch'io agosto; 11.00 Radlounoclip; 
12.06 Ora sesta; 14.28 Stasera dove; 
16.00 II paglnone Estate; 17.27 La 
lunga estate calda; 20.30 Radlouno 
jazz '92; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 21.12. 8.46 
Francesca; 9.10 Taglio di terza; 9.33 
Portofranco; 12.50 Slamo al verde; 
15.00 Rubè: 15.40 Pomeriggio Insie
me; 20.15 La valigia delle Indie; 23.28 
Notturno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Leggere II Deca-
merone; 11.48 Opera festival; 14.00 
Concerti Doc; 15.00 Palomar Estate; 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Radiotre 
sulte, 23.20 Fogli d'album; 23.58 Not
turno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico in MFdal le 12.50 alle 24. 

UN MARZIANO SULLA TERRA 
Ragia di Norman Taurog, con Jerry Lewis, Joan 
Blackman, Hearl Holllman. Usa (1960). 82 minuti. 
Jerry Lewis, marziano pasticcione e sfortunato, ar r i 
va sulla Terra e capita In casa di un giornal ista tv che 
non crede al l 'esistenza degli extraterrestr i e vorreb
be convincere anche lui Tra disavventure (anch sen
t imentali) ed equivoci, f inisce per decidere di tornar
sene nello spazio. 
RAIDUE 

1 2 . 0 0 NON C'È PACE TRA GLI ULIVI 
Ragia di Giuseppe Da Santi*, con Lucia 3o»è, Rai Val-
Iona, Folco Lulll. Italia (1950). 88 minuti. 
Neoreal ismo a forti t inte. Rat Vallone (attore molto ap
prezzato da De Santis) è un reduce dal la seconda 
guerra mondiale. Tornato a casa dal fronte, trova il r i 
vale di sempre, un tipo losco e sonza scrupol i , arr ic
chito con varie speculazioni. Per vendicarsi di un fur
to subito anni pr ima, gli ruba qualche pecora, ma il 
malvagio r iesce a mandarlo in carcere e persino a in
sidiargl i la f idanzata. Epilogo tragico che lascia, pero 
(come sempre nei l i lm di De Santis) qualche speran
za. 
RAITRE 

1 4 . 0 0 A CACCIA DI SPIE 
Regia di Val Quasi, con David Nlvsn, Francois* Dor-
Isac, Cyrll Cusak. Gran Bretagna (1965). 109 minuti. 
Spionaggio alla britannica Un agente segreto con 
l ' -ap lomb- e il sorr iso sornione di David Niven, v iene 
inviato a Beirut in sostituzione di un col lega appena 
assassinato. Riesce a salvare un ministro arabo che 
sta per f i rmare la concessione di pozzi petrol i feri al 
governo di sua maestà e riesce anche a sfuggire al 
controspionaggio con l'aiuto di una bella doppiogio
chista. 
RAIUNO 

1 0 . 1 5 LA MOGLIE BUGIARDA 
Regia di Waslsy Rougglas, con Carole Lombard, Fred 
MacMurray. Usa (1937). 80 minuti. 
Commedia a due di buona fattura. La mogl ie, ambi
ziosa e spregiudicata, di un avvocato senza cl ienti de
cide di alutare il mari to a tare carr iera. Si autoaccusa 
di un omicid io che non ha commesso e si fa difendere 
propr io dal consorte che ovviamente ne dimostrerà 
l ' innocenza. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 INTERCEPTOR 
Ragia di George Miller, con Mal Gibson, Joann* Sa
muel, Steve Blsley. Australia (1979). 88 minut i . 
Prima apparizione del fortunato personaggio cucito 
addosso a Mei Gibson dal regista austral iano George 
Mil ler. Mad Max (che diventerà protagonista di una 
vera e propria saga cinematograf ica in più puntate) 6 
un poliziotto In cr is i di coscienza In un Impreclsato 
mondo fantascientif ico dominato da bande spietate di 
motocicl ist i . 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL VEDOVO 
Ragia di Dino Rial, con Albano Sordi, Franca Vaiar!, 
Livio Lorsnzon. Italia (1959). 87 minuti. 
Strepitosa commedia degl i equivoci diretta da Dino 
Risi e interpretata da uno scoppiettante Albertone nei 
panni di un aspirante vedovo negli anni del boom. Ro
mano, ma sposato per interesse a una milanese (la 
«signorina snob- Franca Valeri) la crede morta e, ov
viamente, comincia a fare progett i su come impiegare 
l 'eredità. Quando si rende conto che la consorte 6 an
cora viva, elabora un plano per el iminar la. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 5 QUEL MOTEL VICINO ALLA PALUDE 
Regia di Toba Hooper, con Stuart Whltarn, Mal Ferrar, 
Marilyn Burns. Usa (1976). 96 minuti. 
Come In -Psycho- Il gestore di un motel è In realtà un . 
fol le omicida. Ma siccome l 'albergo sorge vicino a 
una palude, contro le sue vitt ime scatena un cocco
dr i l lo. In poco meno di cento minuti di l i lm, l 'al l igatore 
r iesce a mangiarsi una decina di persone, albergato
re compreso. 
ODEON TV 



La Versilìana 
Si chiude 
con il comico 
d'autore 
• • ROMA. 38mila presenze 
in 45 giorni di attività. 57 spet
tacoli e 76 rappresentazioni 
per un totale di incassi vicino 
al miliardo. È il bilancio più 
che positivo del festival La Ver-
siliana di Marina di Pietrasan-
ta, iniziato il 15 luglio scorso in 
sordina mentre il Comune era 
in piena crisi amministrativa. 
Alla sua XIII edizione, il festival 
nato senza troppe pretese, è 
diventato uno degli appunta
menti turistici e culturali più 
importanti dell'estate. 

In coda una piccola rasse
gna di Comico d'autore: oggi 
Paolo Hendel in Caduta libera, 
domani Stefano Nosei con il 
Cantattori e sabato, gran fina
le, con lo spettacolo di Gioele 
Dix, Antologia di Edipo. In vista 
della conclusione, gli organiz
zatori hanno tirato le somme 
convocando una conferenza 
stampa alla quale erano pre
senti il direttore artistico del fe
stival Franco Martini, il presi
dente Manrico Nicolai e l'as
sessore alla Cultura del Comu
ne di Pietrasanta Maura Caval
laro. 

Clima di grande soddisfazio
ne: a tal punto che è stata 
avanzata l'idea di allargare an
che ai mesi di giugno e settem
bre la manifestazione. Si pen
sa anche di far continuare du
rante l'inverno gli incontri al 
Caffè Pascoski di Firenze. 

Due mesi di spettacoli tea
trali, musicali, balletti, mostre, 
talk-show e altro ancora han
no animato gli spazi della 
piazza del Duomo, del palazzo 
mediceo di Seravezza, dello 
storico Caffé della villa «La Ver-
siliana», del chiostro di S. Ago
stino. 

Tra gli eventi di quest'anno 
un grande successo in prima 
assoluta, Arsenico e ueccfn mer
letti, che segna il ritomo alla 
regia teatrale dopo 40 anni di 
Mario Monicelli (una produ
zione del festival in collabora
zione con Gitiesse Spettacoli) 
e Donne in amore di Alloisio-
Colli-Gaber, con Ombretta 
Colli, anch'esso una coprodu
zione della Versiliana. Arseni
co e vecchi merletti, ispirato al 
testo di Joseph Kesserling e in
terpretato da Geppy Gleljeses, 
Marina Suma, Isa Barzizza e 
Regina Bianchi, sarà in tour
née nella prossima stagione 
teatrale. Anche Donne in amo
re dopo cinque esauriti alla 
Versiliana si prepara per una 
tournée invernale che tocche
rà Roma, Bologna, Mestre e Mi
lano. Ben accolte le altre pro
poste del cartellone di prosa: 
La bisbetica domata di Shake
speare interpretata da Marian
gela Melato e Franco Brancla-
roli, E i topi ballano di Mattia 
Sbragia, O Lear, Lea', Lear! di 
Giorgio Albertazzi. 

Per la danza hanno parteci
pato al (estivai l'Aterballetto, i 
Motion Pictures, il Ballet Teatro 
Espanol, Torao Suzuki, Raffae
le Paganini, il Balletto dell'Est, 
Ileana Citaristi. Vario anche il 
programma musicale: Battiato, 
Ringo Starr, Chick Corea, le 
grandi colonne sonore di Nino 
Rota, la Glenn Miller Orche
stra, Elio e le Storie Tese. 

Continuano fino al 30 - ma 
c'è l'intenzione di estenderli a 
settembre - gli incontri al Calfè 
coordinati da Romano Batta
glia e Cristina Poli. Il più segui
to è stato quello con Vittorio 
Sgarbi (4.000 persone), se
condo è Spadolini con 3.500 
presenze. Uno «spazio bambi
ni» e mostre antologiche com
pletano la rassegna. 

Con il nuovo disco «Dirty» i Sonic Youth 
si confermano il gruppo Usa più moderno 
Nei loro pezzi c'è il respiro della metropoli 
Come ai tempi dei Velvet Underground... 

Qui New York, 
canta il rumore 
Volevano Jean-Luc Godard come produttore, si 
considerano un ensemble di arte totale anche se ri
vendicano lo status di gruppo rock, sono partiti dal
l'anarchia sonora fino a delineare una precisa filo
sofia: una musica che sappia mischiare il rumore in
forme della metropoli al rumore rassicurante delle 
canzoni pop. I Sonic Youth esistono ormai da un 
decennio. Ed ecco il capolavoro: si chiama Dirty. 

ROBERTO GIALLO 

tm Un insetto di lana sorride 
dalla copertina. È un animalet
to tenero che sembra un alie
no divertito. Peccato che la 
Bmg, in vena di pruderie, abbia 
fatto ridisegnare la copertina 
interna: togliere un adesivo 
considerato «volgare» è sem
brato Importante, al punto che 
il ed dei Sonic Youth, Dirty, è 
arrivato nei negozi italiani con 
qualche giorno di ritardo. In 
Francia, intanto, la catena di li
brerie Fnac prometteva vinile 
arancione ai primi acquirenti, 
e nel frattempo i critici britan
nici e americani gareggiavano 
in superlativi. Un riconosci
mento (inalmentc pieno per 
un gruppo che lavora da dieci 
anni e che ha affinato a tal 
punto le sue capacità espressi
ve da meritarsi la palma (elar
gita più volte durante gli anni 
Ottanta, ma raramente tanto 
meritata) di eredi legittimi dei 
Velvet Underground. 

Il complimento è riduttivo: 
mentre i velvet di Lou Reed e 
John Cale, anche loro newyor

kesi, anche loro inseriti in un 
circuito artistico capace di an
dare al di là del rock, inventa
vano un suono per la Grande 
Mela, ecco che i Sonic Youth si 
trovano, piuttosto, a riordinare 
un rumore e a frullare tutto 
quanto gli capiti a tiro. Noise, 
alle origini (cioè rumore), poi 
veloci incursioni nell'hard co
re, tuffi nel punk, rarefazioni e 
rallentamenti giocati sulla 
punta delle tre chitarre che ga
rantiscono l'ossatura elettnca 
del gruppo: Thurston Moore, 
Lee Ranaldo e Kim Gordon, 
cui si aggiunge la batteria di 
Steve Shelley. Il paragone è ac
cettabile: se i Velvet Under
ground avessero respirato gio
vinetti le vibrazioni de! punk e 
avessero attraversalo gli anni 
Ottanta, invece che dissolversi 
nella loro grandissima meteo
ra, forse sarebbero ora al posto 
di questi quattro ragazzi ameri
cani. 

Ma sono illazioni: il florile
gio che la stampa inglese ha 
dedicato alla carriera dei Sonic 
Youth ha dell'incredibile; in

credibile almeno come il fatto 
che la critica abbia aspettato il 
decennale per tributare al 
gruppo gli onori che merita. 
«Sfasciano le barriere tra l'inti
mo e l'Intimidatorio», scrive il 
Melody Maker, «L'avanguardia 
ha sfondato dalla parte del 
punk e ne è nato un rumore af-
tascinante», rilancia Q. Mentre 
persino il Times, di solito pru
dente, si lancia ad analizzare 
la complessa semplicità dei 
suoni Sonic Youth: «Come Lou 
Reed in SweetJane, hanno im
parato che una grande canzo
ne rock è basata su una serie 
di cambi d'accordo che fun
zionano come elettrodi nei 
muscoli degli ascoltatori». 

Dirty, acclamato come il ca
polavoro dell'anno dai patiti 
del rock progressivo, è anche il 
secondo disco della band con 
una major, la David Geffen 
Company e conta, per una vol
ta, su un produttore di fama, 
quel Butch Vig che ha portato i 
Nirvana dai sotterranei di 
Seattle ai primi posti delle clas
sifiche Usa. Non a questo pun
tano i Sonic Youth, che sem
mai giocano nel campo aperto 
delle emozioni. Le tre chitarre, 
infatti, si prefiggono il compito 
di dare una torma a quel ru
more bianco che agita New 
York: un incubo metropolitano 
fatto si di rumori e violenze, 
ma anche di ricorsi più o me
no trasparenti al pop, e non è 
un caso che già in passato -
sotto il falso nome di Ciccone 
Youth - i ragazzi di New York 
abbiano straziato il pop più 
commerciale (Madonna, Ro

bert Palmer) in un lavoro di 
scomposizione ed estremizza
zione sonora senza preceden
ti. In più, ecco la fatica di por
tare ogni volta qualche pictruz-
za nuova all'altare del Nuovo 
Suono. Dirty dice la sua in mo
do implacabile, con sedici 
canzoni, trasformando in ru
morosa e violenta poesia il 
racconto delle nevrosi urbane 
che, in una città come New 
York, risultano amplificate al
l'eccesso. Così può capitare, 
ascoltando il disco, che dalla 
geometria delle chitarre esca
no riminescenze pop, sarcasti
che denunce del fatto che la 
facilità d'ascolto può essere 
una trappola per mascherare 
l'assenza di contenuti {Purr). 
Oppure (Sugarkane") ci sono 
le scintille della fusione: da 
una parte lo stile secco ed es
senziale del gruppo, dall'altra 
un rumore frenetico che cir
conda le armonie e le distor
sioni, come se dalla follia me
tropolitana contemporanea 
potessero uscire - all'improvvi
so - disegni melodici quasi ri
conoscibili. 

Forse per leggere corretta
mente il fenomeno Sonic You
th, e non solo alla luce dell'ul
timo disco, bisogna ridisegna
re tutta una serie di categorie, 
a cominciare da quella del-
l'Hcavy Metal: partito dall'hard 
rock anni Settanta, trasforma
tosi presto in tendenza di mer
cato e recuperato qui nel suo 
senso di aggessione originaria. 
Il termine Heavy Metal, del re
sto, è invenzione di William 
Burroghs ed è toccato in sorte 

Uno dei componenti dei Sonic Youth 

ai Sonic Youth rendere a quel
la parola ormai consunta un 

S> del suo senso originario, 
rdinare il rumore, dunque, 

piegarlo alle esigenze di un 
racconto, fosse anche minimo: 
ecco Swimmsuit Issue, Orange 
Rolls, ma anche sprazzi del più 
classico suono Youth, come 
100%, la canzone che apre 
l'album (primo singolo del di
sco, insieme a Crème Bruite), 
o Youth Aganinst Fascism. Una 
lezione sonora di grandissima 
potenza, che si stempera poi 
nelle lugubri lentezze di There-
sa's Soundworld, questa si, per 
ambiguità e ipnotismo, figlia 
dei vecchi Velvet. 

Quel che più stupisce, co
munque, nel tessuto musicale 
senza regole di Dirty è una 
straordinaria assenza di coor
dinate, ma uno sviluppo co
stante della parabola creativa 
delineata con i dischi prece
denti. Bisogna risalire al dop
pio Daydream Nation (1988), 
interamente dedicato allo sfa
scio americano (è quella, na
turalmente, la nazione del «so

gno ad occhi aperti»), che è 
anche il loro discopiù politico, 
e passare poi a Coo (1990), 
disco-collage che racchiude in 
meno di quaranta minuti tutti i 
percorsi esplorati dalla band, 
per ritrovare la lenta armoniz
zazione di un rumore che 
prende forma e che sa anche 
placarsi in canzoni lente, dol
cissime, torbide. Ora, Dirty (a 
nuovamente il punto della si
tuazione: guarda avanti senza 
scordarsi le esperienze passate 
e gioca, sadicamente, come il 
gatto con il topo, a beffare il 
pop imperante con divagazio
ni elettriche stralunate e po
tentissime. 

Dopo dieci anni di vita e un
dici dischi, ecco finalmente i 
Soinic Youth affacciarsi alle 
soglie di una massiccia pipola-
ntà. Senza rinunciare, insisto
no loro, alla ricerca di idee 
nuove. «Per questo - dicono -
volevamo che alla produzione 
del disco sedesse Jean-Luc 
Godard». Dopo tutto i Sonic 
Youth fanno il suo stesso lavo
ro: presentano delle idee. 

In scena a Todi un collage di testi, atti unici e battute. Tra gli interpreti anche Pupella Maggio 
- - - — • . . . . ., . , v « , , i * • ' " 

Le parolacce di Achille Campanile 
«Viva Campanile»: il festival di Todi si è inaugurato 
quest'anno con uno spettacolo che voleva soprat
tutto essere un omaggio al grande umorista, prota
gonista anche nella prossima stagione teatrale e in 
libreria (con un saggio di Umberto Eco). Il regista 
Antonio Venturi ha proposto una scelta di testi, un 
collage di atti unici, monologhi sparsi e battute ful
minanti. Tra gli interpreti Pupella Maggio. 

PINOSTRABIOLI 

••TODI Nella stagione dei 
festival, quello di Todi giunge 
alla sua sesta edizione, nel se
gno di Achille Campanile. «La 
città ideale» ha riaperto per 
l'occasione le porte del teatro 
comunale che da 12 anni re
stavano chiuse. Celebrità, atto
ri di rango e tuderti in una cal
da serata di (ine agosto, hanno 
trovato posto nell'appena re
staurato edificio ottocentesco 
per assistere all'omaggio a 
quel grande umorista del no
stro secolo, caustico, coraggio
so e assurdo che Silvano Spa
da, direttore artistico del festi
val, ha scelto e voluto celebra
re. 

Campanile vive un momen
to di meritata riscoperta: la 
prossima stagione lo vedremo 
rappresentato dal Teatro di 

Roma e dall'Emilia Romagna 
Teatro; Umberto Eco gli ha de
dicato un breve saggio che fa 
da introduzione a Ma che cos'è 
quest'amore, ripubblicato di 
recente. A Todi il regista Anto
nio Venturi presenta una scel
ta di testi, un collage di atti uni
ci, monologhi sparsi, battute 
fulminanti. «È stato un lavoro 
difficile - dice Venturi - ho do
vuto trovare uno stile, una for
ma, una mediazione tra il lavo
ro dell'attore e un testo che 
sfugge continuamente da tutte 
le parti. Cucire i brandelli, 
creare un involucro che li con
tenga, arrivare al pubblico, tra
durre Campanile sulla scena 
costa molta fatica ma grande 
divertimento». 

Campanile non amava i re
gisti, non era mai soddisfatto 

Pupella Maggio, una delle Interpreti di «Viva Campanile» 

della messinscena dei suoi te
sti e quando provava lui stesso 
a rappresentarsi era quasi 
sempre un fiasco, «sono il più 
fischiato dei registi italiani», di
ceva di sé. Lo scenografo Mau
rizio Monteverde ha scelto di 
inserire lo spettacolo in una 
scatola prospettica bianca, 
quadrettata di nero, con pan

nelli scorrevoli, pochi oggetti 
d'arredo sparsi, seggiole ab
bandonate in angoli in fuga, 
nel quale si muovono ballate 
di manichini, come in un qua
dro di Magritte o di De Chirico, 
e carabinieri con tanto di pen
nacchio rosso e blu, che coin
volgono gli attori in una marcia 
su Roma: è questo a darci l'in

dicazione temporale, siamo 
nella capitale nel 1922. 

Poco meno di due ore per 
percorrere e scoprire un mate
riale ancora asciutto, essenzia
le, diretto. Centro dello spetta
colo è la novella L'orrenda pa
rola, adattata per la scena dal
lo stesso Venturi, che ci ù stala 
servita da un'attrice d'eccezio
ne: Pupella Maggio. Si raccon
ta la storia di una famiglia col
pita dalla disgrazia di avere 
una nonna con l'abitudine di 
punteggiare i discorsi con la 
parola cazzo. È in arrivo in visi
ta ufficiale la futura suocera, 
integerrima- e inappuntabile, 
dell'attempata figlia finalmen
te sistemata. È Pupella Maggio 
dall'alto dei suo 80 anni, della 
sua carriera e della sua grazia 
a pronunciare più volte quel
l'orrenda parola. «Avevo già 
detto addio al teatro, non vole
vo tornarci, poi l'amore per 
Todi, per Silvano Spada e per il 
regista mi hanno convinta. Mi 
emoziono ancora, l'applauso 
del pubblico mi riempie di feli
cità, capisco che per la gente 
non sono soltanto un'attrice 
nota ma anche una zia, una 
mamma, una nonna, una don
na qualunque, insomma. Ave
vo già recitato Campanile, era

no gli anni Cinquanta, mi tro
vavo a Milano e senza una lira. 
Scelsi di fare la cameriera, an
che allora avevo pochissime 
battute, sono sempre stata 
convinta che il parlare non ser
va a teatro. In quell'occasione 
conobbi Campanile, uomo 
dolcissimo, un bonaccione. 
Questo comunque non è il mio 
ritomo, è stata soltanto una vi
sita, sono andala in teatro e 
adesso mi voglio riposare». 

Dalle tragedie in due battute 
agli atti unici. Vìsita di condo
glianze e 150 la gallina canta, 
le storie si intrecciano, emer
gono, scompaiono. Gli attori si 
alternano in una rassegna di 
personaggi: dal poeta male
detto, filastrocca insensata, ge
niale evocazione di un Cam
panile futurista (recitata da 
Giampiero Fortebraccio), alla 
figlia attempata (Isabella Gui
doni), alla vedova inconsola
bile (Angela Cardile), e poi 
ancora Liliana Polic. Bianca 
Galman, Loredana Martinez, le 
macchiette di Antonio Tallura, 
Salvatore Martino, Franco Dini, 
Vincenzo Preziosa, Bruno Vio
la, Ralfaele Rossi. Un'attenzio
ne particolare è stata data ai 
costumi d'epoca di Maria Filip
pi e alla scelta musicale di Cin
zia Gangarclla. 

NUOVO LP PER LUCIO BATTISTI. Uscirà in ottobre Coso 
succederà alla ragazza, nuovo Ip di Lucio Battisti, realiz
zato come di consueto in gran segreto. Il disco, prodotto 
da Andy Duncan, contiene otto brani su testi di Pasquale 
Panella (che collabora con Battisti dall'86), e sarà il ven
tesimo album del cantautore, che esordi nel '69 con il 33 
giri Battisti (che conteneva brani come Nel sole e nel ven
to e 29settembre'). Battisti, 49 anni, da tempo ha scelto di 
vivere ritirato tra la casa romana sulla Cassia e una tenuta 
di campagna. Un isolamento che ha contribuito a fame 
uno dei pochi miti della musica leggera italiana. Non 
concede interviste dal 1976, anno in cui, all'apice del 
successo, dopo aver dominato per almeno un lustro le 
classifiche italiane con canzoni di qualità, compi un 
trionfale giro di concerti e, con il paroliere Mogol, attra
versò a cavallo l'Italia per testimoniare attenzione ai temi 
ecologici. La fine del sodalizio con Mogol, maturata nel 
1977 dopo album come Umanamente uomo: il sogno. Il 
mio canto libero e // nostro caro angelo, ha accentuato l'i
solamento di Battisti. 

IL FESTIVAL TEATRALE DI BERGAMO. Danzatori indo
nesiani e teatro di ricerca spagnolo, spettacoli di strada 
uzbeki e musicisti classici indiani: ecco alcune proposte 
del cartellone dell'ottava edizione di «Sonavan le vie 
d'intorno», festival intemazionale di teatro, musica e 
danza che si svolgerà a Bergamo da martedì 1 a domeni
ca 6 settembre. Il Teatro tascabile di Bergamo, che orga
nizza la manifestazione, ha cercato di mettere in contat
to esperienze del teatro occidentale moderno e d'avan
guardia con rappresentazioni -classiche» della cultura 
orientale. 

IL BANDO DEL SOUNAS '93. Annunciata l'edizione '93 
del premio Solinas, il riconoscimento per la migliore sce
neggiatura cinematografica italiana, fondatone) 1985da 
Felice Laudadio in collaborazione con Francesca e Fran
cesco Solinas per ricordare il grande sceneggiatore 
scomparso nell'82. 50 milioni di lire andranno per metà 
alla sceneggiatura vincitrice, e per l'altro 50% a un massi
mo di cinque copioni. Il bando va richiesto al seguente 
indirizzo: Premio Solinas, via Giulia 66, 00186, Roma. Il 
termine per la spedizione delle sceneggiature è il 30 no
vembre '92. 

SCALPORE A PECHINO PER «L'AMANTE» DI PINTER. 
Un allestimento de L'amante di Harold Pinter ha suscita
to scalpore nella Cina popolare. «Fino ad oggi era un ta
bù parlare di sesso da un palcoscenico cinese», scrive 
oggi in una lunga positiva critica il quotidiano locale Xin-
min. Alla prima, la commedia - messa in scena dalla 
compagnia del teatro Qinghua - ha riscosso molto suc
cesso. Ma l'analisi dei problemi di una coppia e dei loro 
amanti, veri o immaginari che siano, ha creato anche 
qualche perplessità: «Sono molti coloro che non ci han
no capito niente», ha commentato il quotidiano Libera
zione. 

(Cristiana Paterno) 

La rassegna al vìa domani 
Gershwin secondo Maazel 
al «Settembre in musica» 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO Fine estate tutta in 
musica, anche quest'anno, nel 
capoluogo piemontese. Do
mani alle 21, sul grande palco
scenico del Regio, la bacchetta 
di Lonn Maazel darà il via alla 
quindicesima edizione di Set
tembre Mimica, per l'occasione 
dirigerà la Pittsburgh Sympho-
ny Orchestra, nel dramma mu
sicale in forma di concerto 
Porgy and Bess, forse il capola
voro di Gershwin. Protagonisti, 
Gregg Baker nel ruolo di Porgy 
e Wilhemina Femandes in 
quelli di Bess. 

Il calendario di Settembre in 
musica in realtà è un vero e 
proprio Festival che, lungo l'ar
co di ventitré giorni, da doma
ni fino al 19 settembre, propor
rà ben cinquantasei appunta
menti musicali, di cui trentatre 
concerti pomeridiani con in
gresso gratuito, in vari spazi 
cittadini; ventuno concerti se
rali e due serate bandistiche 
con sfilate nel centro cittadino, 
nonché concerti nel cosiddet
to «salotto torinese» di piazza 
San Carlo. 

Ed eccovi qualche accenno 
al cartellone. Dopo l'apertura 
con il concerto diretto da Lorin 
Maazel, nel pomeriggio di sa-

La diva annuncia l'addio al cinema. «Non è più il mio mondo, voglio dedicarmi 
all'aerobica e a mio marito». L'attrice è sposata con Ted Tumer, il padrone della Cnn 

Jane Fonda: «Non fero più film» 
Jane Fonda lascia il cinema. Il suo film più recente, 
Old Gringo interpretato accanto a Gregory Peck, sa
rà anche l'ultimo, a meno di clamorosi ripensamen
ti. Da Washington, l'attrice fa sapere: «Non apparirò 
più in alcun film. L'ho fatto per trent'anni, ma quello 
non è più il mio mondo. Sono innamorata di mio 
marito (il boss della Cnn Ted Tumer, ndr) e voglio 
dedicare più tempo a lui e all'aerobica». 

IBI Ma allora, quel bacio con 
Gregory Peck rimarrà l'ultimo? 
Certo, vedendo Old Gringo (il 
film di Luis Puenzo In cui Jane 
Fonda interpretava una fem
minista «ante litteram») si po
teva pensare che fosse il passo 
d'addio del vecchio divo, non 

certo dell'ancora baldanzosa 
Jane. Invece Peck continua a 
lavorare (ha fatto una bella 
comparsala in Cape Fcar di 
Scorsese) mentre ieri la Fonda 
ha annunciato il proprio addio 
a Hollywood. «Non apparirò 
più in alcun film. L'ho fatto per 

trent'anni. Me ne sono andata 
da quel mondo senza gettare 
un'occhiata indietro». 

Parliamoci chiaro: non è 
una grande novità. Jane, con 
Hollywood, ha sempre mante
nuto rapporti un po' disconti
nui. Ha avuto momenti in cui 
era la prima diva americana, o 
quasi. Ha avuto altri momenti 
in cui era dimenticata, o quasi. 
Da anni si dedica molto di più 
all'aerobica che al cinema. 
Adesso, poi, ha fatto finalmen
te il matrimonio della sua vita: 
dopo registi del tutto privi di ta
lento (Roger Vadim, sissìgno-
ri) e attivisti politici del tutto 
privi di soldi (Tom Hayden), 
Jane si è accasata con Ted 
Tumer, il signor Cnn, uno degli 
uomini più potenti e più ricchi 

del mondo della tv americana. 
Fare un buon matrimonio e le
cito e consigliabile, ma certo fa 
un po' tenerezza, nelle agen
zie che annunciano il ritiro di 
Jane, leggere frasi del tipo: «SI, 
sono innamorata, sto vivendo 
una vita piena di divertimen
to... Voglio dedicare molto più 
tempo al business dell'aerobi
ca e a mio marito». Papà Henry 
avrebbe detto addio in modo 
più sobrio. 

A voler essere un po' perfidi 
potremmo ricordare che Old 
Gringo, sorta di western messi
cano metà politico metà no- • 
stalgico non è stato quel che si 
dice un gran successo, e sono 
ormai vari anni che il nome 
Fonda, nel cinema americano, 
non «chiama» più. O, se «chia

ma», lo fa grazie all'ultima 
rampolla della gloriosa dina
stia, la piccola Bridge!, che sta 
diventando una stellina ram
pante e che però, onta e diso
nore!, è la figlia di Peter: ossia 
dell'anello debole della cate
na, l'hippy di Easy Rider che 6 
sempre rimasto tale e - ad es
ser franchi - non è nemmeno 
mai stato un grande attore. 

Jane, invece, 6 stata grande, 
In alcuni film che ormai si per
dono un po' nella notte dei 
tempi. Legati a quella stagione 
della «nuova Hollywood» che 
proprio Peter contribjl a crea
re fin coppia con Dennis Hop-
per) con Easy Ridere di cui Ja
ne tu comunque uno dei volti-
simbolo. Una stagione anche 
«radicale» in certi momenti, 
con film politicamente aspri 

che Jane interpretò con grinta, 
da Non si uccidono cosi anche i 
cavalli? a Una squillo per l'i
spettore Klute, fino all'Oscar 
per Tornando a casa in cui, 
con la collaborazione di Hai 
Ashby e Jon Volghi, disse la 
sua sulla tragedia del Vietnam. 

Ma poi Jane ha cambiato pelle 
troppe volte. Ha chiesto pub
blicamente scusa ai veterani 
del Vietnam per le sue prese di 
posizione durante la guerra. 
Ila investito immagine, denaro 
ed energie nell'aerobica, inter
pretando (a suo modo, magi

stralmente) la voglia di riflusso 
e di «salute» (fisica e morale) 
dell'America di Reagan. Ha 
sposato un miliardario. Insom
ma, come la mettiamo? 

Oggi, annunciando il suo ri
tiro, Jane Fonda ha anche di
chiarato di non voler recedere 

bato 29, alle 16, ci sarà il con
certo del pianista Noél Lee 
(presso il Conservatorio) e al
le 21, di nuovo al Regio l'Or
chestra filarmonica di San Pie
troburgo, diretta da Yuri Te-
mirkanov, eseguirà Manfred di 
Ciaikovski e Quadri per un 'e-
sposizione di Mussorgski (il 
concerto verrà replicato dome
nica 30). 

Tra i numerosi appunta
menti, ci sarà anche un omag
gio al musicista Goffredo Pe-
trassi, previsto nel cartellone 
torinese per il 13 settembre, la 
Afessa solenne di Beethoven, 
eseguita dall'Orchestra sinfo
nica e dal Coro di Colonia, di
rettore Hans Vonk. Ancora, un 
Barbiere di Siviglia con l'Or
chestra sinfonica di Torino 
della Rai e il Coro filarmonico 
di Praga, direttore Paolo Cari-
gnani. 

Per finire, la Grande Parata 
di bande militari europee (sa
bato 5 e domenica 6 settem
bre), con circa quattrocento 
musicisti appartenenti a sei 
formazioni bandistiche prove
nienti da cinque nazioni: Gran 
Bretagna, Francia, Spagna. 
Principato di Monaco e la ban
da dell'esercito italiano. 

Jane Fonda 
L'attrice 
ha annunciato 
che lascerà 
il cinema 

dal suo impegno politico: «So
no ancora democratica. Sono 
ancora su quella breccia, da It 
non mi ritiro». Ma l'impressio
ne è che tutto sia rientrato nel-
l'alveo del conformismo. Su 
una cosa, contenuta nelle 
scarne dichiarazioni rimbalza
te da Washington, bisogna in
vece essere d'accedo: ricor
dando il film diretto da suo 
marito Vadim, ha detto che 
'Barbarella mi sembra oggi 
una cosa molto modesta». 
L'abbiamo rivisto di recente in 
tv, era più che modesto, era 
una vera schifezza. Arriveder
ci, signora Tumer, e non si 
preoccupi- se fra qualche me
se deciderà di tornare al cine
ma non ci scandalizzeremo. 

CAI.C. 
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PISCINE DISCOTECHE 

Nuova Ocptopua A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova -
Giardinetti Vili circ.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/14, ingresso lire 6.000. 
Piscina 2b metri, punto ri
storo e solarium. 

ShangriLa (viale Algeria, 141 
-fel.5916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
Iire4.000). DalleSalle 13o 
dalle 13 alle 18 si paga 
1 Ornila lire, 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80ml-
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17,30 nei giorni feriali 
con biglietto a 15mila lire 
(lOmila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
previsti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (limilafire).Abbo
namenti previsti, 

Sportlng Club Villa Pam-
phlli (via della Nocetta, 
107-Tel.66158555). Aper
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a Iire20mi-
la. L'abbonamento mensile 
è di lire 220.000, 130mìla 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (viaEvodla, 10-
Tel3032426). Dalle 9,30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali. 
18mì la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
Tel8271574). Costa limi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13m!la i festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
meta giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tornassi
mo-Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
so costa 15mila lire al gior
no (150mila l'abbonamen
to mensile). 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci
na. Dal lunedi al giovedì in
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e feste con varia mondani
tà. 

n Divina Club, via Redipuglia 
25 - Tel.6521970. Ristoran
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 2Smila lire gli al
tri giorni. . 

Aqualand, via dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) alirelOmila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tel.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.578330S. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Giardino, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire 1 Ornila. 

$0> ede "ROMA 
GIOVEDÌ 27 AGOSTO 1992 

Inizia il 5 settembre la rassegna di musica e danza al teatro di via Monte Zebio 

Voglie estive di palco al Manzoni 
Due melodrammi verdiani {La traviala e Rigoletto), 
due balletti classici (// lago dei cigni e Coppella), lo 
StabatMater di Rossini sono le proposte del cartello
ne di fine estate al teatro Manzoni. Giovani cantanti 
debutteranno a fianco di nomi già affermati nella 
breve rassegna organizzata da Raffaele Guerra e da 
Lorenzo Tozzi. E fra i danzatori, figurano anche soli
sti e danzatori del Teatro dell'Opera. 

ROSSELLA BATTISTI 
M Voglia di musica al Man
zoni, e di danza, con un cartel
lone settembrino che respira 
in grande, proponendo due 
opere, due balletti del reperto
rio classico e un concerto. Cu
rata da Raffaele Guerra e da 
Lorenzo Tozzi, la manifesta
zione solleva il sipario sabato 5 
settembre con La traviala e ter-
mina il 30 settembre sempre in 
musica con Rigolello. Nel cuo
re del mini-festival trova posto 
lo Stabal Maler di Rossini (27 
settembre), attorniato da // la
go dei cigni (6-9-11-13 settem
bre) e da Coppella (17-18-19-
20 settembre). Titoli sicuri, co
nosciuti anche da un pubblico 
non troppo esperto, ma che 
vanno a riempire una stagione 
un po' spenta, come di solito si 
presenta la seconda parte del
l'estate nella capitale. 

Affievolitisi gli echi del festi
val di Caracalla (del resto, pro
lungati fino all'estremo dall'at
tivismo pubblicitario del so
printendente Giampaolo Cre
sci) , oscurato più volte il palco 
di "Romanascosta» e terminata 

la bagarre tropicale dei Caribe 
a Villa Borghese, sui palchi di 
Roma è rimasto poco o niente. 
E la breve rassegna di Raffaele 
Guerra capita di proposito: 
scegliendo proprio questo pe
riodo per sperimentare la sua 
prima formula festivaliera, che 
abbina artisti già affermati ac
canto a giovani debuttanti. Il 
Manzoni non è comunque 
nuovo a questo tipo di esperi
menti: da quando e stato ri
strutturato - qualche anno fa -
il piccolo ma capiente teatro di 
via Monte Zebio ha cercato di 
farsi spazio nel fitto sottobosco 
dei cartelloni minori. Una sta
gione autonoma di prosa, in 
cui hanno fatto capolino spet
tacoli di danza, I lunedi musi
cali affidati alla giovane asso
ciazione dell'«Albatros» e ini
ziative felici come l'«estate 
gialla» di quest'anno, una ras
segna in collaborazione con il 
Teatro Stabile del Giallo di via 
Cassia che ha proposto lavori 
di Agatha Christie e altri «clas
sici» del brivido. 

Adesso è la volta del melo

dramma, prima con La traviala 
di Verdi - dicevamo - diretta 
da Claudio Micheli, un giovane 
direttore d'orchestra che lo 
scorso anno ha affiancato Giu
seppe Di Stefano in una bril
lante tournée in Germania e 
che dal 1990dirige il coro poli
fonico «R.Giovannelli». Di que
sta sua esperienza in fatto dì 
cori, poi, Micheli avrà occasio
ne di cimentarsi anche al Man
zoni, dirigendo l'A.Li.Co.Ro e 
l'orchestra sinfonica «Nova 
Amadeus» nello Stabat Maler. 
Paolo Tariciotti, direttore arti
stico dell'»Orchestra Rossini» di 
Pesaro, dirige invece Rigolello, 
Doppio il cast dei protagonisti 
delle due opere verdiane in 
programma: nel ruolo di Vio
letta si alternano Emanuela Sa
lucci e Barbara Salles, in quel
lo di Alfredo, Marco Bianchi -
tenore che ha al suo attivo già 
un decennio di carriera e che 
figura anche nel ruolo del Du
ca di Mantova - e Maurizio 
Graziani. Rigoletto è affidato 
ad Andrea Martin e poi a Mario 
D'Anna, mentre Sara Dilena e 
Anna Carnovali si dividono il 
ruolo di Gilda. 

Alla Compagnia nazionale 
italiana danza classica di Raf
faele Guerra spetta il palcosce
nico per i due balletti in pro
gramma, dei quali Salvatore 
Capozzi ha curato l'allestimen
to secondo le coreografie ori
ginali. Oltre a Capozzi. sono 
presenti nel cast altri solisti e 
danzatori dell'Opera di Roma, 
come Alessandra Delle Mona
che e Mario Marozzi. 

La danzatrice Alessandra Delle Monache e sopra il soprano Sara Dilena 

GUIDA 

«Scolapasta d'oro». Prende il via oggi pomeriggio a Torva-
janica la 24* edizione del «Tomeo di tennis Tognazzi» La 
manifestazione, ideata 24 anni fa dall'attore Ugo To
gnazzi, prosegue per iniziativa della sua famiglia e racco-. 
glie al «villaggio» atton, cantanti, regisiti. giornalisti pronti 
a disputarsi a colpi di racchetta l'ormai celebre «scolapa
sta d'oro» (realizzato dal gioielliere Ettore Costa e fatto di 
oro e pietre preziose). Quest'anno sono sei le squadre 
che scenderanno in campo. Capitano della squadra az
zurra Francesco Salvi, di quella rosa Alessandro Haber, 
della bianca Jacques Sernas, della gialla Marco Risi, del
la verde Corrado Pani e della rossa Giuliano Gemma Fra 
gli altri partecipanti Paola Turci, Michele Placido, Flavia 
Filippi, Giampiero Galeazzi, Mario Marengo e tutta la 
banda di «Avanzi». Le premiazioni si terranno venerdì 4 
settembre. 

Clneporto alla Farnesina. Oggi in prima serata sullo 
schermo grande Donne con le gonne di e con Francesco 
Nuli. A mezzanotte Zitti e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti. Nello spazio cineclub, alle 21,30, Accadde al 
commissarialo di Giorgio Simonelli. 

Massenzio al Galoppatolo. Due film, a partire dalle ore 
21, sullo schermo grande: Barton FmK di Joel e Ethan 
Coen, e Tutte le mattine del mondo di Alain Corneau. Sul
lo schermo d'essai, per i più piccini, Faccia di lepre di Li
liana Ginanneschi. Segue un cortometraggio. 

Arena Esedra (via del Viminale 9). Oggi alle 21 Parentiser
penti di Mario Monicelli. Alle 22,40 Donne sull'orlo di una 
crisi di nervi di Pedro Almodovar. Ingresso lire 8.000. 

I concerti del Tempietto. Proseguono i concerti di musica 
classica presso il teatro di Marcello. Oggi alle 21, il duo 
Alessandro Bisemo (larinetto) e Gian Luca Deserti (pia
noforte). Il gruppo eseguirà musiche di Schuniann: le 
«Tre romanze Op.94, di Niels Wilhelm Cade e di Weber 
«Il gran duo concertante Op.48». I biglietti si possono ac
quistare presso l'Antico caffè del teatro di Marcello. 

Villaggio Globale (lungotevere Tesìaccio, ex Mattatoio). 
«Ritmi colori e immagini dal terzo Mondo» 6 il titolo della 
manifestazione. Ogni sera discoteca, proiezioni all'aper
to, concerto, bar, cucina tipica dei paesi africani, asiatici 
e dell'America Latina. Ingresso a offerta libera. 
Musica Jazz al Castello. Stasera nei giardini di Castel 
Sant'Angelo suona il quartetto di Boltro/Turco. 

PRIME VISIONI I 

SPETTACOLI A... 
ACADEMYHAU. 
Via Stami'* 

A0MIRAL 
Piazza vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

AMBASSAOe 
Via Accademia Agiati, 57 

AMERICA 
v iaN del Grande, e 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

ASTRA 
Viale Jon lo, 225 

ATLANTIC 
Via Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel. 8541196 

L. 10.000 
Tel. 3211895 

L. 10.000 
Tel. 6075567 

L 10.000 
Tel. 3723230 

Imminente riapertura 

1 sonnambuli di Stephen King: con 
Brian Kraus» (17.30-22.30) 

1 sonnambuli di Stephen King, con 
Brian Kraus» (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Domani riapertura 

Une* diretta di 8arnet Kellman; con 
Dolly Parton (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS L. 10.000 SALA UNO: O Jonnny Stecchino di e 
C.so V.Emanuele 203 Tel. 6875455 con Roberto Benigni -BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Nklta di Lue Besson: con 
AnneParlllaud (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca, 101 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

CIAK 
Via Cassia, 692 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo, 88 

DEI PICCOLI 
Viadana Pineta, 15 

DIAMANTE 
Via Prenestma, 230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

EMPIRE 
Viale R. Margherita, 29 

EMPIRE 2 
VialedeH'Eserclto,44 

ESPERIA 
Piazza Sonnino, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

EURCINE 
ViaL.szt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

EXCELSIOR 
ViaBV del Carmelo, 2 

L 10.000 
Tel. 3612449 

L 10.000 
Tel 8417719 

L. 8.000 
Tel, 5812884 

L. 10,000 
Tel. 6876125 

Robin Hood, principe del ladri di Kevin 
Reynolds: con Kevin Costner 

(17.30-20-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Solo In America di Barry Alexander 
Brown; con Adelaide Miller 

(17-18.45-20.30-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Thelma e Louise di nidloy Scott: con 
Geena Davis -OR (17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Domani riapertura 

O Pensavo tosse amore e Invece era 
un e t t e * * * di M. Trolsl. Con F. Neri 

(16-20.10) 

Chiusura estiva 

Domani riapertura 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tokio decadente di Ryu Murakaml; con 
Mino Nlkaldo, Sayoco Maekawa 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Scanner» 2. R nuoto ordine di Christian 
Duguay: con David Hewlett (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Blu ateel - Bersaglio mortale 
(17.30-22.30) 

A»tX perfetto PRIMA 
(17-18.50-20.40-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Domani riapertura 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

FIAMMA UNO 
ViaBissolatl.47 

FIAMMA DUE 
ViaBlssolatl,47 

GARDEN 
VlaleTrastevere,244/a 

GIOIELLO 
Via Nomenlana, 43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
LargoB. Marcello, 1 

INDUNO 
ViaG. Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 
VlaChlabrera,121 

MADISON DUE 
VlaChiabrera,121 

MADISON TRE 
VlaChmbrera,121 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera,121 

MAJESTIC 
ViaChlabrera.121 

METROPOLITAN 
ViadelCorso.S 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
Via Bomboni, 24 

MISSOURI SERA 
Via Bomboli!, 24 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghl,1 

PARIS 
VlaMagnaGrecla,112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

OUIRINETTA 
Via M. Mlnghetti, 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla, 31 

ROYAL 
VlaE. Filiberto, 175 

SALA UMBERTO-LUCI 
via Della Mercede, 50 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VIP-SDA 
ViaGallaeSldama,20 

L.10,000 
Tel. 6864395 

L. 10 000 
Tel. 4827100 

L. 10.000 
Tel .4827100 

L. 10 000 
Tel 8548326 

L. 10.000 
Tel. 5417926 

L, 8.000 
Tel. 5417926 

L, 10,000 
Tel.3200933 

L. 10 000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel 70496568 

Tel. 5803622 

L.8.000 
Tel. 4882653 

L 10,000 
Tol. 6790012 

L, 10.000 
Tel 5810234 

L. 10.000 
Tel. 6790763 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

L. 10.000 
Tel, 8554305 

L 10.000 
Tel 70474549 

Riposo 

Henry - Pioggia di sangue di John Mc-
Naughlon; con Michael Rooker, Tracy 
Arnold (17.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon
tralo di Carlo Verdone: con Margherita 
Buy (17.4S-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Imminente riapertura 

Chiusura estiva 

Domani riapertura 

Articolo 99 PRIMA 
(17-18 50-2040-20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Terminator 2. Il glomo del giudizio con 
Arnold Schwurzenegger 

(17.30-20-22 45) 

Hook Capitan Uncino di Steven Spiel
berg; con Robin Williams 

(17.30-20-22.25) 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Poliziotto sadico di William Lustlg: con 
Tom Alkins, Bruce Campbell 

(17.15-19.10-20.40-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Vedi Arena 

Linea diretta di Barnet Kellman: con 
DollyParton (17.30-19.10-20 45-22.30) 

D The sllenceof the lambs- Il silenzio 
degli Innocenti 

(16.30-ie.30-20.30-22.30) 

Tokio decadenco di Ryu Murakaml; con 
Mino Nlkaldo, Sayoko Maekawa 

(17-18.45-20.30-22.30) 

Domani riapertura 

Mediterraneo di Gabriele Salvatores; 
con Diego Abatantuono 

(17-19-20.t0-22.30) 

Vita da Bohème dì Aki Kaurlsmakl; con 
Matti Pellompaa (16-22.30) 

n II ladro di bambini di G. Amelio: con 
E. lo Verso, V. Scalici. G. leracltano -DR 

(17 45-20 20-22.30) 

Bassi Istinti PRIMA (17-22 30) 

Anno 2053. La grande fuga di Monte 
Markham;con Michael Ironside.Vanlty 

(17 30-22 30) 

Prossima riapertura 

Chiusura estiva 

Parenti serpenti di Mario Monicelli 
(17 45-2020-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere"- «Inediti di Monte Hol-
Via degli Sciploni 84 , Tel. 3701094 ' man»; Two Une Wac* top - v.o. (20); 

CocMghter-vo (22) 
Sala "Chaplm": Uova di garotano di 
Agosti (2030): Schiava d'amore di MI-
chalkov (22.30) 

GRAUCO L. 6.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Oiganizzazione Rassegna video ma-
kers indipendenti «Qualcosa da dire». 
Informazioni tei 782.2311 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4.000-5.000 
Tel. 4957762 

BlllyBathgat» (16.25-22 30) 

! ARENE I 
ARENA ESEDRA L.8 000 
Via del Viminale. 9 Tol 4874553 

Parenti serpenti di Mano Monicelli (21 ); 
Donne sull'Orio di una crisi di nervi di 
Pedro Almodovar (22.40) 

ARENA TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel 3236588 

I l Untarne rosse (20 45-22 45) ; A vol
te ritornano (20.30-22.30) 

NUOVA ARENA 
Ladispoll 

1.6000 Scelta d'amore (20.45-22.45) 

ARENA FLAMINIA 
Santa Marinella 

Riposo 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Laleggendadelrepescatore (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

H II ladro di bambini (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

D II silenzio degli Innocenti (21-23) 

CINEPORTO L. 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE Doline con le 
gonne di Francesco Nuli (21 15); ZINI e 
Mosca di Alessandro Benvenuti (24). 
CINECLUB: Toons - canoni animati 
(21.30); Accadde al commissarialo di 
Giorgio Simonelli (23) 

MASSENZIO...AMERICANA 
Galoppatoio di Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21: Barton 
Flnk. E successo a Hollywood di Elhan 
e Joel Coen: Tutte le mattine del mondo 
dì Alain Corneau SCHERMO D'ESSAI 
dalle 21: Momo di Johannes Schaaf; 
Faccia di lepre di Liliana Ginanneschi; 
•Corto d'autore-, Impast pasl Un» di 
Aliane Maruzzl SPAZIO VIDEO'GII Ita
liani l'hanno vista cosi rassegna di ci
negiornali d'epoca sull'America. 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi Tel. 5818116 

Vito e gli altri - Roma Paris Barcellona 
(21-22.45) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza, 5 

L. 10000 SALA UNO'I sonnambuli (17-22 30) 
Tel 9420479 SALA DUE Niklta (17 30-2010-22 30) 

SALA TRE Robin Hood, principe del la
dri (17.30-20-22.30) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Palloflini 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERQA 
Vie della Manna,44 

L 10.000 
Tel. 5603186 

L 10 000 
Tol 5610750 

L 10.000 
Tel 5672528 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi, 100 Tel 9999014 

Vincere insieme (17 •18 50-20 40-22 30) 

O Maledetto II giorno che t'ho incon
trato (17.30-22.30) 

Aquile d'acciaio 

Il caso Martello 

(17-22 30) 

(20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica. 44 • Tel 4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4864760. Puaevcat, via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendld, via Plor delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tiburtlna, 380 - Tol. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

C I N E M A U OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; S M : Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

• PROSA I 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo -
Tol. 5750827) 
Alle 21.15 Hlstrloiws da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata, con P 
Parisi, M BonlnlOlas.S Ammira
ta, F, Santelll, F. Blagl, D. Tosco, 
G. Paternesi, C. Spadolo, E. Tucci, 
S. Lorena, M Rotundi, M. Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6797270-6785879) 
«Vediamoci al Centrale» dal 1 set
tembre apertura campagna abbo
namenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tol. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993 -Casa Matrlz Madri al-
tlttansi-, -Pasqua», «Alaska», -Il 
berretto a sonagli», - In cucina», 
-Esercizi di stile», -Stasera si re
cita Poppino», - I l bar sotto il ma
re», -Diario di un pazzo». Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel. 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096406) 
Provini per la Rassegna teatrale 
-Debutti». Per informazioni tele
fonare al 70.96.406-32.10.958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orario botteghino 9 30-
13/16.30-19 30. Sabato e domeni
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzl In La ecoperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini. Fino al 30 
agosto 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Stagione 1992/93 per informazio
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano Di Bergerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertlssement a 
Versailles, Discorsi di Lisia, Non 
si sa come, O di uno o di nessuno, 
GII alibi del cuore. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel 6783148) 
Sala A: Sono aperte le Iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la scuola di 
teatro -La scaletta». Fino al 30 
settembre 
SalaB. Riooso 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/C 
•Tel . 3223634) 
Dal 5 settembre. La traviata; Il la
go dei cigni, Stabat mater, Coppe
lla, Rigoletto. Dal 24 agosto sa
ranno disponibili I biglietti presao 
il botteghino dei teatro. Tel. 
32 23 634 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Dal 1 settembre campagna bbo-
nament! 1992/93. Il botteghino del 
teatro è aperto dalle 10 alle 19, sa
bato 10-14. Domenica chiuso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8083523) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1992-93. 
Botteghino ore 10-13/16-19.30, 
Domenica chiuso. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel, 
6794585-8790618) 
Abbonamenti stagione 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19 Sabato e do
menica chiuso 

SISTINA (Via Sistina) 
Dal 1° sottembre campagna abbo
namenti stagione 1992/93: G 
D'Angelo. S. Masslmini, E. Monte-
sano, N Manfredi, G. Bramieri, G. 
Jannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel , 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93 Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel . 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona, campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orarlo botteghi
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti stagione teatrale 

1992/93. Dal 1 settembre rinnovi e 
vendita presso la segreteria del 
teatro Orarlo 10-19 esclusi saba
to e domenica. Turni di abbona
mento al 10 spettacoli in cartello
ne GII abbonati della scorsa sta
gione potranno riconfermare I 
propri posti entro il 18set1embre 

• PER RAGAZZI • • » • 
TEATRO DEL CLOWN TATA 01 

OVADA (Via Glasgow, 3? - Tel 
9949116-Ladispoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11, 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La festa 
del bambini con «Clown mom 
•mi» di G Taflone. Fino alla fine 
di settembre 

ICA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia è tln da ora possibile rinnova
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri
conferma dei posti, anche per 
iscritto, il 28 agosto: dopo tale da
ta saranno considerati liberi. La 
segreteria e aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 16 
alle 19 Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

E W . 

AHCUM (Via As tu ra i -To l 5257428) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ART3 ACASEMY (Via della Madon-
naoei Monti. 101 -Te l . 6795333} 
Alle21 3 0 - A n z i o Festival Paradi
so sul mare. Riviera Zanardelll -
Stabat Mater con Julia Vajda, so
prano, Eva Szonda. secondlo so
prano, Attila «Vender, Tenore, Go-
bar Keneusey, basso Coro e or
chestra del Festival di Szeged 
(Ungheria). Direttore dei coro F 
Gyudi, direttore F. La Vecchia. 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(Via Aureha 720- Tel. 66418571) 
l concerti riprenderanno in set
tembre e seguiranno per tutti i sa
bati dell'anno. 

CHIOME (Via delle Fornaci, 37 - Tei 
6372294) 
Euromuaka metter concert se
rie» stagiono 1992793 Stephen Bi-
ahop-Kovacevich, Rosalyn Tu* 
rack, Snura Cncrkassky, Tatyana 
Nikolaeva, Alicia De Larrocha, 
Lya De Barbarl i* Per informazio
ni e conferma dei posti fissi chia
mare Il 63 722 294. 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
.. .Marcello, 4 4 - Prenotazioni telefo

niche 4614800) 
P^r il -Festival musicale delle Na
zioni» alle 21 Gran duo concer
tante. Alessandro Elisemi (clari
netto) e Gian Luca De Sesti (pia
noforte) eseguono musiche di 
Schumann, Gade, Weber 

ATTIVO SU 
FESTA UNITÀ CITTADINA 

Lunedì 31 agosto - ore 18 
presso area della Festa 

CAMPO BOARIO 
(ex Mattatoio di Testaccio) 

con 

CARLO LEONI 

Al miglior papà 
del mondo 

DE CESARIS 
E D M O N D O 

tanti auguri 
per i tuoi 70 anni 

Delio Enrica 
Mauro Roberta 

/ blocchetti per la sotto
scrizione della Festa de 
l'Unità cittadina sono 
disponibili por le sezioni 
presso l'area della 
Festa a Campo Boario 
(ex Mattatoio di Testac
elo) nell'Ufficio ammini
strazione • tei. 5759070 
5759038. 

Si comunica che i numeri telefonici della 
Festa cittadina de «l'Unità», che si svol
gerà nei giorni 1/20 settembre presso il 
Campo Boario di Testaccio, sono i seguenti: 

5759038-5759070 
fax 5759334 

http://ViaL.szt.32
http://17.4S-20.15-22.30
http://16.30-ie.30-20.30-22.30
http://17-19-20.t0-22.30


Y10— 
mesi interessi 
sul prezzo di listino 

fO/Cll i «PLANCIA 

Si pagheranno i medicinali 
forse dal 15 settembre 
E una casa di cura «al verde» 
sfratta gli anziani degenti 

Sanità «in rosso» 
Sindacati e Mfd 
contro la Regione 
Medicine a pagamento a partire dal 15 settembre: è 
polemica. I sindacati Cgil, Cisl e UH annunciano bat
taglia: «Siamo contrari a questa decisione e non sia
mo stati contattati».. Intanto, quaranta anziani della 
casa di cura «San Francesco Caracciolo» di Monte-
verde rischiano di finire in mezzo alla strada: la cli
nica chiude perché la Usi non paga da mesi. Lo de
nuncia il Movimento federativo democratico. 

• • La sanità é malata, perde 
acqua da tutte le parti. Nel 
quartiere Montesacro c'è una 
casa di cura per anziani che ri
schia la chiusura per mancan
za di fondi: la Regione Lazio 
sono dieci mesi che non paga 
le rette. E cosi 1 quaranta de
genti del «San Francesco Ca
racciolo» di viale Tirreno, alcu
ni del quali in gravi condizioni, 
presto finlrano in mezzo alla 
sdrada. Oggi il Movimento fe
derativo democratico (Mfd) 
incontra i responsabili della 
Usi Rm 2, i rappresentati della 
casa di cura e i parenti dei ri
coverati. 

Ma non finisce qui. Nuovi di
sagi sono in arrivo per i lavora
tori e i pensionati: a partire dal 
15 settembre le medicine pro
babilmente si dovranno paga
re. 1 cittadini continueranno a ' 
ricevere gratis solo 1 farmaci 
cosldetti «salvavita», > mentre • 
scatterrano mirati controlli su
gli esenti-ticket. Insomma, si 
profila un settembre nero per 
l'emergenza sanità. Ed è già 
polemica. 

I sindacati Cgil, Cisl e UH an
nunciano battaglia. «La politi
ca farmaceutica - dicono - non 
può deciderla solo il presiden
te della Federfarmc Franco Ca
prino». E al neo-assessore alla 
sanità Antonio Signore, lancia

no il seguente messaggio: 
•Una decisione come quella 
delle medicine a pagamento, 
senza un preventivo e com
plesso accordo con i sindacati 
regionali, non la condividiamo 
e pertanto chiediamo un im
mediato confronto». 

I sindacati, inoltre, puntano 
il dito sulle cifre: se nello scor
so anno la spesa farmaceutica 
e aumentata dei 15,8 percen
to, l'incremento dei ticket è 
stato del 43,5 per cento. Gli 
esenti sono nel Lazio 944.850, 
pari al 18,20 per cento degli 
aventi diritto e collocano la Re-
gioe al 17° posto nella gradua
toria nazionale. Poi aggiungo
no: «Le truffe sulle esenzioni-
ticket, se ci sono, vanno de
nunciate alla magistratura e 
non si devono usare come cla
va per far pagare I lavoratori e i 
cittadini onesti». 

Un incontro sulla politica sa
nitaria è in programma l'8 set
tembre prossimo: Cgil, Cisl e 
UH si confronteranno con il 
presidente della Regione Pas
setto. «Prima di quella data - ha 
detto Ubaldo Radicloni della 
Cgil - diffidiamo gli assessori 
dal prendere decisioni che 
pregiudicano pesantemente la 
qualità, già drammaticamente 
disastrosa, dell'assistenza sani
taria». 

Emittenti oscurate 

Summit delle tv escluse 
Schermi in piazza, proteste 
e accuse di Pds e Cgil 
Schermi in piazza per protesta a Viterbo, summit fra 
tutte le emittenti «oscurate» dal ministero a Roma, 
prese di posizione della Cgil e del Pds: si allarga a 
macchia d'olio la protesta delle 91 tv private locali 
che il governo vorrebbe far tacere. Unanime il coro: 
il provvedimento deve essere modificato al più pre
sto e tutte le reti devono avere la proroga per conti
nuare a trasmettere. 

ADRIANA TERZO 

• i li provvedimento deve 
assolutamente essere modifi
cato e con esso la legge Mam-
mi dal quale scaturisce. Tutte 
d'accordo le emittenti private 
locali che Ieri si sono incontra
te in un summit per capire be
ne cosa e come fare per con
trastare la decisione del mini
stero di oscurare ben 91 televi
sioni su 151 in tutto il Lazio. Il 
60,26% di tutte le domande ar
rivate. Tele Sicilia, TL8, le tivù 
dei Castelli e quelle a sud di 
Roma, praticamente tutti i rap
presentanti delle emittenti 
escluse non sono mancati al
l'appuntamento. Molti erano 
già partiti per l'incontro nazio
nale di Bologna che si terrà sta
mattina nell'aula magna della 
Regione, moltissimi rappre
sentavano più reti cosicché 
l'effetto è stato di un incontro 
dimesso, un po' sottotono, in
somma non affollatissimo. 11 
coro, però, 6 stato unanime: 
non vogliamo chiudere, il mi
nistero esamini al più presto i 
ricorsi, noi continuamo la lotta 
a suon di trasmissioni e tg. «In 
Italia non riesce ad arrivare 
nemmeno una lettera - ha sin
tetizzato per tutti Mario Alba
nesi, presidente del Conna, 
Coordinamento antenne na
zionali, che ha organizzato 
l'incontro - come si può spera
re che lo stesso ente metta or

dine in questa giungla?». 
La protesta non accenna a di
minuire. Ieri sera i responsabili 
di Tele Viterbo (una delle po
chissime ad aver chiuso i bat
tenti da domenica scorsa, cosi 
come intimato dal ministero) 
hanno posto degli schermi gi
ganti in piazza trasmettendo 
un notiziario del tg. L'iniziativa 
durerà fino al cinque settem
bre, in attesa che venga esami
nato il ricorso. Sulla vicenda 6 
intervenuta anche la Flllls-Cgil 
del Lazio che chiede «la tutela 
dei dipendenti delle TV private 
costrette a chiudere perchè 
non hanno avuto la concessio
ne delle frequenze». E ancora, 
è un fatto «gravissimo da parte 
del governo non aver predi
sposto nessun tipo di tutela e 
di ammortizzatore sociale per 
una minima garanzia ai lavo
ratori». Infine, Umberto Cerri, 
consigliere regionale del Pds, 
critica la mancanza di inziative 
della giunta giudicando il «pro
trarsi del provvedimento una 
vergognosa latitanza». La solu
zione? Per Cerri occorre subito 
generalizzare la proroga a tra
smettere per tutte le tv, nessu
na esclusa, fino al 28 febbraio 
92 e istituire una sede istrutto
ria seria che da subito fino a 
febbraio «definisca la certezza 
dei titoli del diritto per equità e 
trasferimento delle concessio
ni». 

l'Unità - Mercoledì 26 agosto 1992 
La redazione e in via due Macelli 23/13 
00187 Roma - tei. 69996282 
fax 69996290 

o 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dal
le 15 alle ore 1 0, < 

Il raduno dei neofascisti Previsti almeno 600 militanti 
fissato per domani fino al 30 in gran parte dall'estero 
nel comune di Velletri ' La Digos controlla gli accessi 
La Questura nega i permessi per impedire il meeting 

Arrivano i naziskin 
I Castelli sotto scorta 
Vietato dalla questura il raduno dei neonazisti italia
ni ed europei, che non dovevano vedersi a Fregene 
domenica, ma oggi in un campo vicino Velletri per 
una quattro giorni intitolata, come negli scorsi anni, 
«Ritorno a Camelot». Qualcuno potrebbe arrivare lo 
stesso. Il grosso dei militanti, intanto, potrebbe an
che essersi dato appuntamento altrove. Ed uno am
mette: «Avrei voluto esserci, a Rostock». 

ALESSANDRA BADURL 

aal Fregene era un falso ap
puntamento e gli skin italiani, 
oltre ai camerati europei invi
tati da tempo, dovevano in
contrarsi oggi ai Castelli in al
meno seicento, forse mille con 
i nuovi simpatizzanti. La que
stura ha vietato il raduno, ma si 
prevede che qualcuno, soprat
tutto dall'estero, arriverà lo 
stesso. Stazioni e caselli auto
stradali saranno controllati. E 
si può anche supporre che, da
vanti al divieto, gli estremisti di 
destra italiani abbiano escogi
tato qualche sistema per avvi
sare più gente possibile e ve
dersi altrove, in un posto deci
so all'ultimo minuto. In realtà, 
era da settimane che Movi
mento politico aveva deciso il 
luogo in cui fare la terza edi
zione del raduno estivo «Ritor
no a Camelot». Si tratta di Colle 
Ameno, un campo lungo via 
del Vivaro, una stradina Faterà- , 
le della via dei Laghi, a pochi 
chilometn da Velletri. Non lon
tano da 11, a Frascati, Mp ha 
una sede e parecchi aderenti. 
Il proprietario del campo, acui 
era stato chiesto in affitto per 
un «raduno ecologico», diffida
to dalla Digos dall'ospitare la 
manifestazione, non ha più ac
cettato i soldi pattuiti e ha 
chiuso i cancelli della proprie
tà. 

Lui, Vittorio Scialanga, com
merciante ad Albano, non sa

peva neppure di cosa si trattas
se. Era stato contattato dall'a
genzia del signor Canino, che 
organizza feste e manifestazio
ni di Grottaferrata: la stessa 
che lo scorso 2 maggio aveva 
affittato per Mp la sala del vil
laggio «Eugenio Litta», dove si 
svolse un incontro con musica 
degli «Skullheads» inglesi e di
battiti. In ogni caso, la Digos ha 
verificato che non esistevano 
le condizioni igienlco-sanitarie 
e di sicurezza per ospitare 130 
tende piene di gente. Ieri il 
«Movimento culturale studenti 
ebrei» ha espresso soddisfazio
ne per la decisione della que
stura, ha sottolineato l'impor
tanza dell'esistenza di un mo
vimento antìrazzlsta ed ha elo
giato l'operato delle forze del-
Tordine, mentre «Nero e non 
solo» ha proposto la creazione 
di un coordinamento dal no
me «Chi non ha memoria non 
ha futuro». Movimento politi
co, intanto, taceva. Meridiano 
Zero, un'altra formazione di 
estrema destra, citato erronea
mente in un primo momento, 
veniva poi «discolpato» dalla 
stessa questura: loro sono 
estranei al raduno e, come ten
gono a precisare, anche ai co
siddetti «naziskin». 

La sede romana di Mp, a via 
Domodossola, ieri ha aperto 
nel pomeriggio, come sempre. 
Sul marciapiede, una diecina 
di ragazzi con capelli super

i lo momento del meeting «Ritorno a Camelot» dell'anno scorso, vicino a Bassano del Grappa 

corti e una ragazza. «Che ne 
pensiamo di Rostock? Niente, 
noi non parliamo». Tutti zitti 
tranne uno. «Magari ci fossi sta
to anch'io, ecco che ne pen
so!», sbotta, contravvenendo 
alla consegna del silenzio. Per 
il resto, i ragazzi sostengono di 
non sapere nulla del raduno e 
si appellano al loro capo, Mau
rizio Boccacci, che è ufficial
mente «non reperibile». Accan
to all'ingresso, un manifesto 
rosso con la runa nera al cen
tro e la scritta Gioventù Nazi
sta. Dentro, in bell'ordine sugli 
scaffali, i volantini degli ultimi 
mesi. «Contro l'aborto per la 
difesa della stirpe». E ancora: 
«Immigrazione: cimitero dei 
popoli. No alla società multi

razziale, per l'identità naziona
le, per l'Europa nazione». Ve
nivano distribuiti in primavera. 
Un ignaro passante che osò 
gettarne uno, fu riempito di 
botte. 

Al bar accanto Alessandro, 
un simpatizzante, spiega: «Per 
certe cose non mi piacciono, ' 
quelli di Mp, ma per altre come 
quella del discorso sugli immi
grati, si». Alessandro non sa 
nulla di Rostock. Aggiornato 
sui fatti tedeschi, risponde im
perturbabile: «lo non so se ci 
andrei. Dipende dal momenti. 
Per esempio con la mia squa
dra, la Roma, a volte vado, a 
volte no. Se c'è una manifesta
zione anti-immigrati magari ci 
vado. E poi, se cisono le botte, 

bè si fa a botte». E mostra, ri
dendo, la croce celtica appesa 
al borsello allacciato in vita. «SI 
c'ho questa, poi c'ho il simbo
lo dei Guns 'nd Roses, poi 
quelli della Roma...No i tatuag
gi no, ma prima o poi mi faccio 
uno scorpione». Sullo scaffale 

' della sede, c'è anche una rivi
sta, «Ritorno a Camelot». In co
pertina, un cavaliere medieva
le lancia in resta, con sullo scu
do la croce celtica. E dentro, 
oltre al manifesti delle prime 
due edizioni, una tenuta nelle 
Marche ed una nel Veneto, un 
reportage fotografico detta
gliato della seconda. Tema: 
«idee e prospettive per la co
munità nazionalrivoluziona-

Tangenti alle Finanze. Interrogato il nipote del marchese Gerini sullo scandalo del Catasto 
«Aveva intomo persone che miravano al suo patrimonio». Continua la ricerca sui diari 

«Mìo zio, circuito dalla Chiesa » 

ANDREA OAIARDONI 

• • I diari di suo zio li ha letti, 
ma «solo di sfuggita, perche la 
grafia era incerta». Di tangenti, 
poi, Antonio Cerini, che di me
stiere fa II manager per cantan
ti, proprio non vuol parlare: 
«Tre anni fa ho denunciato un 
episodio di corruzione, al festi
val di Sanremo. E sono riusciti 
a tagliarmi le gambe». Ma al 
procuratore aggiunto Ettore 
Torri, che l'ha ascoltato ieri 
mattina in merito all'inchiesta 
sulla presunta tangente versata 
da suo zio. il marchese Ales
sandro Gerini, notissimo co
struttore morto nel giugno del 
'90, Antonio Gerini qualche 
particolare in pio deve averlo 

pur dato. Uscendo dall'ufficio 
del magistrato Gerini ha tutta
via ammesso che durante l'in
terrogatorio s'è parlato di Car
lo Merolli, senatore democri
stiano, che, stando a quanto 
scritto nel diario dall'anziano 
costruttore, avrebbe intascato 
due miliardi di lire per aver fa
vorito la vendita del palazzo di 
via Ciamarra al ministero delle 
Finanze, che ne avrebbe dovu
to fare la nuova sede del cata
sto. Merolli e peraltro al centro 
di un'altra inchiesta, questa 
volta condotta dai giudici mila
nesi che lo accusano di aver ri
mosso un capitano della guar
dia di finanza che stava inda

gando su importazione illecite 
di metalli ed evasioni dell'Iva 
per centinaia di miliardi. Codi
ce penale alla mano, tutto ciò 
si traduce nelle accuse di falso 
ideologico, favoreggiamento e 
abuso di potere. La richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
firmata dal procuratore capo 
di Milano, Saverio Borrelli, è 
datata 13 maggio 1992. 

Antonio Gerini una denun
cia in Procura l'aveva già de
positata, assieme agli altri ere
di del cortnittorc, ipotizzando 
contro ignoti il reato di circon
venzione d'incapace, dal mo
mento che il marchese Gerini 
alla sua morte lasciò l'intero 
patrimonio (circa 2.500 miliar

di di lire) ad enti benefici lega
ti al «circuito» ecclesiastico. Ma 
la successiva inchiesta s'ò con
clusa pochi mesi fa con la ri
chiesta di archiviazione firma
ta dal sostituto procuratore 
Giuseppa Geremia. Archivia
zione alla quale gli eredi si so
no immediatamente opposti. 

Ora il nuovo capitolo, legato 
a quell'appunto trovato sui 
diari del marchese: «Pagati due 
miliardi a Carlo Merolli per il 
suo interessamento al palazzo 
di via Ciamarra». Al termine 
dell'interrogatorio di ieri, dura
to poco meno di due ore, An
tonio Gerini ha commentato: «1 
diari di mio zio li ho letti solo 
superficialmente, non era faci

le interpretare quella scrittura 
incerta, confusa». Parlando dei 
rapporti con lo zio, Gerini ha 
poi detto: «Ho anche lavorato 
con lui per un certo periodo, i 
rapporti tra noi erano buoni. 
Poi però mi sono scontrato 
con le persone che gli stavano 
appresso da anni e che aveva
no il solo obiettivo di isolarlo 
dalla sua famiglia. Un piano 
preciso. Quante persone era
no? Una decina. E non si tratta 
di uomini politici. Piuttosto si 
può dire che dietro queste per
sone ci sia la lunga mano della 
cosiddetta madre Chiesa». Do
mani mattina il procuratore 
aggiunto Ettore Torri ascolterà 
altri parenti del marchese Geri
ni. 

I palazzi sulla Tiburtina restano vuoti e invenduti 

Romanazzi licenzia tutti 
e fa causa alle Poste 
•al Ha licenziato tutti gli 
operai, l'imprenditore Paolo 
Romanazzi e, adesso, fa anche 
causa al ministero delle Poste, 
che non intende più acquista
re i palazzi in vetro sulla Tibur
tina.Le lettere di licenziamento 
sono di pochi giorni fa, risalgo
no al 21 agosto. Da allora, 88 
persone sono senza lavoro. 
Niente cassintegrazione, per
ché l'imprenditore vi aveva già 
fatto ricorso. Gli operai, ades
so, presidiano l'ex fabbrica. 
Sperano che, in qualche mo
do, una soluzione si trovi. Ma, 
ormai, al posto delle officine, 
dove si costruivano cassoni ri
baltabili per i camion, ci sono 
dei palazzi trasparenti, tirati su 

per ospitare uffici. Romanazzi 
aveva anche già trovato un ac
quirente: per 136 miliardi, 
avrebbe ceduto tutto al mini
stero delle Poste. Poi, però, 
l'affare non è andato in porto. 
Nei mesi scorsi. Infatti, è salta
to fuori che il Comune non 
aveva ancora concesso il cam
bio di destinazione d'uso per 
l'area: un atto burocratico indi
spensabile, necessario per 
concludere l'operazione. Poi, 
si è scoperto che le Poste ave
vano scelto come nuova sede 
le ex officine in base a una ga
ra d'appalto stravagante: il mi
nistero aveva fatto pubblicare 
un'inserzione anonima su al
cuni quotidiani (romani). In 

pratica, non se ne accorse 
quasi nessuno. Solo sci impre
se si fecero avanti e, alla fine, 
la spuntò Romanazzi.Nel frat
tempo, l'impreditore aveva già 
cominciato a mandare a casa 
gli operai (alcuni anni fa, era
no seicento). E le officine veni
vano smantellate. Ma, quando 
ormai il contratto con le Poste 
era pronto, nel mese di giu
gno, il ministro Carlo Vizzinl 
prese carta e penna, annun
ciando a Romanazzi di non in
tendere più concludere. Ades
so l'imprenditore intende far 
rispettare dalle Poste i vecchi 
accordi. Al ministero, giorni fa, 
ha mandato un'ingiunzione di 
pagamento. 

Agente si spara 
alla testa per errore 
È in fin dì vita 
ajsj Il proiettile è entrato in 
un occhio e gli ha trapassato 
il cranio: il poliziotto, un au
siliario di ventuno anni, ades
so è ricoverato in gravissime 
condizioni nell'ospedale San 
Filippo Neri. È accaduto ieri 
pomeriggio. Il giovane si è fe
rito con la pistola d'ordinan
za. Il colpo, secondo i primi 
accertamenti, è partito acci
dentalmente. 

L'agente, di cui non sono 
state rese note le generalità, 
ieri pomeriggio era in servi
zio nei pressi di Corso Fran
cia, nella postazione fissa da
vanti alla casa dell'amba
sciatore di Tunisia. I partico

lari del ferimento sono ignoti. 
Si sa solo che, a un certo 
punto, mentre il ragazzo ma
neggiava la pistola, è partito 
il colpo. Il proiettile della Be-
retta calibro nove è entrato 
nell'occhio sinistro ed è usci
to dalla nuca. 

L'agente è stato immedia
tamente soccorso dai colle
ghi. Un'ambulanza lo ha tra
sportato al vicino ospedale 
Villa San Pietro. Ma nel noso
comio è rimasto solo pochi 
minuti. I sanitari, infatti, han
no quasi subito deciso il tra
sferimento al San Filippo Ne
ri, a causa delle gravissime 
condizioni del ragazzo. 

E la matematica 
salverà il Tevere 
da salti di livello 
e secche 

Sarà la matematica a salvare il Tevere dalla siccità- gli inge
gneri ultimeranno entro Natale «il modello matematico di 
gestione integrata di tutto il bacino». Un sistema che da! Fu
maiolo a Ostia coordinerà l'apertura e la chiusura dei laghi 
artificiali per impedire che si creino sbalzi eccessivi del livel
lo dell'acqua. Se l'Acea, l'Enel e gli altri enti interessati all'at
tuazione del progetto faranno la loro parte, questa per il Te
vere potrebbe essere l'ultima estate di «magra» e di «sbalzi». 
Martedì, alle porte di Roma, il flusso d'acqua era di 60 metri 
cubi al secondo, (un valore ampiamente nella media sta
gionale) .Ieri, invece, era «più del nomiate» (90 metri cubi al 
secondo). «I guai seri - spiegano gli esperti - cominciano 
quando si scende sotto i 30 metri cubi al secondo: a questo 
livello muoiono i pesci e ci sono rischi di inquinamento. Ma 
questo non è mai accaduto: il minimo storico per Roma è 
stato di 40». 

Morta da giorni 
in casa 
Dà l'allarme 
l'ex marito 

In terra, a pancia in giù, con 
la porta del bagno sul corpo. 
Cosi ò stata trovata ieri po
meriggio Mara Giuliani, di 45 
anni, separata con una figlia 
di 18 anni: morta nel suo ap-

' partamento di via Francesco 
""^•^^^~™~™™^"^™~" Zanardi3, a Colli Anione. Gli 
inquirenti escludono l'omicidio, sarà l'autopsia ad accertare 
le cause del decesso. Per il momento si sa soltanto che la 
donna beveva qualche bicchiere di troppo e che sarebbe 
morta da circa una settimana. E stato l'ex mante a dare l'al
larme: ora preoccupato, da diversi giorni non riusciva a par
lare con la donna. I due si erano separati undici anni fa. La 
loro unica figlia viveva con la madre, di recente però era an
data in vacanza. Nel bagno c'erano dei medicinali, nelle al
tre stanze qualche soldo e dei gioielli. 

Calendario Amnu 
delle pulizie 
notturne 
di fine estate 

Pulizie di fine estate per le 
grandi arterie stradali. L'Am
nu ha comunicato ieri il ca
lendario dei lavori che sa
ranno eseguiti a settembre 
in orario notturno, dalle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 22,30 alle 4,30, con l'assi-
~"""""~"^^^™™™~^— stenza dei vigili urbani che 
provvederanno a chiudere al traffico le strade stesse. Cia
scun intervento sarà diviso in due «tranches». Il primo, la not
te tra l'I e il 2 settembre, riguarda il complesso Nomentano-
Muro Torto e sarà ripetuto tra il 15 e il 16. \JÌ notte tra il 3 e il 
4 e poi tra il 17 e 18 settembre sarà la volta del viadotto di 
Corso Francia. Tra l'8 e il 9 sarà pulita la tangenziale Est, con 
«replica» tra il 22 e il 23. Infine il viadotto della Magllana, che 
rimarrà chiuso nelle notti tra il 10 e l'I 1 e tra il 24 e il 25 set
tembre. 

Ancora 
agli arresti 
Russomando? 
Si decide oggi1 

Il Tribunale della Libertà, 
presieduto dal giudice Ric
cardo Morra, deciderà que
sta mattina se accogliere o 

_re.spingere la richiesta di re-
• voca degli arresti domiciliari 

• presentata dai legali di Ge-
^ ^ ^ ^ ™ ^ " " " rardo Russomando, primo 
dirigente della sedicesima ripartizione del comune, inquisi
to nell'ambito dell'inchiesta sull'attività dell'assessorato al
l'edilizia economica e popolare. Ieri si è discussa l'istanza 
ed il pubblico ministero, Diana De Martino, ha espresso pa
rere negativo. Secondo il magistrato mancherebbero le con
dizioni per la concessione della libertà, sussistendo ancora 
il pericolo di inquinamento delle prove. 

Prosegue a Rieti 
l'inchiesta 
sui permessi 
di soggiorno 

! quattro (unzionan dell'uffi
cio stranieri della questura 
di RieU raggiunti da avvisi di 
garanzia perchè sospettati di 
aver fornito permessi di sog
giorno a pagamento si sono 
dichiarati estranei al fatto. 

™""""""^•••••••»»»»»••»• Ma secondo il pm Rosanna 
Scirè il dirigente Giovanni Grella, gli ispettori Nazareno laco-
pini e Aldo Corrazza e l'assistente capo Annibale Melchiorre 
sono imputabili di concussione. Più di cento cittadini extra
comunitari sono già stati interrogati. Nell'inchiesta sono 
coinvolti anche cinque marocchini, tre dei quali ancora de
tenuti nel carcere reatino di Santa Scolastica. Sembra che i 
tre abbiano ammesso di aver ricevuto richieste di denaro 
per ottenere il permesso di soggiorno. I permessi rilasciati 
dalla questura di Rieti sono più di 4mila. Gli inquirenti ora 
stanno esaminando 110 pratiche relative ad extracomunita-
ri e vagliando le questure di altre due Provincie del Lazio. 

Somali in Italia 
La Cgil chiede 
che siano tutti 
regolarizzati 

Il governo italiano dovrebbe 
concedere il permesso di 
soggiorno al circa 6mila so
mali che sono in Italia. Lo 
chiede in una nota Alfredo 
Zolla, responsabile del Celsi, 
il Centro lavoratori stranieri 

""""""",,,,,,************,**«««"•*•*" della Cgil. Secondo il sinda
calista il governo, approvando l'apposito progetto di decre
to legge, offrirebbe ai somali sfuggiti al massacro in atto nel 
loro paese la possibilità di lavorare come regolari e di usu
fruire di ogni diritto. 1 somali, in quanto vittime di una guerra 
civile e non «perseguitati», non sono dei rifugiati, secondo la 
convenzione di Ginevra, e quindi non possono avere un per
messo. Zolla conclude: «Il primo dei modi per affrontare le 
responsabilità italiane nel confronti della Somalia, ò quello 
di ricostruire un rapporto prioritario con i somali che ora so
no nel nostro paese». 

Sono 
passati 492 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per . 
l'accesso v 

del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 



Verso il La squadra sorpresa non c'è più, venduta per 57 miliardi 
campionato La rivoluzione è stata profonda: sono rimasti solo Mancini 
14) Foggia e Petrescu, balie di un gruppo di giovani pescato in C 

La città, scettica, chiede al tecnico un altro miracolo 

Affari pericolosi 
Pasquale Casilio ha incassato oltre 57 miliardi 
dalla vendita di tutti 1 gioielli Di questi miliardi ne 
ha investiti soltanto 18 per ricostruire un Foggia 
da sene A. I rossoneri, che l'anno scorso giunsero 
noni in campionato, sono un'incognita tutta da 
scoprire Tra i titolan della scorsa stagione sono 
rimasti solo Mancini e Petrescu. Accanto a loro 
molti giovani, prelevati dalle sene inferiori 

M f- OGGI A Tra le die lotto 
squadre che si apprestano a 
disputare il prossimo campio
nato di sene A il Foggia è sen-
/ altro quella che incuriosisce 
di più Non sono certo i nomi 
tutt'altro che eclatanti dei suoi 
stranieri Petrescu Kolivanovc 
Medford a destare tanto inte
resse e neanche quelli dei 
molti giovani che compongo
no la sua rosa Setacea Di Bari, 
Fomacian Pisano Di Biagio, 
Grassadonia Tutti nomi che 
almeno per ora non dicono 
pioprio niente L attesa nasce 
dal (atto che questa squadra di 
•illustri sconosciuti» non è nel
le mani di un «mister X» di un 
Qualsiasi allenatore ma è affi

ata alle cure del «mago» Ze-
man capace di trasformare in 
oro tutto ciò che tocca 

Sono infatti rimaste soltan
to le briciole di quella squadra 
che fino a pochi mesi fa ha in
cantato tutta l'Italia calcistica 
Zemanlandia è stata saccheg
giata da presidenti in cerca di 
tesori I vari Signori Shahmov, 

Rambaudi Baiano sono stati 
sparsi in tutta la penisola, per 
la felicità di Casillo e la dispe
razione dell'incredulo tifoso 
foggiano che, nonostante Ze-
man, non sembra credere in 
un nuovo miracolo Si riparte 
da .(ero, con una manciata di 
giovani di belle sperante e 
buona volontà, ma senza 
esperienza in sene A II Foggia 
li ha pescati, quasi tutti sui 
campetti di CI e di C2 seguen
do una politica che negli ultimi 
anni ha dato ottimi risultali 
Nel clan foggiano non voglio
no definire la prossima stagio
ne una scommessa, ma i pen
coli cui si va incontro sono in
negabili Si sa, il calcio italiano 
è spietato spesso crudele con 
chi sembra quasi volerlo sfida
re oltre certi limiti Ed affronta
re i migliori attaccanti del 
mondo, da Van Basten a Care-
ca, a Sosa a Papin e a Fonse-
ca con una difesa in linea for 
mata da Petrescu Grandini Di 
Bari e Fomacian sembra dav

vero un oltraggio II reparto di
fensivo pare addirittura inferio
re a quello dello scorso anno, 
che con Codispoti Consagra 
Matrecano e Padalmo subì gol 
Confermati il portiere Mancini 
ed i due ter/ini Petrescu e 
Grandini (I anno scorso in 
panchina) la coppia centrale 
sarà del tutto inedita Di Bari 
proveniente dal Bisceglie (C2) 
e Fomacian ex Barletta (CI) 
Abituarsi in fretta alle insidie 
del massimo campionato sarà 
difficile 

Ceduti Shalimov e Barone, 
sarà Biagioni a dare fantasia e 
genio al rinnovato centrocam
po Accanto ali ex cosentino 
dotato di ottime capacità rea-
li/zative ci saranno Seno, al 
centro, e il giovane Di Biagio 
sulla destra Due elementi di 
quantità in grado di supportare 
a dovere Biagiom 11 nuovo «tri
dente» allestito da Zeman ha 
un compito particolarmente 
arduo far dimenticare le im
prese di Signon-Rambaudi-
Baiano A sostituirli Zeman, in 
un primo momento, av^va 
chiamato Bresciani (Paler
mo) . Pisano (Atletico Leon
zio) e Mandelli (Messina) 
L infortunio di quest ultimo e 
chiari motivi tecnici hanno in
dotto il tecnico boemo ad una 
nvoluzione-bis È rimasto sol
tanto Bresciani, che occuperà 
la fascia sinistra una volta ap
partenuta a Signon Al centro 
ci sarà Kolivanov, il russo ap
pena richiamato dopo essere 
stato messo fuori rosa da Ze

man Il centravanti resuscitalo 
grazie ad un intervento di Ca-
siilo vuole nlarsl credibilità 
presso Zeman che non lo ha 
mai sopportato ritenendolo 
incapace di inserirsi nei suoi 
schemi A completare il trio ci 
sarà sull'ala destra il costari
cano Medford, una punta mol
to veloce che si mise in luce 
dutante Italia '90 Di certezze 
dunque non ce ne sono, in 
questo nuovo Foggia, che resta 
cosi tutto da scoprire A poco 
serve ricordare che anche lo 
scorso anno i rossoneri di que
sti tempi erano già dati per 
spacciati e poi invece Nes
suno credeva in quel gruppo 
che domenica dopo domeni
ca seppe conquistarsi le sim
patie generali Però e è da dire 
che quei giocatori erano anni 
che stavano insieme Solo tre 
erano «nuovi» Shahmov, Petre
scu e Matrecano il resto del 
gruppo aveva iniziato la scala
ta dalla CI Ora invece si deve 
partire subito dalla sene A E ci 
si è messo di mezzo anche il 
calendario a regalare una par
tenza da bnvidi II nuovo Fog
gia esordirà infatti a San Siro 
contro il Milan campione d'Ita
lia poi ospiterà il Napoli di Zo
la Careca e Fonseca per esse
re poi di scena a Roma contro i 
giallorossi un inizio tremendo 
Non resta che aspettare per 
vedere se Zemanlandia napn-
rà i battenti, ma si teme che 
I anno prossimo con il Foggia 
a divertirsi saranno soltanto gli 
avversari Ci MC 

Pasquale 
Casino, 
44 anni, 
presidente 
del Foggia 
A destra, 
Dan Petrescu, 
24 anni 
il rumeno 
6 uno dei 
pochissimi 
sopravvissuti 
alla rivoluzione 
estiva del club 
pugliese 

La rosa 
Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

BACCHIN Mauro, MANCINI France
sco 
BIANCHINI David, CAINI Giordano, 
DI BARI Giuseppe, FORNACIARI 
Giuseppe, FRESI Salvatore, GRAS-
SADONIA Gian Luca, PETRbbCU 
Dan 
DE VINCENZO Pasquale, DI BIAGIO 
Luigi, LO POLITO Giuseppe, NICO
LI, Pier Luigi, SCIACCA Nicolò, SE
NO Andrea 
BIAGIONI Oberdan, BRESCIANI 
Pierpaolo, MANDELLI Paolo, PISA
NO Giovanni 

Pasquale Casillo 
Zdenek Zeman 

L'allenatore boemo è convinto di vincere la sfida. «Dovevamo cambiare, la vecchia guardia non aveva più stimoli» 

«Ma io vi prometto un'altra Zemanlandia» 
L'allenatore meno loquace, ma forse iLpiù bravo del! 

campionato, impegnato in un'autentica sfida. An
che Arrigo Sacchi è andato a «spiarlo» nel ritiro di 
Campo Tures, definendolo un uomo «coraggioso». 
A Palermo, quando allenava le giovanili, lo chiama
vano «u mutu». Arrivando in A non ha perso il vizio 
parla poco, ma fa fatti concreti. «Mi manda Zeman». 
il biglietto da visita del nuovo Foggia 

MARCELLO CARDONE 

Zdenek Zeman, 45 anni, allena II Foggia dalla stagione 1989-90 

M A Palermo, quando anni 
fa allenava le giovanili, era so
prannominato «u mutu» per
che per cavargli una parola di 
bocca ci volevano le pinze E 
Zdenek Zeman non è adatto 
cambiato passando dalle gio
vanili alla CI con il Licata alla 
serie A con il Foggia, attraverso 
una sfortunata esperienza a 
Parma È sempre lo stesso uno 
che alle parole antepone sem
pre i fatti Preferisce restarsene 
nascosto dietro le quinte, piut
tosto che essere un uomo-co

pertina È ormai considerato 
1 uomo emergente del calcio 
italiano per la ricerca ossessi
va dello spettacolo e per il gu
sto dell'avventura Proprio co
me quella che si sta accingen
do a vivere con il nuovo Fog
gia, anche se lui ha più volte 
detto di non sentirsi un kami
kaze 

«Pnma del ritiro di Campo 
Tures - afferma - credevo di 
avere una squadra in grado di 
affermarsi, adesso ne sono 
pienamente convinto A me 

non interessa acquistare stra-
nien dai nomi importanti solo 
per lare aumentare gli abbo
nati e per creare entusiasmo 
intorno alla squadra Nel cal
cio non serve spendere tanto 
per avere una buona formazio
ne Avete visto cosa e successo 
alle Olimpiadi' La nazionale 
italiana in blocco costerebbe 
almeno cento miliardi, eppure 
è stata umiliata da quella po
lacca che non raggiunge nean
che i dieci miliardi Questa è 
un'altra testimonianza del fat
to che nello sport in genere e 
quindi anche nel calcio i soldi 
contano poco Gli ideali più 
importanti nello sport sono 
ben altn» 

E quali sono secondo Ze
man? 

Il calcio secondo me è soprat
tutto lavoro spinto di sacrifi
cio, ma è anche divertimento 
Senza queste componenti è 
molto difficile riuscire a fare 
qualcosa di buono 

Ma basteranno questi Ingre
dienti a salvare II Foggia 
l'anno prossimo? 

Vedremo È ancora troppo 
presto per dirlo lo comunque 
ho molta fiducia nella mia 
squadra, anche se, per ora, 
nessun'altro sembra averne 
Molti sono i giovani che devo
no ancora maturare ma cer
cheremo di sopperire alla 
mancanza d'esperienza con 
I entusiasmo almeno quello 
nessuno ce lo può negare 

Si è chiuso un ciclo e se ne 
riapre un altro. Tante ces
sioni e acquisti che (anno di
scutere. 

Era una scelta obbligata, non 
si poteva fare diversamente 
Molti di quei giocatori li avevo 
portati dalla sene C fino alla 
sene A 11 nono posto dell'an
no scorso è un ottimo piazza
mento Ma questo successo ha 
fatto montare la testa a qualcu
no e ha tolto stimoli ad altri 
Continuare sarebbe stato un 

grave errore, ma molti non vo 
gliono capirlo Si poteva sol 
tanto peggiorare mancavano 
margini di miglioramento 

Non è un rischio affrontare 
Il campionato più difficile 
del mondo con una squadra 
cosi giovane ed Inesperta? 

No II vecchio gruppo del Fog 
già quando iniziò a lavorare 
con me era ancota più giova
ne ma certi risultati li abbiamo 
ottenuti I nuovi giocatori li ab 
biamo seguiti per mesi prima 
di prenderli, sappiamo quello 
che valgono lo non escludo 
neanche che questo l-oggia 
faccia meglio di quello t h e lo 
ha preceduto Le premesse ci 
sono tutte Rischi particolari 
non ne vedo La rosa è compe
titiva, e spero che presto si 
convinca di ciò anche la stam 
pa, che fino ad ora non e stala 
troppo gentile nei nostri con
fronti, dicendo che siamo Ria 
in serie B potrebbero condizio 
nare anche il nostro pubblico 

I tifosi rossoneri sono co
munque mollo delusi. Cosa 
vuol dire a loro Zeman? Lei 
farebbe l'abbonamento? 

Certo se fossi un tifoso del Hog 
Ria e se fosse possibile Pur 
troppo il presidente Casillo 
non vuol metterli in vendita Ai 
tifosi dico di aspettare 1 giudi 
e <*rc la squadra di non farsi in 
gannare dai giudizi negativi 
espressi dal giornali Pure 1 an 
no scorso di questi tempi tutti 
ironizzavano sul I uggia e pian 
piano sono stali costretti a ri 
credersi 

Nonostante le recenti vitto
rie personali, lei ci sembra 
sia rimasto quello di sem
pre. È d'accorilo? 

Non mi considero un genio 
Credo di non Mvr inventato 
assolutamente niente ho solo 
cercato di riunire in modo di 
veiso cose già viste [ 'erco di 
attuare un calcio divertente 
per i mici giocatori e per il 
pubblico anche correndo il ri 

schio eli subire qualche sconfit
ta in più 

Nel ' aro di Campo Tures 
e era anche Arrigo Sacchi «So 
no in vacanza da queste porti 
i Cortina - ha detto al croni 
sti e ne ho approfittato per 
venire a salutare il lino amico 
/email e un uomo davvero 
coraggioso che la bene al cai 
ciò» Poi era rimasto con Ze
man tutta la giornata al Cam
petto sotto il sole e Meva se 
guito 1 allenamento era anda 
lo a pranzo con /Ceman e poi 
MV.0, ditto altri trenta chilome
tri di strade tortuose per anda
re a Valdaora Ad assistere ali a 
iniihcvole che il Foggia gioca
va e on una squadra locale Evi
dentemente aveva cercato di 
scoprire inehe lui qual è il se
greto di questo moderno «re 
Mida» «Mi manda 7eman • 
\aui vedere che anche qu*> 
st anno qualcuno di questi ra
gazzi «sconosciuti» approderà 
da z'enianlandia a ^a^chilan-
dia ' 

Roma-Taranto. Ma la difesa «balbetta» ancora 

Una giocata vincente 
per un poker d'agosto 
• • ROMA Tutto secondo co
pione vittoria che arriva, dub
bi che rimangono E una Roma 
che fa il verso alle sue esibizio
ni di agosto bella in attacco, 
balbettante in difesa Cosi, il 4-
1 sul Taranto è uno specchio 
per guardarsi a fondo Quando 
affonda, la squadra giallorossa 
trova facilmente il gol, quando 
subisce si aprono spazi larghi 
come voragini E I ennesimo 
avvertimento, per Boskov, da 
non trascurare La pnma sor
presa la da il colpo d occhio 
ventisettemila spettatori per 
Roma-Taranto di Coppa Italia 
sono una bella cifra ad agosto 
l.a seconda è che in curva, pu
re in una serata da mandare 
giù in allegria si trova la ma
niera di fare casino La Sud, 
vecchia roccaforte del tifo gtal-
lorovso e spaccata in frazioni 
che si mandano fra loro a quel 
paese Fra i vecchi con spunta 
fuori anche un «chi non salta 
comunista e» che si candida a 
scalare la «hit» del tifo ultra At
tendiamo conferme Non 
aspetta invece la Roma a 
sbloccare il risultato Al 3', un 
r unuto dopo una sventola da 
lontano del tarantino Soncin 
respinta da Cervone è già 1-0 
pei i giallorossi Mlhailovic si 
guadagna una punizione e va 
alla battuta la botta dello slavo 

è maligna ma non impossibi
le Ke-raresso si affloscia come 
un sacco e il pallone va in rete 
È un avvio confortante, quello 
della squadra romanista, che il 
suo nocchiero Boskov ripropo
ne, dopo l'abbuffata con 1 Ata-
lanta, in versione Indente Car
nevale. Caniggia, Rizzitelli cer
cano glona, gol e conferme E 
per un quarto d'ora, sembra la 
serata giusta per chi coltiva 
ambizioni Al 6' Comi lancia 
Haessler aggancio delizioso 
due avversari in tilt, appoggio 
per Mlhailovic, sassata che fi
nisce fuori di un amen Al 10 
allungo in area di Soncin Cer
vone è costretto a uscire Al 15 
arriva il 2-0 Lunga azione tutta 
di prima, l'ultimo tocco è di 
Giannini destro violento e gol 
Potrebbe avviarsi ve so la go
leada, la partita e invece suc
cede che la Roma si siede e il 
Taranto tira fuori I orgoglio In 
più ci si mette Benedetti, che 
pnma sbaglia il tempo a salta
re di testa, poi si fa beffare ca 
Lorenzo, che lo dnbbla e buca 
Cervone Da qui alla fine del 
tempo è più Taranto che Ro
ma Prima con Soncin al 42', 
poi con Piccinno al 45' i pu
gliesi fanno venire i brividi a 
Boskov Ripresa Non c'è Ca-
nlggia. infortunato lo sostitui

sce Bonacina E non finisce 
qui si fa male pure Haessler il 
migliore fuori anche lui, den
tro Salsano Ma dalla girandola 
esce fuori il 3-1 angolo di 
Mlhailovic, zuccata di Bene
detti ed è tris Partita che torna 
a offire qualche numero grade
vole Al 71 gran numero di 
Ri/zitelli controllo in acroba
zia e sventola alta al 74 tocca 
a Salsano farsi notare con una 
sassata da fuori All'88 , il sigil
lo di Carnevale pallonetto da 
lontano e pallone che si acco
moda in rete 
ROMA: Cervone Piacentini, 
Garzya, Comi, Benedetti. 
Mlhailovic, Caniggia (46' Bo-
nacina), Haessler (54' Salsa
no), Carnevale, Giannini, Riz
ziteli! (12 Zinetti, 13 Tempe-
stilli. 16Muzzi) 
TARANTO: Ferraresso, Pullo, 
Prete, Zaffaroni (69 Merlo), 
Monti, Enzo, Fresia, Piccinno, 
Lorenzo Muro Soncin (12 
Rotoli 13 Donaton, 14 Casta
gna 16Pellizzaro) 
ARBITRO: Trentalange 
RETI: 3 Mlhailovic, 15' Gian
nini 21'Lorenzo 60'Benedet
ti 88'Carnevale 
NOTE: angoli 8-2 per la Roma, 
ammonito Ivorenzo, spettatori 
26 934 per un incasso di 
523 270 000 di lire 

HSfl 

Così la Coppa Italia 

1° turno 
<2M> 

TERNANA 

2° turno 
(26*2-8) 

MILAN 

PIACENZA 

SAMBENEDET 0 

[ TERNANA 

CAGUARI 

CAGLIARI 1J 
UDINESE 

AVELLINO 
REGGIANA 

REGGIANA 
I INTER 

SPAI 
FOGGIA 

PISA 
PISA 

PERUGIA 

CREMONESE 0| 

TARANTO 2 
ROMA 

LUCCHESE IT 

VICENZA 
BRESCIA 

VERONA 
VERONA 

NAPOLI 

MODENA 

BOLOGNA 

EMPOLI 
1 BARI 

BARI 

MESSINA 

CESENA 

COMO 
1 ASCOLI 

ASCOLI 
I LAZIO 

VENEZIA 

COSENZA 
VENEZIA 

PALERMO 
PARMA 

LECCE 
LECCE 

GENOA 
ANCONA 

GIARRE 
I GENOA 

3° turno Quarti di Ansie Semifinali FINALE 
(7-10/28-10) (27-1-93/10-2-93) (10-3-93/31-3-93) (12-6-93/19-6-83) 

3 

3-
FIORENTlNA 1 

PERUGIA 01 

TARANTO T | -

3 
CASERTANA 0 

" ^ MONZA 2 
^ N » 1 T 0 R I N 0 3 L . 

PESCARA 3 > 

SAMPDORIA 

1 ATALANTA 1 

I 

3-
ANDRIA 

PADOVA 

' JUVENTUS (oggi) 

I ANDRIA h 

La disciplinare na respinto II reclamo del Messina confermando II 2-0 a ta volino a favore del Cesena 

Con l'addio di Matthaeus si chiude un ciclo tedesco 

C'erano una volta i panzer 
Oggi largo ai romantici 
taS MILANO Si chiude un ci 
d o il ciclo di Matthaeus e dei 
suoi fratelli di Germania, e lor 
se il termine più esatto da 
spenderci sopra è ovvio Ovvio 
perché carte d identità e il lo
gorio di un gioco sempre a ta 
voletta senza risparmiare mu
scoli e fiato, hanno preso il so
pravvento Se ne sono andati 
via in cinque un quintetto non 
da poco due anni fa erano ti 
tolari della nazionale che con 
quisto il titolo mondiale a Italia 
'90 Uno di loro I ex interista 
Brehme, segnò su rigore il gol 
che decise la finale con 1 Ar 
gentina un altro I ex romani 
sta Voeller si procurò il rigore 
che fece scatenare I ira di Ma 
radona un altro ancora I ex 
interista Matthaeus era il capi 
tano e sollevò per pruno la 
Coppa al cielo Gli altri due so
no i più giovani della compa 
gnia il terzo ex interista Klin 
smann e la meteora juventina 
(solo un anno in riva al Po) 
Reuter I uno uppavsito dopo il 
mondiale, 1 altro forse soprav 
valutato Matthaues C* tornato 
al Bayern Monaco (che già I e 
state scorsa dvpyj rilevato I ex 
romanista Berthold) Reuter e 
passato al Borussia Dortmund 
Voeller e Klinsmann sono finiti 
in Francia (il primo al Marsi 
olia il s»v ondo *' M<"»n *• <"< * 

Brehme in Spagna al Risai Sa 
ragozza 

L ultimo a fare le valigie e 
stato proprio il più -in» Mat 
thaues II suo addio sic ennsu 
mato in un pomeriggio di ago 
sto quasi alla chetichella un 
addio da comprimario e non 
da grande star Eppure Mat 
thaues ha lasciato un segno 
nella storia dell Inter Gli ultimi 
successi di una società che 
dall eri di Moratti e Herrera a 
ORRI ha vinto poco e sb igliato 
tanto sono proprio legati alla 
figura di questo campione dal 
gioco tedesco ma dal caratte
re latino Finche il motore ha 
retto a Matth leus e stato per 
donato tutto le critiche agli al 
Icnaton (Lothar non ò mal nu 
scilo a entrare in stnioni » con 
la filosofia speculativa di Ira 
pattimi) e il volersi erigere al 
ruolo di prima star Distrutto 
un ginocchio frantumatosi il 
12 aprile scorso al 29 di Inter 
Parma (scontro con Minotti) 
ixithar h ì pagato il ciazio L i' 
tr.i f iccia dello spogliatoio ne 
razzurro quella composta dai 
•big' italiani Zenga Bergomi e 
horri ha ripreso fiato Di *tro le 
qmnu* i loro p ireri influenti 
hanno fatto ronzai* non poco 
le orecchie del presidente Fr 
ncsto Pellegrini Morale 1 l"ter 
tedesc i e** un ricordo i1 suo 

posto e e>ora una multmaziale 
in cui convivono I uruguavano 
Sosa il tedesco ex Rdt Sam 
mer il m.icedone Pancev il 
russo Shahmov 

Eppure nel giorno de i salu 
li non si può ignorare 1 ini 
pronta lasciata da Matthaeus 
h stato si è detto I apripista 
degli ultimi success, nerazzur 
ri lo se ude'io dei record 1988 
89 la Coppa Uefa 1990 91, la 
Supere oppa italiana 1989 Nel 
discorso Lothar che ha indos
sato in campionato per 102 
volte la maglia nerazzuna se 
gnundo 38 gol ci ha ini.lato il 
IV'Itone* el Oro conquistato nel 
1990 F stato quello il ,uoulti 
ino sorriso da interista Pochi 
mesi dopo primavera 199] il 
tedesco segnò 1 inizio del non 
ritorno chiedendo il trasferì 
mento al Keal Madr.d 

l'ersi quei cinque la pattu 
glia tedesca si e assottigliata a 
sette unita (Haessler Doli 
Riedlc Moeller Kohler Ellen 
l>e*rg e* Sammer) Fi la nuova 
generazione che rappresenta i 
tempi moderni (Sammer e* 
Doli sono originari della de 
funta Rdt) e un calcio meno 
poteirc ma più di'tato di fan
tasia li.ii »panzcr« ut «romanti 
eismo come d re una nuova 
Germania poco nordica e 
molto 1 l'ina 
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Benidorm -11 II campione di Parma si aggiudicò il mondiale nel 1968, a trent'anni 
I mondiali Nell'era di Eddy Merckx a sorpresa riportò in Italia dopo dieci anni 
del passato il titolo iridato. Da oggi il nostro giornale presenta l'appuntamento 
— — del 6 settembre attraverso i ricordi dei campioni del ciclismo italiano 

Lo scherzo di Adorni 
• i Amato, snobbato, agognato, discusso. Il Mondiale, da 
sempre, incarna l'essenza del ciclismo, abituato ad emozioni 
orti. Con Vittorio Adorni, Campione del mondo nel 1968 sul-
e strade di Imola, ricordiamo quel suo fantastico «volo» che 
nise in ginocchio niente meno che un campionissimo del ca-
ibro di Eddy Mercks, Una storia e un'opinione di uno dei 
:ampioni pia amati del ciclismo italiano, fc. con lui che inizia
n o il nostro «viaggio iridato» a ritroso nel tempo. Dopo di lui 
ncontreremo Baldini, Basso, Gimondi, per finire con gli ultimi 
ine grandi «duellanti» Moser e Saronni. Ricordi, emozioni, di 
jiomate memorabili, arricchiti da qualificati pareri sulla na-
:ionale di Bugno e Chiappucci che tra circa dieci giorni sa-
anno chiamati a difendere sulle strade di Spagna il titolo iri-
lato conquistato un anno fa a Stoccarda da Fondriest. Que-
.['anno il et Martini può disporre di un gran numero di cam-
>ioni, tanti da metterlo in imbarazzo nella scelta del capita-
io. Ma anche da farlo dichiarare orgoglioso che nazionale 
>iù forte non esiste in questo momento. Il nostro viaggio ci 
permette anche di poter verificare come il ciclismo sia cam
pato in questi anni e se poi a determinarlo è sempre l'esisten-
:a di un grandecampione . 

E sulle salite 
si fischiava 
«Ragazzo triste» 
ìrano gli anni della contestazione studentesca. Il 
968 ha segnato una svolta nella vita di tutto il mon-
lo. Erano anche gli anni di Alighiero Noschese e dei 
tuovi comici come Paolo Villaggio che parodiava il 
>resentatore cattivo. Erano anche gli anni di Barba-
ella e degli amori di Onassis che riempivano i roto-
alchi dell'epoca. E sulle montagne i soliti infatica-
)ili podisti della bicicletta. 

FURIO FERRARI 

• Cominciano gli anni del-
inquietudine e della violenza: 
ambiera modo di vivere. Ses-
ìnlotto non sarà più solo un 
umcro, ma un simbolo, una 
andiera. Giovanni Spadolini, 
jlle colonne del Corriere della 
era scrive: >Si parla di una 
uova rivoluzione francese. 
cingi e sconvolta dalle barri
ate. Non e una classe sociale 
avolta a scendere in piazza. È 
n'eta. Sono gli studenti: vo-
iono tutto e subito». In Italia, i 
•neri anni Sessanta, spcnsie-
iti e consumistici, finiscono 

presto, addirittura in anticipo. 
Patty Pravo canta Ragazzo tri
ste e la Bambola, in tv Paolo 
Villaggio la il presentatore cat
tivo e Alighiero Noschese lan
cia un nuovo protagonista: l'i
mitatore. I rotocalchi intanto 
raccontano l'ultima love story 
tra potenti, quella di Jackie e 
Onassis; sulle strip dei fumetti, 
dopo Barbarella appare una 
eroina disinibita e provocante: 
Valentina: e gli sportivi si ap
prestano ad applaudire l'en
fant du pays. Vittorio Adorni.È 
infatti il 1° settembre 1968: il 

Un Giro d'Italia Da sinistra Vittorio Adorni, poi Maurer e Bitossi 

circuito dei tre Monti di Imola e 
gremito di folla sin dalla vigilia. 
Sei anni dopo Salò, il campio
nato del mondo toma in Italia. 
Da dieci anni un corridore ita
liano non veste i colori dell'iri
de. Ultimo in ordine di tempo 
Baldini a Reims nel 1958. L'im
presa dei nostri appare a dir 
poco disperata, il ciclismo sta 
vivendo l'era di Eddy Merckx e 
il supercampione bèlga ò pro
prio nella sua fase più prorom
pente. Aveva vinto il mondiale 
l'anno prima e nella stagione 
in corso aveva già messo in 
carniere il Giro d'Italia oltre al 
resto, Il suo antagonista princi
pale era stato ancora una volta 
Felice Gimondi, ma il belga 
difficilmente gli avrebbe la
sciato spazio. Molti, allora, di
rottarono il loro pronostico sul 
classico enfant du pays, Vitto
rio Adomi, ormai sulla trentina 
suonata, protagonista di una 
stagione indecifrabile.Per il 
campione di Parma la prima
vera era cominciata male. In 
una caduta si era rotto il tendi

ne della mano sinistra proprio 
alla vigilia della Sanremo. 
Adomi tornò alle corse per il 
Giro di Spagna, dove diede se
gnali di miglioramento, poco 
lontano dal vincitore Felice Gi
mondi. Al Giro, terminò secon
do, alle spalle del suo compa 
gno di squadra Eddy Merckx. 
Nonostante i suoi confortanti 
segnali di ripresa erano in mol
ti a considerarlo ormai un ex. 
Molte erano le sue attività ex-
traciclistichc, non ultima quel
la di presentatore televisivo del 
fortunato programma di sport 
e spettacolo «Ciao Marna», in 
tandem con l'affascinante Lia
na Orfei. Inutile dire che per 
Adorni queste «voci» furono 
per lui un incentivo a far bene. 
Si preparò con scrupolo, lonta
no da occhi indiscreti e lasciò i 
riflettori a Merckx e Gimondi. 
Nella sua testa c'era un piano 
preciso: scappare subito con 
qualche disperato. Cosi fece. 
Dopo solo tre giri era già in fu
ga con Carletto, Van Looy, 
Agostlnho Stevens, Spuhler, 
Mendiburu e Lewis. Gli ultimi 

quattro si staccarono quasi su
bito. Van Looy che era il favori
to, mentre dietro Merckx si da
va un gran da lare.Al tredicesi
mo attacco alla salita di Frassi
neto, Adorni sloderò II colpo 
del campionissimo: si alzò sui 
pedali e lasciò tutti. Mancava
no ancora 90 chilometri al tra
guardo e l'azione sembrò folle. 
Il suo «volo» fu invece fantasti
co. Al traguardo concluse con 
le mani al cielo e con 9'50" di 
vantaggio sul secondo, il belga 
Van Springel, che precedette 
un nugolo di italiani: cinque 
nei primi sei. La vittoria infiam
mò la passione degli sportivi 
italiani, ma non mancarono le 
maldicenze. I belgi, in partico
lare, accusarono il loro cam
pionissimo di non aver fatto 
tutto il possibile per raggiunge
re l'italiano. Anche qualche 
nostro giornale, il giorno dopo 
citò: «Profumo di caffo nel tito
lo di Adorni», alludendo alla 
Faema, la squadra per la quale 
sia Merckx che il parmense di
fendevano i colori. 

«Quella di Martini 
è in assoluto 
la squadra più forte» 
M Di Alfredo Martini ha 
una grandissima considera
zione. Sono molto amici, e 
sono in molti a vedere in Vit
torio Adorni il degno crede 
del et più decorato del mon
do. Lui sull'eventualità sorri
de, con garbo, come sem
pre, per il momento si limita 
a commentare l'operalo del 
grande stratega azzurro alla 
vigilia dell'ennesima missio
ne iridata. 

Quindici uomini per un 
sogno Iridato: le piace la 
18" Nazionale di Martini? 

Quella allestita da Martini e 
certamente la squadra più 
lorte in assoluto. Nel mon
do, nessuna nazione, può 
vantare un parco corridori 
come il nostro, neppure la 
Spagna di Indiirain. È una 
squadra completa: presenta 
ottime punte, dalle caratteri
stiche diverse e degli ottimi 
uomini di fatica, capaci al
l'occorrenza di dire la loro. 

Eppure sembra che Marti
ni abbia qualche timore a 
dare I gradi di capitano ad 
un Chiappucci, senz'altro 
in grande condizione... 

Francamente penso che ab
bia ragione. Su Chiappucci 
non si possono avere dubbi, 
ma sarebbe un errore punta
re tutto su un uomo solo. 
Anzi, la nostra forza è pio-

' pho quella di disporre di più 
di un elemento vincente, ca
pace di condizionare la cor
sa. Martini, vedrete, riuscirà 
a trovare come sempre la 
formula ideale. 

Argentili, Fondriest, 
Chioccioli: tre uomini «li
beri»? 

Certo, liberi di lare quello 
che meglio credono seguen
do però una strategia che 
Martini andrà a disegnare 

con estrema cura. 
Bugno è 11 grande enig
ma: come si spiega questa 
sua Involuzione? 

Mi sembra che gli manchi 
solo una vittoria. Il suo 6 so
lo un problema di confusio
ne, lo l'ho visto pedalare 
molto bene, con grande fa
cilita. Bugno resta a mio giu
dizio un corridore di gran
dissimo valore, sul quale 
Martini può trarre e deve fa
re affidamento. 

Quale corridore della sua 
generazione metterebbe 
nella nazionale di Bugno 
e Chiappucci? 

Premetto che oggi come og
gi ci sono dei buonissimi 
corridori. Ad ogni modo un 
corridore come Franco Bi-
tossi l'indimenticato «cuore 
matto» lo vedrei benissimo 
ancora oggi. Estremamente 
intelligente, capace di leg
gere la corsa come nessun 
altro sarebbe di grandissimo 
aiuto ai ragazzi di Martini 
anche a Benidorm. 

Secondo lei ci sarà una 
«fida tra il nostro ciclismo 
e quello spagnolo? 

Direi piuttosto contro Indu
rala Ad ogni modo non la
scerei fuori gente del calibro 
di Jalabcrt, Roche, Lcmond, 
Zuell. Kelly e lo stesso Fi-
gnon. 

Ma lei crede In un'Italia 
mondiale? 

Abbiamo i corridori per po
ter ambire a questo traguar
do anche se la corsa indata 
e sempre un temo al lotto. 

Ma lei su chi punterebbe? 
Non ho dubbi: su Martini. È 
lui l'uomo vincente del no
stro ciclismo. È lui l'uomo 
che ci invidia il mondo inte
ro. OFF, 

Anche il Boca 
scarica El Pibe 
«Solo il Napoli 
può decidere» 

Siviglia nel caos 
Chiesto a Cuervas 
di dimettersi 
Bilardo minaccia 

Il presidente del Boca Juniors. Antonio Alegre, a Parma per 
la sponsorizzazione Parmaiat della sua squadra ha escluso 
che Diego Armando Maradona (nella foto) possa tornare a 
giocare Argentina e nel Boca: «No, al mondo non c'è nulla di 
sicuro ma non vedo come Maradona possa tornare al Boca. 
L'importante a questo punto ò che Diego tomi a giocare, 
non importa con chi. Spero che il Napoli trovi il sistema per 
far giocare l'ultimo grande talento calcistico del mondo». 

«Bilardo minaccia di andar
sene e la rosa della squadra 
è ridotta all'osso Chiedo a 
Luis Cuervas di dimettersi». 
Cosi il vice-presidente del Si
viglia, Francisco Escobar, 
che ha dato anche dell'in-

^^™™"""^^™—""™^^^™ competente a Cuervas. l'uo
mo che nel giorni scorsi aveva cercato di acquistare Marado
na prescindendo dal Napoli. «Porterà il Siviglia nel caos» ha 
continuato Escobar mentre lo slesso Bilardo ha smentito di 
aver rinnovato il suo contratto e minacciato dimisoione im
mediate se non arrivano «Maradona o no» rinforzi prima del 
campionato spagnolo cheinizia tra una settimana. 

Calisto Tanzi, il «patron» del
la Parmaiat, la squadra che, 
dopo due soli anni di sene 
A, si accinge a rappresenta
re l'Italia nella Coppa delle 
Coppe, ha minimizzato le 
ambizioni dei suoi: «Non sia-

~ * " " " • " ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ mo ne il pnmo nò il secondo 
ne il terzo polo del calcio italiano, ci interessa affermarci co
me una realtà». Dalla prossima stagione saranno quattro le 
squadre sponsorizzate Parmaiat. Oltre al Parma tre «glorie» 
sudamericane, il Palmeiras brasiliano; il Penarci uruguagio, 
il Boca Juniors argentino, ex squadra di Maradona. 

Parmaiat 
a tutto calcio 
dall'Emilia 
al Sudamerica 

Via al rally 
dei «1000 laghi» 
Landa versoli 
mondiale marche 

Parte oggi da Jyvasjla in Fin
landia, la 42» edizione del 
rally dei «1000 laghi», per 
concludersi a domenica. As
sente lo spagnolo Carlos 
Sainz su Toyota, attuale lea-
der del campionato mon-

"•»»»»»»•»»»»»»»»•»»»»»»»»»•"»»»»»»»»»»»» diale piloti (12 punti su Au-
riol), la lotta per il successo divrebbe essere riservata a Au-
riol e Kankkunen su Lancia Delta, e a Marku Alen su Toyota. 
I «1000 laghi» potrebbero decidere l'assegnazione del titolo 
iridato marche. La Lancia, con un primo o secondo posto 
davanti alla casa giapponese, potrebbe aggiudicarselo a 
quattro gare dalla fine (ha 33 punti su Toyota). 

Carlo Vitton, il tecnico che 
portò Pietro Mennea al pri
mato mondiale sui 200 me
tri, potrebbe tornare a lavo
rare con la Federatletica ita
liana. Vittcri era stato allon-
tanato dalla guida della na-

«»•»»»»•»»»»»•"•»»»»»»»»»»»»»•••»»»»»»» rionale nell'ottobre 1986, 
poi per un anno aveva diretto la Scuola di Formia. Quindi, ri
chiedo da Bareni era passato alla Fiorentina calcio per se
guire il settore giovanile e il recupero dei giocatori. In segui
lo era passato all'Ascoli. Il 61 anne allenatore ha cosi com
mentato: «Sono contro l'atletica-spettacolo, i meeting a tutti i 
costi che servono solo ad attirare gli sponsor, l'atletica degli 
imbrogli. Se la Fidai vuole battere nuove strade, io sono 
pronto». , ' - — 

FSDERICO ROSSI 

La Fidai rivuole 
Cario Vittori 
«Se cambia rotta 
io ci sto» 

Lo sport in tv 
Raidue. 18.20 Tgs Sportsera; 20.15 Tg2 - Lo sport. 

Raitre. 16.10 Pugilato; 18.45 Tgs Derby. 

Italia 1.0.50 Studio sport. 

?ormula 1. Dopo tre anni toma alla Ferrari l'austriaco che seppe conquistare il cuore del Drake e dei tifosi 
l un nuovo tassello del programma che Montezemolo ha voluto per riportare il «cavallino» alla vittoria 

Gerhard Berger, un gradito ritorno 
erhard Berger disputerà il mondiale '93 con la Fer
ir! Un ritorno annunciato nel senso che il pilota au-
riaco faceva parte di un programma rivolto all'anti-
a, voluto da Luca di Montezemolo al fine di concre
tare l'esperienza fatta a suo tempo con Enzo Fer-
tri: Lauda, Postlethwaite, Barnard ed ora Berger è 
unto a completare la scacchiera predisposta a suo 
•mpo dal «Drake» per il rilancio delle «rosse». 

LUCADAi-ORA 

• MARANELLO. L'annuncio 
di quelli tipici dello stile Fer
ri d'antico stampo dove in 
>che righe di un comunicato 
dice tutto. «La Ferrari ha rag-
jnto un accordo di collabo-
zione con il pilota Gerhard 
•rger. Nel campionato del 
ondo di Formula 1 del 1993 
irhard Berger alliancherà il 
Iota Jean Alesi. La Ferrari rin-
azia Ivan Capelli, il cui con
ino scadrà alla fine della sta
ine, per il contributo offerto 
I corso del campionato 
92». 
Si tratta di un ritomo, quello 
I pilota austriaco da tempo 
nunciato e anche se a Mara-
Ilo per l'occasione non sono 
ite suonate le campane a fe-
i 11 suo approdo nella scude-
con le insegne del cavallino 

npante è stato favorevol-
»nte accolto anche dai tifosi. 
: campane - ha detto don 
rgio Bellodi, parroco di Ma-
ìello - le suoniamo solo al
che la Ferrari vince. Purtrop-

e passato tanto tempo, 
ppo. Speriamo di farlo nella 
jssima stagione con la cop-
i Alesi-Bergcr». 
•Molti tifosi si aspetavano 
ina - dice Ermanno Monta
li presidente del Ferrari Club 

Modena uno dei più rappre
sentativi e folti nel mondo fer-
rarista - , ma la scelta di Berger 
sembra azzeccata in questo 
particolare momento perché 
conosce l'ambiente, Bamard 
compreso. È molto importante 
per il rilancio delle rosse». 
Questo tanto per tastare il pol
so al di fuori dell'ambiente 
strettamente legato al Circo 
della Formula 1. 

E Gerhard Berger cosa dice? 
Ecco una sua tcrlegrafica e te
lefonica risposta grazie all'in
tervento di un suo vecchio 
amico di Maranello: «Domani 
compio 33 anni. Queste 6 il più 
bel regalo che ho ricevuto. Ho 
sempre avuto la Ferrari nel 
cuore. Non ho mai dimentica
to. L'ingegnere il quale mi ha 
insegnato ciò che non si impa
ra guidando per tutta una vita». 

Gerhard Berger per avere il 
quale la Ferrari avrebbe sbor
sato sui 12 miliardi, ha corso 
con la casa del Cavallino nelle 
stagioni 1987-88-89. Il suo arri
vo completa quel «ritomo al
l'antica» messo in atto a Mara
nello con l'avvento di Luca di 
Montezemolo, di Niki Lauda, 
di Postlethwaite, dello stesso 
Bamard. L'austriaco e stato un 

Chi è 

• • Gerhard Berger ò nato a Worgl (Aut) il 27 agosto 
1959. Il suo esordio nel mondo delle corse è del 1981, nella 
coppa Europa Alfasud. Nel 1983 approda alla Formula 3. Il 
19agostodel 1984 esordisce in Formula 1 nel Gp d'Austria 
con la Ats-Bmw giungendo 12°. Nel 1985 passa alla Arrows 
arrivando 17° nel mondiale con tre punti. L'anno successi
vo approda alla Benetton, conquistando in Messico il suo 
primo Gran Premio. Poi nel 19871'arrivo alla Ferrari, con la 
quale gareggerà per tre stagioni, due con le monoposto 
turbo e l'ultima, nel 1989, con l'aspirato che gli regala l'ulti
ma vittoria con il Cavallino rampante. Nel 1990 passa alla 
McLaren-Honda. In tutto Berger ha preso parte a 16 gran 
premi, ottenendo otto pole position e sette vittorie. Il suc
cesso che ricorda con maggiore piacere è quello del 1988 
a Monza davanti ad Alboreto. Nel corso della sua carriera 
ha subito diversi incidenti, Ira cui quello spettacolare nel 
Gp di San Marino il 23/4/1989: la sua Ferrari usci di pisla, 
andò a scontrarsi contro un muretto e prese fuoco. 

pilota moltro amato dai tifosi 
lerraristi: serio, grintoso come 
piaceva al «Diake». simpatico 
cordiale con tutti, si è meritato 
la fama di essere diventato uno 
dei migliori driver del circo del
la Formula 1. 

Il contratto siglato tra la Fer
rari e Berger e di due anni con 
l'opzione di un terzo. È quanto 
riferisce l'ufficio stampa della 
Casa di Maranello. Con l'ope
razione Berger andata in porto 
dopo quella del tecnico Bar
nard, la Ferrari archivia con 
soddisfazione il mese di ago
sto che, ricorda il capo ufficio 
stampa, Giancarlo Baccini, 
«doveva essere determinante 
per risolvere le questioni anco
ra in sospeso e i problemi inso
luti. E questo mese si e chiuso 
in effetti nel migliore dei modi, 
con una organizzazione tutta 
nuova e più funzionale della 
scuderia. Abbiamo snellito la 

struttura, che era troppo ele
fantiaca e poco funzionale, ri
ferendoci ai modelli dei team 
britannici, con una agile e spe
cifica divisione per reparti. Si e 
riaperto anche l'ufficio tecnico 
in Inghilterra». Il rientrante Ber
ger è stato intanto accollo con 
giudizi positivi dallo stafl tecni
co ferrarista, con Bamard e 
Postlethwaite concordi nel rite
nere il pilota austriaco un vali
do acquisto a cui affidare, in
sieme ad Alesi, i colori della 
«rossa», 

Berger a conferma del suo 
felice sodalizio con la casa di 
Maranello ha più volte dichia
rato di aver imparato dall'ing. 
Ferrari una lezione importan
tissima che lo accompagnerà 
per tutta la vita, ovvero che la 
serietà, la tenacia e la volontà 
sono ingredienti essenziali per 
potere, prima o dopo, venire 
premiati. Gerhard Berger quand'era alla guida della Ferrari nel 1989 

Gardini pronto con 200 miliardi 

America's Gip 
una sfida infinita 
La sfida è nell'aria. In attesa della scadenza fatale, 
180 giorni dopo l'ultima regata di Coppa America, 
Raul Gardini e Paul Cayard, gettano le basi per ripre
sentarsi all'avventura nel 1995, ancora nelle acque 
di San Diego. Primo atto, la fondazione dell'Europa 
Yacht Club, poi, il 7 settembre la decisione: lanciare 
il programma da 200 miliardi per costruire e armare 
il nuovo «Moro». Questa volta senza Montedison. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Grandi passi, decisioni 
rapide, «soldi in bocca». Cosi 
Raul Gardini si prepara a rilan
ciare la slida alla America's 
Cup '95 e, per ribadire il pro
prio ruolo di capitano della ve
la italiana nel mondo, lo farà 
da solo, senza Montedison, il 
marchio della plastica italiana 
che con lui ha varato i cinque 
«Moro di Venezia» dell'edizio
ne del maggio ma che dipende 
dalla famiglia Ferruzzi, quella 
della faida di un inverno fa, 
quando avvenne la rottura tra 
lo stesso Gardini e il grande 
gruppo finanziario romagnolo. 
Con gli amici più fidati, finan
zieri italiani e francesi, con lo 
skipper-manager, Paul Cayard, 
Gardini ha girato il primo atto, 
ha mollato la Compagnia della 
vela, circolo col quale aveva 
sfidato il mondo e l'America 
delle regate, ha fondato l'Euro
pa Yacht Club, ambizioso con
sorzio che, con base sempre a 
Venezia, cercherà di ricalcare 
tra tre anni le imprese del Mo
ro nelle acque di San Diego, 
California. 

Un'operazione teoricamen
te multinazionale, nell'ottica 
cara al finanziere ravennate, 
quella che gli ha fatto issare sui 
suoi velieri, accanto al tricolo

re, la bandiera stellata su fon
do blu della Comunità euro
pea. Ma soltanto teoricamen
te, che sindacato, progetto e 
uomini dovrebbero avere 
un'unica nazionalità, quella di 
chi lancia la sfida. Punto con
teso, questo, fonte di discus
sioni infinite e polemiche tra lo 
stesso Paul Cayrad, francese di 
padre americano, e Bill Koch, 
il contadino del Kansas che lo 
accusò di essere un mercena
rio, di aver venduto a Gardini 
la propria anima, il proprio pa
triottismo. Beghe strumentali, 
va da sé, tirate fuori poco pri
ma degli ultimi testa a testa 
della Coppa, dimenticale do
po il trionfo di «America3». 

Ma lo sciovinismo di Gardi
ni, legato alla città di Venezia, 
ai Mori e ai Leoni della Lagu
na, ò ormai rivolto al proprio 
ruolo di guida rnarinaia, di Do
ge dei venti e della vela, con in 
più l'Orgoglio di spezzare l'ulti
mo anello che lo legava al 
gruppo Ferruzzi, Il patrocinio 
di Montedison sui suoi velieri. 
Un orgoglio che costerà al 
nuovo Europa Yacht Club, lira 
più lira meno, qualcosa come 
100 miliardi, tanto e valutato il 
risparmio che Montedison po
trebbe assicurare con la sua in
dustria marina già avviata: 

cantieri e lavorazione dei ma
teriali plastici ultralcggeri. 

E per la battaglia navale del 
1995 di miliardi ne servono 
200, soldi che Gardini conta di 
raccogliere tra 1 soci del nuovo 
Yacht Club, sede a Venezia e 
base operativa sul canale della 
Giudecca, ai Magazzini del sa
le. Intorno a lui, oltre a Cayard 
che aveva già nfiutato di met
tersi al servizio di Montedison 
per la prossima sfida, altri di.e 
Gardini, il fratello Franco e il fi
glio Ivan, Ivano Beggio, il presi
dente dcll'Aprilia la piccola 
ditta motociclistica veneta che 
sta umiliando il colosso giap
ponese Honda nel mondiale, 
Giulio Malgara, uomo-mana
ger dell'Auditcl e della Quaker 
Chiari e Forti, Gianni Varasi, 
armatore del maxi-yacht Lon
gobarda e già braccio destro di 
Gardini ai tempi della scalata a 
Montedison, oltre all'insepara
bile banchiere parigino, Jaen 
Marc Vemes, e a tutta la serie 
di fedelissimi dell'ultima spedi
zione californiana. 

Insomma la prima pietra 
c'è, lo Yacht Club per lanciare 
la sfida all'Amcrica's Cup '95, 
e Gardini conosce la formula 
per far diventare la sfida un in
vestimento redditizio per tutti, 
in immagine e forse anche in 
«ritomo» economico, e poi sui 
costi, raddoppiati rispetto al 
'92 e con in più l'obbligo di ri
partire quasi da zero, ha le sue 
teorie, i suoi slogan: «se si ha 
un obiettivo non bisogna ba
dare a spese», «il meglio non 
ha prezzo», le storiche frasi per 
caricare i suoi «ragazzi», per 
portare al successo sportivo 
quello che prima di tutto e un 
conlronto finanziario, tecnolo 
gico e chimico. 
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